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Editoriale 


Impressionante elenco di abusi nel decreto di citazione deH’amministratore delegato 
117 ottobre il processo. Illegalità anche dopo gli avvertimenti di Formica 


Le oneste ingerenze 
del cardinale 


CABLO caudia 


D ello scontro tra Democrazia cnstiana romana e 
mondo cattolico si è detto molto sulla stampa 
nazionale Che le due realtà sono ormai Iran 
fumate e incapaci di rappresentarsi reciproca 
mente Che la Democrazia cristiana è caduta 
nelle mani di un gmpo di potere estraneo al 
retroterra ecclesiale del partito E che infine nella «guerra 
d estate» tra Valicano e De avrebbero sbagliato entrambi i 
pnncipali protagonisti Andreotti e il cardinale Vicario 
Quest ultimo perché si saretòe ingento in (accende «tem 
porali» e Àndreotti perché non avrebbe capito che questa 
volta il Vaticano faceva sul seno 

In ciascuna di queste interpretazioni c è del vero ma 
(orse non si è scavato sino m fondo per capire la gravità di 
quanto sta avvenendo a Roma e l suol ndessi nazionali 
In pnmo luogo non c è dubbio che abbiamo assistito 
ad una massiccia interferenza ecclesiastica nelle questioni 
politiche della capitale Si é giunti al punto che il cardinale 
Vicario ha ncevuto esponenti locali e nazionali delia De 
rnocrazia cristiana ed ha dettato dalle colonne dell erga 
no della Santa sede un autentico decalogo sulla formazio¬ 
ne delle liste elettorali a Roma e sui modi con cui questa 
città deve essere governata Senonché e siamo di fronte al 
primo paradosso I intervento del card Potetti non è stato 
avvertito o contestato come contrano alla autonomia dei 

f ie ordini civile e religioso Ciò per precisi motivi Perché 
cardinale ha detto cose giuste e oneste e m qualche ca 
so addirittura ovvie E perché il cardinale stesso ha fatto 
capire di aver dovuto con la sua «ingerenza» porre un ar 

g ine ai dilagare dei chenlefismo e del dencaltsmo di una 
cmocrazia cristiana che a Roma ha negli ultimi anni 
perso ogni pudore nell uso del potere e nella slrumentaliz 
zazione dell avallo cattolico ed ecclesiastico 

Solo Virginio Rognoni che io sappia ha colto su Re 
pubblica la sostanza di questo paradosso per il quale un 
cardinale «laico» ha dovuto ad un certo punto contrap¬ 
porsi al partito più clericale di Roma anche per difendere 
l Immagine della Chiesa Ed è per questo che conviene 
soffermarsi sulla mutazione genetica intervenuta tra il 
198<il ed oggi nella Democrazia cristiana romana Ricor 
dando non solo la già nota occupazione del partito da par 
te di un gruppo di persone «non organiche» al mondo ec 
desiale ma anche la natura di «importazione» di un feno¬ 
meno come quello di CI 


C omunione e liberazione non si è radicata né è 
lievitata e cresciuta a Roma con le sue forze 
cd iniztatlw come ha fattq a Milano e nel 
Nord nel decenni scobj si è presentata sulla 
piazza romana stringendo subito alleanze poli 
~ ' " tiche e linaoaane e cercando apregiudicaia 
mente spazi politici partitici e ammlnUtratlvt al riparo di 
alcuni grandi «potenti» Forse se si guarda meglio all im 
piovoso sodalizio realizzatosi tra il l^S e il I9w tra CI la 
destra democristiana tradizionale e alcuni «amministrato¬ 
ri» democristiani che anche la Chiesa giudica oggi «impre 
sentabili» si comprende qualcosa di più della posta in gio¬ 
co nelle eiezioni capitoline e del conflitto apertosi nel 
mondo cattolico 

In realtà quel sodalizio tra Ci affaristi della politica e 
destra democnsiiana tradizionale nflelie un modo di far 
politica ben preciso che ha emuli anche oltre la emà d) 
Romai perché accantona ogni progetto programmatico di 
«governo della cosa pubblica» mischia insieme una ben 
nota arroganza affaristica con una altrettanto ben nota 
intolleranza confessionale da far valere all interno dell a 
rea cattolica e cerca I avallo dei più antichi protetton e 
centri di potere che la Democrazia cnsllana repubblicana 
conosca Da questo sodalizio scaturisce un disegno sem 
plice e chiaro I amministrazione della capitale deve resta 
re appannaggio di pochi e fedeli gruppi politici ed econo 
mici nel mondo cattolico devono contare solo quanti so¬ 
no in stretta osservanza <coneniizia»^e integrista alla Chte- 

S ai Vaticano è assegnato il compito di copnre con il lo- 
itestigio e con il carisma della «attoUcoà» il nuovo po¬ 
che SI insedia al Campidoglio oggi e domani forse 
da altre parti 

Si comprende bene come all occhio vigile e lungimi 
ranle delia Chiesa questo disegno non sia sfuggito e co 
ma la ribetlione dell atea cattolica si sia fatta sentire sino a 
correre il rìschio delie lacerazioni e frantumazioni Ma si 
comprende bene che anche perciò il destino della città 
di Roma non può essere affidato agli interventi anche se 
purificaton pontifici o cardinalizi E che é dinnanzi a tutti 
li problema di sconfiggere con gli slrumenu laici e demo¬ 
cratici della politica un sodalizio e un modo degradato di 
gestite gli affari pubblici nel quale si vanno amalgamando 
I fattori meno nobili della nostra tradizione politica 


«Fiat tiiorìle^e» 

Ecco le accuse dei giudid a Romiti 


I trucchi per minimizzare gli infortuni alla Fiat era 
no tanti dal rientro anticipato degli infortunati 
(deciso talvolta da un semplice infermiere) al n 
tardato invio dei certificati alllnail Li elenca il 
pretore Guariniello nel decreto con cui ha citato 
Romiti ed altn tre dirigenti Fiat al prxxesso del 7 
ottobre Gli abusi non avvenivano solo a Tonno 
ma anche ad Arese Pomigliano, Vetrone, ecc 


DALLA NOSTRA HeOAZIONE 

MICHELE COSTA 


H TORINO Semplici infer 
mien che esaminano le lesio¬ 
ni subite da infortunati sul la 
voro e spesso ne sottovaluta 
no la gravità Medici di fabbn 
ca che riducono le prognosi 
formulate da ospedali e strut 
ture pubbliche infortuni de 
nunciati m ritardo a!I Inai! 
con date posucipate in modo 
da nentrare nella «franchigia» 
prevista per gli infortuni con 
meno di tre giorni di prognosi 
Iniortuni gravi (con lesioni ef 
fcttivamente guante dopo 40 
giorni) che non vengono 
deunciati all autorità giudizia 
na 

Sono alcuni dei tnicchi sco 
perii all interno degli stabili 
menti Rat per minimizzare gli 


infortuni sul lavoro ed occut 
lame il numero e la gravità U 
elenca il pt^tori; dott Raffaele 
Guariniello nel decreto con 
CUI ha citato a giudizio per il 7 
ottobre Cesare Romiti ed i re 
sponsabili delle relazioni col 
personale Michele Figurali 
Maunzio Magnabosco e Vitto¬ 
rio Omodei Risponderanno 
in concorso «nella esecuzione 
di un medesimo disegno cn 
minoso» di violazione aggra 
vaia dell art S dello Statuto 
dei lavoraton Cesare Romti 
era stato messo sull avviso fin 
d ì gennaio dal ministro For 
mica ma gli abusi continuaro 
no non solo nelle fabbriche 
tonnesi ma anche ad Arese 
Pomigtiano Verrone ecc 
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Avvocato, lo licenzi 


BRUNO UGOLINI 

R icordale quel giorno non molti mesi or sono quan 
do Gianni Agnelli in persona sali le scale del Quin 
naie con il suo «libro bianco» sulla Fiat'^ Era il tenta¬ 
tivo di rispondere alla «montatura» oigenizzata dal 
partilo comunista Noi diceva quell opuscolo locar 
ta patinata non abbiamo «mai leso né latto venir 
meno i diritti dei cittadini lavoratori» dinlti ai quali anzi tema 
mo «in modo particolare» Agnelli accusava m sostanza il Pci di 
avere organizzato un complotto Ma ecco che in queste ore vie 
ne reso nolo il decreto con il quale il pretore ai Tonno Raffaele 
Guanniello rinvia a giudizio Cesare Romiti il «braccio destro» di 
Agnelli accusato di «un medesimo disegno cnminoso» Sono 
^ate accertate violazioni sistematiche delle norme secondo il 
pretore Gii infortuni sul lavoro venivano occultati non solo a 
Tonno ma in quasi tutte le aziende Fiat d Italia Non solo i) mi 
nistro de) Lavoro Formica ha dichiarato al pretore di aver messo 
in guardia il Romiti ancora nel gennaio di quest anno Non è 
servito a nulla poiché gli illeciti sono proseguiti dice il pretore 
fino al) agosto di quest anno II processo inizierà il / ottobre ed 
anche l imputato Romiti deve poter godere della presunzione 
d innocenza Ma certo ora possiamo ben dire che I iniziativa 
del Pci preceduta del resto dalle denuncie della Rom non era 
una bolla di sapone Ora ci vorrebbe un bel gesto dell avvocato 
Agnelli Non ci nfenamo solo alle nparazioni dovute ai tanti la 
voralon (ncordale Molinaro?) Noi pensiamo propno a Cesare 
Romiti a) teorico del «Capiialismo tnonfanie» all uomo di quei 
convegno organizzato dai giovani imprenditon a Santa Marghe 
nta Ligure e che prendeva a pesci in faccia dingenti sindacali 
come Trentm e fmanzien come De Benedetti Avvocato ci pensi 
bene il suo «braccio destro» è diventalo impresentabile va mes¬ 
so da pane Viene quasi voglia di dire ridateci Chidella 


Alla Rera del Levante il presidente del Consiglio ha parlato di Sud, mafia ed economia 

Andreoftì à vant^ non sono De Mita 
ho un piano, prometto sacrifid a tutti 


«Sarei utr irresponsabile se davanti al popolo italia¬ 
no IO non dicessi che stiamo attraversando una 
prova difficile che nchiede sacrifici di tutti» Giulio 
Andreotti presenta cosi il suo programma dalla tn 
buna della Fiera del Levante a Ban Con una tra¬ 
sparente polemica verso il predecessore De Mita il 
presidente del Consiglio si vanta di avere in serbo 
una manovra economica non «congiunturale» 

DAL NOSTHO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 


Cava ai questori: 
«Troppi latitanti 
volete arrestarli?» 

FABIOINWINKL 


H BARI «n governo è impe 
guato a non reiterare una ma 
novra di bilancio che per trop 
pi anni si è carattenzzata sotto 
li profilo meramente congiun 
turale» Con questo perentono 
annuncio Andreotti ha aper 
iamente sconfessato i suoi 
predecessori assicurando di 
aver messo in cantiere un 
complesso di misure in grado 
di portare al nsanamenlo del 
le finanze pubbliche II presi 
dente del Consiglio non ha 
tuttavia specificato di cosa si 


tratta Si è limitato a dire che 
SI dovranno modificare alcuni 
meccanismi di spesa e au 
mentare le «en ate «facendo 
pagare le tasse a chi non paga 
affatto e facendo pagare di 
più a chi qe paga troppo po 
che rispetto ai propno reddito 
effettivo» Ma ha subito ag 
giunto che la denuncia di eva 
sioni «massicce» non giustifica 
lì nnvio di un contenimento 
della spesa Generici e ambi 
CUI 1 propositi enunciali per il 
^ud 



Antonio Cava 


H ROMA Dava ha convoca 
to len a Roma i queston di 
tutta Italia per dire loro «Ac 
chiappatemi f lalilanli Ce ne 
sono troppi in circolazione» 
Con insoliti Ioni polemici il 
ministro ha scaricato sulla 
polizia e su «qualche sfatica 
to» I ritardi del governo nella 
lotta alla cnmmalità organiz 
zaia I CUI reati hanno avuto 
un incremento secondo il Vi 
minale del trenta per cento 


01*re alle zone calde Sicilia 
ne calabresi e campane 
preoccupazioni nguaràano 
Puglia Lazio e Sardegna Sul 
la droga il ministro ha detto 
che «il consumo degli stupe¬ 
facenti è e deve essere consi 
derato un illecito» e si è detto 
convinto che «andando di 
questo passo alla fine di que¬ 
st anno rischiamo di toccare 
la tragica cifra di mille morti 
per droga nel nostro paese» 
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L’Austria 
assediata: 
fermi anche 
i Tir tedeschi 



Al settimo giorno di blocco del Brennero I Austria deve ini 
ziare a fare i conti apche con i camionisti tedeschi che si 
sono attestati ai passaggi con la Germania e cosi Vienna ri 
schia ora un vero e propno assedio da parte dei Tir Al vati 
co Italiano intanto il clima è divenuto tesissimo carabinie 
n e celenni presidiano in forze il casello di Vipiteno E si 
parla già di rimozione «d ufficio» della imponente barricata 
di camion che chiude 1 autostrada ^ pagina 7 


C è 1 ombra del calcio 
scommesse sul campionato 
di sene B deilo scorso anno 
In un rapporto della Grimi 
natpol della Campania su 
un traffico intemazionale di 
droga si farebbe nfenmento 
ad una telefonata - intercet 
tata dalla polizia ' Ira camorristi nel corso della quale uno 
degli mtertocuton avrebbe indicato m Gianni Di Marzio I in 
Formatore Lex *^ilenatore del Catanzaro ha respinto c^ni 
accusa Tra i camomsti denunciati c è anche il famoso Mi 
chele Zaza _ a pagina 6 


Scommesse 
e droga 
Ombre 
sulla serie B 


Il Pentagono si prepara ad 
estendere il ruolo delle for 
ze armate Usa nella lotta 
contro il narcotraffico nei 
paesi tatinoamericani Lo 
ha detto len il s^relario alla 
Difesa Dick Cheney i milita 
n saranno impiegati in ope¬ 
razioni di sorveglianza e di addestramento 41 conu’abban 
do intemazionale di stupefacenti - ha detto Cheney - é di 
ventato per noi un problema di sicurezza nazionale» Ieri 
un razzo (inesploso) contro 1 ambasciata Usa a Bogotà 

_A PAGINA IO 


Il Pentagono 
mobilita 

l’esercito contro 
il narcotraffico 


Ogni giorno un nuovo capi 
loio arricchisce il «giallo di 
Atlanta» £ di len la notizia 
che un Industria inglese 
esportatrice nei Medio 
Onente di apparecchiature 
per armamenti è indebitata 
con quattro banche italiane 
! suoi crediion però non pagano e cosi il Banco di Roma 
la «Commerciale» li Credito Italiano e il Banco di Sicilia ri 
schiano di restare «scoperti» Il nome della società inglese 
«Ferranti» era già stato fatto nelle indagini sul caso Bnl 
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Armi e finanza: 
un’altra azienda 
inglese e quattro 
banche Haìiane 


Occhetto: 

«Per la P^estina 
si muova l’Europa» 


Il rappresentante m Italia dello Stato di Palestina, 
Nemer Hammad si è incontrato ieri al Pci con 
Achille Occhetto al quale ha esposto il quadro della 
drammatica situazione nei temton occupati e le ini- 
zidtive diplomatiche in corso con particolare nfen¬ 
mento al dialogo Usa Olp e al piano in dieci punti 
del presidente Mubarak Su entrambi i temi c ? stata 
una discussione molto approfondita 


QIANCARLO LANNUTTI 


M ROMA La situazione m 
Palestina è di stallo malgrado 
le importanti e npetute aper 
Iure dell Olp e da gusto stallo 
è necessano ed urgente uscire 
con appropriate iniziative che 
rendano possibile un negozia 
to di pace globale È stala la 
concorde valutazione di Oc 
Ghetto e di Nemer Hammad 
(che ha trasmesso al segreta 
no de) Pci i saluti di Arafat) 
Occhetto ha affermalo nel) in 
contro - e ripetuto poi ai gtor 


naiisti - che la drammaticità 
della Situazione rende più che 
mai urgente una iniziativa po¬ 
litica dell Europa che può as¬ 
sumere anche 1 aspetto di un 
piano di pace e della offerta 
di una ft^a europea sotto 
1 egida dell Onu per assumere 
temporaneamente il còntrotb 
dei territon occupati 
tante in questo quadro un im¬ 
pegno unitario dèlia sinistra e 
di tutte le forze democratiche 
italiane 
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«Missione oggi» accusa, il Movimento smentisce 

«CI sta costruendo 
un hotel in Amamnia» 


«Missione oggi» \\ mensile dei padn Savenani de 
nuncia nel numero di ottobre di cut ha trasmesso 
ieri un anticipazione un affare che vedrebbe coin 
volti Movimento popolare e missionan del Pime Si 
trfiUa della costruzione m Amazzonia di un albergo 
esclusivo con piscina e deltaplano sul Rio Negro 
in piena foresta Riseivato ovviamente ai vip Si trat 
ta* dicono gli organizzatori di un opera di carità 


MIRBLLA ACCONCIAMCSSA 


■■ROMA L Opera buona 
I ha organizzata il Centro de 
boUdarledade Sao José di Ma 
naus m Brasile Costruire un 
holel di lusso esclusivo su! 
Rio Negro in piena foresta 
amazzonica Con piscina e 
deltaplano per (are tunsmo 
d élite II terreno 600 ettan di 
terra vedine sono già stati 
comperati per soli 4 milioni 
rutto lattare è contornato 
dall aureola della solidarietà 
umana con i più deboli un 


modo per ottenere capitali a 
basso costo Servono in tutto 
poco piu di 700 milioni (in 
dcllan naturalmente) e il bu 
siness è riservato per il 75% 
agli Italiani Una pacchia non 
c é dubbio La denuncia è di 
«Missione oggi» i) mensile dei 
padn Savenani che dice chia 
ro e tondo che i referenti del 


progetto in Italia sono Movi 
mento Popolare «gemma e 
promanazione» di Comunione 
e Lberazione e i missonan 
del Pime Nella serata di ieri la 
smentita secca di M P «La no 
t zia è r dicola oltre che calun 
n osa» E ancora «Il Movimen 
to Popolare diffida chiunque 
dal coinvolgere m qualunque 
modo il nome di M P m even 
tuali propn personali progetti 
e SI nserva di adire le vie legali 
contro costoro e ha già dato 
ai propn legali il mandato di 
sporgere querela per diffama 
zione contro chi ha diffuso ta 
le ing uriosa notizia» Intanto il 
gruppo di «Missione ogg» «li 
cenziato» il numero di ottobre 
SI è riunito in un luogo solita 
no vicino Ravenna per prò 
grammare il lavoro futuro 


A PAGINA 5 


E riapparve la sinistra socialista 


■1 Leggendo la relazione di 
Giorgio Ruffolo e le cronache 
sul convegno del Terminillo 
non si può fare a meno di 
pensare che sarebbe un bene 
je tornasse ad esistere una si 
nistra socialista Nel senso di 
un azione costante e coerente 
per riaprire un dibattito polii 
co all interno del Psi e non 
soltanto di una sortita periodi 
ca È mutile nascondersi che 
negli ultimi anni questa capa 
cità è mancata che il ruoto e 
la credibilità della coirente 
che fu di Riccardo Lombardi 
si sono gravemente offuscati 
Claudio S gnonle ha preso di 
petto anche con qualche ac 
cento autocntico le cagioni di 
questo declino ivi compresi 
gli scandali nei quali si è gio 
cala 1 onorabilità di una forza 
che avrebbe potuto e dovuto 
avere ben altra funzione Le 
spiegazioni per il passalo non 
appaiono m ventà mollo 
convincenti Cè da sperare 
che per il futuro vi sia coeren 
za nel nfiutare la logica delle 
spartizioni e li cotovolgimento 
in un sistema dl^otere corrot 
lo e comiUore Ciò mi pace 
davvero essenziale per una 


componente della sinistra che 
vuole tomara m campo per 
sinngere i tempi di una aiter 
nativa alla De E 1 alternativa, 
come ha detto con passione 
Ruffolo non è soltanto «una 
prospettiva di innovazione po- 
itica è anche nnnovamento 
morale credibilità morale del 
la politica* 

L analisi di Ruffolo mi è 
parsa per molb aspetti mie 
ressante e coraggiosa C è an 
zitutto li tentativo di misurarsi 
in modo aperto e non settaria 
con le rKmtà della situazione 
Lesaunrsi dell espenenza del 
pentapartito il nuovo corso 
del Pci quel risultato de) voto 
di giugno che indica la const 
slenza potenzialmente mag 
gionlana e il profilo di una al 
temaliva possibile Tutto c ò 
solleciterebbe il Psi ad use n. 
dalia k^ica rischiosa di un 
patto di potere con la De dal 
I illusione che la rendita di po¬ 
sizione assieun aiKora a lun 
go una prospettiva alla sua 
politica Alcune d queste que 
slioni furono poste nei Psi al 


MASSIMO D’ALEMA 

I indomani del voto di giugno 
e sembrò allora che potesse 
apnrai una discussione politi 
ca Poi tutto fini con la forma 
ztone del governo Andreolli 
una scelta che è andata nella 
dirczióne esattamente contra 
na nspetto a quella auspicata 
da Ruffolo Anche per questo 
IO mi permetto di dire senza 
astio che la s nistra socialista 
potrcbbe oggi con piu forza 
pretendere di napnre il con 
Ironlo se avesse avuto il co 
raggio di non partecipare a 
questo ministero 
Oggi Ruffoio mostra di non 
temere un Psi subalterno al) e 
gemonia democristiana Egli 
vede piuttosto il nschio di es 
sere travolti dalla decadenza 
della De che determina una 
situazKme sempre più imbro 
gliata ed oscura Di nmanere 
cioè impantanati nella palude 
d“l governo Andreotti 
Certo non si può negare - 
noi lo abbiamo sottolineato 
per primi - che siamo di fron 
te ad una cr s profonda della 
De Guai tuttavia a sottovaluta 


re la capacità di tenuta di quel 
partito e del suo sistema di 
potere I arte di imbngliare e 
di snervare i propn alleati che 
è propna della De Né si può 
tacere del fatto che il Psi ha 
fortemente voluto e aiutato il 
nuovo doroteismo che ha U 
guidato De Mita anche nella 
convinzione di avere II un a) 
leato sicuro per portare a fon 
do con ogni mezzo una bat 
taglia a sinistra per isolare n 
dimensionare e piegare il Pci 
Non SI era messa nel conto la 
capacità di reazione di inno¬ 
vazione politica e culturale 
dei comunisti Oggi dopo il 
volo ai giugno tutto quel dise 
gno appare molto più dittici! 
mente realizzabile Ed il parti 
lo socialista sembra procede 
re più per inerzia che per 
convinzione m una politica 
senza prospettiva e dannosa 
per tutta la sinistra Questa è 
forse la novità più importante 
Cioè che le preoccupazioni 
che la sinistra socialista toma 
ad esprimere apertamente 
sembrano essere diffuse nel 


Psi al di là dei confini ristretti 
di questa componente Alme 
no a giudicare dal silenzio e 
dall imbarazzo degli uomini 
più significativi di quel partilo 
Anche per questo forse c è 
stata la reazione stizzita e ar 
rogante di qualche pretoriano 
•Ma IO mi rifiuto di credere 
- dice Ruffolo - che Craxi ab 
bia 1 intenzione di svolgere il 
molo di bastone della vec 
chiaia democristiana» È un 
atto di fede’ Un appello’ An 
che noi vorremmo non crede 
re Non fosse altro perché «la 
vecchiaia democnsiiana» n 
schia di far pagare un prezzo 
alto alla democrazia italiana 
Se dovessimo giudicare dalla 
meschina campagna su’la 
droga o dal modo in cut il Pai 
va alle elezioni di Roma non 
ci sarebbe di che essere molto 
ottimisti Ma noi non vog lamo 
lasciarci scoraggiare È arriva 
lo il momento di riaprire un 
confronto seno a sinistra Fuo¬ 
ri da schemi ideologici guar 
dando alle scelte concrete e 
al futuro come dice Ruffolo 
Cè da sperare davvero che 
egli trovi interlocuton attenti 
anche nel suo partito 


Plenum 
del Pois 
sui conflitti 
nazionali 

B MOSCA. Mikhail Corba 
ciov affronta la sfida nazione 
lista Oggi il Plenum del Comi 
lato centrale del Pòus discute 
rà la drammatica situazione 
creala nel paese dai conflitti 
etnici e nazionale Sarà un 
esame dunssimo per il leader 
deli Urss con i conservatori 
pronti ad attaccarlo accusaU'^ 
do le sue riforme di mettere in 
pencolo I unità della federa 
zione sovietica Gorbacipv è 
la linea annunciata nei gioiti 
scorsi non concederà nulla ai 
separatisti ma indicherà prò* 
poste per dare autonomia e 
sovranità alle repubbliche 
Dovrà essere decisa anche ia 
data del congresso anticipato 
del partito e forse si discuterà 
il rapporto della commissione 
d inchiesta su EUsin 
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i Qiointle del Partito comunista italiano 
fondato 

_da Antonio Gramsci nel 1924 


11 Sud di Misaà 


INNOtORIKRO 

O ggi neli'aula del Senato si discute deiromlcidio 
l^ato e deirofdine pubblico in Calabria. Ci au> 
gufiamo che li si rompa finalmente un silenzio 
orniti inquietante sul rapporto ua mafia, atfaiì 
mmmmm ^ politica. Riflettiamo: come si è comportata la 
De fino ad oggi di fronte ail omicidio Ugato? Ha 
risposto, ci pare, con una tattica già sperimen¬ 
tata che si articola in diverse fasi tra loro com¬ 
plementari. Prima fase: è calato un silenzio pe¬ 
sante come un muro interpretato, non solo da 
noi, come rivelatore di. cattiva coscienza. Se¬ 
conda fase; la De è scesa massicciamente in 
campo non per riflettere sui fatti ma per difen¬ 
dere i propri dirigenti - Misasi nel caso specifi¬ 
co - dalla cosiddetta •criminalizzazione* a cui 
sarebbero sottoposti, naturalmente dai comuni¬ 
sti prM dì «savoir faire» nella polemica poiitica. 
Di rilevante e permanente In questo schema c'è 
un punto: si evita, sempre e comunque, la di¬ 
scussione nel merito. Cosi l'omicidio Ligato, in¬ 
quietante perchè rivelatore di una comperretra- 
zione alta tra potere politico e cosche mafiose. 
sparisce sul fondo. In superficies invece, appare 
l'on. Misasi che spiega di avere poco a che fare 
con la Caiabiia dove, al massimo, è capitato di 
tanto in tanto (e sarà forse in nome di questo 
■distacco* che sabato scorso - luì ministro d^lla 
Repubblica italiana - ha presieduto e concludo 
il comitato provinciale dei De cosentini). Il pa¬ 
radigma perverso, che nel caso Ligato è appar¬ 
so per di più obsoleto, è stato inizialmente co¬ 
struito dalla lantasia «garantista* (le virgolette 
sono d'obbiigo) dell'ex sindaco de di Palermo. 
Vito Ciancimmo. Ogni commento è superfluo. 

Ma le repliche della vicenda politica mendio- 
naie sono dure: da Ciancimino a «Ciccio Maz¬ 
zetta». dai tanti scandali ai cadaveri eccellenti. 
Esse pongono un problema che nessuna furbi¬ 
zia pud celare; la crisi profonda del sistema po- 
tltlcQ meridionale ed in quest’ambito i guasti 
creati dal continuismo del potere de fino alla 
vera e propria abrogazione della democrazia in 
vaste aree dell'Itaiia meridionale. A buon diritto 
Occhetio parla di iotta di liberazione dal siste¬ 
ma di potere de rilanciando così il tema centra¬ 
le della democrazia iUilìana. 

U Oc è capace (|i ragionare sulla priorità 
davvero nazionale di una ricollocazione demo¬ 
cratica deli'intero Mezzogiorno? Le risposte hn 
qui venute legittimano seri dubbi. U lotta alla 
malia infatti implica, da subito e drasticamente, 
una dolorosa riforma dentro quei partiti che, 
per una lunga fase, hanno utilizzato la mafia e 
che ora si trovano suoi prigionieri. Si tratta di 
sbaraccare un rapporto tra partiti e potere che 
ha i^sto i primi (arsi garanti degli affari di gruppi 
contigui a settori ti^farist^l e Q direttamente ma¬ 
nósi. C'è da inventare e costruire un diverti) ter- 



nella società civile meridionale. 

M a ogni volta che solleviamo tali questioni la De 
ci indica come nemici del Sud perché darem¬ 
mo man forte a chi non vuol dare soldi al Mez¬ 
zogiorno. Eppure al Nord stanno crescendo te- 
«appaan nomenl di antimeridionallsmo e addirittura di 
razzismo e la risposta più efficace è quella di 
impegnarsi, subito e qui, per riqualificare la po¬ 
litica, i partiti, il rapporto tra cittadini ed istitu¬ 
zioni. Bisogna sconfiggere la tendenza oggi pre¬ 
valente a sperimentare con decreti un «governo 
urgente* delie risorse che ha già aperto varchi 
alle scorribande di imprese fasulle, di comodo, 
mafiose. Da qui la nostra critica severa al gover¬ 
no ed alla Oc che hanno spinto oltre ogni limile 
il trionfo del «liberismo rampante*. Si deve a 
queirimpostazione se nella crisi deile tradizio¬ 
nali politiche assistenziali e distributive la mafia 
6 diventata veicolo privilegiato di erogazione 
delia spesa acquisendo il controllo di pezzi del¬ 
ia società meridionale. 

Tanta gente nel Mezzogiorno è angosciata. 
Sente che ta crisi italiana non è più soltanto 
economica ma soprattutto crisi di rapporto ira 
citladini e potere, tra un'Italia che va in Europa 
ed un’altra che ne viene’ sempre più allontanala 
e, quindi, tra nuovi cittadini e nuovi sudditi. 

In Calabria, anche sul versante istituzionale 
con l'esperienza difficile ma impegnativa della 
giunta regionale, c'è Timpegno dei comunisti e 
di tanta parte della società per spezzare l'incu¬ 
bo della mafia. Ma sono tanti I segni che dicono 
che tutto ii Sud vuol fare la propria parte. Il di¬ 
battilo in Parlamento sia all'altezza di questa 
sfida. 
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_Intervista al segretario generale della Flom 

Angelo Airoldi risponde al leader della Federmeccanica 
«Le imprese fenno enormi profitti, le risorse d sono» 

«Caro profl Mortillan), 
noi puntiamo alle 35 ore» 


In un'imeivisla all'Unilà, il leader del- 
r«ala dura, d^li imprenditori, Mortil- 
laro, fa capire che il sindacato, dai 
contratti, si può aspettate poco o nul¬ 
la. Gli risponde Angelo Airoldi, comu¬ 
nista, da tre anni segretario generale 
Rom: «Le imprese fanno enormi pro¬ 
fitti. Spazi per i rinnovi ci sono, dun¬ 


que». Ma per il leader dei metalmec¬ 
canici al centro di questa «stagione» ci 
deve essere anche la riduzione a 35 
ore dell'orario settimanale. Contratti 
difficili, dunque, vent’anni dopo l'au¬ 
tunno caldo. «Purtroppo, però - conti¬ 
nua Airoldi - il sindacato non ha la 
stessa progettualità del '69». 


B ROMA. Un copione* già 
visto. Appena partono i con¬ 
tratti - e con i metalmeccanici 
che hanno dato la disdetta del 
vecchio accordo, per 11 sinda¬ 
calo è già autunno - le impre¬ 
se mettono le mani avanti. 
Non ci sono soldi per accordi 
«sostanziosi», dicono. Un déjà 
vu che si ripete anche in que¬ 
ste settimane. Con una parti¬ 
colarità: che le industrie me¬ 
talmeccaniche per annuncia¬ 
re i loro «no* preventivi hanno 
scelto /'Unità. Per il leader del¬ 
la Federmeccanica, Mortillaro 
, i sindacati si possono mette¬ 
re l'animo in pace: margini di 
manovra non ce ne sono. An¬ 
gelo Airoldi è segretario gene¬ 
rale della Fiom da meno di tre 
anni e quindi questo è il suo 
primo contratto vissuto «ai ver¬ 
tice*. 

CoM rlipondi a MortUlaro? 

Come al solito col professor 
Mortillaro siamo alle iperboli. 
Stando alle sue analisi sem¬ 
brerebbe che in questi anni, in 
Italia, ci sia stata una radicale 
redistrìbuzione tra capitale e 
lavoro, a nostro vantaggio. Se 
c'è stata noi non ravvertiamo, 
né se ne sono accorti gli eco¬ 
nomisti... 

Quindi et tono «inarcai* 
peri contratti? 

t (atti cl dicono che le imprese 
si sono ristnitturate. Hanno 
raggiunto un tasso di crescita 
mai toccato prima. E tutto la¬ 
scia pensare che l’espansione 
continui: le aziende italiane 
acquistano nuovi pacchetti 
azionari, vanno avanti i pro¬ 
cessi di concentrazione. Tra¬ 
dotto; le risorse cl sono. 

E ve ne siete accorti solo 
ora? 

In questi anni c'è stata una 
enorme diffusione delle ver¬ 
tenze di azienda, della con¬ 
trattazione articolata. E que¬ 
sto, nonostante i proclami di 
Mortillaro che aveva di fatto 
vietato alle imprese di trattare 
coi consigli dei delegati: e for¬ 
se. viste le Tnigliaia di accordi 
firmati, farebbe bene a farsi 
un'autocritica. Comunque, 
tornando al discorso, è vero 
che abbiamo aperto vertenze 
dappertutto. Però, nonostante 
questo, ristai ci dice che a lu¬ 
glio le retribuzioni lorde dei la¬ 
voratori erano tendenzialmen¬ 
te allineate ail'lnflazlone. Sia¬ 
mo riusciti, insomma, solo a 
tamponare l’aumento della vi¬ 
ta. Tutto c’è stato, meno che 
la redistrìbuzione dai profitti al 
lavoro dipendente, di cui par¬ 
la Mortillaro. 

Quindi Insisterete sul sals- 
rìo? 

Non credo che abbia senso il 
massimalismo rivendicativo. 
Siamo consapevoli però che 
gli spazi ci sono. E consìstenti 

Spazi che però potrebbero 
essere ridotti dagli eccessivi 
oneri sodali che pagano le 
Industrie. Proprio per trova¬ 
re una soiuzkme, o (orse so¬ 
lo per trovare un alleato 
oelU battaglia per pagare 
meno contributi, Plnlnfari- 
na vuole trattare col sinda¬ 
cato sul costo del lavoro. 
Cisl e UU fanno capire di 
«starci*. E1 metalmeccanld 


della non? 

Stai attento alle parole. L'inte¬ 
sa di giugno, siglata dopo la 
disdetta della scala mobile, 
era chiara al proposito. E mi 
pare che anche il professor 
Mortillaro abbia letto bene, 
lant'è che nell'Intervista al vo¬ 
stro giornale parta di <onfron- 
to* sul costo del lavoro. Que¬ 
sto è possibile.* 

Perohé efae differenza c'è 
tra «coafroolo* e negoziato? 
Sostanziale. Un confronto* 
non ha ricadute concrete. Un 
confronto può essere il più ap¬ 
profondito possibile e alla fine 
può ottrire al sindacato e alla 
Confindustria delle indicazioni 
importanti. Ma non vincolanti. 
E un confronto può anche of¬ 
frire al Parlamento strumenti 
nuovi di valutazione. La di¬ 
scussione è possibile. Inaccet¬ 
tabile sarebbe una trattativa 
che, partendo dai costo del la¬ 
voro, finisse poi per predeier- 
mlnare i contratti. Non se ne 
paria nemmeno. 

Ma la fiacallzzaziooe d do¬ 
vrà essereo no? 

In ogni caso noi non possia¬ 
mo accettare una proposta 
dèi tipo: ci vediamo, ci mettia¬ 
mo d'accordo .e poi prescntia- 


STIMNO ROeCOHITTi 

mo U conto ad un albo. Al go¬ 
verno. Certo, distorsioni esisto¬ 
no. Ma UKtre qui bisogna In- 
lendenl. Il costo del lavoro in 
Italia è in linea con quello te¬ 
desco. francese, americano. Il 
problema è Invece nelle letri- 
buzioni dei lavoratori, che non 
possono certo definirsi euro¬ 
pee. Allora, Pininfarina che 
propone? Vuole ridurre i con¬ 
tributi Inps? Ma in un paese 
come il nosbo, per II senso 
che ha la previdenza pubbli¬ 
ca, noi ci oppmremmo. Vuole 
ridurre la scala mobile? Discu¬ 
terne è una perdita di tempo: 
oggi copre appena U 50% del¬ 
l'inflazione e la sua «copertu¬ 
ra» è destinata a scendere. Né 
siamo disposti a regalare nulla 
a nessuno, sulle liquidazioni, 
sugli stessi scatti di atudanità. 
Perché nelle Iniezione delle 
imprese di «regali* ^ trattereb¬ 
be. Insomma; nelle pretese 
della Confindustria non vedo 
alcun progetto dì riforma. Solo 
la presentazione di un conto. 

Che voi non volete pagare... 
Tanto più se ce la mettono sul 
ricatto: o ci date, come «antici¬ 
po*. la revisione di tutti gli isti¬ 
tuti salariali > se leggi rinlervl- 
sta a Mortillaro nqn si salva 
una voce delia-bUsta paga -. 


altrimenti non,si fanno l con¬ 
tratti. Ti ripeto; i metalmecca¬ 
nici non hanno mai regalato 
nulla. 

Comunque MoriUlaro un ri-, 
Sultato l'ha ottenutot far 
parlare del salario. Da quel 
che si è capito Invece 1 co¬ 
munisti della Flom hanno In 
mente altri obiettivi per 
questi contratti? 

Esiste la necessità di incre¬ 
mentare i salari. Tenendo 
conto che il contratto nazio¬ 
nale, checché ne dica Mortil- 
laro, per molUsùtni lavoratori 
è ancora l'unico strumento 
per conquistare soldi in più, 
nella busta paga. 

E dopo il salario? 

Vedi un contratto è una sintesi 
tra scelte di quantità e di qua¬ 
lità. lo credo che una scelta si¬ 
gnificativa sia quella di defini¬ 
re. anche per via negoziale, 
nuovi rapporti sindacali. Vo¬ 
gliamo nuove regole, perché 
ci siano più mezzi, più risorse 
a disposizione della contratta¬ 
zione articolata. E nuovo rap¬ 
porto significa anche certezza 
dei tempi, dei temi da affron¬ 
tare nelle vertenze decentrate. 
Pure te imprese avrebbero in¬ 
teresse a definire relazioni 
moderne. Sono mesi che^le ri« 


vendichiamo. Mortillaro non 
ci ha mai risposto. 

La trattativa a Roum t^i shi- 
dacati oazlonali e Coullndu- 
stria sulle nuove regole del 
gioco vi ha aiutato? 

Al contrario. Cl ha ostacolato. 
Ma tutto dò mi pare rigoa^ 
di U metodo. Sui contenuti, 
invece, qual è Toblettlra 
forte della stagione del rin¬ 
novi? 

lo sono per una forte riduzio¬ 
ne generalizzata deH'orarìo. 
Per tappe, per gradi, ma biso¬ 
gna andare verso le 35 ore. In 
più bisogna intervenire sulla 
parte normativa degli orari. 
Cioè? 

Intervenire sulle forme flessibi¬ 
li di orario. Si va verso un ulte¬ 
riore utilizzo degli impianti 
(pensa alla Ch^sler che vuole 
creare tre turni entro il ’92). 
Col contratto bisogna dare 
nuove garanzie ai lavoratori. 
Per esempio a quelli che fan¬ 
no i turni di notte. Garanzie 
che potrebbero essere addirit¬ 
tura ulteriori riduzioni. 

Hai risposto In prima peiuo- 
oa. Non tutti la pensano co¬ 
si? 

Beh, non è un mistero che. a 
parte la Uilm che sembra pun¬ 
tare lutto sul salario e a parte 
la normale articolazione di 
posizioni, che attraversa an¬ 
che i comunisti, i compagni 
socialisti della segreteria Fiom 
pensano sì ad un'operazione 
sugli orari, ma non significati¬ 
va. lo credo invece che solo 
attraverso una riduzione con¬ 
sistente si possa affrontare il 
capitolo del diritti. Individuali 
e collettivi: altri temi che vor¬ 
remmo mettere al centro di 
questi contratti. 

<;. Dal diritti (negati) alla Fiat 
il passo è breve. Perché solo 
la Flom a'è costituita parte 
dvUe coDtré RomlU? 

Rm e Uilm. che minacciano 
accordi separati se noi ci co¬ 
stituiremo parte civile, sosten¬ 
gono che ta difesa dei lavora¬ 
tori va (atta per via conUaitua- 
)e. Ma alla Rat c’è stata la vio¬ 
lazione di una legge. E in que¬ 
sto momento la tutela degli 
operai passa anche per la pre¬ 
senza del sindacato in un tri¬ 
bunale. Che non vuol dire ri¬ 
nunciare al proprio ruolo con¬ 
trattuale. Tutt’altro. 

Uo'ulUma cosa: quanti anni 
avevi nel '69, oell’anhiniio 
cootnituale di veot’aoni fa? 
Avevo 26 anni e lavoravo alla 
Camera del lavoro di Lecco. 
Trovi qualche analogia tra 
questa e quella stagione? 
Purtroppo no. Oggi non c’è, 
nel sindacato come nella sini¬ 
stra, quella capacità di proget¬ 
tazione, d'essere «soggetto po¬ 
litico* che caratterizzò il '69. 
Sento ancora molti silenzi sul¬ 
la contraddizione più impor¬ 
tante: quella fra necessità pro¬ 
duttive e difesa detrambìente. 
Sento tanti, troppi silenzi su 
un progetto per trovare un 
nuovo equilibrio tra diritti indi¬ 
viduali e diritti collettivi. La 
persona c'è ancora poco nelle 
nostre idee. No. purtroppo, 
non sarà un altro '69*. 


CLLEKAprtA 



Iiìtevvento 


Gli orrori del tifo 
e il primo 
giorno di scuola 


ROBERTO ROVIRSI 


L a violenza negli 
stadi? La violen¬ 
za del calcio e 
intorno al cal- 
ciò, ormai co¬ 
stante e sembra 
inarrestabile? Parliamone 
pure; anzi, dobbiamo par¬ 
larne. Ma intanto parliamo 
di scuola e ricordiamo subi¬ 
to, mentre sfogliamo i quat¬ 
tro quotidiani sportivi italia¬ 
ni (un record europeo e 
forse mondiale. Ma quanti 
primati di questo genere 
non deteniamo!) che oggi, 
lunedi 18 settembre, in mol¬ 
le regioni comincia il nuovo 
anno'scolastico e circa dieci 
milioni di giovani riprendo¬ 
no libri e biro in mano. Ma 
poi; libri e biro? Scherzia¬ 
mo? Leggo su un quotidia¬ 
no, con la firma di Giancar¬ 
lo Liuti, un commento a 
questo proposito che mi 
sembra esattissimo e di cui 
trascrivo dieci righe: «Nean¬ 
che la cartella, del resto, 
esiste più. L'hanno soppian¬ 
tata gii zaini. Flosci, pesanti, 
di tela, tenuti da robuste 
cinghie di cuoio. Andate a 
vedere la scena, stamattina. 
Zaini, scarponi a punta me¬ 
tallica, giubbotti mimetici, 
berretti coi gradi, oroit^i da 
trincea. Invece che rinizio 
delia scuola, pare l'Inizio 
delta controffensiva sul Pia¬ 
ve*. E adesso parliamo pure 
della violenza negli stadi. 
Domenica a Cesena, per la 
partita con 11 Bologna, sono 
stati cantati motti atroci, di 
volgare violenza (perché la 
violenza è sempre indiffe¬ 
rente ai sentimenti e cerca 
piuttosto di es.sere sguaiata 
per colpire). Era una vì<> 
lenza detta, bastava ehm- 
demi le orecchie per non 
ascoltarla (cosi finiva per 
essere una violenza non 
consumata né consumabi¬ 
le). Peggio, ma ancora non 
tragicamente determinante, 
la violenza scritta (molti 
striscioni sono ignobili, altri 
sono volgari, ato soltanto 
stupidi in mezzo ad altret¬ 
tanti striscioni deliziosi per 
estro e pronta fantasia). Ma 
anche gli striscioni scritti da 
beceri possono essere 9 ^ 1 ;. «» 
celiati, strappandoli 0 non 
leggendoli (proprio come i 
gridi a voce, non ascoltan¬ 
doli). 

Dunque, capisco Tindi- 
gnazlone e partecipo all'in¬ 
dignazione per questi mes¬ 
saggi degradanti, che han¬ 
no offeso soprattutto la ma¬ 
dre dei giovanissimo tifoso 
bolognese Ivan Dall'Olio, ri¬ 
masto gravemente ustiona¬ 
to dalle molotov dei tifosi 
fiorentini e ancora in un let¬ 
to d'ospedale, quando si è 
urlato, più che cantato, da 
' parte dei cesenati (una par¬ 
te dei cesenati): *^1 diven¬ 
tato nero, nero, nero come 
il carbon*. Ma per cercare di 
orienlann) con qualche 
onesta concretezza in que¬ 
sto squallido mare, interferi¬ 
to da tante correnti contra¬ 
stanti, sarei intanto mollo 
più preoccupalo da un altro 
episodio, accaduto in setti¬ 
mana e in Spagna, al segui¬ 
to della squadra della Fio¬ 
rentina, It per disputare una 
partita di coppa. Tifosi di 
questa squadra si sono sca¬ 
tenati con ia stessa yioienza 
dei tifosi inglesi, mettendo a 
soqquadro strade, auto, ne¬ 
gozi. 

Potrebbero obiettatrni 
che gli slogan gridati sono 
freddi preannunci di questa 
violenza, e che la voce non 
è meno responsabile e cen¬ 
surabile della mano. È vero, 


ma volevo solo concludere 
che ormai la vvoienza, che 
gira intorno al calcio, è una 
violenza ben più prr^nda e 
generalizzata > e molto me* 
no episodica e parcellizzata 
- di quanto da più parti ri 
tenda a dire e a credere. È 
una vfotenu che viene da 
lontano ed è ormai andata 
fontano. 

Non è ordinaria bestìoHtù. 
come leggo scritto io varie 
pagine, ma sTraordinarfo 6 e- 
stiantò, perché in una socie¬ 
tà, se civile, la violenza do¬ 
vrebbe essere sempre 
straordinaria. E allora, le la 
bestialità puntualmente ai 
ripete, diventando una no^ 
ma (fino ad essere eriK^* 
ta), vuol dire che questa so¬ 
cietà motto civile non è; an¬ 
zi, che nonostante i suoi in¬ 
numerevoli orpelli, è assai 
poco civile. 

Legando scuola e casa, fi¬ 
nestra e strada e tutto il re¬ 
sto in un mucchio raccatta¬ 
to, deduciamo quindi che ta 
violenza cosi artlcoiata, da 
circo antico romano (con 
un dito e secondo l'estro, ri¬ 
dendo, si mandavano a 
morte uomini), è ormai una 
consuetudine: una costante 
di questo nostro modo di 
stare al mondo, in questo 
momento. 

Il più forte deve sempre 
vincere, l'atleta deve sem¬ 
pre' raggiungere un nuovo 
record, nuovi primati; il sin¬ 
golo deve prevalere sugl) al¬ 
tri per gestire successo e 
contornarsi di b^i sempre 
più solidi e più vistosi. 

el calcio, e nel¬ 
l'occasione an¬ 
che solo di atro¬ 
ci violenze ver- 



proponibile e meno effet¬ 
tuabile, con tutti gli Interessi 
in ballo. Noi abbiamo la 
memoria mollo corta; op¬ 
pure, per non nagellaicl 
troppo, diciamo che siamo 
sopraffatti da troppe emo- ■ 
zioni, da troppe rabbie, da 
troppe notizie per riuscire a. 
irianierrere in ton ordine U 
casellario del dati privilegia¬ 
ti; quelli che non dolemmo 
mai scordare; come il respi¬ 
ro. Invece (questo voi^ 
dire) dovremmo sempre te¬ 
nere presente che il mondo 
del calcio, la logica de) cal¬ 
cio. gli interessi de) calcio 
hanno dovuto consentire e 
giustificare che si giocasse 
una finale di coppa, Bmzel- 
ies, avendo sulle gradinale 
e per terra decine dì morti 
uccisi dalla (olila di un«i fol¬ 
la senza più ritegno. Che 
cosa ci vogliamo perdonare 
ancora? Quali altri sconti 
parziali riserviamo alla no¬ 
stra coscienza? Non è quel¬ 
lo un estremo da fare rab¬ 
brividire? it presidente del 
Cesena non poteva fare nul¬ 
la, o ben poco. Attiimeitti 
avrebbe messo in crisi se 
stesso, per i biglietti già in¬ 
cassati; il Totocalcio; ia Fe¬ 
derazione e chissà chi altri 
ancora. Una catena, questo 
sì. maledetta. C’è da rabbri¬ 
vidire, solo pensajvto che 
fra nove mesi apriremo le 
porte a un campionato del 
mondo. 

Ma intanto, per noi, con 
l'onesto realismo che porta 
a badare, per muoversi, alle 
piccole cose; se comincias¬ 
simo dalle scarpe, dai giut> 
botti, dalle cartelle e dagli 
orologi dei nostri figli e ni¬ 
poti? Non siamo, noi tutti, 
responsabili di tutto? 



M Mi scrive un lettore, che 
chiameremo Mario, perché 
de.sìdera ranonimato. «Da an¬ 
ni leggo sempre il tuo articolo 
del martedì, e soprattutto mi 
interessano i discorsi sulla 
coppia. Sono in crisi con mia 
moglie, e sento il bisogno di 
capire che cosa ha portato il 
mio matrinionio, un tempo fe¬ 
lice, alle soglie deiia rottura. 
Cl siamo sposati nel 1979, e i 
primi anni sono andati via li¬ 
sci e pieni. Poi nell'85 abbia¬ 
mo avuto la malaugurata idea 
di comprare un appartamen¬ 
to, e sono iniziati j litigi per le 
solite cose; i soldi, i suoceri 
che mettevano il naso nei no¬ 
stri affari, le decisioni da pren¬ 
dere. La situazione é andata 
peggiorando, finché lei si è 
accorta che non mi ama più, 
e di conseguenza vuole an¬ 
darsene percento suo. Io pos¬ 
so avere avuto delle Incom¬ 
prensioni nel suoi confronti, 
ma non le ho mal usato vio¬ 
lenza. Lei invece gridava, gri¬ 
dava, ogni volta che si discu¬ 


teva. e soprattutto la domeni¬ 
ca. Per non peggiorare le cose 
io stavo zitto, finché lei smet¬ 
teva, anche perché abbiamo 
un figlio di quasi quattro anni, 
e io non voglio che lui soffra 
(sarò banale?). 

•In un primo tempo lei ha 
detto che voleva andarsene 
con il bambino. E quindi ti im¬ 
magini che vita avrei (atto lo, 
che vengo a Milano a lavorare 
tutti l giorni da un capoluogo 
lombardo: che cosa sarei di¬ 
ventato, il solito uomo cattivo 
che abbandona moglie e fi¬ 
glio? Forse le cose sono cam¬ 
biate, e qualche torio ce 
l'hanno anche le donne, non 
ti pare? Adesso lei vuole la¬ 
sciarmi il figlio, e io al bambi¬ 
no non voglio rinunciare. Ma 
quale giudice lo assegnerà a 
me, che sono un pendolare? 
Eppure anche un padre do¬ 
vrebbe avere i suoi diritti 

«Secondo me. mia moglie si 
è fatta suggestionare da una 
sua amica, separata, che fa 
(ulto quello che vuole (lascia 
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Matrimoni Miti? 
vi aiuta «Gea» 



il figlio ai genitori, se ne va, e 
chi s’è visto s'è visto), lo vor¬ 
rei trovare una soluzicme. Ma 
quale? Io so che questo è una 
sfe^, ma si potrà pur ragio¬ 
nare su un argomento come 
questo». 

Certo, ragionare si può. an¬ 
che se occorre andar oltre i 
motivi esterni che possono 
aver incrinato il rapporto di 
coppia; la casa, ì soldi, i suo¬ 
ceri. l'amica libertaria non ba¬ 
stano a spiegare perché una 
donna, da moglie e madre 
contenta, si trasformi in una 
urlalnce della domenica. 
Spesso gli uomini, con il loro 
positivismo, tendono a caca¬ 


re in elementi concreti le cau¬ 
se di un'infelicità che ha inve¬ 
ce radici intime e profonde 
nei sentimenti e nella comuni¬ 
cazione affettiva, e personale 
In genere. 

Comunque, caro Mario, 
pensavo a te con simpatìa e 
solidarietà umana (perché ti 
vedo nei guai, sei una delle 
tante 'rittìme del mutamento 
di costume odierno, e cì stai 
male, ti addolora veder fallire 
il tuo matnmonio e tì preoc¬ 
cupi per il tuo bambino) pro¬ 
prio l'altro giorno.Assistevo a 
una conferenza stampa dove 
SI annunciava l'apertura, da 
parte del Comune di Milano, 


assessorato ai seivizi sociali, 
di un nuovissimo centro che si 
chiama Gea (Genitori anco- 
la). dove le coppie in fase di 
separazione potranno trovare 
Tappoggio necessario per 
chiudere un matrimonio falli¬ 
to senza farsi troppo male, e 
soprattutto per risparmiare ai 
figli il compito ingrato di costi¬ 
tuire un'arma di ricatto nelle 
contestazioni fra mamma e 
papà. 

II Gea è nato dalla collabo¬ 
razione di uno psicologo co¬ 
me Fulvio Scaparro e di un as¬ 
sessore comunista come Or¬ 
nella Piloni, due persone di 
buona volontà. Ci lavorano 


psicologi e assistenti sociali. Si 
prevedono da sei a dieci col¬ 
loqui con la coppia (0 con 
uno dei separati, se l'altro non 
consente), al prezzo simboli¬ 
co di diecimiia lire l'ora. Ha 
sede in via Barbavara 7, tei. 
8376778 e inizierà l’attività ai 
primi di ottobre. Per ora è so¬ 
lamente «milanese», ma' si 
spera di allaTgarlo alia intera 
regione Lombardia. Dunque 
Mario, che lavora a Milano, 
potrebbe usufruirne. 

Ho segnalato minutamente 
l'esistenza di questo Centro 
perché è sperabile che si co¬ 
stituisca come esperienza-pi¬ 
lota, e che altri comuni o re¬ 
gioni si impegnino in analo¬ 
ghe inziative. Separarsi è diffi¬ 
cile: occorre saperlo quando 
«non se ne può più» e si vor¬ 
rebbe sbattere la porta alle 
spalle. L'itinerario di una se¬ 
parazione è lungo, doloroso, 
fa emergere rabbie, rancori, 
voglie di punizione o di ven¬ 
detta. 1 due, che erano sem¬ 
brati l’uno all’altra creature 


tanto desiderabili e degne di 
fiducia solo qualche anno pri¬ 
ma, rivelano I loro peggiori 
sottofondi, i più crudi egoismi. 
E i bambini assistono per me¬ 
si. talvolta per anni, aH'appari- 
re di tanto degrado in quelle 
figure che rimangono pur 
sempre il modello d'esistenza 
primo e indelebile che sta lo¬ 
ro di fronte. Con quali conse¬ 
guenze? 

Per tutte queste ragioni II 
•privato» è importante, e si do¬ 
vrebbe dedicaigl! tempo, at¬ 
tenzione, cura, almeno quan¬ 
to si dedica ai «politico*. La 
somma di infelicità che cia¬ 
scuno di noi sopporta nell'ar¬ 
co di una vita perché U rap¬ 
porto con i genitori, o con un 
marito, o una moglie, sono 
stati devastanti invece che co¬ 
struttivi, è grande. E, soprattut¬ 
to, segna l'individuo in lutti ( 
suoi altri rapporti umani, tanto 
che una società risulta poi es¬ 
sere rinsieme, In positivo.o 
negativo, di ciò che ciascuno 
sa essere con chi gli sta ac¬ 
canto. 
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Politica Interna 


Il discorso alla Fiera del Levante a Bari 
«L’Italia a una prova difficile» 

Indiretta critica al predecessore De Mita: 
«Io non farò manovre congiunturali» 


Il presidente del Consiglio chiede 
di «accelerare al massimo» la nuova legge 
sulla droga «senza decreti né stralci» 
Acquaviva: «Il Psi è d’accordo su tutto» 


Andieotti: «Chiedo sacrifici a tutti» 


Petruccioli 
alla De 
«Candidate 
Giubilo?» 


■i ROMA. Si nutre di nuovi 
ingredienti la polemica tra Pei 
e De. Il discorso pronunciato 
sabato scorso da Occhetto a 
Gertova non è piaciuto, ovvia* 
mente, al direttore del Popolo, 
Sandro Fontana, che dedica 
alla politica del Pei un edito¬ 
riale piuttosto violento. L'e¬ 
sponente democristiano, in 
particolare, ha visto nelle pa¬ 
role di' Occhetto la «riproposi¬ 
zione furbesca del gioco anti¬ 
co, e mai riuscito, di sobillare 
frangp del mondo cattolico 
contro la De in nome di gene¬ 
rici richiami moratisUcì». Fon¬ 
tana a^iunge che il Pei «no- 
negante le buone intenzioni 
dei baldi innovatori è destina¬ 
to a oscillare pericolosamente 
tra opportunismo e settan- 
smo, tra rigurgiti burocratici e 
aperture salottiere; e ciò con 
grave deterioramento - si 
preoccupa Fontana - del ruo¬ 
lo politico e deU’insediamento 
sociale che questo grande 
partito ha pur sempre avuto 
nella società italiana». Il diret¬ 
tore del Popolo, continuando 
ad eludere la sostanza dell'at¬ 
tacco di Occhetto alla De e al 
suo sistema di potere, scrive 
infine che non sì sa «se nel 
nuovo corso (del Pei, ndr) 
prevalga ringenuità o l'insi¬ 
pienza, il tatticismo più aco- 
peno o l’impreparazione più 
disarmante*. 

evidente - replica Clau¬ 
dio Petruccioli, della segrete¬ 
ria del • che il vertice de¬ 
mocristiano non tollera le 
mólte e aescenti critiche ver¬ 
so. una politica che si riduce 
or^al alla gestionè e alla (iti- 
liuazione dei vecchio sistema 
di potere. Il discorso del se¬ 
gretario del Pei a Genova ha 
posto ai centro la necessità di 
liberare l'Italia da questo siste¬ 
ma di potere Incompatibile i 
con un vero Stato di diritto. 
Quanto a Fontana •* prosegue 
Petrucdoll -> gli consigliamo 
dì leggete quanto scrive il suo 
ce^xKonente Donai Cattin, 
neireditoriale della rivista fer¬ 
zo feete anch'esso anticipato 
dalle agenzie, con qualche 
ora di vantaggio suH'atticolo 
del Pi^h: "Nella crisi dei 
partiti la situazione democri¬ 
stiana è grave. Dìsogrta affron¬ 
tarla: a cominciare dalle tesse¬ 
re e da quella occupazione 
dello Stato che indigna tutti gli 
occupatori e non viene mai 
abbandonala". Stando al di¬ 
rettore del Popolo - conclude 
Petruccioli - anche Donai Cat¬ 
tin. dunque, dilfonde "ciarpa¬ 
me" e "merce avariata" della 
propaganda comunista. Noi. 
comunque, aspettiamo di ve¬ 
dere se Giubilo sarà ancora 
nella lista De per le elezioni a 
Roma*. 


«Sarei irresponsabile se non dicessi che la prova-è 
difficile e richiede ^crifici di tutti». Questo pro¬ 
mette Andreotti, braheiendo la scure de! fisco, nel 
discorso alla Fiera del Levante che tradizional¬ 
mente apre la strada alle scelte della legge finan¬ 
ziaria. «Non sarà congiunturale», dice in polemica 
col predecessore De Mita. E intanto si preoccupa 
di soddisfare i socialisti sulla legge antidroga... 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PASQUALI CASCILLA 


H BARI «Né decreto né 
stralcio. Devono sentire tutti il 
dovere dì approvare la legge 
antidroga». Giulio Andreotti, 
mentre sì asciuga il sudore 
dalia fronte, prowede aU’in- 
terpretazione autentica del 
passaggio del suo discorso di 
chiusura della Fiera dei Le¬ 
vante di Bari con il quale ha 
sollecitalo ad «accelerare al 
massimo l'iter delia legge sul¬ 
la droga, specie per ciò che 
concerne i nuovi strumenti 
operativi, che appaiono indi¬ 
spensabili per l'attività dì pre¬ 
venzione e di repressione». 
Casuale il silenzio sulta que¬ 
stione della illiceità del consu¬ 
mo di droga, che il Psi consi¬ 
dera un «banco di prova di 
prima classe» per la tenuta 
della maggioranza, mentre 
anche dalrintemo della mag¬ 
gioranza (ad esempio da Ni¬ 
cola Mancino, capogruppo de 
al Senato dove la legge è in 
discussione) si levano preoc¬ 
cupazioni per una concezione 
criminalizzante del nuovo 
provvedimento? C che signifi¬ 
cato dare ail'accenno all'«or¬ 
mai prossima entrata in vigore 
del nuovo codice di procedu¬ 
ra penate»; si rinvia questo, si 
ncorre a una decisione d’au¬ 
torità per la legge sulla droga 
o si approva ciò che intanto 
unisce tutti? Il presidente del 
Consiglio risponde che «la 
connessione non é tempora¬ 
le* ma deve essere «dì sprono 


a superare i dissensi ad ap¬ 
provare al più presto la legge». 
Tutto qui: nessuna correzione 
alla linea dura. È musica per 
le orecchie di Gennaro Ac¬ 
quaviva, capo delia segreteria 
politica dei Fsi, che poco più 
in là commenta: «Con An- 
dreotU siamo d'accordo su 
tutto. Ha fatto un discorso da 
statista». 

Non piace più di tanto inve¬ 
ce a Giorgio La Malfa, l'autore 
di quella battuta (con An¬ 
dreotti alla guida del governo 
la De raschia «il fondo dei ba¬ 
rile») che aveva provocato 
perfino una irridente replica 
di Forlani. L'aiuo giorno al 
Consiglio nazionale repubbli¬ 
cano la Malfa ha concesso» 
che «nel (ondo del barile può 
esserci anche la parte miglio¬ 
re del pesce conservalo». Ma 
Andreotti pare comunque non 
prendersela a male. Racconta 
di aver incontrato il leader 
dell'edera in mattinata a Ro¬ 
ma, prima di partire per Bari: 
«Non avevo ancora letto i gior¬ 
nali. E a dire il vero, se non li 
avessi ieUi, in base a quello 
che ci siamo detti, non me ne 
sarei neanche accorto. L'in¬ 
contro è andato benissimo». 

Niente, insomma, preoccu¬ 
pa il presidente del Consiglio. 
Lui non ha da rimproverarsi 
neppure la genericità del pro¬ 
gramma di governo: «Gli im¬ 
pegni • ha detto all'inizio del 
suo discorso - non si misura- 



Andreotti, durante la sua visita alla 53 Fiera dei Levante, mentre prova il telefono portatile della Stp 


no a numero di righe». Anzi, 
ha tutta una serie di bacchet¬ 
tate da dispensare: sulla lotta 
alla criminalità organizzata 
chiama in causa te «rappre¬ 
sentanze locali» e persino i 
«sìngoli cittadini» accumunatJ 
«in una sorta di acquiescenza 
gattopardesca che tutto rimar¬ 
rà come prima»; a proposito 
del divario che permane tra 
Nord e Sud se la prende pri¬ 
ma con «quello scetticismo 
senza speranza che in qual¬ 
che caso mi pare il tratto ca¬ 
ratteristico proprio dei meri¬ 
dionalisti più appassionali», 
poi anche con «la scarsa pre¬ 
parazione delie forze impren¬ 
ditoriali ad avvalersi tempesti¬ 
vamente della notevole gam¬ 
ma di agevolazioni finanziarie 
e reali messe a loro disposi¬ 
zione» (e si é visto Gianni 
Agnelli granare gli occhi); 
sulla politica economica c'è 


stato anche un siluro ai prece¬ 
dente go>«mo di Ctriaco De 
Mita per la sua «manovra di 
bilancio caratterizzata sotto il 
profilo meramente congiuntu¬ 
rale» e per aver «lasciata sda» 
la politica monetane. An¬ 
dreotti. invece, si propone di 
giungere «in cima alla mon^- 
gna«. Come? «Sarebbe da irre¬ 
sponsabile se. davanti al p> 
polo italiano, io non dicessi 
che stiamo attraversatufo una 
prova difficile che richiede sa¬ 
crifici di tutti». 

Ma la ricetta andreottiana è 
ancora tutta da definire. «Con 
lo spìrito pragmatico che fa 
leva sulle c(»e che effettiva¬ 
mente è pc^lblle realizzare 
con la massima disponibilità 
di tutti», ha detto nella sala 
Tridente. Cosi restano tanti ti¬ 
toli, qualche orientamento, 
ma pochissimi contenuti. Si 
proclama rambizione di esse¬ 


re protagonisti dell'integrazio¬ 
ne europea del '93 ma runica 
indicazione che intanto si dà 
è di colmare {'«inammissibile 
ritardo» nell’osseivanza degli 
obblighi comunitari. Si decla¬ 
ma che «non si può rinviare si¬ 
ri^ dìe l'avvio di un risana¬ 
mento strutturale della finan¬ 
za pubblica», e però resta inde 
finita la formula rituale della 
«modifica di alcuni meccani¬ 
smi di spesa». Più enfasi An¬ 
dreotti na dedicalo alt'«au- 
mento delle entrate». «Si tratta 
- ha detto - di far pagare le 
tasse a chi non pi^a affatto e 
fame pagare di più a chi ne 
paga troppo poche rispetto al 
proprio reddito effettivo». 
Qualcuno ha accennato a un 
applauso, e il presidente del 
Consiglio non si è lasciato 
sfuggire la battuta: «Spero che 
sia del tutto in regola con il fi¬ 
sco*. Ma a chi in regola è, pa- 


Oggi esame in aula. Opposizioni e riserve sulla punibilità dei tossicodipendenti 
Controversi i tempi della nuova legge andie per rarrivo della Finanziaria 

Droga, patto De-P^ alla prova iii Senato 


Quando vedrà la luce la nuova legge contro il traffi¬ 
co di stupefacenti? Quali misure conterrà? La mag¬ 
gioranza potrà e saprà reggere uno scontro parla¬ 
mentate che si annuncia aspro e diffìcile già nelle 
commissioni del Senato? Quella di oggi sarà una 
buona giornata per tentare qualche risposta a questi 
interrogativi. Si riuniscono i capigruppo. Presentazio¬ 
ne degli emendamenti e seduta delle commissioni. 


OIUSIPPIP. MBNNELLA 


■1 ROMA La prima scaden¬ 
za è fissala per le 13, quando ì 
;mppi parlamentari di palaz- 
EiO Madama e il governo do¬ 
vranno depositare alle com- 
milioni congiunte Sanità e 
Giustizia gli emendamenti al 
ponderoso e anche tecnica- 
mente imperfetto testo ap¬ 
prontato a metà maggio dal 
comitato ristretto di senatori. 
Poi, alle 16 le due commissio¬ 
ni terranno la prima seduta 
dedicala concretamente al di¬ 


segno di legge (e alle relative 
modifiche proposte). Nelle 
stesse ore de) pomerìggio sì 
riunirà la conferenza dei capi¬ 
gruppo, un incontro delicato 
che sarà presieduto da Gio¬ 
vanni Spadolini. 

La presentazione degli 
emendamenti consentirà di 
capire come davvero sì schie¬ 
reranno i gruppi parlamentari 
€ » mmtsrn interessati alla leg¬ 
ge. È molto probabile che i se- 
naton della maggioranza non 


presentino emendamenti. 
Una simile scelta, però, non 
dimostrerebbe una volontà 
unitaria dei gruppi che sosten¬ 
gono il governo. Gli stessi do¬ 
vranno comunque esprimersi 
sulle richieste e le proposte 
deH'opposizjone. E possono 
anche tacere in commissione 
per rinviare lo scontro in aula. 
La controversia è quella ormai 
nota: la punibilità del tossico- 
dipende. Al fermo atteggia¬ 
mento deiropposìzione con¬ 
tro tale previsione, sì affianca¬ 
no le perplessità repubblica¬ 
ne. ì forti dubbi Jei socialde¬ 
mocratici, i disagi e le inquie¬ 
tudini di settori del gruppo 
democristiano. Si vedrà quali 
e quante truppe parteciperan¬ 
no alla crociata convocata dal 
Psi che alla nuova legge con¬ 
tro la droga affida in buona 
misura la sorte del governo 
Andreotti. Un punto tutto polì¬ 
tico riguarda la Oc: rispetto a 


qualche mese fa la segreterìa 
del partito, ia guida di palazzo 
Chigi e la presidenza del grup¬ 
po di palazzo Madama aveva¬ 
no una direzione omc^enea 
(Ciriaco De Mila e il demiUa- 
no Nicola Manemo). Oggi 
non è più cosi e proprio qual¬ 
che giorno fa il nuovo segreta¬ 
rio della De sembra aver stret¬ 
to un altro p^to crm il segre¬ 
tario del Psi, que^ volta sulla 
legge contro gli ^pefacenti. 
Ma il gruppo dei senatori de 
(o almeno suoi settori) non 
sembra parlare lo st^so Un- 
guaggìo del segretario del par¬ 
tito. 

l socialisti - per quanto ri¬ 
guarda ì temfl di approvazio¬ 
ne - torneranno alla carica 
oggi pomer^k) durame i la- 
von delia confererua dei capi¬ 
gruppo. Anche il sa che 
chiedere il si dell'aula entro il 
30 settembre è una illesa al 
limite dell'assurdo trattandosi 


di una legge di grande com¬ 
plessità e delicatezza. Punte¬ 
ranno • più realisticamente • 
ad ottenere una deroga a) 
blocco dei lavori - durante la 
sessione dedicata alla mano¬ 
vra economica e di bilancio 
(parte, formalmente, il 1® ot¬ 
tobre). 

Intanto, ieri i senatori radi¬ 
cali hanno latto sapere duran¬ 
te una conferenza stampa - di 
aver già approntato 700 
emendamenti. Se presentarli 

- hanno detto Gianfranco 
Spadaeda e FtarKio Corieone 

- io decideremo domani (og¬ 
gi per chi legge, ndr), in rela¬ 
zione ai comportamento della 
maggioranza e cioè se rifiute¬ 
rà di sottostare ai dìklal del 
Psi. ovvero la sua disponibilità 
a distinguere le droghe legge¬ 
re da quelle pesanti. Spadae¬ 
da ha respinto le accuse di 
voglia di ostruzionismo de¬ 
nunciando. invece, «il clima di 


Il Pei vara la lista a Roma 

La parola alle sezioni 
Tra i nomi Testa, Beha 
e l’urbanista De Lucia 


Si fa più probabile la spaccatura neH’arcipelago ambientalista 

Due amboli vodi in Gampido^o 
«È ridicola Taccusa di sdsrionìsmo» 



ga anche per chi evade il fisco 
e si attende maggiore eouità, 
Andreotti non ha avuto alcun¬ 
ché da dire. AnccH'a, suirinier- 
vento straordinario nel Mezzo¬ 
giorno. Andreotti ha concesso 
(autocriticamente?) che «for¬ 
se alftetiata» è stata la politica 
delie grandi presenze pubbli¬ 
che, quella delle cattedrali 
ne) de^o», ma ha ahìdato a 
un interrogativo retorico 
(«Che cosa sarebbe stato il 
Mezzogiomo senza di esso?») 
la prosecuzione di quelltnier* 
vento, spostandolo sul terreno 
delle infrastrutture. La crimi¬ 
nalità organizzata ne approfit¬ 
ta con le sue «trame»? Per An¬ 
dreotti ■non occorrono certo 
misure straorrtinarle, provvedi¬ 
menti meramenti repressivi, 
leggi speciali*; basta introdur¬ 
re con urgenza nella normati¬ 
va attuale un sistema di «ma¬ 
glie più strette» che determini 
una «selezione naturale» delle 
imprese che concorrono agii 
appalti. E appena tre righe so 
no dedicale al perverso Intrec- 
do tra criminalità e affari. 
Queste: «Sopra tutto, al livello 
della provvista delle risc^ Ti- 
nanziarìe, occorrerà evitare 
che essa costituisca occasione 
di riciciaggio di pioventi illeci¬ 
ti». 

Ha chiuso il discorso il clas¬ 
sico richiamo alla «grande ca¬ 
rica ideale» di De Gasperì e 
Moro che conquista l'applau¬ 
so della platea. Ma è fuon del¬ 
la sala 'Tridente che Andreotti 
ha trovato i veri estimatori: urr 
gruppo di cieliini che svento¬ 
lano il Saboto e inoliano al 
•grande Ciulk». Sono stali te¬ 
nuti hiori dal cancello, invece, 
gli ospiti del vinario Oeny 
Massio» di Stomara aliestilo 
dalla Fgcl per gente ddia pel¬ 
le nera relegata alio sfrutta¬ 
mento e al sorpiuso del lavo 
ro nero. Avrebbero voluto 
consegnare ad Andreotti una 
lettera; «Viviamo in questo 
paese, vogliamo il rispetto 
deila nostra dignità». 


Il PrI precisa: 
«Niente rapporto 
organico col Psi» 


La Voce /^pubblicarla dà l'interpretazione autentica del re¬ 
cente Consiglio nazionale del partito. Non c'è nessuna pre¬ 
sa di distanza dal governo • precisa - ma qu^a formiitai 
«non pare all’altezza del contenuti che U paese reclama». 
Falciò il ni lavora per «un governo stabile e un accordo po¬ 
lìtico forte per il '92». Ma a questo line occorre un giretto 
condizionamento verso la De» che potrebbe essere ottenu¬ 
to grazie a una «azione convergente dei laici e dei sociali¬ 
sti». Sul cenere di questa conve^nza, il giomale assicura 
che non ci sono differenze tra la posizione di Spadolini e 
quella di La Malfa (nella foto), come era sembrato a taluni 
osservatori. Tra il Fri e il Psi deve esserci un «rapporto im¬ 
portante» che però «non può essere un rapporto di colle¬ 
ganza né cianica né geometrica». 


Pd: «Capolavoro «Un piccolo capolavoro di 

Hi InArricI:! ipocrisia politica». È il giudi- 

Ql ipOOTSia jjo sul discorso del presi¬ 
li discorso riente del Consiglio a Bari. 

% Dawl cali Calila rie! responsabile meririiona- 
a nan sui OUU» p^i Michele Magno. 

«La ribadita centralità della 

questione meridionale nella 
manovra dì bilancio dei governo per il '90 viene ridotta alla 
necessità di garantire esclusivamente 1 flussi di sp^ del¬ 
l'intervento straordinario. Non viene neppure sfiorato - 
continua Magno il pueblema più urgente: pone fine al re¬ 
gime delie leggi speciali e della loro continua proroga. Re¬ 
gime che ha distrutto ogni possibilità di avere al Sud una 
strale^ unitaria ed efficace di politica industriale, agricola, 
dei seMzi e delle infrastrutture». Secondo Magno, «fino a 
quando le decisioni su appalli, forniture, commesse, con¬ 
cessioni di contributi e incentivi, assunzioni, saranno (cuUo 
di discrezionalità e scambio politico, il potere di condizio¬ 
namento delle o^anizzazioni malavitose sulle istituzioni 
sarà inestirpabile». Ciò, conclude il responsabile comunista 
per il Mezzogiomo. «rinvia al noccioto vero della questione 
meridionale moderna: liberare la società civile dalllpoleca 
aslisslanto dei sistema di potere democristiano. Ma su que¬ 
sto punto Ton. Andreotti e il pentapartito, non avevamo 
dubbi, hanno ben poco da dire». 


Fanfani: Panfani indossa i panni del 

ccRacta paciere nella De, sosienen* 

**"**'* t • a. «l’urgente necessità di 

con le polemiche rinsaldare l'unità del partito 

maI metterlo in condizione 

nei parato» ^ producente soste- 

ano all’attuazione del pio- 
gramma di governo». A que¬ 
sto fine, aggiunge, «non sarà utile certamente il proliferare 
di singole polemiche dichiarazioni quotidiane di aperti e 
non esperti, di protagonisti e di aspiranti protagonisti; sarà 
invece assolutamente necessario • conclude - moltiplicare 
le convocazioni, nelle sedi proprie, di tutti cokuo che nel 
partito hanno ricevuto dagli iscritt; deleghe specifiche». 


A Massa A sorpresa il consiglio co- 

rtfcninf» munale di Massa ha respln- 

to ieri le dimissioni del sin- 

a sorpresa daco repubblicano. Mauro 

te dilllissiOlll Pennacchiptd. che guida 

oimi^oni yjja giunta Pcl-Oc-Pri-Psdl. 

del SindneO messa in crM dai comunisti 

che in liiglU) àMIk> ritirato 
la propria delegazione. In apertura di seduta i capigruppo 
comunista, socialista e della Sinistra indipendente, avevano 
annunciato di aver raggiunto un accordo per dar vita ad 
una giunta di sinistra, che poteva contare su ventun consi¬ 
glieri su quaranta. Ma il successivo scrutinio segreto ha dato 
questo risultato: 21 voti contio te dimissioni dei sindaco, so¬ 
lo 18 a favore e una scheda bianca, presumibilmente quel¬ 
la dello stesso sindaco. 


ubriacatura ideologica e di ri- 
cano politico» che pesa sulla 
nuova legge, che «può essere 
approvata dal Senato entro ia 
metà di novembre e della Ca¬ 
mera entro Tanno». 

I lepubblicam, con il capo¬ 
gruppo Libero Gualtieri, ne 
hanno un po' per tutti. Per i 
socilisti che «hanno fatto con¬ 
cessioni» per ottenere la di¬ 
chiarazione in le^ delta il- 
leicUà del consumo di «qual- 
sia.>:i tipo di droga»; per i de 
che «hanno ottenuto la depe¬ 
nalizzazione di fatto del con¬ 
sumo* e l'invio dei drogali nel¬ 
le comunità cattoliche e nei 
centri pubblici; per il Pei che 
farebbe «la tigre con 1 irafn- 
canti e la pecora con i consu¬ 
matori». Insomma, la nuova 
legge non ha «denti buoni» 
perché inon impedisce l’ac¬ 
cesso al consumo», cioè «pri¬ 
ma che il danno diventi per¬ 
manente». 


Cariglla Il segretario socialdemocra- 

« DmI a cinlcVn l>co Antonio Cartelia in un 

* articolo suil’Umonftó scrive 

SOCidliSIQI che il Pri nel suo Consiglio 

«Servono fatti» ® 

«WM* yjgj jyQ convegno al 

Terminillo, «hanno sotloli- 
nealo l'esigenza di una ri¬ 
presa dì dialogo tra i partiti di ispirazione riformista e quelli 
di ispirazione liberal democratica, allo scopo di avviare nel 
paese una nuova fase politica. So^zialmenle è la propo¬ 
sta strategica del Psdi. Vorremmo > aggiunge CarigUa > che 
anziché parlare tanto di questa ipotesi di alleanza, di inte¬ 
sa, o comunque di strategia comune, si cominciasse a 
scendere sul terreno delle realizzazioni concrete. Per esem¬ 
pio - conclude - potremmo stabilire il da farsi nelle giunte 
CQRumali cructali. a cominciare da quella di Roma...». 


I redditi dei senatori 

I più ricchi Guido Rossi 
e il ministro Carli: 
un miliardo e 100 milioni 


Mi ROMA Una senimana di 
discussione, nelle 180 sezioni 
del Pel romano, sulla lista per 
le eiezioni dei 29 ottobre. Ieri 
il comitato federate ha discus¬ 
so i criteri fondamentali e ha 
avanzato la proposta di 60 no¬ 
mi. «Tutti in discussione e su¬ 
scettìbili di modifiche dalle as¬ 
semblee delle sezioni», dicono 
alla federazione comunista. 
Oltre a) capolista Alfredo Rei- 
chlln, tra i nomi proposti ci 
sono quelli dei segretario de) 
Pel delia capitale. Goffredo 
BeUini; il giornalista sportivo 
Oliviero Beha: l'ambientalista 
e deputato delia Sinistra indi¬ 
pendente Antonio Cedema; 
l'urbanista Vezio De Lucia, di¬ 
rettore generale del ministero 
dei Lavori Pubblici: Chicco 
Testa, ministro del governo 
ombra per l'ambiente; Il gior¬ 
nalista Enzo Forcella; Vanni 
f^olo, presidente del centro 
di cultura omosessuale «Mario 
Mieli*; il segretano dell'ordine 


degli avvocati Ennio Parrelii. 
Non sarà invece in lista la 
giornalista Miriam Mafai, il cui 
nome era circolato con insi¬ 
stenza nelle settimane scor¬ 
se Ci sarà invece un'immigra- 
la di colore e. molto probabil¬ 
mente, anche un esponente 
di rilievo della polizia. Si sta 
lavorando per assicurare la 
presenza, nella lista comuni¬ 
sta, del 50% di donne. Goffre¬ 
do Bettini. che ha tenuto ia re¬ 
lazione ai comitato federale, 
ha spiegato ì criteri scelti in 
quattro punti: apertura alla so¬ 
cietà civile, capacità ed espe¬ 
rienza delle persone proposte, 
rappresentatività nella società 
dei candidati, sintonia con il 
«nuovo corso» del Pci. Le as¬ 
semblee di sezioni che discu¬ 
teranno delta lista ~ e questa è 
una novità assoluta - saranno 
aperte anche alla partecipa¬ 
zione di cittadini e di non 
iscntti. 


Doveva essere la prova generale per la riunìfìca- 
zlone. Ma è molto probabile che 11 voto del 29 ot¬ 
tobre a Roma segni un'ulteriore e inedita spacca¬ 
tura netl'aicipelago verde. Le liste infatti, salvo ri- 
pensamenti, saranno ancora due. Ma con un si¬ 
gnificativo rimescolamento di candidati; da una 
parte Amendola e Rutelli con l'appoggio di Mat¬ 
tioli, dall'altra Rosa Filippini e alcuni verdi locali. 


FABRIZIO RONDOLINO 


H ROMA. Su un fronte sono 
accampati gli Amici della Ter¬ 
ra, la maggioranza della Lista 
romana e alcuni deputati ver¬ 
di, tra cui Rosa Filippini. Sul¬ 
l'altro la Lega ambiente, gli 
Arcobaleno e altri deputati del 
«Sole che ride», Ira cui il capo¬ 
gruppo Gianni Mattioli. La po¬ 
lemica è esplosa sul nome di 
Gianfranco Amendola, prelo- 
re ed eurodeputato del «Sole 
che ride», indicato come ca¬ 
polista e respinto dalTassem- 
Biea della lista romana. Ma 


dietro la disputa su Amendola 
(che tra l'altro fu la causa 
principale della rottura di giu¬ 
gno tra Arcobaleno e «Sole») 
si annidano contrasti da tem¬ 
po latenti. 

Schematizzando un po', si 
potrebbe dire che una parte 
delTambientalismo italiano 
resta legala alTimpostazione 
che ne segnò Vimizlone sulla 
scena elettorale: centralità 
delle liste locali, indifferenza 
agli schieramenti («né di de¬ 
stra né di sinistra*), confronto 


con tutti su singoli punti pro¬ 
grammatici «verdi». Un'altra 
parte invece, pur non indican¬ 
do esplicitamente l'obiettivo 
delTaftemaiiva. ha cominciato 
a porsi problemi più comples- 
». di o^anizzazione e di «pro¬ 
posta politica», dettati dalla 
stessa impetuosa crescita elet¬ 
torale. La spaccatura ha Arco¬ 
baleno e *wle che ride* nasce 
cosi. E la riumficazione an¬ 
nunciata sembra dunque pa¬ 
gare il prezzo dì un dibattito 
SUI nodi di fondo che in realtà 
non c'è mai stato. 

Sabato e domenica sì sono 
cosi svolte due assemblee che 
sembrano già prefigurare le 
due formazioni eleUoraii. La 
Lista verde romana ha deciso 
sabato a grande maggioranza 
di rinviare c^ni decisione al¬ 
l'Assemblea nazionale delie li¬ 
ste, che si riunirà a Rimmi nel 
fine seulmana. e di nconxt- 
carsi li 26 settembre, a tre 
giorni appena dalla scadenza 
ultima per ia presentazione 
delle liste. Il giorno dopo si 


sono riuniti gli Arcobaleno, 
una parte consistente del «So¬ 
ie che nde* (con il capogrup¬ 
po Mattioli), molte associa¬ 
zioni: dopo li ore di discus¬ 
sione, il centinaio di convenu¬ 
ti ha approvalo una mozione 
a favore dì una lista unica gui¬ 
data da Amendola, Francesco 
Rutelli e Rosa Filippini. Que- 
st’uUima, presente all'altra riu¬ 
nione, ha subito nfiutato: «Noi 

- dice - abbiamo compiuto 
un gesto di responsabilità, lo¬ 
ro hanno risposto con una 
scissione». «Un atto gravissimo 

- incalza il presidente degli 
^ìci della terra Mario Signo¬ 
rino - e una prova di forza 
che aggrava la frattura». 

Una «scissione»? «È ridico¬ 
lo», nsponde Rutelli «Abbia¬ 
mo decìso - dice - di impn- 
mere un'accelerazione politi¬ 
ca ad una procedura burocra¬ 
tica c^e rischiava d» far fallire 
il progetto unitario». E per 
Massimo Scalia si tratta di 
un'«assunzione di responsabi¬ 
lità*. La verìrà, aggiunge Rutel¬ 


li, è che la lista romana «fa 
melina in attesa di prendere 
atto delTimpossibilità deli’ac- 
cordo*. Ribatte Signorino: «Lo¬ 
ro hanno posto come pregiu¬ 
diziale ia canrUdatura di 
Amendola, proponendolo ad¬ 
dirittura come sindaco; ma 
questo significa prefigurare 
i intesa col Pei, mentre i Verdi 
sono sempre stati per il "non 
allineamento"*. Rutelli rove¬ 
scia le accuse: «Chi non vuote 
una lista unitaria vuole in reai- i 
tà lasciare Giubilo al suo po- | 
sto». Tra personalismi e pole- I 
miche politiche, ì verdi mar¬ 
ciano dunque verso il divor¬ 
zio. Anche li simbolo diviene i 
allora materia di scontro: lo 
prenderà la Lista verde roma¬ 
na, o andrà alla lista di Amen¬ 
dola, Rutelli e Mattioli? Una 
decisione potrebbe essere 
presa a Rimmi. Ma gli uomini 
più in vista delTambtentali- 
smo hanno già scelto: staran¬ 
no con Amendola, anche sen¬ 
za il simbolo del «Sole che ri¬ 
de*. 


■I ROMA Guido Rossi, indi¬ 
pendente di sinistra, e Guido 
Carli (de), sono i senatori 
con il più alto reddito dichia¬ 
rato nelT88. L'ex presidente 
delia Consob ha infatti dichia¬ 
rato un imponibile di un mi¬ 
liardo e 157 milioni, mentre il 
ministro del Tesoro é «secon¬ 
do» con un miiiardo e 128 mi¬ 
lioni. Seguono, tra gli aluì. il 
de Walter Fontana con 829 
milioni, il de Lorenzo Acqua- 
rorie con 796, i repubblicant 
Susanna Agnelli (656 milioni) 
e Bruno Visentini (10^, Tin* 
dipedente di sinistra óio^io 
Strehler (359). A parte Carli, il 
ministro-senatore più «ricco» è 
Gianni ITandini. con 210 mi¬ 
lioni, seguito da Giorgio Ruffo- 
lo (196 milioni). Rosa Russo 
Jervotino (154 milioni) e Car¬ 
lo Donai Cattin (140 milioni). 
Nel governo-ombra «apre» la 
classifica l'indipendente Filip¬ 
po Cavazzuti (110 milioni), 
seguito da Auieliana iberici, 
con 107 milioni. 


Il senatore a vita più «ricco» 
è Carlo Bo (354 milioni), il 
più «pqveio» Sandro Pertini 
(68 milioni), mentre il capo¬ 
gruppo con il reddito dichia¬ 
rato più alto è l'altoatesino 
Roland Kz, dei greppo misto, 
con 201 milioni. Ugo Pecchio- 
ii ha dichiarato 71 milioni, il 
radicale Gianfranco Spadac- 
eia (Il più «povero») 48. L'uni¬ 
co segretario di partito pre¬ 
sente a Palazzo Madama, il 
socialdemocratico Antonio 
Cariglla, ha dichiarato un red¬ 
dito di 198 milioni. L'imponi¬ 
bile del presidente del Senato 
Giovanni Spadolini supera i 
290 milioni, quello del lice* 
presidente Luciano Lama rag¬ 
giunge i 128 miltoni. Tra \ pre¬ 
sidenti di commissione, il red¬ 
dito più alto è stato dichiarato 
dal de Leopoldo Ella (234 mi¬ 
lioni)- il de Beniamino An¬ 
dreatta ha dichiarato 209 mi¬ 
lioni. il liberale Giovanni Ma* 
lagodì 86. 



















IN Italia 


Il processo Cirillo 

Cutolo: «Non dirò il vero 
sulla trattativa: sarebbe 
inutile, non sarei aeduto» 


In un vertice al Viminale 
il ministro delVIntemo 
chiede alla polizia 
un impegno più accentuato 


«11 consumo della droga 
deve essere considerato 
un illecito; siamo vicini 
ai mille morti in Italia» 


Strage di Lockerbie 

Investigatori smentiscono 
Il terrorista Birawi non è 
il dinamitardo Pan Am 


■ NAPOLI. È ripreso da- 
vanli alla quinta sezione pe¬ 
nale del (lìbunate dopo la 
pausa estiva nell'aula bun- 
ker di Poggioreale, il proces¬ 
so per le trattative con¬ 
dussero alla liberazione del- 
l’ex assessore Ciro Cirillo, ra¬ 
pito nelI'Sl dalle Brigate ros¬ 
se. All'inizio dell'udienza • 
la ventinovesima daH'inlzio 
del dibattimento - il presi¬ 
dente Pasquale Casotti ha 
letto in aula alcuni brani di 
una lettera inviata al Tribu¬ 
nale da Raffaele Cutolo nel¬ 
la quale il boss della camor¬ 
ra afferma che non dirà mai 
la verità sul caso Cirillo per¬ 
ché «non sarei mai creduto». 
Lo stesso Cutolo 
non si è presentato in aula 
chiedendo, nella stessa let¬ 
tera, un rinvìo dell'udienza. 
Cutolo avrebbe rinunciato a 
presenziare al processo per 
protesta in quanto, come 
egli sostiene, gli sarebbe sta¬ 
to impedito nel carcere di 
Corìnola di avere colloqui 
con il suo legale di fiducia. Il 
Tribunale ha però respinto 
la richiesta di rinvio. 

L’udienza è proseguita 
pertanto con l'intem^atorìo 
dei testimoni. 11 costruttore 
Alvaro Gardili, ritenuto lega¬ 
lo ai faccendiere Ftancesco 
Pazienza, si è rifiutato di ri¬ 
spondere alle domande dei 
giudici avvalendosi della fa¬ 
coltà di tacere concessa agli 
imputati di reato connesso 
(Giardili è infatti imputato in 
un processo per estorsione 
ai danni della ditta «Volani», 
una vicenda che presenta 
connessioni con il caso Ciril¬ 
lo e avrebbe dovuto testimo¬ 
niare sulle stesse circostan¬ 
ze). È stata poi la volta del 
generale Abelardo Mei, vice¬ 
direttore vicario del Sismi 
nei giorni immediatamente 
successivi al sequestro Ciril¬ 
lo. Mei ha affermato che nel 
maggio deirsi durante una 
serata conviviale, un suo 
vecchio amico di scuola, 


Adalberto Titta, gli riferì dì 
avere la possibilità di contat¬ 
tate l'avvocato Catigemi, ed 
attraverso quest'ultimo ac¬ 
quisire informazioni utili alla 
individuazione del covo do¬ 
ve veniva tenuto prigioniero 
Cirillo. «Segnalai questa op- 
poriunilà a Sanlovllo. all’e¬ 
poca direttore del Sismi - ha 
detto Mei non è vero che 
detti incarico al colonnello 
Belmonle di affiancare Titta, 
come ha riferito lo stesso 
Belmonte». «Quando assunsi 
l'incarico di vicario - ha ag¬ 
giunto - comunque le inda¬ 
gini si erano già concluse 
per quanto riguarda la pista 
Cutolo». Mei na inoltte soste¬ 
nuto che la prima divisione 
del Sismi non lo ha mai av¬ 
vertito delVopportunità di 
riaccendere le Indagini per 
mancanza di elementi inte¬ 
ressanti». Mei ha anche so¬ 
stenuto di non sapere nulla 
circa la scomparsa dagli ar¬ 
chivi del Sismi delia docu¬ 
mentazione relativa alle in¬ 
dagini sul sequestro Cirillo. 
L’avvocato Sergio Pastore, 
legale deWIVnità, dopo aver 
affermato che la deposizio¬ 
ne di Mei contrasta con 
quanto dichiarato in aula da 
Belmonte ha chiesto un con¬ 
fronto tra 1 due. Dopo oltre 
mezz'ora di camera di con¬ 
siglio Il Tribunale ha respin¬ 
to la richiesta. I giudici han¬ 
no anche respinto una pre¬ 
cedente richiesta fatta dai le¬ 
gali óe\['Unitd sull'escussio¬ 
ne di Antonio Cava. È stato 
fatto allontanare dall'aula 
invece l’avvocato Enrico Ma¬ 
donna ex difensore di Cuto¬ 
lo, ora suo coimputato che 
protestava per 11 regime car¬ 
cerario cui é sottoposto. Ma 
iro tratterebbe, secondo il 
presidente Casotti di misure 
di sicurezza. Al termine è 
stata dichiarata chiusa l’i- 
struttorìa dibattimentale. Il 
processo riprenderà l) 27 
settembre prossimo con l'in¬ 
tervento degli avvocati di 
parte civile 


Cava strapazza i questori: 
«Acchiappatemi i latitanti» 


Cava convoca i questori a Roma e li richiama ad un 
maggiore impegno. La criminalità è in aumento 
(30% in pio) e si consolida fuori dalle tradizionali 
«basi» della Sicilia, Calabria e Campania. Il ministro 
sollecita i responsabili della sicurezza ad «acchiap¬ 
pare i latitanti». Segnala sintomi di ripresa del terro¬ 
rismo e approva la linea reptessh'a sulla droga. Un 
accenno anche alla violenza negli stadi. 


FABIO INWINKL 



Il presunto boss Giuseppe Abbate ucciso il 15 settembre a Palermo 


OIANNI CIPRIANI 


■1 ROMA «Il mio pallino è 
acchiappare i latitanti. I que¬ 
stori che ne hanno nelle loro 
pro^nnce non devono sentirsi 
con la coscienza a posto se 
non ti hanno presi». Cosi An¬ 
tonio Cava si è rivolto ai re¬ 
sponsabili della sicurezza e 
deU'ordine pubblico, riuniti 
ieri al Viminale col capo del¬ 
la polizia Vincenzo Parisi. Un 
incontro che si è risolto in 
una vivace critica alla «perife¬ 
ria» del ministero, poco attiva 
di fronte ad una cnminalità 
salita ormai al livello di guar¬ 
dia. 

«Ringrazio quelli che lavo¬ 
rano e se tra voi c’è qualche 
sfaticato - ha ammonito Ca¬ 
va - non lo ringrazio». Insom- 
ma, una polemica esplicita, 
per certi aspetti insolita, che 
rivela le difteoltà in cui lo 
stesso Cava viene a trovarsi. 

L'incremento della delin¬ 
quenza organizzata - valuta¬ 
bile negli ultimi tempi intorno 
al 30 per cento - conferma 1 
pericoli di una vera e propria 
emergenza. Il fenomeno, del 
resto, investe sempre più 
massiccjamente il territorio 


nazionale, oltre ì tradizionali 
«capisaldi» della Sicilia, della 
Calabria e della Campania. 
Le preoccupazioni riguarda¬ 
no soprattutto la Puglia, il La¬ 
zio e la Sardegna, ma segnati 
allarmanti vengono anche da 
Toscana. Liguria, Veneto ed 
Emilia-Romagna. 

Cava ha auspicato una 
maggior coesione della poli¬ 
zia con le altre forze dell'or¬ 
dine e ha preannunciato un 
suo «rapido giro conoscitivo 
in tutte le provìnce del pae¬ 
se». Un comitato interministe¬ 
riale - Lavori pubblici, Inter¬ 
no, Giustizia - è stato incari¬ 
cato di predisporre una rifor¬ 
ma del sistema degli appalti. 

Tutto qui, sul piano dei 
programmi, e non pare mol¬ 
to. rispetto all^ gravità delta 
situazione. Gravità che nel- 
l'intervenlo di Cava sì è este¬ 
sa anche al terrorismo. Sono 
siati segnalati sintomi di ri¬ 
presa sia sul piano interno 
che intemazionale, special- 
mente «in alcuni settori della 
sinistra extraparlamentare 
che si presentano con nuove 
capacità di aggregazione e di 


violenza». 

Un altro capitolo del «sum¬ 
mit» è stato dedicato alla dro¬ 
ga. «Se continueremo di que¬ 
sto passo - ha osswato Ca¬ 
va - alia fine di quest'anno n- 
schleremo di toixate la Uagi- 
ca cifra di mille morti per 
droga net nostro paese». Oc¬ 
corre perciò intensiiicare la 
guerra al traffico e co^ire 
nei paese una coscienza «in 
virtù delia quale non ci sìa 


più nessuno convìnto che l'u¬ 
so della droga sia l'esercizio 
di un diritto civile. Il consumo 
~ ha sottolineato il ministro - 
è e deve essere considerato 
un illecito». 

Raccomandata una parti¬ 
colare sorveglianza davanti 
alle scuole. Cava ha ribadito 
la validità delia linea seguita 
dal governo, che con il dise¬ 
gno di legge Jervolino stabili¬ 
sce l'illiceità dell'uso della 


droga. 

Il tema attualissimo della 
violenza negli stadi è stalo ri¬ 
dotto ad una battuta: *1 cam¬ 
pionati mondiali di calcio 
non CI preoccupatK) quanto il 
campionato nazionale». 

Ma ti filo conduttO)« delia 
riunione del Viminale è stato 
ii nchtamo polemico ad un 
maggiore impegno nelle di¬ 
verse realtà locali. Tra le for¬ 
ze deil'ordine «non ci deve 
essere concorrenza ma cor¬ 
retta emulazione e non ci si 
deve dispiacere del risuilato 
conseguilo dagli altri». E an¬ 
cora: «Non è il caso di fare di 
ogni erba un lascio. Vi garan¬ 
tisco - insiste Cava - che se 
nel perseguire gli obiettivi 
commetterete errori in buona 
fede non mancherà la solida¬ 
rietà del ministro e del gover¬ 
no. lo non mi scaricherò le 
responsabilità». 

■Preoccupazione, pur in 
una cornice di risultati positi¬ 
vi»: questo ii senso del rap¬ 
porto con cui il capo della 
polizia Vincenzo Parisi aveva 
aperto l’incontro. Secondo 
Parisi il giudizio sui risultati 
della tutela dell'ordine pub¬ 
blico è «assolutamente positi- 
\'o. mentre sono evidenti le 
preoccupazioni sul fronte 
della lotta alla droga e delia 
criminalità organizzata». A 
questo proposito sarà impor¬ 
tante rafforzare la collabora¬ 
zione intemazionale in quan¬ 
to ì due ienomeni si dimo¬ 
strano esiremamenie ramifi¬ 
cali nelle diverse aree del 
mondo 


■i ROMA. «Fantasiosa, com¬ 
pletamente destituita di ogni 
fondarrtento». In questo modo 
gli Uivestigatori commentalo 
la notizia diffusa dal settima¬ 
nale Inglese «Sunday Expres.s» 
secondo il quale Khalid Tha- 
mer Birawi. il palestinese arre¬ 
stato a Roma neU’ambito del¬ 
le mdagim sulle Brigate Rosse, 
sarebbe la persona che ha 
messo materialmente la bom¬ 
ba sull’aereo della Pan Am 
precipitato io scorao 23 di¬ 
cembre a Lockerbie. In quella 
sciagura morirono 259 pas¬ 
seggeri tra cui Gianfranca Di 
Nardo, una romana di 26 an¬ 
ni, e II abitanti del villaggio. 

Khalid Thamer Birawi, «co¬ 
lonnello» di Abu Nidal, esper¬ 
to di esplosivi, era stato arre¬ 
stalo nei 1985 a Francoforte 
mentre tentava di introdurre 
10 chili del micidiale esplosi¬ 
vo «Semtex», quello usato dai 
terroristi arabi. Poi, su richie¬ 
sta delle autorità ilatiane. ti 
palestinese fu estradato nel 
nostro paese perché sospetta¬ 
to di aver partecipato alVat- 
tentato contro ii ■Calè de Pa¬ 
ris» a Roma e contro una sede 
delia British Aiways. Ad agosto 
del 1988, però, Birawi fu scar¬ 
cerato per decorrenza dei ter¬ 
mini di carcerazione preventi¬ 
va. A quel punto, secondo il 
«Sunday Express», il colonnel¬ 
lo» di Abu Nidal avrebbe ap¬ 
profittato dtla libertà per par¬ 
tecipare all'attentato contro 
l'aereo della Pan Am. Una 
ipotesi decisamente smentita 
dagli inquirenti italiani. «Birawi 
• sostengono - era un perso¬ 
naggio di primo piano del ter¬ 
rorismo arabo. Non lo abbia¬ 
mo certamente lasciato girare 
senza controllo per l'Italia. 
Ajizì era seguilo, ^mbra pro¬ 
prio difficile che sia riuscito 
ad uscire dail’lialia, partecipa¬ 
re ad un attentato e poi rien¬ 
trare senza che noi ce ne ac¬ 
corgessimo». E proprio duran¬ 
te le indagini che hanno por¬ 
tato alla cattura dei brigatisti 
del «partito comunista com¬ 
battente», I carabinieri dell'an¬ 
titerrorismo hanno visto Birawi 


mentre si incontrava con 
Franco La Maestra e con Cate¬ 
rina Calia. Un contatto» peri¬ 
colosissimo, nella prospettiva 
di una possibile alleanza tra 
estremisti arabi c terroristi ros¬ 
si. Ma nulla a che vedere con 
la sciagura di Lockerbie. 

Del resto le indagini sull’ai- 
tentalo att'aereo Pan Am (in 
Italia se ne occupa il sostituto 
procuratore FVanco tonta) 
hanno portato fino a quesTO 
momento a conclu^ni diver¬ 
se. E se responsabilità sono 
emerse, quelle sono piuttosto 
del Mossad, degli investigatori 
tedeschi e della stessa compa¬ 
gnia americana. La ^rage, se¬ 
condo quanto ricostruito, sa¬ 
rebbe stata decisa per vendi¬ 
care le vittime dell’Alriius Ira¬ 
niano abbattuto per errore nei 
luglio del 1988 da una nave 
statunitense. Per questo scopo 
gli hezboliah avrebbero con¬ 
tattato Ahmad Jibrtl. leader 
del Fronte di liberazione del¬ 
la Palestina comando genera¬ 
le (Fplp-Cg), una formazione 
diversa dal gruppo di Abu Ni¬ 
dal. I primi segnali di un'attivi¬ 
tà «sospetta» degli estremisti 
arabi si ebbero poi neU’otto- 
bre dello stesso anno, quando 
la polizia tedesca arrestò 16 
aderenti ai Fplp-Cg. Ira cui 
Hafez Dalkamoni, stretto col¬ 
laboratore di Jibril. Gli arabi 
at'evano congegni elettronici 
e il terribile «temlex» (l'esplo¬ 
sivo usato anche per la strage 
del rapido 904). 

I tedeschi non riuscirono a 
capire a cosa servissero quei 
congegni. Nello stesso tempo 
la Faa, l'organo deli'atiazione 
civile americana, emise una 
serie di bollettini per informa¬ 
re che c’era la possibilità che 
un aereo statunitense potesse 
subire un attentato. Poi preci¬ 
sò: con una bomba sistemala 
a bordo. Ma quelle segnala¬ 
zioni, alla Pan Am, finirono di¬ 
menticate sotto una pila di 
carte. E il Mossad, che proba¬ 
bilmente più di tutti era infor¬ 
mato delle attività del Fplp-Cg. 
non si dannò più di tanto per 
dare l'allarme 


Audizione al Csm 
Per Alberto Di Pisa 
un breve rinvio 
«Non sono pronto» 


Da ieri «missione» di Tortorella, Rodotà e Garavini nel Reggino 

H governo ombra a Reggio Calabria 
«L’Antimafia vigili sulla città» 


Lupara bianca a Palermo 
Scomparsi due ftatellì 
Uno è un boss 
imputato al maxiprocesso 


■i ROMA L'audizione al 
Csm di Alberto Di Pisa, ii giu¬ 
dice sospettalo di essere il 
corvo» delle lettere anonime 
contro Falcone, già fissata per 
stamane a palazzo del Mare¬ 
scialli, è stata rinviata a giove¬ 
dì alle ore 16. La decisione se¬ 
gue ad una richiesta dello 
stesso Di Pisa, che lamentava I 
tempi eccessivamente ristretti 
in cui sarebbe stato costretto 
ad organizzare la sua strategia 
difensiva. Non tutti i membri 
della prima commissione del 
Constilo erano disponibili a 
questa concessione. Dopo 
una contrastata discussione il 
rinvio è risultato circoscritto a 
due soli giorni. 

Intanto Di Pisa ha trovato 
una sorta di difensore nel de¬ 
putato radicale Mauro Mellini, 
autore di una veemente di¬ 
chiarazione. Secondo Mellini 
non si può tacere che il Csm 
si alfrcUa a sbatter fuori dal 
suo ufficio un magistrato che 
ha tutta l'aria di essere vittima 
di una sporca operazione di 
falsi anonimi, escogitata a co¬ 
pertura di fatti grairissimi, che 
lo stesso Di Pisa avrebbe de¬ 


nunciato a viso scoperto e 
non nell'anonimato». 

Ieri sera la prima commis¬ 
sione e il comitato Antimafia 
del Csm hanno ascoltato a 
lungo il procuratore capo del¬ 
la Repubblica di Palermo, Sal¬ 
vatore Curii Giardina, dal qua¬ 
le dipende gerarchicamenie 
Di Pisa, L'alto magistrato ha ri¬ 
badito la validità della sua de¬ 
cisione di estromettere da) 
«pool» della Procura il Di f^sa. 
dopo che su di lui si erano ad¬ 
densate le accuse per gli ano¬ 
nimi contro Falcone e altri in¬ 
vestigatori. 

Culti Giardina ha anche 
smentito l’accusa mossagli dal 
«sostituto» ora sotto inchiesta 
di averlo escluso dall'lnierro- 
gatorìo del «pentito» Totucclo 
Contorno, airindomani del 
suo arresto. Il procuratore ca¬ 
po ha ammesso (in ciò diffe¬ 
renziandosi dagli altri magi¬ 
strati palermitani ascoltati in 
questi giorni dal Csm) di non 
aver mai saputo alcunché di 
una presunta fama di «anoni- 
mista» ailnbuìta da insistenti 
voci di corridoio ad Alberto Di 
Pisa 


Prima giornata di incontri ieri per la delegazione 
del governo ombra del Pei recatasi a Reggio Cala¬ 
bria. Aldo Tortorella, Stefano Rodotà e Sergio Ga- 
ravinl. hanno scambiato pareri coi prefetto, gli 
amministratori pubblici e i rappresentanti di im¬ 
prenditori e mondo accademico. «La commissio¬ 
ne Antimafia - ha detto Tortorella - deve vigilare 
sull'attuazione del decreto Reggio». 

DAC NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

m BEGCIO CALABRIA. .Nel 


Reggino all'impresa tradizio¬ 
nale, sana, cornetta, istituzio¬ 
nale, positivamente concor¬ 
renziale perché verificata dal¬ 
le selezioni di mercato e dalla 
professionalità, sì va sempre 
più compiutamente sostituen¬ 
do, da una parte l'impresa 
deirultima ora, spregiudicata, 
espressione di improvvisazio¬ 
ni e di disinvolture gestionali, 
e, dall'altra, l'impresa maliosa 
(o collegata con la mafia o 
comunque ad essa legata da 
rapporti di complicità), inevi¬ 
tabile prodotto del progressivo 
e sempre più massiccio inseri¬ 
mento delle organizzazioni 
maliose nei settori detl’econo- 
mia». Non è una frase tratta 
dall'ordinanza dì rinvio a giu¬ 


dizio di qualche magistrato. È 
un passo di un documento 
approvato di n. .ente dal con¬ 
siglio direttivo dell'Associazio¬ 
ne costruttori edili della pro¬ 
vincia dì Reggio Calabria, alia 
quale peraltro, guarda caso, 
aderisce solo una piccola par¬ 
te deirimprenditorìa locale. Il 
resto spesso é melma, in cui 
affondano progetti, appalti e 
miliardi a questi destinati. Una 
palude in cui si intrecciano 1 
rapporti tra criminalità orga¬ 
nizzata, enti pubblici e potere 
politico, quell'intreccio che al¬ 
cune settimane fa è costato la 
vita all’ex presidente delie 
Ferrovie Lodovico Ligato, po¬ 
tente esponente della Demo¬ 
crazia cristiana locale, massa¬ 
crato da due killer davanti alla 


sua casa nei pressi di Reggio. 

Con questa siluaztene, con 
i problemi potiUci, sooatl e di 
oràine pubblico che afflìggo¬ 
no la città e la provincia di 
Reggio Calabria, ha iniziato a 
confrontarsi ieri la delegazio¬ 
ne del governo ombra del Pei. 
Aldo Tmtorella, mini^ degli 
intemi, Stefano Rodotà (giu¬ 
stizia) e S^io Garavini (la- 
von pubblici) hanno incon¬ 
trato il prefetto Alberto Sabati¬ 
no e le giunte delJ’ammmistra- 
zione provinciale e quella co¬ 
munale; in serata la prima 
giornata è stata conclusa dagli 
incontn con i’Associazione 
costruttori e con li rettore e i 
presidi di facoltà dell'Ateneo 
reggino. Oggi s^à la volta dei 
colloqui con la m^istralura. 
A fiaiKO dei ministri ombra ii 
segretario della federazione 
comunista Marco Mìnniti e il 
segretario regionale Fino So¬ 
nerò Una serie di «faccia a 
facaa» che consentiranno al 
governo ombra di toccare con 
mano i problemi di quest'area 
in cui sta per giun^re la gran¬ 
dinata di miliardi - 600 del 
cosiddetto decreto R^gio 
una somma enorme che non 
mancherà certo di »jscitare (e 
attenzioni deirapparato politi¬ 


co-mafioso. «Un fronte sul 
quale è necessario un più am¬ 
pio coinvolgimento delle forze 
sociali al quale deve dare un 
proprio contributo, con fun¬ 
zioni di controllo, effettive di 
vigilanza, la commissione par¬ 
lamentare Antimafia», ha det¬ 
to ieri Tortorella. insistendo 
sulle proposte della gestione 
dei decreto fatte dalla federa¬ 
zione reggina dei Pci. 

Quei 600 miliardi sono in¬ 
somma un banco dì prova per 
le forze democratiche e socia¬ 
li della città, una sfida che per 
ora, almeno a parole, tutti si 
sentono di raccogliere, anche 
tra coloro che da decenni go¬ 
vernano Reggio e la sua pro¬ 
vincia. Una strada agevole? 
Nessuno si nasconde che non 
lo è affatto. La frase che an¬ 
che ieri abbiamo sentito ripe¬ 
tere ovunque è stata: «Reggio 
è al collasso, ha superato tutti 
I livelli di guardia possibili». Lo 
ha sottolinealo lo stesso pre¬ 
fetto Sabatino, negli anni 70 
capo della squadra mobile 
reggina. «Lo scorso decennio 
~ ha detto - nella società reg¬ 
gina c'era un grado di coope- 
razione, di solidarietà assai 
maggiore dell'attuale, cosic¬ 
ché erano possibili alcuni suc¬ 


cessi sul terreno dell'ordine 
pubblico. Oggi non é cosi. E 
certi interventi di pura emer¬ 
genza in questa situazione 
non diano i fnjtti sperati». 

Cosa pensano di questa esi¬ 
genza di rinnovamento gli 
amministratori pubblici reggi¬ 
ni. meonuatisi Ieri con la dele¬ 
gazione del governo ombra? 
Cosa pensa il presidente della 
Provincia Vincenzo Gallizzi 
(Psi) e il sindaco, «fresco di 
nomina». Piero Battaglia, de¬ 
mocristiano? «Roma è lontana 
dalla Calabria, non ci capisce 
E i giornali ci dipingono sem¬ 
pre con tratti negativi», ha la¬ 
mentato Gallizzi, rivendicando 
l’impegno della maggioranza 
Dc-Psi-Psdì-Pri. «Reggio è una 
città malata. Io però ho chie¬ 
sto la garanzia deH'autonomia 
più assoluta nell'accettare la 
carica di sindaco e non accet¬ 
terò ingerenze», ha pixiclama- 
to Battaglia, a capo di una 
giunta Oc'Psi-Psdi. Accenni a 
qualche responsabilità dei 
partiti che governano da anni 
questa città? Nessuno, se non 
assai generico. Un «vizio» or¬ 
mai consolidato come ci ha 
insegnato il ministro per il 
Mezzogiorno Riccardo Mtsari, 
leader della IX: calabrese. 



■i PALERMO È stata de¬ 
nunciata a Casteldaccia, in 
provìncia dì Palermo, la 
scomparsa dì Giuseppe 
Leggio, di 55 anni, e di suo 
cognato Bartolo Castrono¬ 
vo, di 48 anni. Dei due non 
si hanno più notizie dall i 1 
settembre e si pensa che 
siano stati vittime della «lu¬ 
para bianca». L'allarme è 
stato dato dalla moglie di 
Giuseppe Leggio che, 
preoccupata dalla lunga as¬ 
senza del marito, ha avverti¬ 


to la polizia. La donna poi è 
ripartita per Medicina, in 
provincia di Bologna, dove 
risiede da tempo. La aigno¬ 
ra Leggìo era andata in Sici¬ 
lia con il marito assiste¬ 
re al matrimonio di una ni¬ 
pote. 

Giuseppe Leggio, che é 
soltanto omonimo dì Lucia¬ 
no Uggio e come lui è di 
Corleone, fu condannato a 
sette anni di reclusione nel 
primo grande processo a 
Cosa Nostra, che è ora in 
appello. Nel dicembre scor¬ 
so, dopo un periodo di car¬ 
cerazione preventiva, otten¬ 
ne la libertà provvisoria per 
scadenza dei termini di cu¬ 
stodia cautelare. L'uomo è 
stato anche accusato dal 
pentito Salvatore Contorno 
di gestire con altri compo¬ 
nenti della sua famiglia un 
vasto traffico di eroina tra 
l'Emilia Romagna e la Sici¬ 
lia. 

Dopo l’uccisione di Gio¬ 
vanni Abbate, avvenuta po¬ 
chi giorni fa. sale cosi a 20 il 
numero degli imputati dei 
maxiprocesso uccisi o in¬ 
ghiottiti dalla lupara bianca. 



nuove supercinque 

NUOVA GAMMA, NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISURA. 

Supercinque incontra sempre < vostri desideri Oggi potete averta con tuibile con queste diverse soluzioni alternative 

un finanziamento fino a 6 milioni da restituire in 12 rate mensili sen 48 rate da L. 220.000 

za interessi (spesa dossier I 150 000). oppure con un numero di rate 3é rata da U. 270.000 

vanaNe secondo le vostre personali esigenze Potete acquistare, ad 24 rata da L. 370.000 

esempio, una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi m mano 10 rate da L. 470.000. 

L 10 364 900 versar»do una quota contanti di sole L 2 364 900 (pan Informatevi dai Concessionari Renault o su Teievtdeo aita pagina 655 

ad IVA e messa su strada) Il rimanente importo di 8 milioni e i-esti Sono proposte studiate dalla fnanziana del Gruppo FinRensaU 


8.000.000 in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da L. 220.000. Fino al 15 ottobre. 


Salvo apprcvaz'Orte della FinRenauH Le oHcie soao vai'de 
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Renault sceglie lubrikani, elf 
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__ IN Italia _ 

Il mensile dei padri Saveriani ■ Mfare riservato per il 75% s^i italiani 

denuncia una speculazione nella foresta Ma Mp smentisce, diffida 
Movimento popolare e missionari Pime e annuncia querele contro chi diffonde 
vogliono costruire un hotel esclusivo queste notizie giudicate «ingiuriose» 

«In vacanza con CI in Amazzonia» 



Missione o^i denuncia un'operazione di coloniali- za nei vedere un semplice al- 
smo spicciolo. Il Movimento popolare, «gemma e lare economico nobilliaio e 
promanazione» di Comunione e liberazione, e i mis- copeno da un'aurea di soiida- 
sionarì del Pime sono coinvolti in un progetto per la 

costruzione di un hotel esclusivo sul Rio Negro, in è vero-aggiunge-che 
Amazzonia, «in un’area totalmente vergine e selvag- dovremmo essere abituati a 
già». Si tratta (manco a dirlo) di un'opera di carità, questa vocazione iraiiicante 
In serata secca smentita del Movimento popolare. dei Movimemo, con ie sue ge- 


rietà, pretesto e mezzo anche 
per ottenere capitali a basso 
costo. È vero - aggiunge -che 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■I ROMA. «Dalla giungla di 
Roma alla foresta amazzoni¬ 
ca». Afissione ossi, il mensile 


ne e selvaggia come lo è sem¬ 
pre stata». 

Missione oggi scrive: «Poi- 


dei missionari Saveriani di clié il tutto è collegato a opere 
Parma, titola così un servizio dj carità promosse o In corso 


che apparirà nel numero di di promozione da parte del 
ottobre. Sottotitolo: «Affari e Movimento e di Missionari ita- 
opere di carità del Movimento ^on potevamo non cer- 


popolare». Quali sono queste ^jj saperne di più; i con- 
"“è wmpS Centro de So- lo h'uala'lflTannfde'ìto^^^^^ 

nfufneUentrodeinàmivzro'- C'dell'Xnazlonia"L^n- 

SK laS una «St collaborazionr a 

una «porta a porta, per la cac- ""issionan del Pime.. Ora se q„ei progetti del governo bra- 
soMi ™r cnSmire un “1° "d*' ' '«Sami tra Movi- sHjano con i quali, al conira- 


del Movimento, con le sue ge¬ 
stioni turistico-immobiiiari dal¬ 
la Sardegna alle Dolomiti, ma 
l'assuefazione a questi idilli è 
ancora lontana». Tristezza, 
esprime ancora la rivista, per 
«un collegamento con missio¬ 
nari del Pime, che matvoien- 
(ieri apprendiamo compro¬ 
messi in una simiìe iniziativa. 
E ciò proprio mentre buona 
parte della Chiesa ed autore¬ 
voli espressioni del mondo 
missionario, come il Cimi 
(Centro culturale indìgenlsta. 
ndr), chiedono al mondo di 


naus, nel centro dell'Amazzo¬ 
nia, ha lanciato una campa¬ 
gna «porta a porto» per la rac¬ 
colta di soldi per costruire un 


hotel esclusivo .ir. legno pre- popolare e Comunione 

glato. con piscina, profonda « iberazione (Missione oggi 


un metro e sessanta, «in una 
bellissima isola naturale del¬ 
l'arcipelago delle Anavilha- 
nas», con deltaplani a motore 
per il «passeggio con vista pa¬ 
noramica della foresta» poi- 


definisce il primo gemma e 
promanazione della seconda) 
torse è opportuno aggiungere 


quei progetti del governo bra¬ 
siliano con i quali, al contra¬ 
rio, l'operazione in oggetto è 
in piena sintonia». 

Nella serata di ieri il Movi¬ 
mento popolare si è affrettato 
a smentire quanto pubbliche- 


che il Pime è una congrega- rà Missione oggi. L'antlcipazio 
zione di missionari molto attivi ne viene definita «ridicola oltre 
soprattutto in Africa, il mensile che calunniosa». E Mp informa 



propri legali di sporgere que- teressati esclusivamente ai 
lela per diffamazione contro possibile reddito»; mentre » 
chi i'ha diffusa. promotori si dicono orientati a 

In attesa di sviluppi diamo «lasciare sottoscrivere ' solo 
un'occhiaia al progretlo-pro- tma pìccola parte a) soci brasì- 


gramma. Intanto si premette 
subito che esso è nato «dal de¬ 
siderio di contribuire al finan- 


liani (un 25%), per motivi po¬ 
litici e fiscali, al fine dì poter 
usufruire cioè degli appoggi 


ziamento stabile dì alcune politici locali e delle agevola- 

opere di carità promosse o in carattere fiscale.» E a 

corso di promozione da parte fiàranzia della qualità dei soci 

del Movimento e di Missionari aSgiunspno che essi 

italiani in Manaus e nei resto 

del'Brasile*. E si aggiunge che “‘Manaus». 

ouella di un'imoresa turistica madore del fi- 


quella di un'impresa turistica 
è risultata la «più interessante 
e promettente in termini di 
prospettive di reddito» che ver¬ 
rà suddiviso in tre pani: «La 
prima destinata ai soci finan¬ 
ziatori come retribuzione del 
capitale investito, in misura 
superiore alla svalutazione 
deila lira in Italia, in aggiunta 
al diritto di una settimana ogni 


nanziamento dovrebbe co¬ 
munque provenire dall'Italia - 
dicono gli oi^anizzatorì - «sot¬ 
to forma di numerose piccole 
quote di 2.500 dollari (3 milio¬ 
ni e mezzo, 3 milioni e 700ml- 
la lire). II costo totale dell'o¬ 
perazione ammonto a 523mi- 
la dollari (oltre 700 milioni di 
lire) di cui dovrebbero essere 
sottoscritti in Italia 392.000 


anno di permanenza gratuita equivalenti a 150-160 


all'hotel; la seconda, modesta, 
destinata a) personale dipen¬ 
dente; la terza e ia più consi¬ 
stente destinata alle opere di 
carità di cui accennato». 


quote. E. infine, un invito a fa¬ 
re in fretta. Per ora, comun¬ 
que, è stato comperato il terre¬ 
no; 600 ettari di zona vergine 
per poco più di 4 milioni di )i- 


ché «l'area è totalmente vergi- dei Saveriani esprime «trìstez- di avere già dato mandato ai 


Superstrada amazzonica costmita abbattendo migliaia di alberi 


Senza provare vergogna, it re. Un affare, come si vede, da 
programma anr^uncia che per nor^ perdere. Ora bisognerà 
il finanziamento dell'operazio- vedere come la faccenda an¬ 
no i fondi si possono trovare drà a finire. Una cosa è certa: 
anche in Brasile, «ma solo da è ancora una prova di come si 
parte di grossi finanziatori, in- specula sui più poveri. 


Contro 5 funzionari dell’ente, il titolare e il direttore deH’Isochimica | Consigliere comunale psi 


Fs sotto accusa morti da amianto 
A Firenze sette rinvìi a ghidmo 


A Coito aveva una fabbrica 
clandestina di armi 
Cinque persone arrestate 


Aggredito 
a Roma 
Domenico 
Modugno 


Il cantante Domenico Modugno (nella foto), deputato ra¬ 
dicale, è stato brutalmente aggredito e preso a calci sul to¬ 
race perché impediva involontari^ente con la sua vettura 
la manovra di un’altra macchina. È accaduto a Roma a Via 
delle Vergini, in pieno centro storico. Modugno ha voluto 
precisare l’accaduto personalmente per evitare inultil» di¬ 
storsioni dei falli. «Tengo moltissimo a chiarire - ha detto il 
cantante - che ìì signor Massimo Fasìno mi ha arredilo in 
quanto persona anziana e handicappata e non in quanto 
Domenico Modugno. Infatti non sono stalo riconosciuto e 
l’aggressore, dopo aver vìoìenlemenle insultato mia mefite 
che involontariamente con la macchina gli impediva la ma¬ 
novra, ha pensato bene di rispondere alle mie proteste 
aptendo lo sportello e prendendomi a calci sul torace». Do¬ 
menico Modugno è stalo dichiarato guaribile in otto giorni 
e, dopo la denuncia, i carabinieri hanno individuato fa 
macchina dell'aggressore. 

TrdflCdid I.^no studio legale romano. 

quello degli avvocati Nobl- 
CUDalia* ioni e Spani, curerà le prati- 

fhipsti necessarie per far otte- 

UII 1 C 94 I risarcimento del 

nSdrCiinCnti familiari degli ita¬ 

liani motti nel disastro ae- 
reo di Cuba. Come già av¬ 
venne per la tragedia delle 
Azzorre, l’incarico di seguire lo svolgimento deile pratiche è 
stato affidalo agli avvocati dai titoiari dello studio legale in¬ 
glese «Prete Cholmeley», che rappresenta gli assicuratori 
deito linea aerea «Cubana de avìacion». 

Dal campo Una «lettera aperta» ai presi- 

Consiglio è stato 

«JCrVy l*ldSSIO’* distribuita ieri mattina da un 
un valantino gruppo dì immigrati di colo- 

un VQianiino^ ^ ^eiia Fgci 

P€r AndrCOttl davanti agli ingressi della 

^ Fiera del Levante, in occa- 

sione della visita di Andreot- 
ti a Bari. I lavoratori di cokh 
re erano giunti a Bari dal villaggio antiapartheid di Stomara. 
*11 primo problema da risolvere - hanno scritto - è quello 
dei permessi di soggiorno. Bisogna poi affrontare il proble¬ 
ma della disoccupazione perché il lavoro per noi è una ne¬ 
cessità. Chiediamo di avere gli stessi diritti, le stesse condi¬ 
zioni di lavoro dei cittadini italiani. Chiediamo di vedere ri¬ 
conosciute le nostre competenze e ta nostra professionali¬ 
tà». 

Misterioso ^ squadra mobile di Reg- 

I j. gio (Calabria sta svolgendo 

epiSOfllO indagini su un'effrazione 

in CRER mattina alta porta 

*11 d'ingresso dell’abitazione 

di un Giudice giudice istruttore di Reg- 

^ gio Calabria. Enzo Macrt. 

Ignoti hanno forzato la por¬ 
ta blindata e la serr.itura è 
rimasto bloccata. Il magistrato, che ha condotto l'inchiesto 
sulle cosche maliose cittadine e che dovrebbe occuparsi 
anche delll’omicidio di Lodovico Ligato, per rientrare a ca¬ 
sa ha dovuto chiedere l'aiuto dei vigili del fuoco. 


Dal campo 
«Jeny Massio» 
un volantino 
per Andreotti 


Misterioso 
episodio 
in casa 
di un giudice 


Cinque alti funzionari dell’Ente ferrovie, il titolare e 
il direttore dello stabilimento «Isochimica» di Avelli¬ 
no rinviati a giudizio dal pretore di Firenze Benia¬ 
mino Deidda per violazione delle norme sulle la¬ 
vorazioni pericolose. Una perizia cdllegiàlé ha ac- 


deU'lsochimica e delle Offici- due casi, fra il '72 e if '77. selle la diffusione del pericolo 
ne grandi riparazioni di Santa fra il '78 e r82, e ben ventuno amiamo. A Graziano e al di- gì tolto 

Maria La Grana in provincia di dall'83 a oggi. Sul 68 dipen- relloie dello slabilimento di “ 

Napoli, li pretóre Deidda ordi- denli colpiU da luroote addetti Avellino si contesta invece di “'j 

nó anche una perizia copdol. . a sVarialq mansioni ma tulle aver fallo eseguita il lavoro di .rt. K ; 

la da cinque esperti su tSiò II ccollègale miailavorazione del- '! scolbéntàzione sehza pf^nde- di u,à fa 


MANTOVA L'ex sindaco Gozzi fabbricava le armi (si- 
joito (^Mantova) Rinaldo mili alle mitragliette «M 12» in 
bi, di 48 anni, del PsI, è dotazione delle forze dell'or- 


certatO un nesso di causalità tra ’ramianto e Tinsor- . lemtono nazionale sui «rischia VamlanUjf'àlè-^otllpeTrfenU re i ^w*fvedimenti idojwhper armi a Cogo^.-frufone Oltre a Rabbi, 

fleriza del tumore alla pleura. In Italia in quindici - amiamo» nella coibentazione delle ferrovie mentre gli altri Impedii ai lavoralon il con- (Man- 

Inni «I ««si.fi AC rcK-trtaii en Pfl 6 scoibentazionc dei itenl. I sono operai di ditte appallatrf- tallo con I amianto, tinge- glierc comunal 


anni si sono avuti 65 casi mortali su 68 accertati. 

'_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

QIORQIO SGHERRI 

Mi RREMZG. La bufera che responsabile del deposito lo- 
investe le Ferrovie dello Stato comotive e delle squadre rial- 
si chiama anche «amianto», zo di Santa Maria Novella e 
Non solo le spese facili, ma Campo Marte, Mario Monti, 


Itortall su 68 accertati. ' scoibenlazione dei treni I 
penti arrivarono alla corKlu- 
_ sione che esiste un nesso di 

I REDAZIONE Causalità tra esposizione ad 

IQHERRI amianto e insorgenza di me- 

. . . . , , solelioma (un tumore alla 

responsabile del deposito lo- pieu,a\. Negli ultimi 15 anni 
comotive e deile squadre rial- jp gg casi, in Italia 65 lavora- 
zo di Santa Maria Novella e (op dell'Eme ferrovie o operai 


CI. gner Borgia dovrà rispoixkre 

Agli alti funzionari delie dei reato di mtemizione di un 
Ferrovìe il magistrato conte.sta pubblico servizio per aver Im- 
dì aver assegnato )a scoiben- pedito agli operatori dell'UsI 
(azione delle carrozze a ditte che agivano come ufficiali di 


stato anestato nel coro di dine) mentre gli altri quattro 
un'operazione de» carabinieri sono accusati dì essersi occu- 
pali della vendita a elementi 
di una fab brica clandesuna d»- criminalità orgarilzzata. 

Oltre a Rabbi, per dieci anni 
Wrajtóno* 'S' simiaco di Goilo, eletto consi- 
raìt? 'nef iiomi^oreì 'mr* comunale nelle liste del 

cui si e appKso goto Kri - st Si amministrali- 


In provincia 

di Vercelli le.forze militari italiane, por- { 

AC»r/*itA 7 Ìmi 9 toghesi e statunitensi, si sto 

j II tenendo in questi gloml nel* 

dOlld Noto la zona circostante i) poligo¬ 

no militare di Candelo, in 
provincia di Vercelli. Nella 
giornata di ieri sono stali 
ammessi i giornalisti all'Interno della zona di operazioni, 
per illushare in particolare il molo svolto nelVesercilazlone 
e nel dispositivo bellico italiano dalla artiglieria cohlraereH.!! r 
«In una fase di riduzione bilanciata delle armi d’attacco - 
ha spiegato 11 generale di divisione Mauro Riva - un settore 
strettamente difensivo come quello contraereo assume im¬ 
portanza decisiva». 


Il Display detemination '89, 
esercitazione congiunto del- 
le.forze militari italiane, por¬ 


no siate arrestale altre quattro svoltai Io scorso maggio 
persone, tra le quali il titolare ‘ arresto è stato sospe- 


dei laboratorio ciande'Hno, 
Mario Gozzi, di 62 anni e altre 


(dopo l'arresto è stato sospe¬ 
so dal partito) sono stati arre¬ 
stati Luciano Castrini, di 39 


che non avevano attrezzature polizia giudiziaria l'ingresso i sono state denunciate a piede anni. Consolalo Nocera, di 51 
adatte o dì non aver impedito nei reparti delle Fs. f libero. Secondo gli inquirenti, anni, Igino Peroldi, di 69 anni. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


Non solo le spese facili, ma Campo Marte, Mano Monu, di ditte che hanno lavoralo 
anche la mancanza di sicu- direttore del servizio sanitario gonio delle Ferrovie sono 
rezza nei luoghi di lavoro por- nazionale. Elio Graziano tira- niorti per tumore alia pleura, 
tono sul banco degli imputati i lare dello stabilimento «Isochi- ùna setlanima di casi dunque 


rezza nei luoghi di lavoro por¬ 
tano sul banco degli imputati 1 
dirigenti dell'Ente. Il pretore dì 
Firenze Beniamino Deidda ha 
citato a giudizio per vioiazio- 
ne delle norme sulle lavora¬ 
zioni pericolose 4 dirigènti fio- 


lare dello stabilimento «Isochi- ijna settantina di casi dunque 
mica» di Avellino, Vincenzo g^e i periti hanno con certez- 
Izzo direttore delio stabiiimen- za collegato alto lavorazione 
to avellinese. È stato, invece, dell'amianto. Il pretore Deid- 
prosclolto per non aver com- da ha inviato la perìzia alle 


zlonl pericolose 4 dirigènti fio- messo il fatto l'ingegner Rena- varie procure della Repubbli- 

rentini, it responsabile del ser- to Granato, mentre per quanto ca in tutta Italia che dovranno 

vizio sanitario nazionale, l'im- riguarda il direttore delle ofii- stabilire se ci sono gii estremi 

prenditore avellinese Elio Ora- cine di Santa Maria La Bnma, per procedere in merito all'!* 

ziano e li direttore dello slabi- Giuseppe Adorno, il pretore potesi di omicidio colposo per 

llmentò Isochimica. Il fiorentino ha trasmesso gii atti la morte dei 65 dipendenti, 

processo è stalo fìssalo per il ai collega di Torre del Greco. Ma li dato più inquietante 
9 ottobre prossimo. L’inchiesta sul rischio delia perizia è che i casi di tu- 

Saliranno sul banco degli amianto era stata aperta dal more della pleura sono desìi- 

imputati Andrea Apostolo, di- magistrato Deidda nel novem- nati ad aumentare nei prossi- 

reltore del servizio nazionale bre deli'83 dopo un esposto mi anni a causa del lungo pe- 

materiale e trazione, il suo presentato dai lavoratori delle riodo di meubazione (oltre 

precedessore Edoardo Cardi- Officine grandi riparazioni di 20-30 anni) di questa forma 

ni. Giuseppe Pettinalo, diretto- Firenze. Alcuni mesi fa il ma- di tumore. Nel periodo preso 

re delle Officine grandi ripara- gistrato aveva ordinato la in esame diviso per quinquen- 

zioni di Firenze, Cesare Borgia chiusura degli stabilimenti ni sono stati infatti identificali 


Rissa tra detenuti a Sanremo 


Pestalo in carcere 
Ucciso un binilo 


colore. Ben Moussa Ben Ail, 

detenuto nel carcere sanre- 

mese di Santa Tecla, è morto 

sabato scorso aH’ospedale ci- «1 

vile di Sanremo, dove era sta- 

to ricoverato poche ore prima. • tra 

È un'allra vittima della violen- . ^ 

za che, da un po' di tempo a ® 

questa parte, si sta riversando ' ‘ - 

sugli immigrali extracomuni- 

lari residenti in Italia. Secondo y ’ ' 

indiscrezioni, che non hanno - > 

trovato conferma ufficiale, il . . - > 

giovane è stato letteralmente 

ammazzalo di botte da due o ^ 

tre detenuti italiani. ProbabiI- ', 

mente insieme a Ben Moussa 

è stalo picchiato anche un al- g 5 „ ;^|| 

tro tunisino, Samuel Yaled. - -. - 

Della vicenda si stanno occu¬ 
pando gli inquirenti e il sosti- 

luto procuratore della Repub- con l'accusa di furio. Un fatte 
bllca Francesca Manni che di scarsa entità che non ha to' 


' -&r menti di identità e quindi ci 

sono dubbi sull'esattezza del 
suo nome. L'unica cosa certa 
Ltì è che alle 14,15 di ieri un’au- 
lombulanza é arrivata al car- 
cere per trasportare l'uomo in 
ospedale ma era troppo tardi 
' Moussa non ce l'ha fatta, 

le sue condizioni erano dispe- 
rate; stalo di coma e profonde 
.. fcriteaicapo 

' indagini dovranno 

' ^ ^ accaduto. Ieri 

' * gli inquirenti hanno compiuto 

un sopralluogo nel carcere di 
Santa Tecla, interrogando il 
personale di custodia e alcuni 
«• .'V* detenuti. 

Ben Moussa Ben AH _ yn fatto inquietante la mor- 

■ te deirimmigrato tunisino che 

spingo a interrogarsi sulla si- 
con l'accusa di furto. Un fatto curczza delle carceri italiane. 


però mantengono uno strettis¬ 
simo riserbo. Ben Moussa Ben 
All era stalo arrestalo una de- 


teressato nemmeno le crona¬ 
che dei giornali locali. Al mo- 


Un (atto ò certo: un detenuto 
è morto aH’eià di 25 anni 
mentre era tenuto in custodia 


mento dell'arresto il giovane dallo Stalo italiano e Vinciden- 


COMUNE DI CATTOLICA 

PROVINCIA DI PORLI 

Bando di gara 

Il comune di Cattolica (prov. Po) Intende procedere al- 
l'esecuzione di lavori per la tutela della balneazione 
nel tratto di mare antistante l'arenlte fino a circa m. 100 
dalla battigia per un importo di L. 4.600.000, IVA esclu¬ 
sa. 

L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante appalto 
concorso In buse al criterio di cui all'art. 24 lettera b) 
della legge 8.6.1977 n. 584 e successive modificazioni. 

I criteri di valutazione che verranno applicati sono i se¬ 
guenti: 

a) valore tecnico dell'opera; 

b) prezzo dell'offerta; 

c) costo di esercizio; 

d) tempo di ultimazione dei lavori; 

Alla gara ò ammessa anche fa partecipazione di impre¬ 
se riunite nonché di Consorzi di Cooperative di Produ¬ 
zione e Lavoro con le modalità degli articoli 20 e se¬ 
guenti della legge n. 564/77. come modificata dalla leg¬ 
ge 8.10.1984 n. 667. 

Le segnalazioni di interesse alla gara, non vincolanti 
per l'Amministrazione, dovranno pervenire entro il ter¬ 
mine di 12 giorni dalla gara di spedizione del bando al¬ 
la Gazzetta Ufficiale della Cee e delle Repubbliche ita¬ 
liana, che è avvenuta il giorno 13 settembre 1989. 

Le segnalazioni di interesse alta gara dovranno indica¬ 
re: 

a) l'elenco dei principali lavori realizzati negli ultimi tre 
ann», con t'indicazione' de» rispettivi importi e conte¬ 
nere la certificazione dell'Ente appaltante attestante 
il buon esito finale dei lavori; 

b) l'organico medio annuo del personale riferito agii ul¬ 
timi tre esercizi suddiviso in operai, impiegati e dirì¬ 
genti; 

c) l'elenco delle attrezzature di cui dispone l'impresa, 
utilizzabili per l'esecuzione dei lavori oggetto del¬ 
l'appalto; 

d) l'Inesistenza delle cause di esclusione degli appaiti 
di cui all'art. 13 della legge 584/77. come modificato 
dall'art. 27 della L.R. n. 1 del 3.1.1978; 

e) l'inesistenza delle cause di esclusione previste dalla 

legge 936 del 23.12.1962 e successive Integrazioni e j 
modificazioni: I 

f) l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori o ad even- ' 
tuali corrispondenti albi negli stati di residenza per le | 
imprese straniere, alia cat. 13a per un Importo ade- I 
guato; 

g) il possesso di idonea capacità finanziaria ed econo- j 

micadelllmpresa. I 

L'opera sarà finanziata con fondi che potrebbero esse- , 
re concessi da Stato o Regioni o. in mancanza dì tali | 
tondi, con apposito mutuo da richiedere ad istituti dì ' 
credito autorizzati. 

il termine per la presentazione del progetto sarà di i 
giorni 30 dalla data di spedizione delle lettere d'invito 

II termine massimo per l'esecuzione dei lavori non po¬ 
trà essere superiore a giorni 120 dalla data di conse¬ 
gna. 

Cattolica, 13 settembre 1969 

IL SINDACO Francol Mazzocchi 
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COMUNE DI QUADRATA 

PROVINCIA DI PISTOIA 

Ai sensi dell’art. 6 delia legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 ed 
al conto consuntivo 1987 (*). 

1) le nottole relative alle entrate e alte apese soi%o te seguenti (in migliala di lire): 


ENTRATE | 

SPESE 

Denonilnaziwi» 

previsioni di 
compelenza de 
bilancio 
ennoiaSd 

Acrertamenlt 
da conto 
consunlrvo 
arooiew 

Denominazione 

Previsioni di 
compelenzada 
bilancio 
amo19B3 

ACGertanwnti 
da conto 
consoniiva 
annolseT 

Avanzo amministrazione 

103.658 

_ 

Disavanzo amministrazione 


_ 

Tributarle 

3.436.684 

1.591 600 

Correnti 

14.440.755 

10£39.440 

Cwìtributi e trasferimenti 

6.960.319 

8.459514 

Rimborso quote capitale 



• di cui dallo Stato 

8.871 969 

8.420.420 

per mutui in ammortamento 

1.016.184 

642.242 

- di cui dalle Regioni 

48.349 

39.094 




Extratnbutarie 

1.693676 

1,181.175 




• dieul per proventi servizi pubblici 

1.688.600 

824615 




Totale entrate di parte corrente 

14.394.939 

11.232.289 

Totale spese di parte coriente 

15456.939 

11.281.682 

Alienazione beni e trasferimenti 

2.195.000 

1.283115 

Spese di investimento 

5.510.000 

4.16S.07S 

- di cui dallo Stato 


76 000 




- d> cui dalie Regioni 

108,000 

1160D0 




Assunzione prestiti 

5.377.000 

2.946.960 




- di cui aniicip. di tesoreria 

1.000000 

— 




TOTALE entrate conto capitale 

7.572000 

4185.075 

TOTALE spese conto capitale 

5510.000 

4.18S.07S 



1 

Rimborso antic. tesoreria e altri 

1 000.000 

_ 

Partite di giro 

1.348330 

1162.920 1 

Partite di giro 

1.348330 

1.162.920 

TOTALE 

23.315.269 

16 580.264 

TOTALE 

23.315.269 

16.629677 

Disavanzo di gestione 

— 

49393 

Avanzo di gestione 

— 

— 

TOTALE OENERALE 

23.918.269 

19.629.977 

TOTALE «ENERALE 

23.315.269 

16.629.177 


2) ia classiticaziona delle principali spese correnti ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo Tanall* 
si economico-funzionale è la seguente (in migliaia di lire): 


Personale...-.— 

Aajuisto beni e servizi... 

Interessi passivi..... 

hivesL effettuati dirett. dairAmm.ne.... 
Investimenb indiretti... 


Amministrazione 

oenerale 

Istruzione 
e cultura 

Atmazioni 

Attività 

social» 

Trasporti 

Attività 

economica 

TOÌAit 

1 426.314 

1.345.325 

_ 

938.789 

240.581 

119730 

4.070.739 

513629 

903.427 

— 

1055.479 

445.106 

167.684 

3085.325 

8.408 

29084 

— 

1.776.525 

273 585 

155618 

2.243.22R 

742 

537.670 

_ 

824.935 

1.600.000 

431.290 

3.394.637 

1.949.993 

2.8I5.50E 

— 

4.595.729 

2.559.272 

874.322 

12.713.911 


3) la risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1967 desunta dal consuntivo à la seguente (in migliaia di lire): 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1987..... L 8,056 

fiesidui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1987...... L_ 

Avanzo di amministrazione disfXinlblle al 31 dicembre 1987............. L 6.056 

Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 

cwto consuntivo deH'anno 1987................ . 

4) la principali entrale e spasa per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (In migliaia di lire); 


Entrate correnti..... L 542,75 

di cub 

- Tntwtarie...... L 76,90 

- Contntwtl e trasferimenti.... L 408,77 

• WUe entrate correnti.... L. 57.08 

n I dall Sf nfenscono all'ultimo consuntivo approvalo 


Spese correnti.. 

di CUI 

- Personale.... 

- Acquisto beni e servizi... 

- WtTB spese conentl. 


cina di giorni fa dalla polizia non era in possesso dei docu- le é un'ipotesi da scartare. 


l’Unità 

Martedì 
19 settembre 1989 


llillillllilllilllllll 





































IN Italia 


Asili nido 

Bankitalìa 
contro 
i bambini 

■i ROMA. Ieri ( bambini dei 
dipendenti Bankitalìa sono 
entrali per ia prima volta in bit 
«nuovo» asilo nido un nido rì« 
mediato nei locati sindacali di 
via del Serpenti a due passi 
da via Nazionale sede del pre 
stigioso istituto Con loro sa 
ranno le maestre licenziate un 
mese fa e che volonlanslica 
mente hanno deciso di svoi 
gcre i attmUt didattica e di as¬ 
sistenza È la forma estrema 
delia protesta che da mesi ve 
de schierati genuon degli 
utenti e personale contro i di 
rigenti della banca che dopo i 
un anno di «tira e molla» han 
no deciso definitivamente di 
chiudere I asilo nido azienda 
le di via Panispema (altri due 
con una materna funzionano 
nella periferica zona del Tu* 
scolano dove ci sono i servizi 
del tecnologico) Bankitalìa 
per dirla con una battuta non 
vuol più saperne di merendi 
ne e di Lego Perché non é 
più funzionale alla logica 
aziendale La motivazione uf 
ficiale di questa chiusura - 
che penalizza una sessantina 
di bambini oltre che una ven 
lina di operatori ~ é la nduzio 
ne delle spese Ma m realtà 
non serve più una stnjttura 
nata non su nchiesta del per 
sonale ma per migliorare la 
produttività delle proprie di 
pendenti 

Una ventina d anni fa erano 
fante le donne adibite alle at 
itvità manual di lavorazione 
dei biglietti Ora invece sono 
state sostituite dalle nuove 
tecnologie e quindi i occupa 
zione femminile non interessa 
più alla banca Ovviamente 
Uankitalia non è sola su que 
sia linea d azione La seguono 
I istituto poligrafico di Stato le 
I fSs il ministero degli Esten 
I ospedale S Eugenio la Pai 
me 

Oa qui t azione sindacale 
degli operatori sostenuti non 
solo da Cgll Cils e UH ma an 
che da gran parte dei 4000 di 
pendenti che hanno sciopera 
lo con loro per tre ore e mez 
zo i 8 settembre scorso 

Uì Banca ha appaltato al 
Centro nascite Moniesson c 
all Opera nazionale Montesso 
ri la gestione degli asili e deila 
materna Questi centri altra 
verso ie quote che i geniton 
versano per ogni bambino 
circa 170 mila Tire mensili e 
attraverso i) contributo annua 
le della Banca che è di circa 
400 milióni provvedono ali a 
Hmeniazione dei bambini ai 
materiale didattico at perso 
naie (con cui sottoscrivo cóh 
tratti annuali) Alle spese di 
gestione dei locali cl pensa di 
rettamente Bankitalìa che più 
di una volta ha dato una ma 
no e chiuso un occhio su co 
me I due enti gestivano i fon 
di L istituto cioè non si è ac 
corto che 1 Opera per parec 
chio tempo non aveva versato 
I contribuii per i propri dipen 
denti fino a quando non 6 sta 
lo costretto ad Inleivenire per 
copnre it «buco» di 300 milio¬ 
ni E quest anno nonostante 
la chiusura di uno dei tre nidi 
ha versato al Centro la stessa 
quota degli anni precedenti 

punque Bankitalìa non vuol 
più sajwrne di merendine in 
via Pan spema e ha chiuso 1 a 
silo dopo che per tutto I anno 
scolastico precedente aveva 
scoraggiato o Impedito le 
iscrizioni E insiste nel far mu 
ro alle richieste di inconln 
avanzate da lavoratori c sin 
dacati infischiandosene della 
pessima immagine che da 
questa vicenda denva all isti 
luto i sindacati per ora hanno 
r sposto non solo aprendo 1 a 
s lo nella propria sede maan 
che alzando il tiro proponen 
do una autogestione dei nido 
con abbattimento dei costi/ 
bambino intorno al 3056 n 
spetto a quelli fissati dalia 
convenzione con il Centro 
Montesson Intanto però prò 
seguiranno con il presidio ad 
oltranza dell ingresso di Ban 
kiial a e con una nuova mobl 
1 lazione generale 

DPLA 


Carenze di aule e girandola di prof 
Lettera aperta dei sindacati: 

«Riforma elementari e qualità didattica» 
A Olbia 44 senegalesi vanno a scuola 


Un milione di alunni 
in meno sui banchi 



Un mthone e mezzo dt studenti in meno nspetto at 
1986 E uno dei dati che còntraddistinguono I avvio 
di questo anno scolastico, tra i più difficili per 1 or 
ganizzazione dei corsi e per i problemi aperti e non 
risolti per tutti gii ordini di studi La piaga dei doppi 
e tnpìi turni Una nota di Cgt) Cisì e Uii scuoia A 
Olbia SUI banchi anche 44 senegalesi 1 sindacati di 
categona alla manifestazione del 7 ottobre 


ROSANNA UMPUQNANI 


■1 ROMA Popolazione sco¬ 
lastica m forte calo e caos nel 
la formazione delie cla»i Si 
contraddistingue cosi I avvio 
del nuovo anno scolastico le 
n SUI banchi erano circa 4 mi 
Iioni di studenti quelli di 
Lombardia Trentino Veneto 
Emilia Romagna Toscana 
Marche e Sardegna Oggi si 
aggiungeranno quelli di Lazio 
Sicilia e Umbria e via via gli 
altn fino al 25 quando tutte le 
scuole italiane si riempiranno 
dei 9 milioni e mezzo di stu 
denti Un milione e 200mila in 
meno nspetto al ISSS-SG Una 
frana che colpisce soprattutto 
te elemcntan per il calo de 
mografico lì pienone in que 
sta fascia dell obbligo lo si 
raggiunse nei 72 73 con circa 
5 milioni di iscritti Oggi viag 
giamo SUI 3 milioni e mezzo 
Questa fattore generale si è 
espresso in cifre nette a Boìo- 
na dove Ieri si contavano 
000 alunni in meno rispetto 
ali anno scorso o a Parma 
dove sono state cancellate 
una trentina di classi della 
scuola dell obbligo Per finire 
al caso emblematico di Pesa 
ro Nella città maichigiana è 


stata abolita del tutto la prima 
classe dell elementare «Peni 
cano» La contrazione della 
popolazione scola.stica - che 
per ora non tocca se non spo¬ 
radicamente le medie supe 
non - ha delle npercussioni 
anche sulla organizzazione 
scolastica nel territono Infatti 
CI sono realtà come ie grandi 
città dove edifici semivuoti 
coesistono con altn sovraffoi 
lati costretti ai doppi turni E 
per mettere ordine m questo 
caos spesso I unico nmedio è 
«lo sfratto» o il cambio di sede 
di qualche scuola t quanto 6 
accaduto a Milano dove len 
Cl sono state ìc pnme occupa 
zioni dell anno Geniton e 
alunni dell elementare di via 
Betti SI sono nfiulati di trasfe 
rirsi nella nuova sede a un 
chilometro di distanza e han 
no occupalo il pnmo piano 
della scuola che ora deve 
ospitare un istituto di forma¬ 
zione turistica A loro volta an 
che 1 ragazzi del professionale 
hanno voluto far sentire la 

^ na voce e hanno occupa 
secondo piano deli editi 

CIO 

Sul fronte dei docenti e dei 



d ngenti d istituto le cose len 
non sono andate molto me 
g1io A cominciare dal tecnico 
«Bentneasa» di ArKona dove a 
d ngere si sono presentati due 
presidi Quello autonzzato a 
Tastare in servizio oltre il ses 
santacinquesimo anno di età 
non avendo maturato tutti i 
contnbuti ai lini pensionistici 
e quello chiamato a sostituirlo 
perché net frattempo il per 
messo era stato revocato II 
balletto dei prof sarà quest an 
no almeno fino a metà otto¬ 
bre più selvaggio che nel pas 
salo Per i ntarai nellorganiz 


zaziorte dei «posti» causati da) 
fatto che pnma devono essere 
«sistemati» i docili della gra 
duatona nazionale stabilita 
dalla norma 426 dell agosto 
88 Esaunia questa sarà la voi 
ta dell immissmne in nido dei 
precan che hanno usufnjiio 
del decreto Gailoni dei luglio 
scorso e che darà eletti solo 
da) 30 settembre 
Le prospettive dunque non 
sono rosee anzi sono aggra 
vale dalie carenze strutturali 
che anche in que^o settore 
della vita putòltca creano 
una forbice tra Sud e 


Parliamo dell edilizia scolasti 
ca che per le regioni mendio- 
nati signihea doppi e tnpli tur 
ni Dei 4000mi)a miliardi della 
legge Faicucci dell 86 quasi 
nuiiB è stalo utilizzato In Pu 
glia e Campania regioni dove 
il fabbisogno è più rilevante i 
(ondi sono stati stanziati ma le 
procedure per I apertura dei 
cantien sono nmasie ovuque 
bloccale 

Per Cgll CisI e Ui) il tema 
dell edilizia scolastica è tra 
quell) presi In esame nella no¬ 
ta d inizio d anno accanto al 
la nchiesta che sia finalmente 


Roberto Vecchioni cantante per 
hobby ma di piotessione 
insegnante di lettere durante la 
sua prima lezione al liceo 
scientifico «Arnaldo» di Brescia, 
in atto ragazzi delle elementari 
nel loro primo giorno di scuota 


completata la riforma delle 
elementari c che si elevi i ob¬ 
bligo scolastico a 16 anni I 
sindacali però insistono an 
che sulla qualità deila didatti 
ca e quindi sui progetti per la 
spenmeniazione il tempo 
pieno e prolungato gli inter 
venti contro ta selezione sco¬ 
lastica e sulla piena attuazio¬ 
ne del contratto - che scadrà 
nel dicembre 90 - e in parti 
colare sul fodo d incentivazio¬ 
ne 

Infine da segnalare una 
buona notizia a Olbii ieri pn 
mo giorno di scuola anche 
per 44 senegalesi tutti ambu 
tanti che divisi in due classi 
impareranno a leggere e a 
scrivere È un iniziativa propo¬ 
sta dall Associaziom Sarde 
gna Ainca e realizzata dalla 
Cgll scuola con un progetto 
approvato dal provveditorato 
di Sassari I vaton delia solida 
netà e dell uguaglianza con 
gl) )mmigTat) di colore sono 
stati fatti propn da Cgit Cisl e 
UH scuola che hanno adento 
alla manifestazione che s) ter 
rà a Roma il 7 ottobre prossi 
mo 


Intercettazioni telefoniche coinvolgono Di Marzio 

Cè l’ombra del caldo-scommesse 
sul campionato di serie B 


C è 1 ombra del calcio scommesse sul campionato 
di sene B dello scorso anno In un rapporto della 
Cnminalpol della Campania su un traflico interna 
zinnale di droga infatti, si farebbe nfenmenlo ad 
una telefonata - intercettata dalla polizia - tra ca¬ 
morristi nel corso della quale uno degli interlocuton 
avrebbe indicato m G Di Marzio I inloimatore L ex 
allenatore del Catanzaro ha respinto ogni accusa 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI C è |] sospetto 
che lì calcio scommesse ab 
hia pilotalo io scorso campio- 
r ato di sene D 11 sospetto è 
della Cnminalpol della Cam 
pania che ha indagato su un 
traffico intemazionale di dro¬ 
ga Nel corso delle indagini 
saiebbe emerso il legame tra 
alcuni camorristi dei clan di 
Michele Zaza ed esponenti 
del totocalcio clandestino 
Nel dossier che la polizia 
ha inviato alla Procura figura 
no I nomi di una trentina di 
malavitosi tutti ntenuti legati 
a Zaza il boss di Santa Lucia 
che guodagna miliardi con il 
traffico della droga e il con 
trabbando di sigarette arre 
stato nel marzo scorso a Ville 
neuve Loubel in Francia Pro 
prio dall arresto di «Michele 


o pazzo» gli inquirenti avreb¬ 
bero indagalo sui suoi uomini 
con intercettazioni telefoni 
che Ira una conversazione e 
1 altra la polizia avrebbe ac 
certalo che anziché parlare di 
cocaina alcuni degli interlo- 
culon discutevano di partite di 
calcio di schedine e di scom 
messe Nella scorsa pnmave- 
ra un camomsia avrebbe invi 
tato un suo amico a puntare 
su alcune partite «sicure» 
sempre del torneo di sene B 
in una telefonata gli inquiren 
ti avrebbero inoltre ascoltato 
nel corso di una conversazio¬ 
ne un personaggio che invita 
va I amico a giocare su alcune 
gare dicendo che i nsultati gii 
erano stati preannunciati dal 
1 allenatore del Catanzaro 
Ciannt Di Marzio Propno in 


virtù di questa intercettazione 
li nome del mister sarebbe fi 
mio nellelerKO della Cnmi 
nalpol Gianni Di Marzio pe 
rO non risulterebbe tra le |rer 
sone denunciate una trenti 
na tutte del clan di Michele 
Zaza 

Gli inquirenti sono cauti 
Non se la sentono evidente 
mente di cnmina(izzare una 
persona che non ha mai avu 
(o problemi con la giustizia 
solo perché un delinquente 
ha fatto li suo nome in una 
conversazione telefonica Ui 
stessa Procura rhe nel giorni 
scorsi ha fom alizzato t m 
chiesta non ha nlenuto di 
procedere con il nto somma 
no evitando di prendere prov 
vedimcnti a carico degli inte 
ressaii e nmellendo gli atti al 
giudice istruttore Paolo Man 
cuso £ evidente che gii eie 
menu di accusa contenuti nel 
rapporto di poiizia necessita 
no di un ulienore approfondi 
mento Nonostante siano pas 
sali dieci anni da quando ai 
lenatore degii azzurri fu eso¬ 
nerato da Corrado Feriamo al 
la seconda giornata di cam 
pionato il tecnico che negli 
ultimi tempi ha allenato il Ca 
(ama il Cosenza e per due 
volte il Catanzaro è mollo sti 
mato a Napoli Ieri un quoti 


diano locale aveva intitolato 
in pnma pagina KJianni Oi 
Marzio uomo di Zaza traffea 
va col boss in cocaina» La no¬ 
tizia ha suscitato molto scal 
pare specialmente tra gii 
sportivi Ma sentiamolo Oan 
ni Di Marzio «Zaza^ La coca! 
na La camorra^ Mi viene da 
ndere* lo con Napi^ ho rotto t 
ponti dieci anni fa ali indo¬ 
mani del mio famoso esone 
ro Sono invenziont di sana 
pianta» Di Manto risponde al 
telefono daila casa delia so¬ 
rella a Partova dove da qual¬ 
che tempo è ospite Riprende 
a parlare K^esta me la pa 
gheranno cara Ho già mean- 
calo i miei tegati di querelare 
chi mi ha diffamato lo con 
quella gente non ho mente a 
chetare* 

Non è la pnma volta che la 
camorra napoletana viene 
coinvolta ne) calcio scommes 
se Qui più che alumre ogni 
settimana ie «ncevrimne* clan 
destine dei kKto e del totone¬ 
ro incassano miliardi Lm 
chiesta è ora nelle del 
giudice istruttore Paolo Man 
cuso che nei prossimi giorni 
dovrà valutare se prendere 
provvedimenti nei ccmfronti 
dette persone comvolte o ar 
chiviare il caso 



Due magistrati sospettati di aver usato un vecchio archivio per esercitarsi con la pistola 
Il caso, denunciato da una lettera anonima (un «corvo»?), è finito al Csm 

n tòro a segno? In tribunale a Genova 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


□ NEL PCI CU 

Lotteria 
di Genova: 
i numeri 


Lottarla Festa Unità di Ge¬ 
nova Questi I biglietti 
vincenti 1) Fiat Tipo 
003199 2) 001770 3) 

008465 4)017717 
Convocazioni £ convocata 
per oggi alle ore 11 la 
r un one del Comitato 
d retrivo dei gruppo dei 
senatori comun sti 
I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presen 
t SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di 
oggi domani giovedì 21 
e venerdì 22 settembre 
La riunione del gruppo del 
deputali comunisti è 
convocata per domani 
20 settembre alle ore 
15 


■■ GENOVA Sarà il Consiglio 
superiore della magistratura 
ad occuparsi del «tiro a segno» 
con pistole che due magistrati 
genovesi avrebbero improwi 
saio una notte di febbraio in 
una stanza dell aichmo di pa 
laz o di Giustizia il fatto de 
nunciato dapprima da una 
lettera anonima è diventato 
poi oggetto del rapporto di un 
vigile urbano ed ora di una re 
lazione irasmes» dalla Procu 
ra generale all organo di auto 
governo dei giudici 
È legittimo o censurabtte 
che un magistrato improvvisi 
un «tiro a segno» con pistola 
in «n locale appartato di pa 


lazzo d) Giustizia'^ E questo 
t insolito quesito che la l^ocu 
ra generale di Genova ha po 
sto in questi giorni irasmetten 
do all o^ano di autogoverno 
dei giudici una relazione su 
un episodio che avrebbe visto 
protagonisti appunto due ma 
gistrati genovesi sulla cut 
identità viene mantenuto il 
più stretto nserbo 
All ongme c è un «corvo» 
autore di una lettera anonima 
fatta pervenire qualche tempo 
(a at giornali in una stanza 
dell archivio di palazzo di Giu 
stizia spiegava la missiva so¬ 
no stati trovati 40 bossoli cali 


bro 7 65 e calibro 22 e i retati 
vi proiettili erano conficcati 
nei pacchi dt fascicoh penali 
che tappezzano te pareti del 
locale è successo > aggiunge¬ 
va I anonimo - che due giudi 
Cl (nominati per nome e co¬ 
gnome) la notte del IS feb¬ 
braio si sono esercìialj a spa 
nre propno in quella stanza 
Una parte delia delazione 
dei <orvo» viene confermala 
più lardi da un rapporto for 
male un «verbale di nnveni 
mento» sottoscntto da Ciro 
Correale sottufficiale dei v^lh 
urbani da Francesco Atzon 
appuntato dei carabinieri e 
Paola Agretti segretaria giudi 
nana Atzon attesta fi verbale 


entralo alle 8 30 nell atchmo 
deli Ufficio istruzione per 
prendere una pratica ha no¬ 
tato dei bossdì per terra ed 
ha chiamato immediaiamenle 
gii alm due perché partecipas¬ 
sero alla constatazione i co) 
pi sulla base di un pnmo esa 
me della stanza erano stali 
sparati verso una scaffalatura 
sul fondo tanto che uno dei 
montati presentava qualche 
scalfittura e alcuni dei proietti 
f) avevano concluso la loro 
traiettoria nei fascicoi) disposti 
ai tati 

Il rapporto finisce sul tavolo 
del capo dell Ufficio ignizio¬ 
ne dottor Cario Banie c)>e a 
sua volta trasm^e ta pratica 


ai procuratore generale Fran 
c^o Paolo Castellano il 
quale infine ha inviato una re 
lazione al Consiglio superiore 
della magistratura Sarà dun 
que li Csm a pronunciarsi e a 
decidere se i due giudici pre 
sunti protagonisti del tiro a se 
gno mentano o meno una 
qualche sanzione disciplinare 
Procura generale e presidenza 
del Tnbunale hanno già 
escluso dal canto loro che 
nell episodio «inenminato» 
possa configurarsi qualche il 
lecito dì «nievanza penale» i 
due magistrati - si sottolinea 
ritolan d regolare porto d ar 
mi avrebbero sparato con pi 
stole di loro propnetà e la 
stanza dell archivio dove si sa 


rebbero «esercitati» non può 
essere definito «lucgo pubbli 
co o esposto al pubblico» 
dannegg amenti sen infine se 
SI escludono le scalfitture e i 
due o tre vecchi faiscicoli sfo¬ 
racchiati non ce ne sono sta 

ti 

Un analogo episodio nsa 
lente ai primi anni Settanta 
era finito m archiviazione al 
lora gli uffici giudizian aveva 
no sede in palazzo Ducale e il 
«tiro a segno» era stato scoper 
to nei solterranet dello storico 
edificio un mag strato con 
qualche anzianità che ncor 
da sembravano fatti apposta 
per quel tipo di »allenamen 
to» 


REGIONE EMILIA ROMAGNA 
U.S.Lr N. 16 MODENA 


Àw/00 di gsn 

L U S L n 16 di Modena con sede in Modena via San 
Giovanni de) Cantone 23 indice gara d appalto me¬ 
diante ticitazione privata per I assegnazione delle 
opere d adeguamerMO alle norme antincendio per il 
N O P di CUI alla legge 7 dicembre 1984 n 618 degii 
immobili - Polo Est • m gestione all U S L n 16 di Mo¬ 
dena 

Gli immobili soggetti agli interventi per I adeguamen¬ 
to alle norme antincendio tono collocati nell area del 
Potielinico in via del Pozzo 71 - 41100 Modena 
L'Importo presunte del lavori è di L 2 473 634 083 
L aggiudicazione sarà effettuata col metodo di cui at- 
) art 24 Ieri a) p 2) della legge 8 agosto 1977 n 584 
La richiesta di invito a partecipare alla gara redatta 
su carta legale ed in lingua italiana dovrà pervenire, 
entro il giorno 14 ottobre 1889. alla USL n 16 di Mo¬ 
dena - Servizio Attività Tecniche • via San Giovanni 
del Cantone 23 - 41100 Modena 
Per partecipare alla gara è richiesta riaorizlone al» 
IA N C per la categoria 2 » importo presunto lire 
2 102 522 529 • S/c importo presunto tire 371 111 554 
per importi adeguati 

La richiesta d invito deve essere corredata della docu¬ 
mentazione di cui al bando di gara il cui testo Integra¬ 
le • trasmesso ) 11 settembre 1969 all ufficio delle Pub¬ 
blicazioni ufficiali della Comunità Europea • è pubbli¬ 
cato ad Albo del Comune e detta USL n 16 di Mode¬ 
na La richiesta d invito non vincola t Amministrazio¬ 
ne 

IL PRESIDENTE Ramo Mazzetti 


Le fam glie Galante e Lo Coscio rìn 
graziano il tasidente della Reputa 
blica, il Ppestdenle delia Camera dei 
Deputati li PCI le Autontà gli ami 
et e tutt coloro che si sono uniti ai 
iopo dolore per la tragica icompar 
sa dì 

CUCOMO «UNTE 
CIGtIOU LO CASCIO 

e d«i loro figli 

CIUUANO e UVINIA 

sottratti alla vita nell incidente di 
Cuba del 3/9/1989 Un ringrazia 
mento particolare al personale e al 

6 mancata all affetto dei suoi can 

ANfTA MANaNI 
GARIBAU» 

U) annunciano i figli Maurizio con 
Vanna e Giovanna con Carlo gli 
adorati nipoti Susanna Andrea Si 
mone o parenti tutti 1 funerali si 
svolgeranno questa mattina alleo'c 
91S partendo dall Ospedale Mauri 
ziano Alle ore 11 funzione religio¬ 
sa alla Parrocchia di Omegna 
(No) 

Torino t9wttembre 1989 

Id d rezione delia SEA, ai medici a) 
personale paramedico aita C R.1 e 
a quanti con amore e abnegazione 
hanno consentito all aeroporto di 
Malpen&a d ticonosetmenta dei 
propn can 

Trapani 19 settembre 1989 

l compagni del Gruppo comunista 
alla Provincia di Torino sono vici 
ni al compagno Maurizio Mancini 
per la perdita della sua mamma 

ANITA 

Sottoacnvono per lUmitì 

Ugo e Marlene Sabatini annuma 

Torino 19 settembre 1989 

no la morie del padre 

FRMCESCO 

di anni 87 isciitlo al Partito dal 
1921 avvenuta a Roma li 17 setiem 
bre)9à9 

Roma. 19 settembre 1989 

La Federazione di Sondno paiteci 
pa al tutto che ha colp io 1 campa 
gno Renato C pnnni pres dente ael 
la Commissione federale di garan 
Uà per la iTVOrte dellu moglie 
SANDRA BORDIGNON 
CIPRIAN) 

Sondno t9 settembre 1989 

1 compagni della Sezione «A. Morel¬ 
li» sono vxini al compagno Alvaro 
Tambcrf e al suoi familiari per la 
grave perdila del caro 

FRATELLO 

Roma 19 settembre 1989 

Nella rtcorreina del 4* annNeiaarlo 
della Kompaxu della compagna 

TEA CUFFANn 

LODI 

Ada, Franco e Katiuscia Oimelli 
piangono la stompatw dell amico 

FRANCO CATTI 

Genova I9%tiembre 1989 

Il martio Roberto 0 figlio Alberto i 
(rateili Paolo e Umanllio e le cogna 
la la ncoidano a tutti coloro che ia 
conobbero e la apprezzapno per 
la sua dolcecu e la sua umaniiLi 
Milano 19 acttambre 19B9 

£ morto 

FRANCO CATTI 

Il 12 luglio del 1962 la pnma pagi 
na di Rnaseia era occupala dalla 
«lettera di un giwane» t della Ri 
sposta di Palmiro Togliatti Era la 
lettera dt Franco Gatti un ragazzo 
di 19 ann che si nvolgeva aRinovi 
la per raccontare le inquietudini le 
speranze il disagio ed i sogni di chi 
— allora come oggi é alla ricer 
ca di un rapporto con la vita con 

1 impegno con il futuro Perché es¬ 
sere di sinistra è anche capire e ri¬ 
solvere le contraddizioni che U rap¬ 
porto con il quotxliBno propone ad 
ognuno di noi Con Franco da allo¬ 
ra abbiamo dhiso tante lode Ci 
siamo trovati con lui a dire no al 

Anna Alfredoa Daniela Re ricorda 
no con grande alieno lamica e 
compagna 

TEA CUFFANTI 

LOD) 

Milano 19 settembre 1989 

1 compagni della fttlt di Palazzo Ut 
ta profondamente colpiti dal) im 
prcwvisa acompana delta compa 
gna 

FRANCA BOERE 

esptlmono le più aentln* condo¬ 
glianze alla famiglia per la grave 
perdila della loro cara amica 

Milano, 19 settembre 1989 

nam con lui abbiamo vissuto le sta 
gioni più esaltatiU del nostro impe¬ 
gno ma anche quelle pié complica 
te e (risii Ci ha regalato la sua esu 
beranza e la sua allegna e soprat 
tutto la lucidità delle sue analisi la 
sua onestà intellettuale la sua vo 
gUa di guardare sempre olire Oggi 
Franco 6 morto l compagni e gli 
amici di Cencara tl salutano con la 

1 comunisti feirovien di Milano 
espnmorvo le p\ù sen e corv^ 
glianze al familiari per 1 Improvvisa 
scomparsa della cara compagna 

nUMCA BOERIS 

Uniti ne) dolore a suo ricordo sotto¬ 
scrivono petlUntid. 

M lano 19 settembre 1989 

rabbia di chi sisente un po più so¬ 
lo Cl nmane la felicità che ci ha 
procurato conoscerti e dividere con 
te tanto della nostra vita Lacerimc^ 
n a funebre avrà luogo oggi 19 set 
tembte alle ore \\ al cimiien> d) 
Stagliene 

Genova 19 settembre 1989 

RKone il 8** anno dalla morie del 
compagno 

SANDRO poca 
) iamllìan ne) ricordarlo con rana 
alletto a compagni ed amici di Pi 
ielli e della centrate Enel sotioscn 
vono per ( Uniid. 

La Spezia 19 settembre 1989 

Ciao 

FRANCO 

Non é stato facile andare d accor 
do ma 6 stato bello conoscerti T) 
fteorderemo con nostalgia FVanco 
Tornni e i f gli Mara Paola e Ser 
go 

Genova 19 settembre 1989 

Le compagne ed i compagni della 
Fiom Meccanica e della V Lega Mk 
ratton sono vicini a) compagno Bia 
gìo Berordi per la perdita delta ca¬ 
ra 

MAMMA 

£ deceduto a Milano 

FRANCO GATTI 

1 compagni Piero Gambolato Luigi 
Castagnola Mano Margini Bruno 
Pr «zziti e tutti l compagni della 
Federazione genovese lo ricordano 
con afielio 

Genova 19 settembre 1989 


i comunisti delle sezioni della Fiat 
Mirafiori si uniscono al dolore de) 
compagno Biag o Berardi e dei suoi 
familian per la perd la della 

MADRE 

Sottosenvono per / Un là 

Tonno 19 settembre 1989 

Sandra Tomni Bmno Ennolti Sie- 
(an a e M lena ncordana con aUet 

IO 

FRANCO GATTI 

Milano 19 settembre 1969 

La Federazione tonnese del Pei par 
tee pa al lutto del compagno Già 
g o ferardi e de suol (ami) nn per 
la scomparsa della 

MADRE 



Ivana Roberto Agostino e Giovan 
n sono vicini a Stefania Stefano e 
Leonardo per la morte dell amico e 
{rateilo 

FRANCO GATTI 

Cerano ancora tante cose sulle 
quali avremmo voluto discutere con 
le 

Genova 19 settembre 1989 

A funerali avvenuti i fam lian del 
compagno 

mici GiANà 

annunciano la dolorosa scompar¬ 
sa avvenuta il 10 settembre scorso e 
in nremotva sottosenvonQ per / Uat 
là. 

Tonno 19 settembre 1989 

I comunisti piemontesi ricordano 
con affetto e stima il compagno 

GIUSEPPE RIZZO 

ad un anno daila scomparsa 1 co 
n un st p emontes) 

Torino 19 settembre 1989 

Rosa c G anni B olenti di Lezzeno 
sono VX ni a) dolore del compa 
gno Renato Ctbnani di Mese per la 
scomparsa della sua cara compa 
gna 

SANDRWA 

Lezzeno 19 settembre 1989 



6 l'Unità 

Martedì 

19 settembre 1989 













IN ITALIA 


Canone tv 

Non gli piace 
la Rai 
e non paga 


IH ROMA- 'Non ti pago», il ti¬ 
tolo dì una delle più celebri 
cominedie di De Filippo po¬ 
trebbe essere applicato alla vi¬ 
cenda che vede come prota¬ 
gonista Gianlorcnzo Mesti- 
chella. I programmi prodotti 
dalla Rai non gli interessano, 
e per questa ragione fin dal 
{9/7 M«t(chella, coadiuvato 
da due avvocati Marcella Alla- 
sio (sorella della celebre attri¬ 
ce Marisa) e Mario Farina, de¬ 
cide di p.^are solo le 4mila li¬ 
re annue delta lassa di con¬ 
cessione governativa per il 
possesso del suo televisore; 
l'apparecchio è mio e lo gesti¬ 
sco io. Mestichelia, intaUi, co¬ 
munica airUrar (l'ente che ri¬ 
scuote i canoni tv) che inten¬ 
de disabilitare il suo apparec¬ 
chio per la ricezione dei prò- , 
grammi Rai, volendo sintoniz- i 
zarsi solo sui network privati. | 
AirUrar, invece, sostengono la | 
tesi che il pagamento del ca- , 
none è di fatto una obbliga¬ 
zione tributaria». Undici anni | 
dopo l'utente ribelle si vede I 
notificare una ingiunzione dì 
SSOmila lire per il pagamento 
del canone «evaso», ^onla la 
reazione dei Mestichelia e del ' 
suo «collegio difensivo». Il loro 
ragionamento è semplice; 
non pago il canone perché ho 
comunicato all'Ente la volontà 
di rwn usufruire del servizio. 
Una lesi condivisa dal giudice 
conciliatore al quale Tutente 
ha latto ricorso, che per il mo¬ 
mento ha sospeso il procedi¬ 
mento esecutivo intentato de¬ 
finendo l'opposizione «non 
immotivata». ne riparlerà il 
16 ottobre prossimo, quando 
il giudice si pronuncerà sul 
merito. La decisione del magi¬ 
strato assume un particolare 
rilievo sotto il profilo dell'affer¬ 
mazione della sua competen¬ 
za a giudicare, che sembra 
escludere l'assimilazione del 
canone Rai al concetto di «tri¬ 
buto*. per cui deve essere 
sempre il tribunale e non il 
conciliatore o il pretore a pro¬ 
nunciarsi in sede di controver- 


Immigirati 

Iniziative 
del Pei 
in Lombardia 


■■ MILANO. 1^ polliica del- 
l'accogllonza e la cultura della 
convivenza e della tolleranza 
nei confronti degli stranieri 
extracomuniiari come tratto 
distintivo dell'attività del Pel in 
Lombardia. Per questo obietti¬ 
vo il Comitato regionale co¬ 
munista ha già un pacchetto 
di proposte su cui lavorare e 
d\e ha presentalo durante 
una conferenza stampa. Il pri¬ 
mo terreno d'impegno è quel¬ 
lo più propriamente del parti¬ 
to. «Bisogna che le sezioni dei 
Ptl - ha detto Roberto Vitali, 
segretario regionale del Pel - 
dlventlrua punti privilegiali del¬ 
la cultura dell'accoglienza, un 
punto di riferimento per i mili¬ 
tanti. per gli iscritti, per i citta¬ 
dini che vogliono essere infor¬ 
mati e lavorare su questi pro¬ 
blemi». 

Per questo il Pei lombardo 
ha deciso di o^anizzare un 
corso di formazione, una sor¬ 
ta di scuola di partito, che 
consenta a militanti e quadri 
del Pei di conoscere e affron¬ 
tare, su) piano pratico e cultu¬ 
rale, il lenomeno deirimmi- 
grazione, le sue origini, le leg¬ 
gi. Il secondo terreno di inter¬ 
vento dei Pei è quello delle 
istituzioni. Alla Regione, ad 
esempio, il gruppo comunista 
chiederà il raddoppio degli 
stanziamenti previsti pei assi¬ 
stenza, sanità, casa, formazio¬ 
ne professionale. 


Carabinieri e celerini in forze 
vigilano sui Tir bloccati 
Alla frontiera clima esasperato 
Rimossa «d’ufficio» la barriera? 


Protesta di autotrasportatori 
anche ai valichi con la Germania 
L’Austria è praticamente isolata 
Il 22 l’incontro Bemini-Streicher 


Stato d’assedio al Brennero 


Al settimo giorno di blocco delle frontiere con 
l’Austria ancora nessuna novità, se non un consi¬ 
stente aumento di carabinieri e celerini» per vigi¬ 
lare che l'esasperazione di camionisti e padronci¬ 
ni non volga al peggio. Le associazioni di catego¬ 
ria ventilano adesso un fermo-trasporti nazionale. 
Intanto anche la magistratura ha aperto un'inchie¬ 
sta sul «mercato nero» dei permessi di transito. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■i BOLZANO. Una cinquanti¬ 
na di carabinieri, altrettanti 
•celerini», schierati in conti¬ 
nuazione al casello di Vipite¬ 
no. Reparti anche a passo Re¬ 
sia € Ptato Orava. La seconda 
settimana di blocco delle 
frontiere con TAuslria inizia 
con una insolita presenza del¬ 
le forze dell'ordine. Si teme 
che la crescente esasperazio¬ 
ne degeneri? Si preparano, 
come vogliono certe voci, ri¬ 
mozioni d'ufficio delle barrie¬ 
re di Tir, magari su ordine del¬ 
la procura di Bolzano che ha 
gn incartamento aperto per 
«blocco stradale»? In una si¬ 
tuazione di impasse - l'Au¬ 
stria non cederà, il governo 
italiano le dà ragione, ma gli 
autoirasportatorì non rinun¬ 
ciano ad una sola richiesta - 
chi è in prima fila nel blocca 
del Brennero cede alla rabbia. 
•Non molleremo», è la parola 
d'ordine, ma sono al limite 
della disperazione. Soprattut¬ 
to i padroncini, quelli con un 
camion o due, con le rate da 
pagare. Ed i grossi? Giampao¬ 
lo 0.ssola, dirìgente del grup¬ 
po Arcese. ha 200 camion su 


400 fermi ai confini; «400.000 
lire al giorno il fermo macchi¬ 
na, più le spese del personale, 
più i mancali guadagni. Alla 
fine perderemo centinaia di 
miliardi. E intanto i trasporta- 
ton austriaci si fanno vivi dai 
nostri clienti, “veniamo noi, 
non abbiamo limiti" gli dico¬ 
no». Non sarebbe stalo meglio 
accontentarsi dei 32.000 per¬ 
messi residui, tirare avanti fino 
ad ottobre e intanto trattare in 
sede politica’ «Sarebbe stato 
meglio sì - ammette Ossola - 
ma poi c'è stato questo bloc¬ 
co spontaneo, una protesta 
che non si poteva non caval¬ 
care». 

Anita, Fita e le altre associa¬ 
zioni di trasportatori ieri han¬ 
no ventilato una «azione gene¬ 
rale», una specie di blocco na¬ 
zionale dei camion? La notizia 
lira un po' su il morale di chi 
presidia il Brennero. Poi ne ar¬ 
riva un'altra di buona; anche l 
potenti ed odiaiissimi concor¬ 
renti, gli autoirasportatori au¬ 
striaci (il più grosso è Berger. 
il papà del ferrarista) si sono 
messi a criticare il loro gover¬ 
no. Da Klagenfurt, in Carinzia, 



Continua 
il blocco 
dei Tir 
alla frontiera 
del Brennero 


attaccano una politica «orien¬ 
tata a bandire completamente 
i mezzi pesanti dall'ambien¬ 
te», criticano anche le ferrovie 
deirAustria, «troppo lente». 
Seguono le docce fredde, in 
una consueta altalena. Da Ro¬ 
ma le a5.sociazionÌ degli aulo- 
trasportatori hanno reso nolo 
che quelle ai confini tra Ger¬ 
mania e Austna è in atto un'a¬ 
zione di blocco. Praticamente 
l'Austria è isolata. Da Bolzano; 
l'Autobrennero chiede uffi¬ 
cialmente la rimozione del 
blocco, definendolo «interru¬ 
zione di pubblico seivlzio» 
(infatti in serata inizia lo 
sgombero della corsia di sor¬ 
passo) . Ancora da Bolzano; la 


procura ha aperto un'inchie¬ 
sta, imputali Ire camionisti, 
per le compravendile abusive 
dei permessi di transito con 
l'Austria. Uno degli accusati è 
qui a Vipiteno, mostra il ver¬ 
bale della Polstrada del 4 set¬ 
tembre scorso; «La parte veni¬ 
va sorpresa nel tentativo di ac¬ 
quisto illecito deU'autorizza- 
zione a viaggio...». 

Il successivo rapporto alla 
procura è firmato dal direttore 
della dr^ana, Rubens Dell'An¬ 
na, del quale ieri l'on. Bassa- 
nini ha chiesto la rimozione; 
troppo immedesimato nel 
ruolo di difensore dei camio¬ 
nisti. al punto da fargli da por¬ 
tavoce. Luciano Marani, diri¬ 


gente del settore intemaziona¬ 
le deli'Anita, toma a Vipiteno, 
per spigare finalmente inori 
dei denti: «La nostra è una 
battaglia europea, perché il 
no ai transito notturno In Au¬ 
stria dal P dicembre è proble¬ 
ma di tutti i trasportatori». Più 
che i permessi, il vero bersa¬ 
glio del blocco sembra quello. 
E le esigenze ambientali? Un 
•padroncino» del Nord, in pri¬ 
ma fila, gli riserva una bella 
sfilza di improperi: «Venisse 
un canchero a chi si è inven¬ 
talo la tassa ecologica. 1 deci¬ 
bel, che se li ficchino.... Devo 
farmi un leasing per la mar¬ 
mitta catalitica?». Marino Pa¬ 
squale, autista di Chieti; «Le 


vacche tirolesi non dormono? 
E allora quelle altoatesine, e 
quelle trentine? Dobbiamo an¬ 
dare a 60 all'ora? Ma coi ca¬ 
mion di adesso bisogna met¬ 
tersi in terza, si impiega e si 
inquina di più che correndo». 

La soluzione resta lontana. 
Bisognerà aspettare venerdì 
per un nuovo incontro Bemi- 
ni-Streicher. E lo faranno ad 
innsbruck, dove sabato e do¬ 
menica si vota per le comuna¬ 
li, con una campagna eletto¬ 
rale tutta anti'Tir, Rgunamoci 
se il ministro austriaco (e poi 
ci sono anche le politiche di 
primavera) potrebbe conce¬ 
dere qualcosa, anche volen¬ 
do. 


Oggi a palazzo Chigi Consiglio di gabinetto sulla vertenza ai valichi di frontiera 
Monta la polemica sul mercato nero dei «passi» dopo la denuncia di Vienna 

Così funziona il racket dei permessi 


Per discutere sul blocco dei Tir si riunisce stamane 
ii Consiglio di gabinetto e nel pomeriggio Bernini 
s’incontra con gii autotrasportatori, mentre venerdì 
il ministro dei Trasporti italiano e quello austriaco 
Streicher si vedranno a Innsbruck. Monta intanto la 
polemica sul mercato nero dei permessi. Come av¬ 
vengono i passi? Intervengono Vienna, le dogane 
italiane, le organizzazioni dei camionisti. 


CLAUDIO NOTARI 


■I ROMA t esplosa la pole¬ 
mica sulle autorizzazioni di 
transito ai Tir in Austria, dopo 
la denuncia del governo di 
Vienna sul mercato dei per¬ 
messi. SI parla di racket e di 
borsa nera. Il ministero dei 
Trasporli ha annuncialo 
un'irtdagìne. Come stanno le 
cose? I permessi d'OItratpe ar¬ 
rivano alla frontiera italiana e 
vengono consegnati a nostri 
funzionari che hanno il com¬ 
pilo di distribuirli. Secondo la 
direzione delle dogane j per¬ 
messi vengono nlasciati m 
frontiera e non sono ritenuti 
validi quelli rilasciati in prece¬ 
denza. il fenomeno del com¬ 
mercio dei permessi viene co¬ 
si stroncato e non ci sono che 
episodi isolati. Risponde l'am¬ 
basciata viennese a Roma che 
ci troviamo di fronte a evidenti 
irregolarità. È un fatto che so¬ 
no spariti migliaia di permessi 
non ulilazaii e che molti ven¬ 
gono accaparrati da grandi 
aziende di trasporto. 


Iniervione il segretario della 
Fiia-Cna Angelo Valenti, I pas¬ 
si sono gestiti dalia pubblica 
amministrazione italiana. Non 
c'è possìbiiìld di controllare 
come e a chi vengono dati. 
Non esiste neppure un regi¬ 
stro con i nominativi o ie tar¬ 
ghe degli automezzi. In tanta 
confusione è facile che possa¬ 
no nascere connivenze e si¬ 
tuazioni di aggiotaggio tra 
funzionari e aziende. Le asso¬ 
ciazioni di categoria vogliono 
che .SI faccia chiarezza e che i 
responsabili paghino e non 
comprendono il polverone 
sollevalo dal ministro Bernini. 

Ma non è questa la questio¬ 
ne di fondo, sostiene Valenti. 
Le autorizzazioni sono poche, 
perché la politica dei trasporti 
in Italia non ha nei fatti alter¬ 
nativa alia strada. Non si po.s- 
sono prima ridurre i permessi 
e poi pensare alle ferrovie e ai 
valichi perché ne! frattempo 
aumenta la domanda su gom¬ 
ma. mentre su rotaia viaggia¬ 


no tante merci come veht’àn- 
ni (a. Su strada solo quest'an¬ 
no il trasporto merci è aumen¬ 
tato deirs^'i, non per decisio¬ 
ne dei camionisti, ma perché 
la strada è l'unica modalità di 
trasporto funzionante. Ed è 
vero. Per esempio, del traforo 
del Brennero e de! raddoppio 
della ferrovia Verona-Brenne- 
ro si paria da anni, ma senza 
esito. Si promettono treni-na¬ 
vetta che non ci sono o non 
potrebbero viaggiare per le in¬ 
sufficienze tecniche. 

Intanto, la situazione è in 
ebollizione. Stamane sulla 
questione dei Tir si riunirà a 
Palazzo Chigi il Consiglio di 
gabinetto, mentre ne! pome¬ 
riggio ci dovrebbe essere a 
Roma un incontro 'ra il mini¬ 
stro Bernini e 'appresentanli 
dei canìonisti per vedere co¬ 
me superare la vertenza Ve¬ 
nerdì, intanto, si incontreran¬ 
no a Innsbruck ì ministri dei 
Trasporti italiano Bemini e au¬ 
striaco Streicher. 

Anche ieri numerose le pre¬ 
se di posizione sul blocco. Per 
ii vicepresidente del gruppo 
comunista del Senato. Lucio 
Libertini, la vertenza è senza 
sbocco e registra un abissale 
fallimento della politica dei 
trasporli del penlapiarlilo. Oc¬ 
corre cambiare indinzzo con 
misure Immediate e con Im¬ 
mediate misure a breve, me¬ 
dio e lungo fermine. Libertini 
sottolinea che il governo au¬ 
striaco non cederà. «Vienna 
ha ragione perché non inten¬ 


de assistere passivamente alla 
devastazione del suo lemto- 
no. perché da 10 anni avverte 
l'Italia delle misure che ora 
cominciano ad essere prese e 
che. alla fine interdiranno la 
frontiera al transito dei mezzi 
pesanti. La verità è che senza 
il cambiamento del sistema 
dei trasporti l'Italia sarà emar¬ 
ginata da un’Europa che pun¬ 
ta tutto sulle ferrovie e sul tra- ' 
sporto combinato». 

Secondo la segreteria della 
Fill-Cgil la mancanza di pro¬ 
poste concrete sia nel'a rela¬ 
zione programmatica del go¬ 
verno Andreoili che nell’im¬ 
postazione del ministro Berni¬ 
ni, è destinala ad esplodere 
non solo neiraulolrasF>oito. 
La crisi procede in modo irre- 
verghile nelle ferrovie, nel tra¬ 
sporto marittimo-portuale, nel 
trasporto pubblico locale, 
compromettendo k» spazio 
dell'Ualia nel mercato euro¬ 
peo. 

I) presidente della commis¬ 
sione Trasporti del Senato 
Bernardi ha allcrmato che i 
gravi danni per l'economia 
generale del paese determina¬ 
ti dal blocco dei valichi devo- , 
no impegnare il governo a tro¬ 
vare una rapida soluzione. La 
vertenza dei camionisti ha fat¬ 
to emergere l'assoluta neces- . 
sità di un organico coordina¬ 
mento della politica dei tra¬ 
sporti, realizzala nel nostro 
paese da ministeri cd enti di¬ 
versi. talora con palesi con¬ 
traddizioni. 


Interpellanza Pd 
Occorre cambiare 
il sistema trasporti 


H ROMA. Suiragìtazìone 
degli autotrasportaton a) 
Brennero, il Pei, al Senato, 
primo firmatario il vicepresi¬ 
dente del gruppo Libertini, ha 
presentalo un'interpellanza 
al ministro dei Trasporti. Con¬ 
siderando che l'Austria non 
desisterà dalle sue decisioni, 
giuste e ispirate ad una ocu¬ 
lata tutela deirambienle e del 
territorio e che ie restrizioni al 
transito dei gommati saranno 
sempre più gravi nei prossimi 
anni, ritiene che malia va 
verso una sua emarginazione 
dall’Europa e subirà tutti i 
contraccolpi di una politica 
rovinosa alPintemo del paese 
sotto il profilo del territorio, 
dell ambiente. dei costi per le 
imprese, del risparmio ener¬ 
getico. delia sicurezza. Il Pei 
si rivolge al governo per sa¬ 
pere se intenda adottare tutte 
le misure possibili a breve fer¬ 
mine. ponendo sotto control¬ 
lo e programmando il traffico 


dei gommali aita frontiera; 
ponendo termine ai gravi i!le- 
cui che si venficano nel cam¬ 
po delle autorizzazioni inter¬ 
nazionali e delle licenze, con 
indegne speculazioni su vasta 
scala; realizzando quelle 
opere e quelle commesse ur¬ 
genti che consentano in alcu¬ 
ni mesi di lra.slare anche quo¬ 
te modeste dei traffico su fer¬ 
rovia. 

Il Pei chiede al governo di 
mutare radicalmente la sua 
politica dei trasporti, puntan¬ 
do ad un rilancio massiccio 
delle ferrovie (raddoppio 
delia capacità di trasporto, ri¬ 
duzione dei tempi di percor¬ 
renza, alta velocità per i pas- 
seggen e per i treni merci 
bloccati; allo sviluppo del tra¬ 
sporto combinato e intermo¬ 
dale; alla promozione di for¬ 
me forti di associazionismo 
fra gli autotrasportalori per 
dare luogo al sorgere di mo¬ 
derne imprese di trasporto. 



Ad Orx^emina 
sei chilometri 
diprezioà 

Sei chilometri e mezzo di smeraldi, rubini, oro, ar¬ 
gento, collane, di preziosi di ogni genere, di orologi 
mozzafiato: Orogemma, l’appuntamento vicentino 
dedicato all'oreficeria, mostra un campionario de¬ 
gno di re Mida, L'Italia è il maggiore trasformatore 
di oro al mondo. Il mercato, dopo le difficoltà degli 
ultimi anni, ha ripreso a tirare: gli industriali gongo¬ 
lano: proteste per le importazioni dal Sudafrica. 


DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 


■■ VICENZA. Al confronto 
quasi impallidiscono anche i 
caveau di Via Nazionale ciove 
' la Banca d’Italia custodisce 
gelosamente le riseive auree 
del nostro paese. Lì c'è soltan- 
I to un ammasso indistinto di 
' lingotti, qua c'è di tutto: oro, 
argento, platino ma soprattut¬ 
to gioielli e pietre preziose di 
I ogni tipo, Perché «qua» signifi- 
I ca Orogemma, una delle più 
importanti rassegne europee 
del settore in corso da sabato 
I a Vicenza. Oro e gioielli han- 
I no ripreso ad andare di moda 
ed il settore «tira» che è un 
piacere dopo ie delusioni del 
1987 ed i tentennamenti dello 
scorso anno. Via al giganti¬ 
smo, dunque, in questo mo¬ 
derno palazzo di re Mida che 
ama le cifre che sbalordisco¬ 
no La decina di migliaia di 
compratori attesi in fiera da 
ogni parte del mondo, le cen¬ 
tinaia di venditori arrivati da 
ovunque, ma soprattutto uno 
sfarzoso campionario dì mer¬ 
ce da far impallidire anche le 
pretese dei faraoni: sci chilo¬ 
metri e mezzo di brillami, ru¬ 
bini, topazi. 

Il mondò dell'oro - l’Italia 
ambisce alla palma del prim^ 
to mondiale (della trasforma¬ 
zione, s'intende; al consumo 
ci pensano gli americani) - 
gongola. E ne ha ben donde. 
Secondo il Club degli orafi, 
nei primi cinque mesi di que¬ 
st'anno le esportazioni delle 
aziende italiane hanno cono¬ 
sciuto un balzo del 30%. Addi¬ 
rittura folate di entusiasmo 
giungono dagli Stati Uniti: il 
44% in più. E poco importa 
che, pressata dalle difficoltà fi¬ 
nanziane, l'aristocrazia saudi¬ 
ta ubbia quasi dimezzato gli 
acquisti. A raddoppiarli han¬ 
no pensalo i loro cugini degli 
Emiiati arabi uniti 

Ma che succede? Siamo di¬ 
ventati tutti improvvisamente 
più ricchi? Oppure più spen¬ 
daccioni? 0 magari, buone 
formichine che prevedono 
tempi duri, ci siamo messi a 
trasformare i sudati nsparmì 
in oro'^ Macché, Chi ha inve¬ 
stito nel metallo ha fatto un 
pessimo affare. In giro c’è oro 
in abbondanza; per finanziare 
la perestrojka, è ormai il se¬ 
greto di Pulcinella. l’Urss ha 
aperto ì rubinetti. Ed anche il 
Sudafrica non guarda molto 
per il sottile. Così nelle Borse 
intemazionali il metallo viene 
quotato attorno alle 16.500 li¬ 
re li grammo. In passato si era 
arrivati addirittura a 24mila li¬ 
re. Eppure, è proprio questo 
crollo la causa di tanto suc¬ 
cesso’ costa meno, dunque se 
ne vende di più Per i produt¬ 
tori è una mezza sventura; per 
ottenere gli stessi soldi devo¬ 
no cedete mollo più oro, Ma 


per i trasformatoli come l’ila- 
liaè una manna. 

Un po’ meno, sostiene un 
gruppo di manifestanti davan¬ 
ti ai cancelli della fiera, per i 
negri sudafricani che qucII'OFO 
scavano dalle miniere in con¬ 
dizioni disumane. Protesta un 
po' sprecata, a dire il vero, in 
un ambiente la cui prima 
preoccupazione sembra quel¬ 
la di fare affari. Del resto - si 
sa - pecunia non olcl. Ed in¬ 
fatti ecco che arriva pronto il 
ministro Demini a nobilitare 
con una sua curiosa teoria i 
traffici col Sudafrlca. «Certo - 
dice - nessuno nega che a 
Pretoria vi§a l’apartheid. Ma 
quell'oro viene poi ripulito e 
nobilitato dal lavoro delle im¬ 
prese italiane. Esso porta svi¬ 
luppo in un sistema democra¬ 
tico che ha un governo che at¬ 
tua una politica estera anti- 
apartheid», inaspettate virtù 
catartiche del valore aggiunto. 
Ed anche della politica estera 
del pentapartito. Peccato, co¬ 
munque, che Bernini abbia di¬ 
menticato che una buona fet¬ 
ta deli'oro sudafricano (e 
non) continua a restare nera. 
Soprattutto per gli uffici impo¬ 
ste. 

Ma torniamo alla nostra fie¬ 
ra che quest'anno ha voluto 
lanciare aita grande ii padi¬ 
glione deirorologeria. Un set¬ 
tore in forte espansione. Oggi 
l'o roiogio da sistemare al p^- 
so il giorno della cresima per 
conservarlo gelosamente per 
fi resto della vita non lo vuole 
più nessuno. Di orologi la mo¬ 
da ne impone molti. E poi bi¬ 
sogna cambiarli spesso. Tanto 
più che oggi l'orologio sem¬ 
bra servire a tutto, da calcola¬ 
tore a televisore, tranne che 
per sognare l’ora, Per gli in¬ 
guarìbili delle cose complica¬ 
te consigliamo perciò il «Cali¬ 
bro 99» della Patek Philippe. 
Ha ben 33 funzioni. L'ora so¬ 
lare, ovviamente; e poi quella 
siderale se per caso decidete 
di fare quattro passi su Marte, 
una mappa della via Lattea e 
di altri 2.800 astri deiremìsfe- 
ro nord se pensate di spinger¬ 
vi un po’ più in su. la data di 
Pasqua dì tutti ì secoli se rite¬ 
nete di programmare le vostre 
vacanze primaverili con certo 
anticipo ed anche un termo¬ 
metro se per caso vi sentile 
male. Il prezzo? Quisquiglie: 3 
miliardi e 750 milioni. Trop- 
po'’ Allora passate agli orolo^ 
dell'armata rossa: pesano ài- 
treltanto, ma ve li portate via 
con molto meno. L'anno scor¬ 
so era di moda il Raketa, quel¬ 
lo dei soldati. Quest'anno si 
sale di grado: va per la mag¬ 
giore il Boctok, l’orologio de¬ 
gli ufficiaii. Dopotutto non 
cambia molto: è sempre l'ora 
della perestrojka. 


CITROEN BX: LA SODA DELLA QUALITÀ’ 


Sfida di qualità, sfida di prezzi. In questo periodo i 
Concessionari Citroen oifrono BX a condizioni eccezionali: 
1 milione in più, IVA inclusa, sulla quotazione dell’usato e 
riduzione del 30%* sui finanziamenti di Citroen Finanziaria. 
Per chi non ha l’usato in permuta, poi, ci sono altre interes¬ 
santi proposte personalizzate. Le offerte sono valide fino al 
30 settembre su tutte le vetture disponibili e non sono 
cumulabili con altre iniziative in corso. 

Chi sceglie CitroSn, può contare su una delle prime reti di 
assistenza in Italia per capillarità e competenza, con oltre 1800 
punti vendita in grado di fornire ricambi originali e garantiti 
12 mesi ad un prezzo controllato e soprattutto competitivo. 



BX 14 RE VIP _ 

La BX per eccellenza: 1360 cm^, 72 C V e cambio a 5 rapporti con 
tutto il confort delle sospensioni idropneumatiche. Anche l’allesti- 
mento è "vip”: chiusura centralizzata, alzavetri elettrici 
anteriori, vetri atermici e vernice metallizzata. Tutto, ma 

proprio tutto querto a L. 17.099.000 chiavi in mano. 

BX 16 PALMARES 

Viaggiare in poltrona di velluto con la sicurezza e la potenza di un 
1580 cm^ da 94 CV e cambio a 5 rapporti, questa è Palmaràs. Chiusura 
centralizzata e vetri elettrici anteriori non potevano mancare in 
questo 1600 dal rapporto qualità/prezzo veramente eccezionale. Giudicate 
voi: L. 17.099.000 chiavi in mano. 
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NEL MONDO 


Jiang Zemin succede a Deng? 
Il «New York Times»: 
«Una decisione presa 
ai massimi livelli del Pc» 


Dichiarazioni polemiche 
del portavoce sovietico 
precedono la missione 
americana di Shevardnadze 


La Tass: progressi 
nella riduzione delle armi 
convenzionali e chimiche, 
fase di stallo per le H 


Belgio 
Famiglia 
ostaggio 
di banditi 


Usa 

Quindicenne 
sequestra 
una classe 


Mosca crìtica i «drcoli Usa» 
che minano le intese sul disarmo 

Fiducia, ma anche polemica di Mosca alla vigilia 
della missione americana del ministro degli Esteri 
Shevardnadze il quale incontrerà giovedì Bush e, 
poi, il segretario di Stato, James Baker. 1 colloqui 
sulla limitazione delle armi nucleari sono In «stal¬ 
lo». Gherasimov critica «esperti» Usa che mettono 
in dubbio gii atti dì riduzione unilaterale deirUrss. 

Si spera che sia giunta l’ora per «seri negoziati». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


a NEW YORK. Jiang Zemin 
secondo il /Vew Vor/i Tinie^ 
sarebbe stato designato come 
successore di Deng Xlaoping, 
Attualmente Jiang Zemin neo* 
pre la carica di segretario ge¬ 
nerale del Pc cinese. La noti¬ 
zia sarebbe venuta da un dirì¬ 
gente, non meglio quaiiiicato, 
del partito comunista cinese e 
a sua volta sarebbe stata con¬ 
fermata da altri due funzionari 
del partito di Pechino. 

La scelta di Deng, sempre 
secondo il quotidiarro statuni¬ 
tense, sarebbe stata fatta nel 
corso di un vertice ad allo li¬ 
vello avvenuto nello scorso 
giugno. Deng, che ha 85 anni, 
in quell'occasione avrebbe in¬ 
vitato gli altri dirigenti del par¬ 
tito ad evitare lotte intestine e 
a stringersi attorno al segreta¬ 
rio del partito. «Noi tutti dob¬ 
biamo coscientemente difen¬ 
dere il pernio, che adesso non 
è altri che il compagno Jiang 
Zemin», avrebbe detto l'anzia¬ 
no leader cinese. Deng come 
si rileva dal New York Times, 
in queli'incontro al massimo 
livello avrebbe affermalo di 
essersi orientalo verso Jiang 
«per il suo impegno sulla linea 
dcU’apertura commerciale al¬ 
l'occidente e su quella del ri¬ 
sanamento e la riotganizza- 
zione dell'economia». 

Jiang, prima di arrivare ai 
vertici del partito cinese, era 
stato segretario a Shanghai e 
si era messo in luce proprio 
quest'anno per una politica 
intransigente ma allo stesso 


tempo accorta contro gli intel¬ 
lettuali dissidenti. Nel contem¬ 
po s'era segnalato per un'a¬ 
pertura ecorromica nei con¬ 
fronti dei paesi occidentali. 

Il vertice sarebbe avvenuto 
dodici giorni dopo la strage di 
piazza Tian An Men e otto 
giorni prima che i'agcnzia di 
stampa «Nuova Cina» annun¬ 
ciasse la destituzione di Zhao 
Ziyang, colpevole di cedimen¬ 
ti <onirorivoluzionari» per l'a¬ 
pertura verso j dimostranti ci¬ 
nesi. «Ogni questione ha biso¬ 
gno - avrebbe detto Deng - 
dell’esame attento di diverse 
opinioni e se dopo che sono 
state soppesate queste opirvio- 
ni, ancora non si arriva ad 
una decisione, bisogna rivol¬ 
gersi a Jiang». 

A Pechino, inoltre, il gover¬ 
no cinese ha ribadito l'opposi- 
zione alla proprietà privata e 
al pluralismo politico e allo 
stesso tempo ha sottolineato 
che «la legge marziale in vigo¬ 
re nella capitale cinese da 
cinque mesi non significa af¬ 
fatto che i militari abbiano i 
pieni poteri a Pechino». 

In un'intervista rilasciata al 
quotidiano Keizai Simbun di 
T<^«yo, il portavoce governati¬ 
vo. Yuan Mu, ha rilevato che 
l'ex segretario generale del Pc 
cinese Zhao Ziyang, vive in li¬ 
bertà a Pechino e riceve rego¬ 
larmente il suo stipendio 
mensile. L’inchiesta a suo ca¬ 
rico è ancora in corso ma pro 
babilrnente non verrà sottopo¬ 
sto a procedimento penale. 


■i MOSCA. «Gli sviluppi fu¬ 
turi delle relazioni tra l'Urss e 
gli Usa difficilmente potranno 
essere immaginati senza un 
progresso nel campo della li¬ 
mitazione e della riduzione 
delle armi». Alla vigilia dell'at¬ 
teso viaggio del ministro degli 
Esteri. Eduard Shevardnadze, 
le autorità di Mosca hanno 
accentuato ia pressione ed 
anche la polemica nei con¬ 
fronti dei «circoli americani» 
che ostacolano nuovi accordi 
sulla via del disarmo. In un 
commento diffuso ieri sera, 
l'agenzia ufficiale «Tass» ha 
lamentato che ì negoziati 
hanno un corso irregolare, e 


se è vero che passi in avanti 
sono stati compiuti nei collo¬ 
qui sulla riduzione dell'arma¬ 
mento convenzionale e, in 
parte, nella messa al bando 
di quello chimico, le trattative 
sulle testate nucleari sono in 
urta «fase di stallo». 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri, Ghennadi Ghera¬ 
simov, commentando gii im¬ 
minenti incontri di Shevard¬ 
nadze con il presidente Bush 
e il segretario di Stato, James 
Baker, se n'è uscito con una 
battuta che ha rivelato, l'at¬ 
tuale insoddisfazione del 
Cremlino: «A Washington c'è 
rumore di trombe ma le suo¬ 


nano cort incertezza. £, 
quando le trombe suonano 
cosi non si sa c<^ c*è da at¬ 
tendersi». E ieri io stesso Ghe- 
rasimov don ha perso l’occa¬ 
sione per rivolgere una ferma 
critica suite didiiarazioni rila¬ 
sciate ai Washington Times 
da due esperti ^nericani a 
proposito del controllo delle 
armi. 

Ghera^ov ha riferito che. 
a detta degli esperti Usa, 
l’Urss non farebbe albo che 
rio^anlzzare te proprie file 
contrariamente alfe ostentate 
dichiarazioni di riduzione 
delle truppe. «Queste affer¬ 
mazioni - ha detto il portavo¬ 
ce sovietico - sono davvero 
fuori luogo pnH>rio nel mo¬ 
mento in cui sla per svolgersi 
rincontro tra il ministro degli 
Esteri deirUrss e II segretario 
di Stalo americano. Un in¬ 
contro durante il quale sarà 
discusso l'iniero ventaglio 
delie relazioni Ira i due pae¬ 
si». 

Il portavoce ha nuovamen¬ 
te voluto fornire un aggiorna¬ 
mento sulle riduzioni di tnjp- 


pe e uomini da parte sovieti¬ 
ca: si tratta di 24.509 uomini 
ritirati dai territori del Patto di 
Varsavia, di 2.7)4 carri e di 
277 aerei. Inoltre circa 500 te¬ 
stale di armi nucleari tattiche 
saranno rimosse entro la fine 
di questo anno. 

^ondo Mosca, è in corso 
una campagna di determinati 
circoli (c'è stala una vivace 
polemica, nelle scorse setti¬ 
mane, nel confronti di alcune 
prese di posizione del vice¬ 
presidente degli Stati Uniti, 
Dan Quayle) per screditare 
ì'miziativa sovietica, soprat¬ 
tutto per sminuire il valore 
delle moratorie unilaterali, li 
giornale del Pcus, la Prauda, 
rifensce ieri Topinione del- 
l'«analìsta» Vitali Korionov, 
secondo il quale il problema 
più importante è scrollarsi di 
dc^so il clima di ostilità e dì 
compiere «decisi passi per un 
iHion raccolto». Ma c’è da 
scuotere la «passività» ameri¬ 
cana e. dunque, sinora non si 
può assolutamente parlare di 
un «genuino, qualitativo 


avanzamento» delle relazioni 
tra Usa e Urss. A questo pro¬ 
posito, secondo la ‘'Pravda», i 
colloqui del Wyoming, giove¬ 
dì e venerdì prossimi, sono 
un'occasione per aprire «la 
strada ad un nuovo summit 
tra i due paesi, possono di¬ 
ventare un decisivo punto di 
riferimento in questa direzio¬ 
ne». 

Ma la stessa agenzia 
«Tass», nella serata, in un di¬ 
spaccio da Washington in cui 
si annuncia Vinizio del lavori 
da parte degli esperti dei due 
paesi, al dtpanimer\lo di Sta¬ 
to, ha registrato con favore, 
come un importante «segna¬ 
le», la dichiarazione di un al¬ 
lo funzionario americano che 
- «forse», dice il corrispon¬ 
dente dagli Usa - dimostra 
che si è «finalmente pronti 
per iniziare seri negoziali». 
L'agenzia elenca quasi tutti i 
punti dell'agenda americana 
di Shevardnadze. dagli arma¬ 
menti sino alle più complica¬ 
te questioni regionali, Afgha¬ 
nistan compreso. DSe. Ser. 


Carmelo 

O’Connor 
«Intervenga 
il Papa» 


Jugoslavia 

Prigionieri 
maltrattati 
nel Kosovo 


L’amministrazione è divisa anche sul sostegno da dare a Gorbaciov 

Bush vuole solo «accordi minori» 

Non è pronto a trattare sul nucleare 


L’accordo sulle armi nucleari strategiche era quasi 
fatto con Reagan. Ma anche se Shevardnadze ani* 
vasse con nuove proposte strepitose sul disarmo 
Bush non sarebbe in grado di recepirle. Questa è 
l'impressione prevalente tra gli addetti ai lavori. 
Ecco perché l'attesa è per accordi «minori» su ar« 
mi chimiche e test nucleari. C’è chi spinge Bush a 
far qualcosa almeno in economia. 

DAL NOSTRO CORRISPONOGNT6_ 


MNEW YORK, fi cardinale 
John 0’ Connor ritiene che le 
gerarchie cattoliche debbano 
rispettare l'impegno assunto 
con le organizzazioni ebrai¬ 
che e trasferire le carmelitane 
che attualmente risiedono 
presso jL<;aitipo di Auschwitz. 
«Non è una., lotta ita ebrei e 
cailolici - ha notato l'alto pre¬ 
lato Idu^àritc un intetvemo te¬ 
levisivo - i cattolici e gli ebrei 
hanno preso un accordo: que¬ 
sto accordo non è stato ono¬ 
rato». 

Il cardinale ha nell'occasio¬ 
ne manifestato la disponibilità 
a prendere In considerazione 
un suggerimento del premio 
Nobel Elie Welsel, e cioè che 
lui e l’aicivescovo di Parigi 
facciano un passo pre.sso il 
Papa. Durante l'intervento, O' 
Connor ha detto: «penso che 
molti cattolici siano antisemi¬ 
ti». «È un sentimento profondo 
e questo tipo di cose attizza le 
fiamme», ha commentato. 

Nei giorni scorsi Glemp ave¬ 
va incontrato un rappresen¬ 
tante della comunità ebraica 
intemazionale e sembrava 
che la vicenda del Carmelo 
potesse avviarsi a soluzione. 


■i VIENNA. L'accusa di bru¬ 
tali pestaggi ai danni di prigio 
nierì tenuti in isolamento sen¬ 
za processo, in seguito alla 
proclamazione dello stato di 
emergenza nel Kosovo, viene 
mossa alle autorità carcerarie 
jugoslave dal presidente della 
federazione intemazionale 
Helsinki per t diritti dell'uoirio. 
Karl Von Schwarzenbe^. 

Secondo tonti ufficiali. 237 
clementi del gruppo etnico al¬ 
banese erano stati arrestati 
senza notìfica della motivazio¬ 
ne nel Kosovo e detenuti in 
isolamento in base alle leggi 
di emergenza, imposte per se¬ 
dare l tumulti che fra febbraio 
e marzo di quest’anno aveva¬ 
no provocato la morte di al¬ 
meno 24 persone. 

Gran parte di questi prigio¬ 
nieri sono stati successiva¬ 
mente scarcerati, sotto una 
forte ondata di critiche, ma al¬ 
meno una dozzina di loro, fra 
cu l'ex capo del partito comu¬ 
nista del Kosovo, Azem Vlasi, 
sono rimasti in carcere; do- 
vrebbirro essere processati in 
ottobre. 


$IBQMUND 

m NE'W YORK Un anno fa di 
uesti tempi si parlava ancora 
ì un possibile quinto vertice 
tra Reagan e Gorbaciov. per 
firmare l'accordo Start, sulla 
riduzione degli arsenali strate- 
ici. Andandosene dalla Casa 
■anca, l'equipe di Reagan 
aveva lascialo tn eredità a Bu¬ 
sh una bozza di accordo di 
ben 450 cartelle. I negoziatori 
delle due parti ci avevano la¬ 
vorato a ritmo serrato prima e 
dopo il summit di Mosca del 
giugno 1988. Mancava il supe¬ 
ramento di pochi ostacoli. A 
un anno di distanza e a otto 
mesi dal passaggio della con¬ 
segna tra Reagan e Bu.sh, sem- 


QIHIBBRO 

bra che le cose siano rimaste 
esattamente al punto di pri¬ 
ma. E c'è chi dice che anche 
se Shevardnadze portasse 
nuove strepitose concessioni 
sovietiche su questo tema, 
quando a fine settimana in¬ 
contrerà Bush e Baker. Wa¬ 
shington non è pronta a rece¬ 
pirle. SopraUuUo perché gli 
americani non hanno ancora 
deciso bene cosa vogliono lo¬ 
ro, sulle maggiori questioni 
tuttora aperte. 

In agosto l'intera equipe dei 
negoziatori Usa sulle armi 
strategiche si era riunita a San 
Diego, nella tranquillità e nel 
segreto degli uffici della locale 


fabbrica di assemblaggio di 
missili delta General Dyna¬ 
mics. Avevano discusso lutti 
gli aspetti. E la riunione si era 
corKilusa senza che riuscisse¬ 
ro a mettersi d'accordo su co¬ 
me rispondere alle proposte 
già avanzate dalia pane sovie¬ 
tica e senza essere in grado di 
formulare proposte ahemati- 
ve. 

Il problema è che dietro a 
ciascuno dei sistemi strategici 
da limitare ci sono interessi 
economict enormi. U marina 
minaccia ferro e fuoco se 
qualcuno si azzarda a toccare 
i suoi missili Trideni (che tra 
l'altro non funzionano perché 
c'è un errore di fondo dì pro¬ 
gettazione) e quelli sub ato¬ 
mici. L'aviazione ha da vende¬ 
re al Congresso it B-2, il bom¬ 
bardiere invisibile ai radar che 
ha il record di essere l'aereo 
più costoso che sìa mai stato 
costruito al mondo. E quanto 
ai grossi missili basali a terra, 
ramministrazione pretende 
che te diano da l (ondi per 
convertire in mobili su rotaia 
gli Mx, sia quelli necessari a 
portare avanti la coslruziorre 
degli autotrasportati Midgel- 
man. Ma il Congresso, che de¬ 


tiene i cordoni della borsa, so¬ 
stiene che tutto non si può 
avere. E Bush si guarda bene 
dal decidere a cosa rinunciare 
e quali grandi eteuorì neìl'in* 
dustria degii armarncnii delu¬ 
dere. 

Paradossalmente it rallenta¬ 
mento nel disarmo nucleare si 
fonda anche sui fatto che si è 
enormemente ridimensionala 
l'ansia per la «minaccia» mili¬ 
tare sovietica nei confronti de¬ 
gli Stati Uniti. Non si parla più 
di «impero del Male», nessuno 
si attende che da un momen¬ 
to all’altro Mosca possa lan¬ 
ciare un attacco nucleare o i 
parà sul territorio stalunilense, 
m un*«alt>a rossa» come quella 
evocata dai film di epoca rea- 
ganiana. Quindi nessuno sem¬ 
bra prendersela tanto se Bush 
continuerà a trascinare lo 
Start. 

L'attesa quindi per l'immi¬ 
nente vertice Bater-Shevard- 
nadze si limita ad accordi «mi¬ 
nori» su armi chimiche e test 
nucleari. Non è affatto detto 
che arrivi l'annuncio di un 
summit Bush-Gorbaciov entro 
quest'anno. E non è neanche 
scontato che ci siano nemme¬ 


no le aperture economiche 
che Mosca chiede, anche se 
ancora ieri l’Instiiute of Inter¬ 
national Pinance di Washing¬ 
ton, che rappresenta alcune 
Ira te più importanti banche 
americane ed europee si è di¬ 
chiarato a favore di «uno sfor¬ 
zo concertato» degli Stati Uniti 
e degli organismi intemazio¬ 
nali come Banca Mondiale 
Fondo monetario per favorire 
il cambiamento in Urss e al¬ 
l'Est. 

Quanto alt’aiulare o meno 
Gorbaciov, l'amministrazione 
continua invece ad essere di¬ 
visa. Tra chi sostiene che 
qualcosa bisogna pur fare e 
chi invece consiglia a Bush di 
restarsene semplicemente a 
guardare cosa succederà, sen¬ 
za sbilanciarsi Alcuni analisti 
alla Cia e al dipartimento di 
Stato parlano di «isterìa» a 
proposito delie ipotesi di una 
caduta a breve scadenza di 
Gorbaciov. Altn. come il so¬ 
vietologo Peter Reddaway. 
che è assai vicino a Cheney 
ed Eagleburger. dicono che 
«l'Urss sta andando verso un 
perìodo di anarchia in cui sa¬ 
rà difficile esercitare un con¬ 
trollo politico* 



Sui Caraibi Fulcro Hugo 


■i SANTO DOMINGO L'uragano Hugo, il più 
violento che abbia colpito negli ultimi anni la 
zona est dei Caraibi, si è abbattuto ieri mattina 
su Portorico dopo aver causato gravi danni e 
wltime nella notte di sabato nell'isola di Gua- 
dalupa. Considerato il più temibile degli ultimi 
tre decenni. Hugo l’ottavo uragano della sta¬ 
gione si sposta con una velocità media di circa 
21 chiiornetri all’ora, e le sue raffiche di vento 
superano i 22.'' chilometri all’ora. Già ore pri¬ 
ma deH'anivo deH’uragano. it governatore di 
Portorico. Rafael Hemandez Colon, ha decre¬ 


talo lo stato d'emeigenza ed invitato la popola¬ 
zione a ricorrere a tutte le misure necessane 
per far fronte alla violenza di Hugo. Anche Cu¬ 
ba. Haiti e la Repubblica Dominicana hanno 
decretato lo stato d'emeigenza. Secondo i pri¬ 
mi bilanci, nell'isola di Guadalupa il bilancio 
del passaggio detl'uragano è di cinque morti, 
ollanta feriti e migliaia di senza tetto. Ingenti i 
danni. Hugo ha anche sfiorato l'isola La De- 
scada, a circa 35 chilometri dalla Guadalupa, 
dove vivono 1600 persone. 


Incontro ieri al Pei con Nemer Hammad 

Occhetto: la pace in Palestina 
richiede una iniriativa europea 


Lungo e cordiale colloquio ieri Ira il segretario gene¬ 
rale del Pei Achille Occhetto e il rappresentante del¬ 
lo Stato palestinese in Italia Nemer Hammad. Erano 
presenti il responsabile dei rapporti intemazionali 
del Pei Antonio Rubbi nonché Massimo Micucci e 
Massimo De Angelis de! Comitato centrale. Si è di¬ 
scusso della grave situazione nei territori occupali, 
del dialogo Olp-Usa, deiriniziativa di Mubarak. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■i ROMA. «Le Significative 
aperture e le disponibilità al 
dialogo manifestate più volte 
dai palestinesi non hanno per 
ora ricevuto risposte adegua¬ 
le"; per questo appare oggi 
«indispensabile e urgente una 
iniziativa europea» per solleci¬ 
tare la quale è necessario «un 
impano unitario di tutte le 
forze democratiche italiane». 
Questa in sintesi la valutazio¬ 
ne che Occhetto ha posto al 
centro del suo incontro di ieri 
con Nemer Hammad. Un pri¬ 
mo breve colloquio c’era già 
stato a Genova, ai macini del¬ 
la festa dell'C/nifd (e Nemer 
ha ringraziato Occhetto per le 
parole di solidanetà pronun¬ 
ciate durante it discorso di 
chiusura); l'incontro di ieri ha 
lomilo al rappresentate pale¬ 
stinese - trasmettendo al se¬ 
gretario de) Pel i saluti d’Aralat 
- l'opportunilà di fornire 


un'ampia informazione sui 
drammatici sviluppi nei teiri- 
lori occupati e di esirorre la 
valutazione dell'Olp su) dialo¬ 
go con gli Usa e sui «dieci 
punti» del piano Mubarak 
(proprio ieri il «rais» ha ricevu¬ 
to al Cairo il ministro della Di¬ 
fesa israeliano Rabin - che ha 
valutato positivamente alcuni 
dei punti del piano -, mentre 
alla fine del mese approfondi¬ 
rà il discorso a New York, in 
occasione dell'assembtea del- 
i’Onu, con i ministri degli 
Esteri Arens e delie Finanze, 
norrché leader laburista. Pe- 
res). 

Nemer ha posto con forza 
l’esigenza di uscire dalla situa¬ 
zione di stallo che ha finora 
vanificaio - come osservava 
Occhetto - le aperture da par¬ 
te deiroip. Di qui il fermo e 
concede richiamo airEuropa: 
l’iniziativa europea - ha sotto¬ 


linealo il segretario del Pei - 
«può arKhe concretizzarsi in 
un piano di pace che, anche 
tenendo conto di alcune delle 
proposte contenute nei dieci 
punti del presidente egiziano, 
offra la disponibilità dei paesi 
europei ad impegnaci, anche 
attraverso la presenza di una 
forza europea sotto l'egida 
dell'Onu. perché sia posta fi¬ 
ne alla repressione e alla vio¬ 
lenza nei Temtori e per garan¬ 
tire l'avvìo dì un processo ne¬ 
goziale più globale» Come di¬ 
re che ia forza europea può 
anche garantire le elezioni nei 
Tenitori, ma che queste devo¬ 
no e»ere un primo pas.so per 
andare più avanti. «Al centro 
di tale processo - ha detto in¬ 
fatti Occhetto - rimangono gli 
obietlivì fondamentali del ri¬ 
conoscimento del dmtto del 
popolo palestinese all'autode- 
termmazione e ad una patria 
e del diritto alla sicurezza del¬ 
lo Stato di Israele». C’è stato 
anche un nchiamo a quello 
che Arafat aveva dqtto ad Oc- 
chelto nel loro incontro di Tu¬ 
nisi «Abbiamo fatto tutto 
quello che ci è stato chiesto, 
ora tocca all'Occidente e in 
particolare all’Europa». 

In questo contesto, Occhet¬ 
to ha salutato come un fatto 
positivo l'annuncio (per oggi) 
di una iniziativa sul Medio 
Onenle da parte di Bettino 


Craxi, osservando che per la 
pace le forze della sinistra 
possono e devono operare in¬ 
sieme, anche con «inizialne 
congiunte nel Parlamento eu- 
ropeo»; quanto al governo An- 
dreotti, esso «è chiamato ad 
agire tempestivamente presso 
la Cee perché FEuropa assu¬ 
ma finalmente le necessane 
iniziative rispetto al conflitto 
regionale che la riguarda più 
da vicino». 

Un conflitto, va sottolinealo, 
la CUI crescente drammaticità 
(e pericolosità) è sottolineata 
da 21 mesi di sollevazione po¬ 
polare in Cisgiordania e a Ga¬ 
za, con la uccisione di centi¬ 
naia di palestinesi. 11 segreta- 
no del Pci in proposito ha 
espresso «forte preoccupazio¬ 
ne per la lunga catena di re¬ 
pressioni, espulsioni e allenta¬ 
ti contro la popolazione dei 
Temton» ed ha confermato 
l'intenzione di recarsi in Me¬ 
dio Oncnte «al più presto». 

Nemer Hammad. da parte 
sua, ha chiaramente afferma¬ 
to che l’Oip è pronta ad accet¬ 
tare «qualsiasi soluzione, inter¬ 
nazionalmente garantita, che 
possa garantire il diritto del 
popolo palestinese e di quello 
israeliano all'autodetermina¬ 
zione e che possa permettere 
alle due nazioni di esistere vi¬ 
cine e indipendenti» 


■i BRUXELLES. Da sabato se¬ 
ra una famiglia di quattro per¬ 
sone è ostaggio di tre malvi¬ 
venti a Tìlff, un piccolo centro 
nelle Ardenne bclghe, vicino 
Liegi. A dare l’allarme è stato 
il padre, signor Jeuris, che è 
riuscito a fuggire dalia casa di¬ 
ventata prigiotte. Insieme alla 
signora Jeuris restano in 
ostaggio te due figlie di 10 e 
13 anni. Nelle intenzioni dei 
banditi, fra cui ci sarebbe un 
pericoloso evaso, il capofami¬ 
glia, Impiegato di banca, 
avrebbe dovuto aprir loro la 
sede di un istituto di credito 
locale. 

Mentre proseguivano i con¬ 
tatti telefonici fra i sequestra¬ 
tori e gli agenti, uno dei tre 
malviventi avrebbe gridato di 
essere Philippe Deiaire, 28 an¬ 
ni, un francese evaso il 26 
aprile scorso dalla prigione in 
cui scontava una lunga serie 
di delitti. Gl) altri due sono 
Jean Lombard e Jean Lacotte, 
entrambi noti alla polizia. La 
casa è circondata da polizia e 
•teste di cuoio» pronte a inter¬ 
venire se la situazione doves¬ 
se precipitare. Nel pomeriggio 
di ieri sono stati uditi colpi 
d'arma ma erano diretti all'e¬ 
sterno, contro gli agenti. 


«NEW YORK, Un quindi- 
cenne armato di una 357 Mi- 
gnuro e di pistola calibro 
45 ha. senza apparento moti¬ 
vo, preso in ostaggio 11 stu¬ 
denti di una classe di un Istitu¬ 
to superiore di Mckee, nel 
Kentucl^, subito dopo l'inizio 
delle lezioni di ieri mattina. Lo 
ha reso noto ia polizia affer¬ 
mando che ii ragazzo è origi¬ 
nario della Galifomia. 

Secondo Ed Robinson, un 
portavoce della polizia, i) ra¬ 
gazzo ha già lasciato liberi ot¬ 
to degli studenti «dopo una 
lunga trattativa» in cambio dì 
una colazione, ma ha tratte¬ 
nuto gli altri tre. Robinson ha 
detto di non sapere ì motivi 
che avrebbero spinto II quin¬ 
dicenne a quel gesto. «Non ha 
dato alcuna spiegazione - ha 
aggiunto - nè avanzato alcu¬ 
na richiesta o rivendicazione». 

La polizia è riuscita a loca¬ 
lizzare 1 nonni presso cui il ra¬ 
gazzo vìveva ed è in possesso 
della sua identità, ma non ha 
voluto rivelarla trattandosi dj 
minorenne. I nonni sono stati 
accompagnati vicino alla 
scuoia nel tentativo di convìn¬ 
cere il ragazzo a desistere dal 
suo gesto. La stazione televisi¬ 
va Cnn ha annunciato che so¬ 
no stati uditi due spari, ma 
non si hanno notìzie di feriti. 


A Civitavecchia nuovo 
centro stoccaggio Conad 

I) gruppo acquisi) Calamatta, la cooperativa Conad dì Ci¬ 
vitavecchia, inaugura domenica ottobre it suo nuovo 
centro di stoccaggio. 

La struttura sorge su un lotto di 20.400 mq. ubicato nella 
zona industriale (località Monna Felicita) di questo antico 
centro marinaro. L’area coperta à di 5.000 mq. con una 
superficie di ampliamento di 3.S00 mq. ed un'area di par¬ 
cheggio di 6.120 mq. 

Alcuni dati del magazzino: SOO mq. per 11 settore deperibi¬ 
li e 1.000 mq. per quello carni. 4.034 mq. per il settore ga* 
neri vari e 3.082 mq. di area stoccaggio/preparaziona; i 
posti pallets sono 5.488. 

La cooperativa, che nello scorso esercizio ha realizzato 
un fatturalo di 23,2 miliardi, associa oltre 90 punti di ven¬ 
dita con una buona presenza di moderne unità di vendita 
e tratta 2.500 referenze. 300 delle qua)) sono prodotti a 
marchio Conad. Calamatta, con una previsione di fattura¬ 
to per l'esercizio in corso di oltre 31 miliardi, rappresen¬ 
ta il 9% della distribuzione organizzata nel territorio, con 
punte del 50% nella zona di Civitavecchia, Santa Marinai- 
la e Tarquinia-_ 


CITTA DI PESCHIERA BORROMEO 

PROVINCIA DI MILANO 


Avviso di gara 

Questa Amministrazione intende provvedere mediante licita¬ 
zione privata all'appalto del lavori di ampliamento deiredltu 
ciò della Scuola Materna di Bettola per un Importo a basa 
d asta di L. 567.6$7.992. 

Le imprese che siano iscritte all'Albo Nazionale costruttori 
per la categoria 2* per un importo adeguato, che si trovino 
nelle condizioni previste dalla delibera della Giunta Munici¬ 
pale n. 624 deirs settembre 1989, e che Intendano partecipa¬ 
re atta licitazione detta, dovranno far pervenire a questo Co¬ 
mune, entro dodici giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso sul Buri, la richiesta di invito in carta legate, non vin¬ 
colante per l'amministrazione. Airaggiudicazlone ti procede¬ 
rà ai sensi deU'art. 1 lettera a) della Legge 14/1973. 

I lavori sono finanziati con mutuo della Casse Depositi e Pre¬ 
stiti 

L’ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI Marce Chfttà 


CinA Di PESCHIERA BORROMEO 

PROVINCIA DI MILANO 


Bando di gara 

E indetta gara a licitazione privata per l'affidamento 
dei servizi di igiene urbana (ritiro, trasporto e smalti¬ 
mento rifiuti solidi urbani e di nettezza urbana) per 
l'importo a base d'asta di L. 1.700.000.000/annuo, ai ri¬ 
basso, per un periodo di 5 anni. Procedura di cui agli 
arti, 73 lett. c) e 76 de) R.D. 23.5.1924 n. 827. Le do¬ 
mande di invito, redatte in carta legale, dovranno per¬ 
venire entro 12 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia. La richiesta di invito non vincola questo 
Comune, 

IL SEGRETARIO GENERALE p. IL SINDACO 

dott. Piero Misericordia L'asses. airEcotogla 

dott. Ernesto Lo Volvo 



Giuseppe Vacca 


GORBAÒÈV E LA SINISTRA 
EUROPEA 

I percorsi culturali della sinistra 
europea e italiana dagli anni trenta ad 
oggi. L’influsso sulla perestrojka. 
L’eredità gramsciana nel pensiero di 
Gorbaiév. 
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NEL MONDO 


Il leader sovietico affronta 
la drammatica situazione aeata 
dai conflitti etnici e nazionali 
I conservatori pronti airattacco 


Nessuna concessione ai separatisti 
più autonomia alle Repubbliche 
In discussione anche la data 
del congresso anticipato del Pcus 


Plenum sulla ^da naàonalista 

Gorbadov difende l’unità dell’Urss e del partito 


In un'atmosfera ribollente, il Plenum del Comitato 
centrale del Pcus si nunisce stamane a Mosca per 
affrontare la drammatica questione nazionale 
Grande attesa per la relazione di Gorbaciov L esi¬ 
genza di ndisegnare l'intesa tra le repubbliche 
dell’unione che, però, non si tocca Altrettanto 
l'unità del partito Forse in discussione il rapporto 
deirmchiesta su Boris Eltsin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MUOIO SUIQI 


■i MOSCA, Quando Mikhail 
Gorb^iov stamane alle 10 
andrà alla tribuna del Comita¬ 
to centrale del Pcus per legge¬ 
re la sua relazione chiederà 
che venga rlscntio laccwlo 
■volontario» che diede vita alla 
federazibrve sovietica e invo¬ 
cherà una nuova «dichiarazio¬ 
ne sull Unione* Saranno pro¬ 
babilmente alcuni Ira i swiì 
gesti politici più significativi 
compiuti in ore drammatiche 
sullo sfondo di un paese mul¬ 
tinazionale provato dai con 
flitti riesplùsi con violenza m 
quest ultimo scorcio di stagio¬ 
ne Davanti al Plenum molti 
dei cui componenti non atten 
dono altro che di vederlo an 
cora una volta sotto esame il 
segrelano generale npeterà 
che non ci potranno essere 
•repubbliche (orti senza una 
forte unione* (e viceversa), 
ma sarà compito arduo ripor¬ 
tare a sintesi il crogiuolo di 
problemi che si sono accumu 
lati nbll ultimo anno e soprat¬ 
tutto fiei giorni della calda 
estate con I baltici che a mi 
lioni si sono tenuti per mano 
sognando I indipendenza e 
armeni e azerbaigiani sempre 
più disposti a uccidere e mori¬ 
re per il Nagomo-Karabakh 

Nelle ultime ore sono emer 
si timidi accenni di disponibi 
lità al dialogo, nn^acciabili 
nelle dichiarazioni db1 primo 
segretano azerbaigiano Abdul 
Vezlrov («le cose sono andate 
molto veloci i problemi accu 
mulati sono molti e richiedo¬ 
no un duro lavoro buona vo¬ 
lontà un fermo approccio da 
parte dol partito*) e nell ap¬ 
pello di Erevan al Soviet su¬ 
premo (la pace si può rag 
giungere soltanto con il com 
promesso compiendo passi 
reciproci») Ma solo 1 fatti po 
hanno dimostrare se à amva 
lo il tempo di un inversione di 
tendenza che ponga fine al 
sangue e ali isolamento eco¬ 
nomico 

Si vada o no ad una resa 
del conti tra riformisti e appa 
rato il Comitato centrale do¬ 
vrà pur prendere alcune deci 
sioni concrete in almeno due 
giorni di lavoro E se è difficile 


pensare che si nesca a trovare 
presto tu via per sedare lo 
scontro del Caucaso acuito 
peraltro ilallo sconvolgente at 
tentato tenonstico di sabato 
scorso (la bomba esplosa sui 
bus mterci^ TbiisiBaku ha 
causalo cinque morti tra cui 
un neonato e 27 tenti) do¬ 
vranno necessanamente esse 
re definite le competenze e 
delle repubbliche e dell unio¬ 
ne Quando mercoledì 13 set 
tembre Gorbaciov volle riceve 
re al CremUno \ dmgenti del 
partito e delle istituzioni di U 
luania Lettonia ed Estonia in 
vitò ad un «compromesso ra 
gionevole» nel tentativo di n 
mettere ordine nei rapporti tra 
centro e penferia e per sgom 
brare la strada dagli ostacoli 
più ardui pur di giungere nel 
la imminente sessione del So 
^et supremo (e successiva 
mente del «Congresso dei de 
putati del popolo*) all appro¬ 
vazione di un pacchetto di 
leggi sulla federazione sovieti 
ca ( risultati di quell incontro 
vennero vanamente interpre 
tati ma è Indubbio che il se 
gretano (e lo npeterà starna 
ne nel rapporto d apertura) 
tenne a riaffermare la linea 
che gli è più cara quella di 
una solida centralità che do¬ 
po ogni crisi io ha presentalo 
sempre più forte nella lotta 
politica contro gli awersan 
della perestroika 
Se infatti sono tre i pnncipi 
da CUI lo stesso Gorbaciov 
non intende allontanarsi (pn 
mo tutti i problemi vanno af 
fionlati e risotti all interno del 
la struttura federata Secondo 
1 unità del partito non si tocca 
parlare di scissione è impen 
sablle Terzo tutti i cittadini 
di (^ni nazionalità hanno 
eguali dintti) essi non esclu 
dono affatto I intenzione di 
«riempire di contenuti« la so 
vranità di ciascuna repubbli 
ca Sul pi«to economico c è 
la proclam 

azione aperta del passaggio 
all autogestione e all autofi 
nanziamento liberando il 
cs mmino dalle resistenze cen 
• li che sono ancora molto 
forti Sul piano legislativo è in 


LE RERUBBLICHl 
BALTICHE 

In L tuania Eston a e Lettonia 
ag scono i p u forti movimenti 
nazionalisti In Lituania il prin 
c pale è II «Sajudls* nelle al 
tre due Repubbliche sono I 
«Fronti popolari» che chiedono 
( indipendenza e I annuliamen 
lo dei patti Molotov Ribbentrop 
del 1939 


BIELORUSSIA 

Vi ag sce un forte movimento 
popolare che si è distinto ol 
ire che per una grande campa 
gna ecolog sta anche per la ri 
chiesta di fare piena luce sulle 
esecuz oni d massa avvenute 
durante lo stai nismo V cmo a 
Kuropaty infatti d stata sco¬ 
perta una impressionante (os 
sa comune con migliaia di re 
sti umani 


UNIONE SOVIETICA. 


MOLDAVIA 

Lapprovazone d una legge 
che mpone il Moldavo come 
lingua naz onale ha scatenato 
la protesta dei russi che ab la 
no in questa regione I moldavi 
si sono organizzai nel -Fronte 
popolare) gli altr nell associa 
zione «Un tal a- che ha gu da 
lo I dur scioperi dei non mol 
davi contro la legge che consi 
derano lesiva de loro dirti di 
m ncanza etn ca 



DEOROIA 

Qui le rivendicazioni nazionali 
sie dei georgiani ai complica 
no con le tensioni razziali fra 
questi e gli abitanti dalla Re¬ 
pubblica autonoma deli Abkha 
z a che chiedono i indipendeiv 
za dalla Georgia 11 9 aprila 
scorso la capitale Tbilisi tu 
teatro di un sanguinoso inter 
vento dell esercito sovietico 
contro l georgiani che protesta¬ 
vano per le richieste degli AP- 
khazi e per la secessione dal- 
I Urss 


NAQORNO«KARABARH 

Regione autonoma con cap> 
luogo Stepanakeri E contesa 
fra gli armeni (che vi abitano in 
maggioranza) e I Azarbaigon 
che ne ha la giurisdizione am¬ 
ministrativa Dal gennaio di 
quasi anno è sotto il controllo 
di un comitato apeciale nomi¬ 
nato da Mosca li conflitto alni 
co fra armeni e azerbaigiani ha 
già provocalo circa 120 morti 




UBBBKISTAN 

Gli sconin razziali scoppiali fra 
gli uzbekt e la mthoranza dai 
turchi meshketi hanno provo¬ 
cato I evacuazioni In musa di 
migliala di turchi e I intervenlo 
delle truppe sovietiche contro 
gli upzeki Al centro del conliit 
lo la valle di Fergana dove gli 
uzbeki massacrarono gli abi¬ 
tanti della minoranza turca 


Manifestanti baltici formano una catena umana contro I accordo 
Molotov Ribbentrop 


programma I approvazione di 
leggi che garantiscano i dintti 
dei cittadini che abitano fuem 
dal loro ientorio nazionale 
che autorizzine quanti inten 
dano usare la madrelingua 
nelle occasioni deiia vita pub¬ 
blica che resUlUiscano la pie 
na onorabilità a tutti i popoli 
minori repres» smto lo sfalim 
smo 

È anche probatMte che il 
Plenum (le cut proposte e va 
lutazioni saranno portate al 
tesarne dei parlamento che 
riprenderà i suoi lavon U {m}s 
simo lunedi) valuti la possibi 
lilà di dare vita alt interno del 
B:us ad un bureau le 
•questioni russe* Ed anche di 
creare due Camere nel Soviet 
supremo della repubblica e 
una sorta di <onsigìi panso- 


vietici dei cittadini» per dare 
voce alle nazionalità piu gran 
di che non hanno nfenmenti 
temtonali Nel dibattito avran 
no certamente una eco non ir 
nievante anche i recentissimi 
avvenimenti che hanno scos 
so la Moldavia (con gli scio¬ 
peri massicci degli operai e 
dei iCTTovien russi) e la tradì 
zionalista Ucraina questuiti 
ma balzata propno domenica 
scorsa ai pnmi posti delle 
emergenze m seguilo alla da 
morosa processione dei 
lÙOmila cattolici per le strade 
di Leopoli 

Laluo punto all ordine del 
giorno del Comitato centrale 
non sarà da meno dei proble¬ 
mi nazionali si tratta di deci 
dere la data del congresso an 
ticipato del partito il XXVIll 


che non si terrà più nella pn 
mavera del 1991 Anche m 
questo caso il faccia a faccia 
ira ntormalon e conservatori 
dovrebbe essere mollo soste 
nuto perche è nolo che Cor 
baciov ha anche fretta di pro¬ 
cedere al rinnovamento di 
molti quadri del Comitato 
centrale (ne sono fuon la 
maggioranza dei pnmi segre 
tan nominati dopo I ultimo 
congresso) un compito che 
spetta per statuto esclusiva 
mente ai congressi E sul tap¬ 
peto c è anche d caso Eltsin* 
su CUI ha indagato una appo¬ 
sita commissione per accerta 
re se nei corso deita campa 
gna elettorale che Io vide 
trionfatore a Mosca non ab¬ 
bia violato «le regole del parti 


Sulla «Pravda» 
articolo italiano 
sulle stravaganze 
di Eltsin in Usa 



La «Pravda» di len ha pubblicato integralmente un articolo 
dagli Stati Uniti del quotidiano italiano «la Repubblica* sulla 
visita in America dell ex membro de) Politburo Bons Eltsin 
(nella foto) in cut d «kamikaze della perestroika* viene de 
scntto soprattutto come una persona che nei cinque giorni 
dei suo soggiorno ha mostrato una capacità fenomenale di 
bere alcolici e spenda soldi nei negozi di lusso Nell arti 
colo npubblicalo dalla «Pravda» si contano persino le botti¬ 
glie di vodka (due) e di whislqr (quattro) che Eltsin avretv 
be bevuto negli Usa e si afferma che egli in soli cinque gior¬ 
ni e riuscito ad appanre praticamente su tutti i quattro nel- 
Works americani a rilasciare numerosissime interviste e a 
tenere molte conferenze guadagnando m media 30 milioni 
di lire al giorno immettendo di devolvere i suoi incassi al 
fondo d) Stato sovieiKO per la lotta alt Aids Tuttavia secon 
do lo sfesso articoto Eksin ha mostrato «appettiti consumi 
siici talmente insaziabili* che ben poco resterà dei suoi 
guadagni per i malati di Aids sovietici dato che in «r^lan 
petlegnna^i nei negozi di lusso» si è affrettato a comprare 
abiti scarpe scatole di camicie videocassette e due video¬ 
registratori La mossa della «Pravda* non è giunta certo gra¬ 
dila a Eltsin che finora ignaro di quanto aveva senho «1^ 
pubblica» SI è visto 1 giornalisti andargli incontro a) suo rien¬ 
tro con I articolo ripreso dall oigano del partito del quale 
continua a (ac parte come membro del Osmitato centri 
«È una semplice menzogna una calunnia e una ntorsione 
per il fatto che gli americani ci hanno accolto con ammira¬ 
zione* ha detto dopo essere sbarcato all aeroporto 

Lex presidente degli Stati 
Uniti Jimmy Carter ha so¬ 
stenuto che spetterà all am 
ministrazione dt George Bu¬ 
sh decidere se tenere «una 
posizione costruttiva* nei 
confronti delle elezioni pre¬ 
sidenziali che si svolgeran¬ 
no il 25 febbraio prossimo 
m Nicaragua (^rter ha (atto tale dichiarazione ai termine 
del suo terzo colloquio m 48 ore con il presidente nicara 
guense Daniel Ortega L ex capo dello Stato Usa si trova in 
Nicaragua come presidente del consiglio dei presidenti 
eletti liberamente» del quale fa parte anche I ex capo dello 
Stato argentino Raul Alfonsm che 1 accompagna in questa 
visita che si propone di «osservare» il processo elettorale del 
Nicaragua 

Undici giorni di vir^gio dal 
6 al 16 ottobre In tre Stati 
fra 1 Asia e I Oceano India¬ 
no ossia Corea del Sud In¬ 
donesia ed Isole Mauniius. 
Questo il programma utii 
ciale reso nolo Ieri delqua- 
rantaquatlresimo viaggio di 
Giovanm Paolo U quarto 
ne) continente asiatico di questo pontefice Scompare dal 
titolo de) viagigo la dizione di un quarto paese che figurava 
nel precedente programma di massima si tratta di Timor 
onentaie già possedimento portoghese occupato mitilar- 
mente dall Indonesia dal 1976 Ciò non significa che il Pa 
pa ha soppresso la visita m tale zona che resta ne) pro¬ 
gramma per giovedì 12 oUobie ma che la Santa sede ha 
prefento evitarne la dizione registrandola nel contesto del- 
I Indonesia L aereo papale partirà nel pnmo pomeriggio di 
venerdì 6 ottobre da Roma Tiumicmo e sarà U giorno dopo 
a Seul dove il pontefice presiederà le due giornale conclu 
sive del Congresso eucaristco intemazionale sabato 7 e 
domenica 8 


Carter 
a Managua 
incontra 
Ortega 


Papa Wojtyla 
andrà 
in Asia 
ad ottobre 


Appeiio 
di Amnesty 
contro 

ia pena di morte 


Sono 242 le persone uccise 
m Cina quest anno m segui 
to a condanna a morte 137 
delle quali giustiziate dopo I 
latti di piazza Tian An Men 
del giugno scorso Armnes^ 
teme tuttavia che le cifre uf 
ficiali Siano di gran lunga in 
fenon alla venià In Sudafri 
ca sono 37 le persone giustiziate da gennaio ad oggi 13 ne¬ 
gli Stati Unti! e una nel) Unione Sovietica Ma negli Stali 
Uniti 2 210 detenuti attendono la loro sorte nei bracci itella 
morte La Corte suprema ha inoltre di recente ammesso co¬ 
me costituzionale lescrcuzione di minorenni e niardali 
mentali Un provvedimento che Amnesty definisce «retro¬ 
grado» e contrano alla salvaguardia dei dintu dell uomo 
D altra parte Amnesty accoglie postiivamenle la notizia che 
la Cambogia lo scorso apnle ha deciso I abolizone della 
pena capitale Altre buone notizie provengono dall Italia 
dove è stata chiesta 1 abolizone della pena di morte nei 
processi militari in Irlanda e Svizzera dove sono in discus¬ 
sione analoghe abolizioni L Unghena ha abolito tr mesi fa 
la pena di morte per i cnmini contro k> Stato In Unione So¬ 
vietica però dove da cmquanl anni non vengono pubblica 
ti dati slalisiici sulle condanne a morte cinque persone 
stanno aspettando il boia dopo che le loro domande di gra¬ 
zia sono state respinte 


VIRGINIA LORI 


Riunito il Comitato centrale comunista polacco 

Aiihnifonna oppure scioglimento 
n Poup ora deve scegliere 


Giovane affoga mentre tenta la fuga, altri rifugiati nelle ambasciate 

La Cecoslovacchia nuovo ostacolo 
per i profiighi diretti a Budapest 


Il 15“ plenum del Comitato centrale del Poup è mi 
ziato ieri mattina All ordine del giorno [atteggia 
mento verso il nuovo governo e il dibattito sul futuro 
del parlilo L alternativa per i comunisb polacchi è 
tra una profonda nstrutturazione dall interno o lo 
scioglimento e la fondazione di una nuova otganiz 
zazione Oggi i lavon saranno sospesi per potere nel 
frattempo consultare la base 


OMRIIL BIRTINETTO 


B ROMA, beszek Miller uno 
dei cosiddetti astri nascenti 
del Partito operaio unificato 
polacco I ha detto con molta 
chiarezza Davanti al Poup si 
aprono tre strade La pnma è 
un ipotesi puramente teorica 
perché significherebbe it suici 
dio politico Si tratterebbe in 
fatti di continuare semplice 
mente a scivolare lungo la 
china in discesa che 1 comuni 
sii pplacchi stanno percorren 
do da qualche tempo oscil 
landò tra la sempre minore 
partecipazione degli iscntli al 
le attività di partito ed ti pro¬ 
gressivo asso» gliarsi del so 
stegno nella società 
La vera alternativa posta da 
Miller è tra le altre due opzio 
ni autoscioglimenlo e fonda 
zione di una nuova organizza 


zione di sinistra oppure nco 
stnizione dei partito dall inier 
no attraverso un opera di prò 
fonda trasformazione Miller 
che è membro del Pohtburo e 
della segretena del Comitato 
centrale si è detto favorevole 
a quest ultima ipotesi 
f lavon sono stati aperti dal 
pnmo segretano Mteczysiaw 
Rakowski con un breve mter 
vento introduttivo nel quale 
ha enunciato i punti all ordine 
del giorno 11 primo tema è 
quello che Miller ha successi 
vamenle svolto cioè il futuro 
del Poup Altro importante ar 
gomento di dibattito la data e 
le modalità di preparazione 
dell undicesimo congresso del 
partito Rakowski è contrario 
ad anticipare troppo i tempi 
Vorrebbe che si svolgesse a 


febbraio Altri premono per 
anticiparlo al più presto senza 
perdere altro tempo Infine li 
terzo punto in discussione è 
I atteggiamento dei comunisti 
polacchi verso il nuovo gover 
no guidato da Tadeusz Mazo- 
wiecki Un governo di cui essi 
fanno parte con propri rap¬ 
presentanti alla lesta di 4 mi 
nisten Difesa Interni Com 
mercio estero Trasporti Mil 
ler che ha parlato subito do¬ 
po Rakowski ha ribadito lap 
poggo del partilo al gabinet 

10 che gode ha affermato di 
un appoggio sociale sul quale 
non potevano contare i gover 
ni precedent e si propone di 
realizzare un programma nel 
quale sono contenuti numero 
SI elementi delle proposte 
avanzate dagli stessi comuni 
sti 

Al plenum del Cc erano 
presenti i segretari dei 30 prin 
ctpali Comitati d; fabbrica del 
partito Una presenza signiti 
cativa perché è proprio dall i 
base operaia che g ungono le 
più vivaci critiche a! gruppo 
dirigente Cntche di metodo 
per avere trascurato il rappor 
to con I militanti ma anche di 
sostanza La scelta del dialogo 
con Solidamosc e soprattutto 

11 repentino passaggio del ti 


mone agli uommi di Walesa 
hanno sorpreso molti quadri 
Disonenlati frustrati timorosi 
anche delle possibili conse 
guenze negative che la libera 
lizzazione del mercato e le- 
ventuale pnvatizzazione di al 
cune aziende potrebbe avere 
sui livelli occupazionali Pn> 
pno nella consapevolezza del 
fermento e del disagio che co¬ 
va nella base del Poup è sialo 
deciso che il plenum si svo^a 
m due fasi Da oggi sino alla 
fine di settembre ti dibattito 
proseguirà nelle strutture pen 
feriche del partito sino ad una 
nuova riunione pienana del 
Cc nella quale si tireranno le 
somme e si prenderanno le 
decisioni trasloimare ti parti 
to dall interno oppure fondar 
ne un altro riunire ti congres 
so all inizio del 1990 o pnma 
della hne dell 89 
Una notizia cunosa A Lech 
Walesa è stata assegnata una 
scorta Dora in poi ti presi 
dente di Solidamosc avrà [ ob¬ 
bligo di viaggiare a bordo di 
una delle 130 Lancia Thema 
di rappresentanza acquistate 
dallo Stato polacco A bordo 
gli terranno compagnia a tur 
no alcuni dei 4 funzionan di 
polizia incaricati di protegger 
ne I incolumità personale 





li deltaplano con cui un medico cecoslovacco è fuggito in Baviera 


■B BONN La fuga verso IO- 
vest è ncominciata a mino 
serralo Nella notte di domeni 
ca sono stati ottocento i pro¬ 
fughi che hanno raggiunto la 
Baviera len mattina ti numero 
complessivo dei ciitiidmi tede- 
sco-onentali che ha attraver 
salo la tronliera austro-ungarì 
caera 16309 

Sut via libera date da Buda 
pesi al grande esodo ) amba 
sciatore magiaro n^li Usa 
Peter Varkonyi ha negato che 
ti suo goveriro abbia chiesto 
m qualche modo I ok di Mo¬ 
sca Riferendosi a quanto ave 
va pubblicato il Wàshington 
Post che Citando fonti di Osto 
non meglio identificate affer 
mava che t Unghena si era 
premurata di assicurarsi la 
non ostilità del Cremlino 
1 ambasciatore ha dichiarato 
alla rete tv «Abc* che date le 
dimensioni del problema le 
autontà magiare hanno con 
dotto m precedeiua delle 
consultazioni per canali diplo 
malici ma senza pensare a 
chiedere l impnmatur di (jor 
bactov «La decisione è stata 
presa a Budapest» he detto 

Mentre l Ungheri ì difende 
la sua scelta i «aurì» a Berlino 
come a Praga lavorano per 
negare la libertà di andarsene 


ad altn cittadini della Rdt Gli 
ultimi arrivati m Rfg parlano di 
nuove restnzioni poste dalle 
autontà tedesco-onentali ai 
viaggi verso t Unghena con il 
ntiro di visti tunsiici già con 
cessi e addinttura con il fermo 
e il nmpatno forzato di cittadi 
m che stavano attraversando 
in treno la Cecoslovacchia m 
direzione dell Austria Le auto- 
mà cecoslovacche avrebbero 
cominciato infatti a respingere 
cittadini della Rdt anche se in 
possesso di permessi validi 

Un giovane di 22 anni è an 
negato I altra notte nel tentati 
vo disperato di arrivare in Un 
ghena attraversando a nuoto ti 
Danubio al confine con la Ce 
coslovacchia Lo ha racconta 
lo Wolfang Wagner responsa 
bile del campo profughi di Zu 
gligel a Budapest i unico n 
mosto aperto nel paese e ne) 
quale continuano ad arrivare 
cittadini della Rdt in fuga ver 
so la Germania Occidentale 
Per altn tre profughi invece 
I avventura si è conclusa feli 
cernente un uomo una don 
na e un bambino hanno altra 
versalo il fiume su un materas 
smo 

Sempre domenica notte un 
medico cecoslovacco di 39 
anni è fuggito m Occidente ag 


grappato ad un deltaplano fat 
to in casa, fornito di un picco¬ 
lo motore Le guardie di fron¬ 
tiera cecoslovacche net pressi 
di Domazlice non si sono ac 
corte di niente e il fuggitivo, 
dopo un volo di 30 chiiometn 
è atterrato a Cham in Baviera. 
Il medico temeva di essere 
condannato per aver preso 
parte alle dimostrazioni illega 
li a Praga in occasione del 21® 
anniveisano del) invasione so¬ 
vietica 

Sono saliti a 400 i ciUadlni 
della Rdt che hanno trovato 
asilo nell ambasciata di Bonn 
a Praga, proprio per U rafforza 
mento dei controlli alle fron 
tiere Secondo notizie giunte a 
Vienna un gruppo di cittadini 
della Germania Onentaie 
avrebbe chiesto asilo anche 
nell ambasciata dell Rfg a So- 
< a Aumentano intanto i rifu 
giati nella sede diplomaticà di 
Varsavia La tv polacca citan¬ 
do 1 agenzia inglese Reuler ha 
detto che le condizioni di so¬ 
vraffollamento dell edificio 
stanno diventando insoppoi 
labili e che it governo di wnn 
potrebbe decidere di chiudere 
1 ambasciata come fece in 
agosto per le sue rappresen 
(anze di Praga Berlino e Buda 
pesL 


l’Unità ^ 

Martedì LJ 
n settembre ISSd 
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NEL MONDO 


Perù 

Base Usa 
fra ire 
della coca 


Il segretario Cheney 
annuncia spettacolari misure 
Ma non dice con quali mezzi 
potranno diventare realtà 


Da Donald Regan un’altra 
singolare proposta- 
«Mettiamo fuori corso 
i biglietti da 50 e da 100» 


L’Ungheria apre a Israele 

Scambio di ambasciatori 
fra Budapest e Tel Aviv 
«La rottura fu un errore» 


■lUMA. È entrata oggi in 
(unzione in Perù una base mi* 
litare. installata dalla Dhig En* 
(orcement AdminlitraUon 
(Dea), l'ente statunitense 
contro la dpMa, nell'Alto 
Huallaga, la regione peruvia* 
na do^ è la maggior prò* 
duzione di foglie di coca dei 
mondo. Denominata «^nta 
LàK:ia»: è molto simile a quelle 
che gli americani hanno co- 
stmito durante la guerra del 
Vietnam. 

Circondata da campi minati 
ed alti reticolati di filo spinato, 
la base é attorniala da nume* 
rose torrette di vigilanza. Al 
suo Interno vi sono piste d'at* 
teiraggio per aerei e per eli* 
cotieri (in questo momento la 
dotazione è di dieci elicotteri 
del tipo Beli 22. fomiti recen* 
temente dagli Stati Uniti) e 
numerose caserme dove ah 
ioggiano 350 uomini della di* 
visione di operazioni speciali 
(Does) della polizia pennia* 
na, che venMno addestrati 
dagli «istrutton* della Dea. La 
base è disseminala di sacchi 
di sabbia e trincee protette da 
nidi di mitragliatrici. La mag* 
gior patte del depositi di mu* 
nizioni, armi, esplosivi, com* 
bustibiie ed alimenti sono sot¬ 
terranei. 

La base può essere illumi¬ 
nata a giorno da potenti riflet* 
tori ed è dotata di piccoli ra¬ 
dar, che sono In grado di In- 
. tercettare l'eventuale arrivo di 
• aerei. 

Nell'Alto Huallaga, però i 
350 uomini delle truppe spe¬ 
ciali della Does e gli istnittoii 
della Dea, non devono temere 
solo le bande del narcotraffi¬ 
canti, ma anche, e soprattutto, 
i guerriglieri di •Onderò lumi¬ 
noso* che da tempo operano 
in connivenza con i baroni 
della droga, ottenendo consi¬ 
stenti «tangenti* per 11 loro ap¬ 
poggio ai trafficanti di stupefa¬ 
centi. 


Droga, 9 mobilita l’esercito 



Il segretailo alla Pllesa Usa CheiMy 


Il capo del Pentagono annuncia che impiegheran¬ 
no l’esemito, la guardia nazionale, la marina, l’a¬ 
viazione, persino i sateiliti per fermate il traffico di 
droga alla- fonte e alle frontiere. Ma non dice 
quanti uomini e mezzi saranno effettivamente mo¬ 
bilitati. E,intanto l'ex capo di gabinetto di Reagan 
propone una misura ancora più spettacolare: cam¬ 
biare nei giro di 10 giorni tutti i dollari ciicolanli. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEOMUNO filNZBEIia 


M NEW YORK. Se facessero 
sul serio la si potrebbe defini¬ 
re come la costruzione di un 
immenso Muro di Berimo alle 
frontiere meridionali degli Sta¬ 
ti Uniti, per Imp^ire che entri 
la drt^a. Magari non un muro 
di mattoni e di filo spinato, e 
nemmeno solo un susseguirsi 
di posti di blocco. Ma certa¬ 
mente una barriera elettronica 
che dovrebbe essere in teorìa 
ancora più impenetrabile, 
messa insieme con i più sofi¬ 
sticati mezzi di cui dispongo¬ 
no le Fc»ze armate Usa. E in¬ 
vece la grande mobiljtazione 
annunciata ieri, con toni da 
comunicato di guerra, dal se¬ 
gretario alia Difesa Cheney la¬ 
scia scettici molti, a comincia¬ 
re dagli addetti ai lavori del 
Pentagono che dovrebbero at¬ 
tuare queste direttive. 

Aerei e navi saranno mobi- 
IHati per aneslare il flusso di 
droga dai Caraibi. L'esercito 
sarà chiamalo a sigillare il 
confine tra Stati Uniti e Messi- 
co. Persino il Norad, il coman¬ 
do strategico che gestisce le 


difese antimissile e i bombar¬ 
dieri strategici, sarà chiamato 
a fornire il proprio contributo 
con \ radar, gli aerei di sorve¬ 
glianza elettronica e i satelliti 
spia. Consiglieri militari su'an- 
no imiati nei pae» <k^ « 
produce la coca. La guardia 
nazionale sarà nurisìlitata ac¬ 
canto aiia polizia e all'Fbi nel¬ 
la lotta sul fronte interno. 

A oKKdinare i pia^i del 
•muro* ai confini meridionali 
dal suo quartier generale di 
Atlanta è stato chiamate» nien¬ 
te meno che Powell, U genera¬ 
le nero che Bush ha deciso di 
nominare capo dello &aio 
ma^iore della Ditesa e che al 
momento è ancora i coman¬ 
dante supremo delle forze di 
terra. 

Ma benché il tono sia quel¬ 
lo di un bollettino di guena. 
Cheney non ha fornito detto 
nulla su quanti saranno gii ef- 
feuivi mobilitali, né su quante 
risorse verranno davvero dedi¬ 
cale a questa bisogna. Tanto 
che la prima domala a cui si 
é trovato a rispondere nella 


conferenza stampa é stata; 
«Come risponde all'accusa 
che al militari chiedete di fare 
di più con meno?*. AI che il 
ministro della Difesa di Bush 
se t'è cavata scaricando le re¬ 
sponsabilità sul Congresso, 
cui spetta fornire i finanzia¬ 
menti. 

fi mugugno tra t militari era 
emerso anche prima che Che- 
n^ U arruolasse ufficialmente 
nella guerra alla droga. «Non 
possiamo mica sostituirci alla 
polizia», «Non pretenderanno 
che siamo noi ora a risolvere 
un problema di questa porta¬ 
ta*, sono i commenti che le 
agenzie americane registrano 
al Pentagono. Le Forze arma¬ 
te sembrano a disagio dinanzi 
aH’impressione che gli venga 
scaricato un problema impos¬ 
sibile da risolvere solo con la 
forza, temono che la guerra 
alla droga sla più rischiosa 
per il loro prestigio che utile 
sul piano dei risultati, c'è una 
cena ritrosia all'idea che si 
può finire impegolati nelle 
giungle deH’America latina 
come lo erano sfati in Viet¬ 
nam. 

In parte Cheney ha cercato 
di sedare questi timori. Ha, ad 
esempio, escluso che ai mili¬ 
tari SI dia Tordine di abbattere 
a vista i velivoli che non si fan¬ 
no identificare. «No. non ab¬ 
biamo l'autorizzazione ad ab¬ 
battere aerei che entrano ne¬ 
gli Stati Uniti, né abbiamo in¬ 
tenzione dì chiedere che ci 
venga data una simile autoriz¬ 
zazione». B chi già al Pentago¬ 


no si vedeva sul banco degli 
accusati con un caso tipo 
Jumbo Ka! abbattuto dai so¬ 
vietici o Airbus abbattuto dalla 
Us Navy nel Golfo Persico, ha 
tirato un sospiro di sollievo. 

Cosi come ha ribadito che i 
militari inviati in Colombia. 
Bolivia e PerU si limiteranno 
ad assistere e addestrare le 
forze locali e non partecipe¬ 
ranno direttamente alle ope¬ 
razioni contro i trafficanti. 

Una proposta che. se attua¬ 
ta avrebbe effetti anche più 
sconvolgenti della mobilita¬ 
zione delle Forze amiate, è 
stata intanto avanzata sulle 
colonne del New York Times 
dall'ex segretario al Tesoro ed 
ex capo di gabinetto di Rea¬ 
gan, quello che a suo tempo 
aveva fatto arrabbiare la First 
Lady rivelando le sue passioni 
astrologiche. Donald T. Regan 
propone che il Tesoro Usa 
stampi nuovi dollari, di colore 
diverso dal verde che tradizio¬ 
nalmente si identifica conila 
moneta americana e li sosti¬ 
tuisca a quelli attualmente in 
circolazione nel giro di 10 
giorni. Segnalando tutti quelli 
che cambiano più di I.OOO 
dollari. Cosi, spiega, sarebbe¬ 
ro smascherati o dovrebbero 
rassegnarsi a perdere quanto 
hanno guadagnato i trafficanti 
di droga, che praticamente 
sono i soli a disporre di larghe 
quantità di contanti in un si¬ 
stema come quello americano 
in cui la gente comune si ser¬ 
ve di carte di credito, assegni 
e bancomat. 


Nunez 

Proteste 
per Tarresto 
a Santiago 


L’ordigno, di fabbricazione artigianale, non è esploso e non ha fatto danni 
Mentre la «guerra di Bush» perde colpi, aumenta la rassegnazione in Colombia 


Bogotà, razzo contro Fambasdata Usa 


ARTURO BARIGLI 


■1 BUDAPEST. 1) ministo degli 
Esteri ungherese Hoin e quel¬ 
lo di Israele Arens hanno fir¬ 
mato ieri il protocollo che 
sancisce la ripresa dei rappor¬ 
ti diplomatici tra i due paesi 
interrotti a seguito delta guer¬ 
ra scatenala da Israele contro 
l’Egitto nel 1967. L’Ungheria 
che aVeva avviato trattative 
con Israele due anni fa é cosi 
il primo dei paesi socialisti a 
riannodare relazioni diploma¬ 
tiche con Tel Aviv e Budapest 
ospiterà tra poco sia una mis¬ 
sione diplomatica israeliana a 
livello di ambasciata che una 
missione diplomatica dell'Olp 
palestinese. La lunga interru¬ 
zione dei rapporti diplomatici 
con Israele è stata definita da) 
ministro degli Esteri Hom 
■uno degli errori del passato 
dei quali l'Ungheria .si ala in 
questi tempi barattando». Il 
protocollo firmato ieri rientra 
secondo Hom nella linea del 
dialogo che é a fondamento 
della politica estera ungherese 
e «potrà forse rivelarsi utile an¬ 
che nella ricerca di una com¬ 
posizione politica del conflitto 
mediorientale». Da parte sua 
Arens ha partalo di «un passo 
storico nella giusta direzione*. 
Nel corso di una conferenza 
stampa U viceminislro degli 
Esteri Kovacs ha sostenuto 
che lo scambio di ambascia- 
tori Ira i due paesi permetterà 
di stabilire rapporti politici 
permanenti, di allargare i rap¬ 
porti economici commerciali 
di avviare una collaborazione 
tecnica-scientifica che Israele 
stabilisce soltanto con i paesi 
con l quali appunto ha rap¬ 
porti diplomatici. La decisione 
di fare il grande passo non 
modifica, secondo quanto ha 
detto Kovacs la politica me¬ 
diorientale deirUngheria ma 
piuttosto la mette in condizio¬ 
ni di maggiore efficacia: «Noi 
continueremo ad appoggiare 
il popolo palestinese nei suoi 
diriui aU'autodeterminazlone 
e alla indipendenza». L'Un¬ 


gheria attende fiduciosanienfe 
reazioni positive a questa sua 
decisione da parte dei pae^ 
arabi poiché - ha detto anco¬ 
ra tovacs - é un passo che 
può avere ripercussioni positi¬ 
ve anche sulla causa araba 
come tutti quelli die cercano^ 
di aprire la strada al dialogo.' 
Kovacs ha escluso che l'ac¬ 
cordo raggiunto con, Israele 
possa spianare la strada all'a¬ 
pertura di rapporti diplornatìcì 
anche con Formosa e con l’A¬ 
frica del SvKl almeno fino a 
quando in quest’ultimo paese 
non sarà stala superata la po¬ 
litica deir apartheid. Nella 
stessa giornata di ieri è stato 
fatto un aluo Importante pas¬ 
so avanti per un organico rap¬ 
porto tra l'Ungheria e la Co¬ 
munità europea, li vìcepresi- 
dente della commissione eu¬ 
ropea Andriessen e il vicepic- 
sidente del Consiglio dei mini¬ 
stri ungherese Medg)tessy 
hanno Infatti firmato un dopo- „ 
mento che regola i rappòrti, 
tra l'Ungheria e la Cee ^nci- 
palmente in quattro settori; là 
circolazione del prodotti, gli 
investimenti, la difesa dell'am¬ 
biente e l'organizzazione del- < 
la produzione. «È W primopa^ 
so verso un vero e proprio ac- ‘ 
cordo di collaborazione eco¬ 
nomica» ha detto Andriessen 
che ha avuto nella capitale in¬ 
contri anche con i dirìgenti 
dell'opposizione e che è poi 
partito ieri sera per Varsavia 
dove avrà trattati^ per la fir¬ 
ma di un analogo documento 
con i dirìgenti polacchi. «È lì 
logico sviluppo delia nostra 
politica di dialogo Est-Ovest, 
dei nostri sforzi di integrare 
l'Ungheria neireconomla 
mondiale che è uno dei prin¬ 
cipali obiettivi delle riforme 
economiche e politiche che 
stiamo realizzando nel nostro 
paese* ha detto Medgyessy. 
Uno speciale gruppo di esper¬ 
ti lavorerà nelle prossime setti- 
mane alla concretizzazione 
del documento. 


Bomba-razzo contro Tambasciata Usa a Bogotà. 
Nulla più di un ordigno fatto in casa che, sparato da 
un mortaio di fabbricazione altrettanto artigianale, si 
è infranto contro il muro deiredificio senza esplode¬ 
re. Si tratta comunque del primo attacco diretto dei 
narcos al «nemico americano». Un «salto di qualità» 
o soltanto una bravata? Continuano intanto a ritmo 
crescente gli attentati in tutta la Colombia. 


■i MHANO. Solidarietà a 
Clàudlnà Nunez e nuove pro¬ 
teste per Tarresto a Santiago 
di Claudìna Nunez. (I direttivo 
della Flom ha detinlto la deci¬ 
sione «l'ultima barbarie di una 
dittatura agonizzante*, mentre 
la Camera del lavoro di Mila¬ 
no in un telegramma al mini¬ 
stero degli Esteri esprime «sde¬ 
gno e preoccupazione*. Clau- 
dina Nunez é stata anestata la 
scorsa settimana al rientro 
dairilalia dove, appena giove¬ 
dì aveva partecipato con An¬ 
tonio Pizzinato ad una serie di 
manifestazioni organizzate 
dal Consiglio di fabbrica llaltel 
in solidarietà con i leader del 
sindacato cileno condannati 
un anno fa al confino per ave¬ 
re indetto uno sciopero. 

La Nunez, 36 anni, é candi¬ 
data per la lista «Pays» (partito 
d'azione della sinistra sociali¬ 
sta) alle prossime elezioni po¬ 
litiche, per il distretto di Ma- 
cut, nella zona est di Santiago. 


HBOQOTA I danni sono 
quelli che avrebbe potuto ar¬ 
recare un sasso lancialo da un 
bambino: appena una screpo¬ 
latura sul muro bianco del¬ 
l'ambasciata Usa di Bogotà. 
Eppure, mentre in tutta la Co¬ 
lombia continuano ad esplo¬ 
dere bombe vere - e vere pal¬ 
lottole continuano ad uccide¬ 
re veri colombiani - questa é 
la notizia del giorno. Siamo al 
«salto dì qualità? La «guerra to¬ 
tale» dichiarata dagli «exUadi- 
tables» - l'organizzazione fan¬ 
tasma dei narcotrafficanti 
estradabili negli Stati Uniti - è 
davvero giunta alla fase estre¬ 


ma dell'aUacco diretto contro 
il «nemico americano»? 

Difficile crederlo. Cosi co¬ 
me era difficile, ieri, credere 
senza riserve alia fondatezza 
delle notule suite minacce al¬ 
la vita di Bush. L'ordigno lan¬ 
ciato domenica notte era, a 
detta degli investigatori, di 
fabbricazione casalinga - tan¬ 
to casalinga che, ati'impatio 
contro il muro dell'ambascia¬ 
ta, non è neppure esploso 
ed era partito da un mortalo 
altrettanto rudimentale. Stnr- 
menti, questi, davvero desueti 
per organizzazioni criminali 


note tanto per la straordinaria 
abbondanza dei mezzi finan¬ 
ziari, quanto per la conse¬ 
guente e sofisticatissima dota¬ 
zione di mezzi bellici. Più pro¬ 
babilmente si è dunque tratta¬ 
lo della bravata di qualche 
•fiancheggiatore» o, al più, di 
un modesto avvertimento. 

Non manca ovviamente chi 
ravvisa, in quesl'ullimo atten¬ 
tato, un segnale della «dispe¬ 
razione» dei narcos messi alle 
strette dalla «guerra» scatenala 
contro di loro dal governo co¬ 
lombiano a partire dal 18 di 
agosto, giorno detromicìdio 
del precandidato liberale Lu'is 
Carlos Qalàn. Ma si tratta di 
atteggiamenti evidentemente 
propagandistici, essendo gli 
esiti del conflitto ancora ben 
lungi dall'essere definiti, li 
bottino fin qui esibito dai go¬ 
verno colorhblano è stalo in¬ 
fatti assai più spettacolare che 
consistente. E nulla lascia cre¬ 
dere che, al di là delle teatralt 
irruzioni nelle atcìnote regge 


dei boss del «Cartello di Me- 
dellin», l'offensK^ in corso ab¬ 
bia davvero intaccato, sia pur 
ma^inaimente, la rete dei 
traffici 

Continuano Intanto gli at- 
leniati in tutte le ma^icrti città 
colombiane' Bogotà, MedelHn 
e Cali. Ieri nella capitale sono 
saltale per aria altre tre ban¬ 
che, provocando ir^nti dan¬ 
ni matenali ed il ferimento di 
una guardia giurata. Sono gli 
ultimi fuochi di un contrattac¬ 
co nel cui bilancio entrano già 
quattro morti, quarantadue 
edifici distrutti e 116 feriti. 
Quattro persone sono state fin 
qui estradate verso gli Stati 
Uniti, ma sì è trattato di pesci 
piccoli o pìccolis^mt. 

I veri padroni del traffico - 
ivi compresi Fabio Escobar 
Gaviria e José Gonzalo Rodrì- 
guez Gacha, i due «padrini» 
sui quali si é iix:entrata la 
grande caccia di que^e setti¬ 
mane - appùono tuU'v^a ben 
lontani dalla grande rete. Ed 


uno di loro si é addirittura 
premiiralo di far ^pere' alla'^ 
pubblica opinione come la 
«grande offeruiiiva» non sia fino 
adtggl seivits &ìh a llbenue ti 
loro impero da «una serie di 
proprietà improduttive*, ovve¬ 
ro dalle lussuose e costosissi¬ 
me ville dove erano adusi tra- 
sconere, con piena conoscen¬ 
za delle autorità, la propria la¬ 
titanza dorata. 

Soltanto propaganda? Sol¬ 
tanto la consolatoria «bouta¬ 
de* di criminali che sentono 
strìgere attorno a sé il cerchio 
della repressione? Può essere. 
Resta tuttavia il fatto che, do¬ 
po i colpi grossi* delle prime 
settimane la «guerra» procla¬ 
mata dal presidente Virgilio 
Barro sembra essere entrata 
in una fase inerziale. Tanto 
che. dopo un breve perìodo di 
silenzio, tornano a farsi senti¬ 
re i non pochi sostenitori delia 
«soluzione negoziata*, ovvero 
delia necessità di trattare con l 
•re della cocaina*. Ieri è stata 


la volta di Alberto Santofino 
Bolero, anch'egli, come Ga-’^ 
lèn, precandidato presiden¬ 
ziale per le prossime presi- 
denziati. Santofino é. del rè¬ 
sto, tuu’altro che solo in que¬ 
sta campagna. Con lui si sono 
apertamente schierati un ex 
presidente del calibro di Lo¬ 
pez Mlchelsen nonché lo stes¬ 
so sindaco di Medellin, Juan 
Gomez Martinez. E su questo 
versante della barricala si tro¬ 
va. sia pur con alti e bassi, £/ 
r/empo, U più diffuso quotidia¬ 
no del paese. 

Dopo tanti morti » e di fron¬ 
te alla impotenza dì uno Stato 
troppo debole e compromes¬ 
so - comincia ad affiorare in 
Colombia la stanchezza per 
una guerra che una parte cre¬ 
scente del paese sente come 
combattuta «per procura* a 
solo vantaggio degli Stati Uniti. 
La rassegnazione, grande al¬ 
leata dei narcos, va facendo 
breccia nelle mura fragili della 
retonca bellica 


.Forse una decisione tra breve 

Mandela dopo 25 anni 
sarà finalmente lìbero? 


.Trattativa difficile, Carter tenta di mediare 

Pace tra etiopi ed 
Secondo round dei neganti 


Dopo 25 anni di carcere il leader nero Mandela po¬ 
trebbe essere liberato nelle prossime settimane. Il 
governo di Pretoria intatti sarebbe giunto alla con¬ 
clusione che la messa in libertà del prestigioso lea¬ 
der nella lotta contro Tapartheid potrebbe contribui¬ 
re aH'awio di una soluzione positiva del conflitto 
razziale. L’annuncio è stato fatto nel corso di un'in¬ 
tervista televisiva di un esponente governativo. 


■I PRETORIA Potrebbe esse¬ 
re la volta buona. Nelson 
Mandela il leader nero In lotta 
contro Tapartheld, in carcere 
da 25 anni, potrebbe essere 
messo In libertà in una della 
prossime settimane. Lo ha di¬ 
chiarato, nei corso di un'inter¬ 
vista televisiva, il ministro per 
la riforma costituzionale, C5er- 
rii ViDoen. Intenogalo se Nel¬ 
son Mandela, che oggi ha 71 
anni, pouebbe riacquistare la 
piena libertà nel giro di qual¬ 
che settimana, il ministro ha 
nsposto: «jPenso proprio di si*. 

Il ministro del governo di 
h’etoria ha anche sottolineato 
come la liberazione di Man¬ 
dela e di altri esponenti della 
lotta contro l'apartheid è «un 
argomento molto alto nel pro¬ 
gramma del governo», special¬ 
mente dopo le elezioni del 6 
settembre che hanno confer¬ 
malo in \ia definitiva F. De 


Kìerk a presidente. Come si ri¬ 
corderà De Klerk aveva assun¬ 
to temporaneamente la carica 
di presidente lo scorso mese 
do^ le dimissioni di Botha. 

:>e questa è la decisione del 
gONtetno sudafricano va anche 
registrata la presa di porzione 
dell'arcivescovo anglicano 
Desmond Tutu che ha tenuto 
a dichiarare che la liberazione 
di Mandela «serverà ben poco 
se il governo non prowederà 
anche ad abolire le leggi di 
emergenza che reprimono le 
liberta popolari*. 

U dichiarazione dì De¬ 
smond Tutu, premio Nobel 
per la pace per la sua lotta 
contro il regime di f^etoria, in¬ 
terpreta cosi un diffuso stato 
d'animo; Mandela in libertà va 
bene, però non basta. Il go¬ 
verno di Pretona, infatti, sem¬ 
bra ritenere che la messa in It- 
beltà del prestigioso leader 


nero possa risolvere se non 
tutu almeno 1 più pressanti 
problemi connessi all'apar¬ 
theid. Per l'arcivescovo'Tutu )a 
questione va posta altrimenti. 
Il presidente De Klerk, infatti, 
deve prima di lutto «dare pro¬ 
va della sua dichiarata volontà 
di correggere il regime razzi¬ 
sta abolendo lo stalo di emer¬ 
genza e concedendo il rico¬ 
noscimento legale ai movi¬ 
menti neri attualmente al ban¬ 
do. Anc in primo luogo». «Non 
serve liberare Martoela - tra 
affermato Tutu - e altn prigio¬ 
nieri politici in una situazione 
di emergenza. In realtà sareb¬ 
be al contrario disastroso, 
molto disastroso*. 

Tutu ha precisato 11 senso 
delle sue dichiarazioni affer¬ 
mando che «Mandela una vol¬ 
ta fuori di prigione non può 
essere costretto dalle leggi di 
eme^enza a viversene appar¬ 
tato a Soweto* ma deve essere 
libero di muoversi e incontra¬ 
re la sua gente. »Le leggi di 
emergenza - ha concluso l'ar¬ 
civescovo anglicano - sono 
fallite proprio nello scopo 
propostosi dal governo razzi¬ 
sta, cioè di debellare l'opposi¬ 
zione dei neri». Mandela, at¬ 
tualmente, è obbligato a vive¬ 
re in una fattorìa di lavoro del 
sistema carcerano. 


Secondo round oggi a casa Carter, ad Atlanta, in 
Georgia, dei colloqui tra etiopi ed eritrei per una so¬ 
luzione pacifica del conflitto in armi che divide le 
due nazioni da 28 anni. L’unico punto fermo per 
ora è solo la volontà di continuare a negoziare. Co¬ 
me partner di Carter, quale sponsor della trattativa, 
si parla di Mubarak presidente egiziano e presidente 
di turno dell'organizzazione per l'unità africana. 


MARCELLA EMIUANI 


■i Riprendono oggi ad 
Atlanta in Georgia i colloqui 
tra etiopi ed eritrei che do¬ 
vrebbero segnare la fine di un 
conflitto che si trascina ormai 
da 28 anni. L'ospite di casa, 
l'ex presidente americano 
Jimmy Carter, ormai «paciere» 
di professione, ha lasciato so¬ 
ie le due delegazioni per li 
week-end dovendo correre in 
Nicaragua dove in febbraio 
fungerà da osservatore alle 
elezioni insieme ad altre per¬ 
sonalità. Vorrebbe poter con¬ 
tare su altri partner anche per 
ti negozialo etiope-entreo, ma 
per ora è l'unico celebrante di 
questo difficile matrimonio. 
Dai primo round di colloqui, 
iniziato il 7 settembre e con¬ 
clusosi venerdì scorso, è usci¬ 
ta infatti solo la volontà di en¬ 


trambe le parti di continu«e a 
negoziare. 

Su quali basi e per qurutlo 
tempo è ancora tutto da deci¬ 
dere, menue da Addis-Abeba 
arrivano segnati contrastanti 
sulla reale volontà deit'Etiopia 
di giungere ad una soluzione 
pacifica del conflitto. li giorno 
stesso deirinizio dei colloqui 
di Atlanta, mentie fa delega¬ 
zione etiope as^eme a quella 
eritrea esprimeva negli Stati 
Uniti U proprio ottimismo sul- 
l’esllo dei n^oziati, ad ^Idìs- 
Abeba Mengistu in persona, 
celebrando t’anniversark» del¬ 
la rivoluzione che 15 anni fa 
depose Hailé Seia^ie, accu¬ 
sava gli erìireì di voler solo 
prender tempo coi colloqui 
della Georgia. Non passavano 
che pochi giorni e i) leader 


del Fronte popolare per la li¬ 
berazione dell'Eritrea (Fple). 
Isaias Afewerki, nbadiva la 
propria speranza dì pace mo¬ 
tivandola sul dato di fatto che 
- a suo parere - agli etiopici 
non rimane altra alternativa 
ciré quella negoziale, viste le 
pesanti sconfitte subite sul ter¬ 
reno militare, sconfitte che - 
ha aggiunto Afewerki - sono 
state la molla del tentato gol¬ 
pe ai danni di Mengistu che 
ha fatto seriamente tremare il 
regime etiopico nei maggio 
scorso. 

Mengistu, dunque, con la 
sua uscita potrebbe aver fatto 
solo della propaganda, per 
non essere costretto a presen¬ 
tare 1 colloqui di Atlanta come 
una sua sconfitta. A meno 
che. e questa è una ipotesi da 
non augurarsi, il vertice del 
potere etiope non sia oggi più 
spaoiato che mai proprio sul¬ 
l'opportunità dei negoziati 
con gli eritrei Per quanto diffi¬ 
cili (si parìa di una durata mi¬ 
nima di sei mesi) è improba¬ 
bile che vengano sospesi pro¬ 
prio per l’oggettiva debolezza 
di Mengistu m questo momen¬ 
to. Alla fine dì agosto le trup¬ 
pe di AddiS'Abeba sono state 
scacciate anche dalla provin¬ 
cia del Wotlo e dairuitimo 


presidio che tenevano nella 
provincia del Tigraì, Maychew, 
da una poderosa offensiva dei 
fronti woiio e tigrìno. Come è 
noto i maggiori fronti di oppo¬ 
sizione ad Addis Abeba sono 
ormai coordinati a livello mili¬ 
tare logistico con gl) eritrei. 
Non bastasse, 18 settembre 
hanno cominciato a ritirarsi 
dall’Etiopia anche i cubani 
(circa tremila uomini presenti 
nel paese dal 77 ai tempi del¬ 
la guerra dell'Ogaden tra Etio¬ 
pia e Somalia). Paradossal¬ 
mente dunque l’unica carta di 
stabilità interna reale che 
Mengistu ha in mano è pro¬ 
prio la trattativa con gli eritrei. 
Eritrei che - va sottolineato - 
sono riusciti finalmente a 
spezzare Tisolamento cui era¬ 
no stali condannati per anni. 
Il leader del Fple Afewerki ha 
incontrato negli ultimi tempi i 
sovietici, il presidente senega¬ 
lese Diouf e sopratuttto Hosni 
Mubarak che oltre ad essere 
presidente dell'Egitto, ricopre 
attualmente l'importante cari¬ 
ca di presidente di turno del- 
l'o^anizzazione per l'unità 
africana. Di Mubarak si parla 
come del futuro partner di 
Carter nei colloqui di pace. 
Dietro di lui sarebbe rappre¬ 
sentata i'Afnca intera. 


COMUNE DI BOLOGNA 


È aperto un concorso per titoli ed esami a n. 
3 posti di 

«FUNZIONARIO-ISPETTORE 
DELLA GALLERIA D'ARTE MODERNA» 

8* QUALIFICA FUNZIONALE 
AREA CULTURALE. 

r/tofo di studio: diplomi di laurea rilasciati 
dalle tacoltà di lettere e lilosofia, magistero 
o lauree ad esse equipollenti per legge. 
Scadenza il 16 ottobre 1989 alle ore 12.30. 
Per informazioni e copia Integrale del ban¬ 
do rivolgersi ai Servizi del Personale, U.O. 
Concorsi - via Sattlstelll 2 • Bologna, Iti. 
051(336905104. 

IL SINDACO 


COMUNE DI BOLOGNA 


È aperto un concorso per titoli ed esami a n. 
1 posto di 

«FUNZIONARIO-ADDETTO 
ALLA PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ 
CULTURALI» 8- QUALIFICA FUNZIONALE 
AREA CULTURALE. 

Titolo di studio: diploma di laurea rilasciati 
dalle facoltà di lettere e filosofia, magistero 
o lauree ad esse equipollenti per legge. 
Scadenza II 16 ottobre 1989 alle ore 12.30. 
Per informazioni e copia integrale del ban¬ 
do rivolgersi ai Servizi del Personale, U.O. 
Concorsi - via Battlstelll 2 - Bologna, lei. 
051/336905/04. 

IL SINDACO 


COMUNE DI SASSO MARCONI 


Estratto di avviso di gara 

Questo Comune indirà quanto prima due distinte licitazioni 
private per t'appalto del lavori di costruzione tribune per 
campo di calcio, pista di atletica e relativi spogliatoi nel nuo¬ 
vo centro sportivo comunale di Ca' de' Test) e per i seguenti 
importi a base d'asta: L. 980.8M.740 • categoria Iscrizione 
Ance 2* (lavori edili, ass. murarie e Impianti) • L. 438.192.W0 
- categoria Iscrizione Ance 8* (pista di atletica). 
L'aggiulcazfone avverrà con II metodo di cui aU'arl. 1 lettera 
A), della legge n. 14/73 e con la valutazione delle offerte ano¬ 
male ai sensi dell'art. 2/b(s del 2 * comma della legge n. 188 / 
89 (percentuale Incremento offerte anomale 7%). 

Le imprese interessate, possono chiedere con domanda In 
carta bollata di essere Invitate, tacendo pervenire la doman¬ 
da entro II giorno 30 aettembre 1089 indirizzata a. Municipte 
di Sasso Marconi • p.zzB Martiri n. é • 40037 Sasso Marconi 
(So) esclusivamente a mezzo servizio postale. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

L opera verrà finanziala con mutuo dell'Istituto per il Credito 
Sportivo di Roma. 

Sasso Marconi. 1 settembre 1989 

IL SINDACO ftaffaate MauanH 


1 ^ l’Unità 
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■i ROMA. Ci vanno, ma po¬ 
co cornanti. I sindacati doma- | 
ni saranno da ^ 1 dFeottl a pa- i 
tauo Chigi, per il pnmo. vero. I 
incontro «ufficiale* da quando 
8'£ insediato il governo. II pre- I 
Bidente del Consiglio ha gio¬ 
cato d'astuzia. In un primo 
momento sembrava che li 
«vertice* con C^il, CUI e Uil 
doverae avvenire dopo la riu¬ 
nione coi segretari della mag- 
gloranza. Quando tutto - del 
documento finanziario - sa¬ 
rebbe stato deciso in ogni vir¬ 
gola. Poi, invece, accortosi 
della «gaffe* ha spostato a do¬ 
podomani rincontro con Cra¬ 
si. Fodani & c. Quasi a voler 
dimostrare che esistono anco¬ 
ra margini di trattativa col sin¬ 
dacato. Ma neanche questo 
•escamotage» sembra aver ta¬ 
citato le confederazioni. Tran¬ 
ne forse la LIìl, che attraverso 
il suo segretario generate Ben¬ 
venuto^ già parla di «metodo 
nuovo, da apprezzare: l'aver 
spostato l'incontro con la 
maggioranza significa che si 
terrA conto delle nostre indi¬ 
cazioni ed osservazioni* (lo 
stesso Benvenuto, però, subito 
dopo attenua il suo entusia¬ 
smo aggiungendo che prima 
dt dare un giudizio di merito 
vuole «vedere sul tavolo le ve¬ 
ra carte del governo*). Co¬ 
munque sla, Il resto del sinda¬ 
cato continua a non «fidarsi*/ 
Fausto VigevanI, uno dei se- 
, gretari della Cgll, socialista co¬ 
me Bertvenuto, già dà un giu¬ 
dizio sul «clima* che accom¬ 
pagna la discussione sulta 
manovra economica: «Detto 
francamente, non mi pare che 
tiri aria di grandi riforme». La 
più «^ande*. la «più Importan¬ 
te* finanziarla del dopoguerra 
- come vorrebbe Martelli In- 
sommaj alle confederazioni 
appare come come una pic¬ 
cola cosa. 

Appuntamento domani a 
palazzo Chigi, dunque. Ap- 
puhtamento al quale il sinda¬ 
calo va «senza grande entusia¬ 
smo» (come aggiunge sempre 
Vigevani In una dichiarazione 
ad una agenzia). E a togliergli 
entusiasmo* sono ie «voci* 
che circolano sui progetti del¬ 
la troika: dal taglio della cassa 
integrazione, fino alla scam¬ 
bio. proposto alla Conflndu- 
strìa, tra meno contributi Inps 
e mancala riduzione degli 
oneri sociali, Anche se non 
c’ò spazio per l’ollimismo do¬ 
mani CgiI, CisI e Uil cerche¬ 
ranno di avere risposte sul do¬ 
cumento che stanno elabo- 
mndo. Documento che parla 
di Sud, dt fisco, di conti pub¬ 
blici, di sanità, di pensioni. E il 
sindacato coglierà l'occasione 
del confronto con Andreoilì 
anche per barrare la strada a 
PIninfatinà, che continua a la¬ 
mentarsi di una «lira troppo 
forte*. «U svalutazione? - è di 
nuovo Benvenuto - Non la 
condividiamo: a) contrario vo- 

S liamo una vera politica sul 
eblto per ridurre i lassi d'in¬ 
teresse*. OS.B. 




ECONOMIA&LAVORO 


L’occultamento degli infortuni 
è continuato anche dopo 
l’intervento deU’allora 
ministro del Lavoro, Formica 


Le violazioni della legge 
accertate a Torino, ad Arese, 
Pomigliano, Verrone, ecc 
Questi i «capi» d’imputazione 


Romiti alla sbarra, ecco perché 


Porto Marghera, 
da ieri c’è 
il «delegato 
alia sicurezza» 


Nel cantiere, che sta lavorando alla ristrutturazione e ma¬ 
nutenzione di un reparto del Petrolchimico di Porto Mar¬ 
ghera. un «delegato alla sicurezza» vigilirà sul rispetto delle 
norme antinfortunistiche. È quanto deciso in un accordo, 
firmato ieri. La figura de) «delegato alla sicurezza* è una 
delle richieste cne CgiI, Cisl e Uil hanno avanzato dopo la 
tragedia della «Favorita» di Palermo, dove persero la vita 
cinque edili. Nel cantiere di Porto Mai^hera ai lavori di ma¬ 
nutenzione stanno lavorando numerose ditte appaltatrici e 
subappaitatrici. Piccole imprese dove è più alto il rìschio di 
violazione delie norme di sicurezza. Da ieri, invece, questo 
rìschio è ridotto al minimo: il «delegato* potrà girare per tut¬ 
ta la fabbrica, fare indagini, parlare coi lavoratori. E soprat¬ 
tutto potrà denunciare trìolazioni della legge. 


Cristofori 
come Martelli: 
sarà una 


Il governo si appresala a va¬ 
rare «la più Imponete ma¬ 
novra al bilancio di compe¬ 
tenza mai fatta, perchè, dl- 


Praticamente in tutte le fabbriche italiane della 
Fiat si occultavano gli infortuni. Nel processo che 
inizia il 7 ottobre. Romiti ed i vertici aziendali ri¬ 
sponderanno di ^avi fatti accertati non solo dal 
pretore torinese Guariniello. ma pure da altri ma¬ 
gistrati ad Arese, Pomigliano, Verrone, ecc. Gti 
abusi continuarono anche dopo che Romiti fu 
messo in guardia dai ministro Formica. 

_ DALLA NOSTRA REPA210N6 

MICHILI COSTA 


■i TORINO. Fino a qualche 
tempo fa Von. Rino Fonnica 
era l'uomo politico più citato 
dai dirigenti della Fiat. Dopo 
la campagna sui diritti dei la¬ 
voratori promossa dal Pei e 
l'indagine degli ispettori nelle 
fabbriche, rex-ministro del la¬ 
voro aveva infatti dichiarato 
che «non era emerso un dise¬ 
gno antisindacale della Fiat*. 
Poi, di punto in bianco, hanno 
smesso di portarlo in palma di 
mano. Come si spiega il re¬ 
pentino disamore? È successo 
che l'on. Formica è stato sen¬ 
tito come teste dal pretore to¬ 
rinese Raffaele Guarlnleìlo, 
neH’ambito dell'inchiesta sugli 
infortuni occultati e «minimiz¬ 


zati* dalla Hat. Ed è stato pro¬ 
prio lui a fornire, probabil¬ 
mente senza tkiterlo. gli ele¬ 
menti che hanno consentito 
al magistrato di rìn\1are a giu¬ 
dizio Cesare Romiti. 

Formica ha raccontalo al 
pretore che ne! mese di gen¬ 
naio di quest'anno illustrò a 
Romiti cosa avevano accerta¬ 
to gli ispettori mandati nelle 
fabbriche. E gli disse tra l'altro 
che erano raccolte un numero 
considerevole di denunce su 
infortuni occultati. Cesare Ra¬ 
miti quindi fu avvertito. E tut¬ 
tavia j comportamenti illeciti 
alla Fiat continuarono. Dal de¬ 
creto di citazione del pretore 
risulta che sono stati accertati 


«ancora nel gennaio-aprile 
1989 ed a tutt’oggi*. cioè al 29 
agosto, data dèi decreto. Ecco 
perché Romiti è stato rinviato 
a giudizio assieme ai respon¬ 
sabili delle relazioni industriali 
dell'intera Fiat, Michele Figu¬ 
rati, della Fiat-Auto, Maurizio 
Magnabosco, e deli'Iveco, Vit¬ 
torio Omodei. 

Nel piocesso che inizia il 7 
ottobre risponderanno di co¬ 
lazione deH'ait. 5 delio Statuto 
dei Lavoratori, che vieta l'im¬ 
piego di medici aziendali per 
controlli sull'idoneità e l'infer¬ 
mità di lavoratori vittime di in¬ 
fortuni, essendo questo com¬ 
pilo del Servizio sanitario pub¬ 
blico. Il magistrato li ritiene 
pure responsabili di concorso 
«nella esecuzione di un mede¬ 
simo disegno criminoso* e 
ravvisa nel reato una «ipotesi 
grave sia per la sistematicità 
della colazione in molteplici 
stabilimenti e su un numero 
elevato di lavoratori, sia per la 
permanenza detta violazione 
malgrado gti interventi delle 
autorità e le dr^lianze dei la¬ 
voratori, sia per le conseguen¬ 
ze del sistema di controllo in¬ 
debitamente posto e mante¬ 


nuto in atto». 

{«molteplici stabilimenti* in 
cui si occultavano gli ìnlorturii 
non sono soltanto quelli tori¬ 
nesi di Mirafiori, Rivaita, l^o 
e Lancia di Chivasso. Nel pro¬ 
cesso confluiscono per con¬ 
nessione un’analoga inchiesta 
avviata dal pretore milaitese 
dott Di Lecce su denunce di 
lavoratori deli'AUa di Arese, 
ed analoghe inchieste solte 
da vari pretori su richiesta del¬ 
lo stesso Guariniello, per 
esempio all'Alfa di Pomiglia¬ 
no ed alla Lancia di Verrone. 

Erano dunque, quello delia 
FiaL un sistema nazionale. Ma 
quali erano i trucchi che l’a¬ 
zienda usava per occultare gli 
infortuni sul ùvoro, per ridur¬ 
re le prognosi a tre giorni di 
guarigione, termine dopo il 
quale scatta l'obbiigo dì de¬ 
nuncia airinail? 

Il decreto di citazkme ne 
contiene un elenco impressio¬ 
nante: «Umitato ritorno ai la¬ 
voro di lavoratori infortunai in 
base ad un conttoilo eseguito 
da infermieri di fabbrica. La 
sottovalutazione da parte di 
infetmieri dì fabbrica della af¬ 


fettiva entità delia lesione oc¬ 
corsa. La prognosi di gran 
parie degli infortuni ad esclu¬ 
siva opera dei medici di fab¬ 
brica. La frequente nduzione 
da parie dei medici di fabbri¬ 
ca della prognosi indicala da 
strutture sanitarie pubbliche. 
La ripresa di attività lavorativa 
o comunque il ritorno al luo¬ 
go di lavoro da parie di lavo¬ 
ratori inforiunall ancora in cu¬ 
ra e talvolta con appariscenti 
segni di medicazlonv, gessatu¬ 
re. steccature, fasciature. Il ri- 
co^ ad espedienti tipo la 
chiusura dell'Infortunio al ve¬ 
nerdì o sabato con effettiva ri¬ 
presa del lavoro il lunedi suc¬ 
cessivo o l'indicazione dell'i¬ 
nizio dell'inabilità per infortu¬ 
nio in una data posteriore a 
quella deH'evento e della pri¬ 
ma medicazione... La sempre 
più diffusa pratica dei cosid¬ 
detti rientri anticipati, consi¬ 
stenti nel ritorno dell’Infortu¬ 
nio ai posto di lavoro entro e 
non oltre i 3 giorni dall'infor- 
tunio, nonostante ìa più am¬ 
pia prognosi iniziale ed anche 
a guarigione non avvenuta, in 
genere previo parere del me¬ 
dico di iatorica... Ritardo nel- 


La proposta Sabattini discussa dalla Cgil regionale 

Trentìn affircmta il caso-Pimonte: 
«Non evochiamo vecchi Émtasmi» 


l'invio ainnalì della denuncia 
di infortunio inizialmente dia- 
gnostìcago non guaribile en¬ 
tro 3 giorni, in attesa del rien¬ 
tro anticipato del lavoratore 
infortunato. Mancata segnala¬ 
zione all’Autorità giudiziaria 
di infortuni con lesioni effetti¬ 
vamente guarite oltre i 40 gior¬ 
ni». 

«È opinione non solo mia, 
ma di tutta la segreteria della 
CgiI - ha commentalo ieri 
Biuno Trentin - che non solo 
la Hom del Piemonte ha fatto 
bene a costituirsi parte civile 
nel processo, ma che questo 
atto si iscrive in una tradizione 
che non ha mai conosciuto 
sbavature: quella di costiluiisi 
parte civile ogni volta che so¬ 
no Iesi diritti dei lavoratori, co¬ 
me è stato fatto per le scheda¬ 
ture Fiat, per i morti di Raven¬ 
na, per la matia in Sidiia. La 
novità è semmai la decisione 
di altri sindacati di non costi¬ 
tuirsi. li loro argomento, che è 
da preferirsi la contrattazione, 
sarebbe valido se Tavessero 
fatta, cioè se fosse aperto un 
contenzioso sui fatti oggetto 
dell'inchiesta della magistratu- 


Sicurezza 
Scioperi 
e corteo 
alla Falck 


Nel segno della «trasparenza» e del rispetto della 
sovranità degli oigani dirigenti locali, si ovvia a 
soluzione il «caso Sabatiini», che aspri contrasti 
aveva suscitato nella Cgil piemontese, in una riu¬ 
nione con Trentin si è costituita una commissione 
della Cgil del Piemonte e Torino che formulerà 
ipotesi, non su un singolo nome, ma sull'insieme 
di incarichi, strutture, metodi di lavoro. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i TORINO, l fantasmi esisto¬ 
no. Sì possono incontrare an¬ 
che nel sindacato. Molti lo 
pensavano, ma è slato Bruno 
Tre'i'in a confermarlo pubbli¬ 
camente ieri, davanti ai diretti¬ 
vi piemontese e torinese della 
Cgil, nuniti per discutere il 
•caso Sabattini», il caso cioè 
dell'attuale responsabile del 
dipartimento intemazionale 
della Cgil, la cui prevista venu¬ 
ta a Torino ha suscitato aspri 
dissensi nel sindacato. 

Il «fantasma* ovviamente 
non è Claudio Sabattini, un 
dirigente le cui capacità politi¬ 


che, intellettuali e morali sono 
conosciute ed apprezzale dal¬ 
le stesse controparti padrona¬ 
li. Un «fantasma dei primi anni 
80». una «esercitazione di die¬ 
trologia*. per usare parole del¬ 
lo stesso Trentin. è semmai 
l'immagine di comodo che è 
stata cucita addosso a Sabattl- 
ni, prìncìpatmente ad opera di 
alcuni giornali: quella del dirì¬ 
gente che sarebbe stalo il 
principale, se non l’unico, re¬ 
sponsabile della sconfitta su¬ 
bita dal sindacato alla Fiat nel 
1980 (e l’individuazione di un 
presunto «capro espiatorio* è 
stata favonta dall'ancora in¬ 


completa riflessione su quel- 
l'amara esperienza), oppure 
quella del «duro* che verrebbe 
mandalo a Torino per ingag¬ 
giare con la Fiat una <ampa- 

f na bellica di rivincita* che 
rentin ha detìnito «pura fan¬ 
tasia». 

«Sono venuto - ha detto 
Trentin ai giornalisti, dopo 
aver parlato ai direttori riuniti 
a porte chiuse (come è ovvio 
dovendosi discutere di perso¬ 
ne) - per cercare di ricostrui¬ 
re un filo rosso nella nebbia 
che gli organi di stampa han¬ 
no diffuso*. Non c'è infatti un 
singolo caso Sabattini. e lo 
stesso Trentin ha rv jrdato al 
sindacaiisU piemontesi il pre¬ 
cedente delle clamorose di¬ 
missioni del segretario regio¬ 
nale Fulvio Perini, spia dì un 
diffuso malessere. 

C'è stata, ha riferito il segre¬ 
tario generale della Cgil, una 
richiesta dello stesso gruppo 
dirigente piemontese e torme- 
se di arricchimento, anche 
con rapporto di dirigenti 
esterni. Cera una richiesta 
dello stesso Sabattini («la di¬ 


scriminazione nei cui con¬ 
fronti • ha amesso Trentin - 
io ho soff^to») di essere im¬ 
piegato in compili operativi 
sindacati, che varie volte si è 
scontrata con i «fantasmi» co¬ 
struiti attorno alla sua immagi¬ 
ne. «Ho formulato un'ipotesi 
personale - ha detto Trentin - 
e non una proposta su Sabat- 
tinr a Torino, proprio perché 
volevo avviare una consulta¬ 
zione. nel timore (che pur¬ 
troppo st è avverato) che il 
suo nome suscitasse fantasmi 
e divisioni manichee». E c'è 
stata, secondo un mairezzo 
purtroppo invalso, una slru- 
mentaVtzzazione di notizie da¬ 
te alla stampa. Trenim ha 
confermato di aver discusso il 
problema anche con i dir^n- 
ti comunisti, ai quali ha chie¬ 
sto, ed ha ottenuto, un atl^- 
giamenlo di neutralità e di n- 
spetto delfautonomia de) «n- 
dacato. 

Su due punti Trentin ha vo¬ 
luto essere molto chiaro. 
«Confermo - ha detto - la pie¬ 
na sovranità degli organi dirì¬ 
genti della Cgil piemontese. 


Sempre più isolato il «gran patron» Calvet nel braccio di ferro con gli operai 
Cgt, Cfdt, Cfte e Fo alla terza settimana di sciopero: crolla la produzione 

Anche i «colletti bianchì» contro Peugeot 


Non dà segni di pacificazione il conflitto che or¬ 
mai da tre settimane oppone i lavoratori della 
Peugeot al gran patron Jacques Calvet. Anche i 
quadri, sui quali Calvet contava per isolare gli 
operai, criticano apertamente il rigido rifiuto di 
qualsiasi negoziato, ieri ì lavoratori sono venuti a 
Parigi, ma non sono riusciti ad intavolare un dia¬ 
logo. La produzione è dimezzata. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 


■i PARIGI. Lo sciopero alla 
Peugeot è entralo nella sua 
terza settimana. Si presenta 
oiroal come il conilitto più du¬ 
ro dal 1968 a questa parte. 
Jacques CalveL il gran patron 
della Psa (il megagruppo pri¬ 
vato che riunisce la casa del 
leone rampante e la Citroén) 
appare sempre più isolato 
nella sua intransigenza. Con¬ 
tro di lui.-esasperate dalla rigi¬ 
dità della direzione e preoc¬ 
cupate per il loro avvenire, so¬ 


no scese in campo anche di¬ 
verse organizzazioni dei qua¬ 
dri, I dirigenti intermedi delle 
sedi di Mulhose (12mlla di¬ 
pendenti) e di Sochaux 
(23mila). «Non comprendia¬ 
mo - ha dichiarato un loro 
rappresentante - il rifiuto osti¬ 
nato di qualsiasi negoziato». 
Nello stesso tempo crescono il 
tono e Tampiezza della ver¬ 
tenza, anche se ia direzione la 
vuole circoscritta a un mi¬ 
gliaio di scioperanti a Mulho- 


se (dove si produce in gran 
parte la 205, che esce in 
quantità dimezzata soltanto 
su una delle due catene di 
montaggio) e qualcuno dì più 
a Sochaux, dove l'agitazione 
ha colpito la linea di montag¬ 
gio della 605, la nuova ammi¬ 
raglia della Peugeot che do¬ 
vrebbe sfidare la concorrenza 
delle grosse cilindrale tede¬ 
sche e italiane. I sindacati 
(non c’è in campo soltanto la 
Cgt, che raccoglie circa il 30% 
delle adesioni in fabbrica, ma 
anche Cfdt, Cfte e Fo) sosten¬ 
gono che gli scioperanti sono 
ben più numerosi. Comunque 
sia, la produzione sta suben¬ 
do colpi molto dun, tanto che 
Calvet nei giorni scorsi aveva 
ipotizzato una sorta di serrata 
(non attuata) per preservare 
V«altissima qualità» della nuo¬ 
va 605. 

La vertenza ha un carattere 
esplicitamente saianale. ] la¬ 


voratori chiedono aumenti 
che vanno dai 300 ai 1.500 
franchi, che gli utili registrali 
negli ultimi anni dalla Peugeot 
dovrebbero rendere possibili. 
Calvet obietta che, per garan¬ 
tire l'aweiiire del gruppo e 
portarlo al primo posto in Eu¬ 
ropa, gli utili vanno trasforma¬ 
ti in investimenti. Molti det 
quali già attuati e ancora da 
saldare. Il fatto è che, nono¬ 
stante i ntocchi salariali con¬ 
cessi dalt’azienda, il potere 
d'acquisto degli operai (e dei 
quadri) non ha marciato di 
pari passo il costo della vrta. 
Con dieci anni di anzianità un 
addetto porta a casa non più 
di un milione e lOOmlla lire al 
mese. Le nchieste sono dun¬ 
que consistenti, e sono alla 
base del rifiuto categorico di 
Calvet a qualsiasi negoziato, 
leu t lavoraton di Molhose e 
Sochaux (erano circa 3miia 
secondo i sindacati) sono ve¬ 


nuti a Parigi con l'intenzione 
di essere ricevuti dalla direzio¬ 
ne. Hanno attraversato la città 
fino alla sede dell’Avenue de 
la Grand Armée, ma non han¬ 
no ottenuto che incontrare un 
dingente deiruflicio persona¬ 
le. 

li debutto delia trattativa, o 
quantomeno un segno di di¬ 
sponibilità. è dunque rinviata 
Su Jacques Calvet conveigono 
ormai pressioni da ogni parte. 
Oltre ai quadri, «truppe» sulla 
CUI fedeltà li patron contava 
molto, anche il mondo politi¬ 
co dà di impazienza. U 
ministro dei Lavoro Soisson 
ha rivolto un pressante appel¬ 
lo al negoziato, mentre nella 
direzione del partito socialista 
» parla di «metodi ottocente¬ 
schi». In favore di Calvet pesa 
l’indubbia nuscita della sua 
azione di risanamento. Altret¬ 
tanto però ha fatto Raymond 


«grande màngjgi!?' “«Ifau 

volta reali problemi di strut- 

tura». Con queste roboanti 
dichiarazioni il sottosegretario alla presidenza del consiglio 
Nino Cristofori ha annunciato la riunione dei respotiisabili 
economici della maggioranza in programma per oggi. Tra ì 
•punti caldi» le competenze di cassa (rinnovi contrattuali, 
vendita det patrimonio immobiliaTe dello Stato, pditiche 
della pubblica amministrazione), le politiche di investi¬ 
mento e quelle sociali. G'iove<U vertice dei segretari di parti¬ 
to preceduto da un incontro a palazzo Chigi con i sindaca¬ 
ti. Venerdì infine Consiglio dei ministri. 


Tesoro: Il ministero del Tesoro ha 

■ntnlÌArAnA fornito un primo consuntivo 

I ****5i*^**'* provvisorio secondo il quale 

i conti il disavanzo realizzalo nei 

ìIaIIa CèaèA primi sette mesi di quest’an- 

aeiio 91010 no sj è attesfato sui 56.600 

mUiardi con un calo del 13% 
rispetto ai 65.039 miliardi 
provvisori registrati nello stesso periodo delI'SS. Le entrate 
finali, sempre in questo periodo, hanno toccato i 174.117 
miliardi, mentre le sp^ finali ammontano a 230.221. Di 
qui un saldo netto da finanziare per la gestione di bilancio 
pari a 56.104, ai quali è necessario aggiungere i 496 miliab 
di del saldo passivo della gestione di tesoreria. 


Tremila è giunto a 12.750 mlUanii 

l'ammontare della liquidità 
nillldiW bancaria a breve termine 

«dfCndti** temporaneamente «sterillz- 

RAnlrièali^k zata» dalla Banca d’Italia. le¬ 
ga DdniUUIld ri Infatti l'istituto di emissio¬ 

ne ha compiuto una nuova 
operazione di cessione tem¬ 
poranea di titoli di Stato per un importo di tiemila miliardi 
che vanno ad aggiungevi ad altre analoghe operazioni 
compiute di recente e con scadenza tra il 25 e 29 settem¬ 
bre. Ieri la Banca d’Italia ha stabilito tassi analoghi a quelli 
della precedente operazione t^gloVedl 14 settembre). Il tas¬ 
so massjnro accolto è staio del 12,60% ed il lasso medio 
ponderato è stato del 12,47%. 


Non ci sono diktat, non ho 
l'autorità nè la vocazione a ta¬ 
re organigrammi. Ed è finita 
l'epoca in cui da) centro si 
mandavano inviati speciali e 
si confezionavano o^ani- 
grammi. Non vogliamo nep¬ 
pure fare di Torino un test». 
All'ipotesi, formulata all’epo¬ 
ca del «caso Perini», di succes¬ 
sive sostituzioni del segretario 
delia Fiom piemontese, Cesa¬ 
le Damiano, del segretario 
delia CdL di Torino, Luciano 
Marendo. e di altri dirìgenti, 
Trentin ha detto: «Se c'è stato 
un simile patto "ad escluden- 
dum", non può che essere il- 
tegittimo». 

La proposta di Trentin, ac¬ 
cettata dai direttivi, è stata infi¬ 
ne di costituire una commis¬ 
sione di rappresentanti della 
^li piemontese e torinese, 
col compilo non tanto di di¬ 
scuta il caso Sabatttno, ma 
di formulare un pacchetto di 
ipotesi, su cui decideranno gli 
stessi direnivi, su un comples¬ 
sivo aggiornamento dei dirì¬ 
genti, degli incarichi, dei me¬ 
todi di lavoro. DM.C. 


MILANO. Due ore di sciopero 
per ciascun turno, con mani¬ 
festazione davanti alia sede 
centrale della Falck, sono sta¬ 
te proclamate dal consiglio di 
fabbrica di Sesto e dal coordi¬ 
namento di gruppo «contro il 
disinteresse della direzione e 
per raitorzare Tunità dei I«ivo- 
ratorì delia Falck e delle im- 

{ >rese». L'agitazione, che avrà 
uogo oggi, è stata indetta in 
seguilo alT’ennesimo incidente 
mortale che ha ucciso l’ope¬ 
raio Claudio Maturo domenica 
mattina. *11 confronto sulla si¬ 
curezza tra direzione e sinda¬ 
cato - dice una nota del Cdf • 
non potrà non essere condi¬ 
zionato da questi tragici avve¬ 
nimenti. La direzione non può 
dichiararsi disponibile e poi 
lasciare che tutto proceda co¬ 
me al solito. 

Per il Cdf «La Falck non è 
più in grado di garantire che 
nei SUOI stabilimenti si lavori 
in condizioni di sicurezza*. 
Cgil-Cisi'Ui! e sindacali di ca¬ 
tegorie convocheranno as¬ 
semblee dei lavoratori delle 
Imprese appaltatrici. 


Pochi progressi 1 ministri dei Dodici riuniti a 

NAf |a Bruxelles hanno fatto pochi 

■i* * ^ progressi nella formulazio- 

dìrCttlVd C6C ne della direttiva antitrust, la 

culi» fiiciAnl normativa europea che do- 

dUlie llldiuni yjà regolare le fusioni tra 

imprese della comunità da) 
1992. A dividere ì governi, 
da sempre, è !a definizione del fatturato minimo necessario 
per rinlervenlo della Commissione europea a) posto delie 
autorità nazionali. Intervento che deve decidere la compati¬ 
bilità delie fusioni con le regole dì concorrenza della Cee. 


Da oggi il Senato La politica degli aiuti statali 

indaga suoli aiuti 

«ium oggi di un indagine da parte 
di StStO della commissione Industria 

ailp imOrM» ^ Sìuma per gli affari 

aiiv ■iii|/iC9C europei del Senato. L’inda¬ 

gine, con audizioni dei mi- 
nìstri Battaglia e Ruggiero, 
delia Contindustiia e dei grandi enti di Stato, dovrebbe ser¬ 
vire a mettere ordine nella materia, a verificare la compati¬ 
bilità con le direttive Cee, e infine a ridurre il disavanzo 
pubblico. 


FRANCO BRIZZO 


Levy. manager pubblico della 
Renault, senza esasperare i 
rapporti sociali. Paradossal¬ 
mente, la filosofia dell'atteg¬ 
giamento di Caivet è parago¬ 
nabile a quella del primo mi¬ 
nistro Rocard di fronte al mal¬ 
contento dei pubblici dipen¬ 
denti- come la Peugeot, finte¬ 
rà Francia è «convalescente», 
sebbene ormai assestata in un 
periodo di solida crescita. 
Qualsiasi concessione fuori le 
nghe avrebbe, nel pubblico e 
nel privato, l'effetto dì far rien¬ 
trare dalla finestra la crisi cosi 
faticosamente messa fuori 
dalla porta. Ma gli operai del¬ 
la Peugeot sembra abbiano 
preso alia lettera gli inviti ad 
una più equa redisttlbuzione 
della ncchezza che vengono 
sempre più spesso da un pul¬ 
pito inattaccabile, quello del 
più alto magisttato dello Stato, 
Francois Mitterrand 


Istituto 
perla 

Ricostruzione 
Induetriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1987-1994 A TASSO 
VARIABILE 3* EMISSIONE DI NOMINALI L. 500 MILIARDI 
(AB116440) 

La quarta semestralità di Interessi relativa al periodo 1 - aprlle/30 settembre 1989 — 
fissata nella misura dal 9,SOM al lordo della ritenuta fiseela del 12,S0%—verrà mes¬ 
sa in pagamento dal 1* ottobre 1989 in ragiona di L. 284.375 natta par ogni titolo 
da nominali L. 5.000.000, contro presentazione della cedola n. 4. Si rende noto che 
Il tasso di interesse della cedola n. 8, relativa al semestre 1 - ottobre 1989/31 marzo 
1990 ed esigibile dal 1- aprile 1990, è risultato determinato, a norma dell’art. 3 del 
regolamento del prestito, nella misura del 6,90H lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR1 1988-1995 A TASSO 
VARIABILE DI NOMINALI L. 500 MILIARDI (AB117066) 

La tana semestralità di interessi relativa al periodo 1° aprtle/30 settembre 1989 — 
fissata nella misura del 6,25H al lordo della ritenuta fiscale del 12,S0%—verrà mes¬ 
sa In pagamento dal 1* ottobre 1989 in ragione di L. 273.438 nette par ogni titolo 
da nominali L. 5.000.000, contro presentazione della cedola n. 3. Si rende noto che 
H tasso di interasse della cedala n. 4, relativa ai semestre t° ottobre 1989/31 marzo 
1990 ed esigibile dal t - aprile 1990, à risultata determinato, a norma dell'art. 4 del 
regolamento del prestito, nella misura del 6,70% lordo. 
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Dazi: tensione Italia-Usa 
Risero: la Cee ricona 
se insKtono nel blocco 
de^ alimenti italiani 


■IMIUNO È migliorato il 
tra Italia e Stati Uniti sul* 
le qt^Bsiioni commerciali CmI 
nsultà dai comunicati emessi 
alla fine di un incontro tra il 
ministro del Commercio este* 
ro Renato Ruggiero e la rap* 
presentante del governo ame* 
deano in materia commercia* 
le Cqrla Hills Sar& vero, ma 
nessuno dei fetni discussi da 
quello degli scambi agricoli, 
allo sblocco delle esportazioni 
sidervigiche europee, al con* 
tenuto dei programmi televisi¬ 
vi ha v^o segni di soluzione 
Anzi, su uno dei punti scot¬ 
tanti il ministro itaiiano ha mi¬ 
nacciato, se non si troverà un 
accordo in un nuovo incontro 
in programma a Washington 
tra una decina di giorni, di 
chiedere alla Cee l'apertura di 
una controveitài om gli Usa 
in sede Gali La questione è 
quella del dad d^artali sui 
prodotti agricoli europei (t 
pomodem italiani vengono ri* 
caricati del 100% e in com¬ 
plesso i provvedimenti colpi* 


scono le esportazioni del no¬ 
stro paese per un 45% deli in¬ 
tero contenzioso con la Cee) 
11 tutto ccmie rappresaglia per 
li divieto europeo all importa¬ 
zione delia carne americana 
trattata con gii ormoni Ma 
non è que^o il solo proble¬ 
ma Usa ad esempio prote¬ 
stano contro ia direttiva Cee 
che stabilisce una presenza di 
programmi europei del 50% 
nelle nostre trasmissioni Ma a 
loro volta, polemizza Ruggie¬ 
ro, sulle loro televisioni danno 
all Europa uno spazio intorno 
al 5% dei programmi Nono¬ 
stante queste ^osee perdu¬ 
ranti divergenze Ruggiero e 
Giara Hills si sono dichiarati 
ottimisti La sp^’anza è che 
non si chiuda definitivamente 
la strada d^ii accordi multila¬ 
terali e che vada avanti da qui 
al 901 Uruguay Round Intan¬ 
to I altìvD commerciale italia¬ 
no verso gli Usa si è ndotto 
quest'anno a 1726 miliardi dai 
2006 (»ecedenti 


ECONOMÌA E LAVORO 


Dal rapporto annuale ancora brutte notizie per i paesi in via di sviluppo 

I travagli della Banca Mondiale 


La Banca Intemazionale per la Ricostruzione e lo 
Sviluppo, meglio nota come Banca Mondiale, ha 
presentato il rapporto annuale, il primo dopo che 
è stata investita in modo diretto del soccorso at 
paesi più indebitati il nsultato è che già registra 
un aumento dei prestiti, ma non degli investimenti. 
L'inversione di rotta del credito intemazionale, in 
fuga dai paesi m via di sviluppo, è ancora lontana 

RRNZO STBPANiLLI 


■IROMA. La Banca d Italia e 
li Tesoro stanno preparando 
la partecipazione alle assem¬ 
blee dei Fondo monetano in 
temazionale convocate per ta 
prossima settimana a Wa 
shmgton il Fondo ha già di- 
stnbuito un rapporto piutto¬ 
sto critico verso i governi che 
non SI sono impegnati nelle 
politiche di nequiiibno con¬ 
tentandosi di tamponare i di¬ 
savanzi con manovre finanzia¬ 
ne Il rapporto della Banca 
mondiale è di tenore diverso, 
tutto proiettato ad esplorare i 


campi di attività, pressoché il¬ 
limitati m CUI dovrebbe inter¬ 
venire secondo il suo pro¬ 
gramma onginano di «lotta al 
la povertà* 

Alla ricerca di un migliora¬ 
mento d immagine, non cé 
campo in cui la Bm non si im¬ 
pegni in appc^gio al pro¬ 
gramma per la scurezza ali¬ 
mentare nella ricerca scienti¬ 
fica nelle indagini per la pro¬ 
tezione dell ambiente, col 
programma speciale per t Afri 
ca subsanana nei programmi 
sanitan, per I istruzione e I as¬ 


sistenza sociale Quando lex 
presidente degli Stati Uniti Ro 
naid Reagan nominò presi¬ 
dente della Sm Barber Cena- 
bte con I incarico di far giusti¬ 
zia delle preoccupazioni so 
ciali dei suo predecessore si 
temeva la morte dei prt^am- 
mi sociali £ avvenuto it con¬ 
trario 

Poiché però U Bm, istituto 
pubblico di cui sono azionisti 
1 SI Stati è una banca, a noi 
tocca a guardare i conti della 
spesa E qui la stona è diffe¬ 
rente 

Gii impani cioè i finanzia 
menti promessi dovrebbero 
aumentare quest anno «fra 20 
e 25 miliardi di dolìan* contro 
t 164 dell anno precedente 
Però gli esborsi effettivi deli ul¬ 
timo anno sono stati poco più 
di II miliardi di dollari Que¬ 
sta differenza non è tt solo 
problema In base a precise ri¬ 
chieste degii Stati Uniti ta Ban¬ 
ca è stata sollecitata a destina¬ 
re una parte dei finanziamenti 
ad aiutare i paesi sovraindebi- 


lati a finanziare accordi di sa 
natoria nella forma delio 
«scambio di debiti con azioni* 
La Banca ha deciso che con¬ 
cederà a questo titolo ii 25% 
dei propn finanziamenti, più li 
15% quando ricorrano certe 
circostanze Ciò vuoi dire che 
5 miliardi di dollan all anno 
che potevano finanziare nuovi 
investimenti saranno utilizzati 
per ammortizzare il debito 
La lunga resistenza degli 
europei a questa decisione 
non ha avuto successo Gli 
Stati Uniti avevano bisogno di 
aileggenre la posizione debi 
tona de) Messico e di alcuni 
altri paesi non cui hanno una 
posizione finanziaria «in ros¬ 
so* il Pmo Brady, dal nome 
deli attuale ministro del Teso¬ 
ro rovescia l'impostazione del 
nentro de) debito proponen¬ 
dosi di mettere le lanche 
commerciai! nelle condizioni 
di fare nuovi prestiti ai paesi 
in via di siviuppo La Banca 
mondiale e il Fondo moneta¬ 


no debbono, oltre che contn 
buire finanziariamente fornire 
garanzie ai finanziaton pnvdti 

Lè prime operazioni di six- 
corso sono già state fatte ma i 
finanzlaton privati non si 
muovono 

Gli investimenti, intanto, 
soffrono L agroalimentare, 
settore chiave per ia lotta «illa 
povertà, perde il pnmo posto 
vedendo impegnati nell ulti¬ 
mo anno 3 490 milioni di dol¬ 
lari contro I 3 864 destinati al 
settore dell energia Si dice 
che alcuni pn^etti sono sem 
plicemente nnviati ai prassi 
mo anno Però se guardiamo 
all intera storia delia Banca 
mondiale vediamo che la prò- 
porzione 6 la stessa, 1 agroali¬ 
mentare avendo in essere fi¬ 
nanziamenti per 34117 milio¬ 
ni di dollan e I energia per 
37 738 milioni 

A quasi mezzo secolo dalla 
costituzione della Banca la «si 
curezza alimentare» è un og 
getto di studio II Rapporto n 


ferisce che gli esperti consi¬ 
gliano «una più vògorosa ap¬ 
plicazione degli approcci cor¬ 
renti allaggiustaqiento e alio 
sviluppo*, di fare più attenzio¬ 
ne ai coitivatorì che non iie- 
scono nemmeno a produrle 
abbastanza alimenti per la lo¬ 
ro famiglia, di fare programmi 
specifici per alcuni paesi afri¬ 
cani. di entrare in partecipa¬ 
zione con i paesi donativi, di 
collaborare con i) World Food 
Programm e con la Fao 
Poiché esiste una nluttanza 
a impegnare ancora più il h- 
nanziamento diretto si sta 
egualmente studiando una 
martore presenza del capita¬ 
le privalo L Istituto finanzia- 
nolfc, che {vende partecipa¬ 
zioni in società con privati. 
l'Agenzia mutUlaterale per as¬ 
sicurare gU invesbm«ìti-Miga, 
ia pratica del coiinanziamen- 
to, tutto dovrebbe concorrere 
a mobiliare capitali pnvati I 
nsultati sono modesb Le ope¬ 
razioni di coRnanziamento 
hanno avuto successo, ma su 


IO miliardi di dollari di opera¬ 
zioni 1 apporto^ privato è ^lo 
pan ad un decimo, un miliar¬ 
do di dollari circa. 

È probabileche la pio«ifflR 
assemblea decida di conti^ 
nuare sulla strada a ttu al e, ^ 
cioè iwU accumulaiiiine 'di 
idee e pi^nmmi difliciH da 
realizzare L'ln(Mriiani|cMp 
delle banche det^ Siad UnM 
con i paesi clienti della Bancfr 
è un vincolo stringente Alcu¬ 
ne grandi opeiazkvil pdhi- 
che, come 1 ingresM) della Ci¬ 
na cui avretrbe dovuto aeguip 
quello di altri paesi dell'Ex 
europeo, sono in stallo La re¬ 
gionalizzazione dei canali ^ 
investimento, aitiaveiao la 
6ancaafficana,laBancaA|ii- 
tica e la Banca latino america* 
na, è oatacolata dagli afoizi 
che ^ Stati Uniti fanno per 
non perdere posizioni di co¬ 
mando anche in queste iitilu- 
zk>m legionalL Tutto dò men¬ 
tre la tensione fra obiettM e ri¬ 
sone effettive sembra anrtvMi 
al punto di rottura. 
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Economia e Lavoro 


Berlusconi 

Nuovo stop 

sulla 

«Cinq» 


Un nuovo capitolo del «giallo Bnl» 
Un’azienda inglese ha preso soldi 
da quattro istituti italiani 
per esportare in Medio Oriente 


Ora però il Banco di Roma, 
quello di Sidli^ la «Commerdale» 
e il Credito Italiano rischiano 
di non riscuotere i prestiti 


Altre armi, altre banche italiane 

Nei grande giro del traffico di armi a livello mon¬ 
diale, sbuca ora un altro caso clamoroso quello 
della industria inglese «Ferranti» che ha stabili¬ 
menti anche in Italia e che sarebbe suU'orlo del 
crack L’azienda, a quanto pare, non sarebbe più 
in grado di restituire i finanziamenti avuti dal Ban¬ 
co di Roma, dalla Banca Commerciale, dal Credi¬ 
to Italiano e dal Banco di Sicilia 


WLADIMIRO SKTTIMELLI 


' ^OAt'CORRIS^ONDENTE 

M PARIGI È ormai tolta dura 
pdr^Idcon&Ollo della CInq, la 
rete-televfsiviirance^ della 
quale BerluscoYit lenU di as¬ 
sumere il pieno controllo Sul¬ 
la alia seadac’è sempie il so- 
cid 'di maggiorénza Robed 
Nersanl, propnelariodel/yga- 
deputai oeowtiisU, ten 
Hersani ha fatto n^rso at tri¬ 
bunale del Commercio contro 
la véndita del l?.t% del capi- 
talé azÌ{>nario di proprietà del¬ 
le ‘Mdtuelies Agricoies a Jero¬ 
me Seydoux, allealo di Berlu¬ 
sconi nella scalata alla mag¬ 
gioranza E il tribunale ha ri¬ 
chiesto e ottenuto l'annulla¬ 
mento della nunione del 
Copsigilo di amministrazione 
presta per teri. allo scopo di 
avere li tempo di esaminare II 
do^ler L.'appuntamento è 
dupque rinviato a domani I 
torli sono diventati quelli tipici 
delle ielenove|e finanziarie 
Philippe Villin, Il direttore ge¬ 
nerale del Figaro, ha parlato 
iejn di «baditorì» allevali m se¬ 
nd alla Cmq e ha promesso 
battaglia he prosi^tUve di 
Berlusconi sembrano affidate 
ad un fotofinish {'alleanza 
cor^Seydouxglt garantisce per 
oca cUca U 48% del capitale, 
mfl dalla parte di Hersant s( à 
simierato Jéan Marc Vemes, 
che detiene oltre 1110% 1 due 
schieramenti per ora si equi¬ 
valgono, e sarà dunque un 
consiglio di amministrazione 
air^ulhmo sangue» che deci¬ 
derà dellasorte deita Cinq len 
intanto il Consiglio superiore 
deiraudlovisivo ha dato via li¬ 
bera ai mutamento di presi¬ 
denza delta Cinq, che dovreb¬ 
be andare a Jerome Seydoux, 
Ha ricordato però che «qual¬ 
siasi modificazione del capita¬ 
le della società dovrà essere 
preyentivamenie portato a sua 
cbnoacenza, conformemente 
alia decisione di autonzzazio- 
n^ della Cinq» QGAJ 


MROMA Non bastava la 
stona della Banca Nazionale 
del Lavoro e del suo misteno- 
sissimo «uomo di Atlanta» che 
ha corxresso aH'lrak fidi per 
migliaia di miliardi Ora spun¬ 
ta all improvviso, dalla stessa 
•pianta» e dallo stesso «cep¬ 
po», la vicenda della società 
inglese iperranti» che ha quat¬ 
tro stabilimenti in Italia e che 
avrebbe ottenuto, a quanto 
pare, «ampi crediti» dai Banco 
di Roma, dalla Banca Com¬ 
merciale, dal Credito Italiano 
e dal Banco di Sicilia La so¬ 
cietà ha latto sapere, da Lon¬ 
dra. di essere sull’orlo del 
crack e di essere nmasta vitti¬ 
ma di una truffa colossale nel¬ 
la quale sarebbero in gioco 
qualcosa come 800 miliardi di 
lire I dingenti dell’azienda - 
secondo le indagini portate a 
termine dagli «007» dei «Sismi» 
Italiano e dagli agenti ameri¬ 
cani deil'Fbi - avrebbero par- 
loto eufemisticamente di «truf¬ 
fa», ma SI sarebbe trattato, m 
realtà, di contratti non rispet¬ 
tati né «onorati» da parte di al¬ 
cuni paesi del Medio Oriente 
Per essere più chiari > spiega¬ 
no gli uomini del controspio¬ 
naggio - bisogna tener conto 
che la «Isci, la consociala 


americana delta stessa «Fer¬ 
ranti», produceva direttamente 
componenti elettronici per la 
difesa Si tratterebbe, dunque, 
non di una vera e propria truf¬ 
fa ma di uno dei tanti mecca¬ 
nismi del traffico di armi che 
Si sarebbe inceppato in qual¬ 
che punto QusÀcuno, per dir¬ 
la m breve avrebbe operato al 
di fuon delle «regole del gio¬ 
co» fissate dagli stessi vendito- 
n di armamenti costretti, co¬ 
me SI sa, ad un incredibile «gi¬ 
ro» per soddisfare le nchieste 
degli acquirenti A questo 
punto la situazione potrebbe 
precipitare da un momento 
all altro Le banche italiane 
che potrebbero non «nentra 
re» dei fidi concessi sono, 
dunque cinque la Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, appunto, 
il Banco di Roma la Banca 
Commerciale Italiana, il Credi 
to Italiano e il Banco di Sicilia 
Per quanti miliardi Concessi 
da chi e con quali garanzie? 

Le indagini del «Sismi» e 
quelle in corso da parte dei 
magistrati italiani sulla Bn(, so¬ 
no appena agli inizi ma lo 
scandalo appare comunque 
clamoroso Vediamo un po’ 
che cosa spiegano alla «Fer¬ 
ranti» e che cosa è, più esatta¬ 


mente, questa azienda Estate 
un portavoce delfindustria in¬ 
glese a far sapere len a Lon¬ 
dra che gli amministraton si 
sarebbero improvvisamente 
accorti di «gravi irtegolarità» e 
di avere incaricato di un con¬ 
trollo generale lo studio con 
labile Coopers e Lybrand Se 
condo fonti giornalistiche in 
glesi, le «irregolantà» nguarda- 
rebbero tre grossi contratti 
con due paesi del Medio 
Oriente registrati nei libn con¬ 
tabili della «International Si 
gnal and Control Ldt». la «Isc», 
consociata americana della 
«Ferranti» che produce appa¬ 
rati elettronici per la difesa La 
stona spiegano i dingenti del¬ 
ta azienda inglese risalirebbe 
a due anni fa quando fu ac¬ 
quistata per 954 miliardi di lire 
la stessa «Isc» Nella contabili¬ 
tà dell Industria amencana fi¬ 
guravano, appunta, tre contat¬ 
ti per un importo complessivo 
di 3S0 milioni di sterline Una 
parte di questo denaro risulta¬ 
va già incassata e il saldo di 
220 milioni di steriine (506 
miliardi di lire) avrebbe dovu¬ 
to essere nscosso entro il giu¬ 
gno del 1990 Nei momento 
dell'acquisto della «Isc» da 
parte delia «Ferranti», I indù- 
stna Usa. tra I altro aveva m 
Italia quattro stabilimenti due 
a Firenze, uno a Pomezia, e 
uno a Milano In seguito il 
50% delle aziende di Pomezia 
e Milano era stato ceduto al- 
I «Aeritalia» 

Venerdì scorso > sempre 
secondo i giornali inglesi e le 
indagini del «Sismi» - il presi¬ 
dente della «Ferrami» Derek 
Alun* lones aveva riunito i rap¬ 
presentanti di trenta banche 


(comprese quelle ttaliane) e 
aveva detto con bnitale fran¬ 
chezza «Signon fa nostra so¬ 
cietà non è in grado di 
fronte ai propn impetri Do¬ 
vevamo incassare 220 milioni 
di sterline, ma dubito che ci 
riusciremo mai» Lo stesso 
presidente aveva poi nvelato 
che quei tre contratti con i 
paesi del Medio Onente etano 
stati a lungo coperti da grande 
segreto Lui aveva pensato 
che la segretezza fosse dovuta 
at tipo di produzione della 
•Isc» (armi e cenbaii di tiro) 
ma poi SI era reso conro che, 
forse, quei contratti non erano 
mai esistiti Insomma si «a, 
probabilmente, trattato di un 
vero e proprio «bidona La 
versione, per la ventà. a molti 
crediton ^lla «Petranh* è ap¬ 
parsa tutt'alirocheconvincen 
te II presidente Aliun Jcmes 
ha anche fatto sap&e che so¬ 
no in corso trattatiti c<m) alcu¬ 
ne aziende che «nlevnebbe- 
ro> I debiti delia «Ferranti» 
Avrebbe, a questo punto, fatto 
I nomi delia tedesca «Daimier 
Genz» e della francese «Titom- 
son» Poi, sempre ai creditori, 
sarebbe stato spigato che 
erano nsuUate inutili le ricer¬ 
che «per chianmenti» di James 
Guenn I uomo d’affan amen- 
cano cl^ nei 1971 aveva fon¬ 
dato la «Iso poi venduta alla 
«Ferranti» Guerm si era dimes¬ 
so dalla canea di vree^^e»- 
dente della azienda ingle^ ed 
aveva subito dopo c^uto la 
propna quota di 32 milioni di 
azioni per S7 mih^i di lire 
Italiane Poi era spanto La 
versione ufficiale della «Fer¬ 
ranti» sulla situazione azien¬ 
dale non è stata c^nnunque 
creduta «Oaimier Benz», 


dalla (jermania, ha smentito, 
per esempio, qualunque inte¬ 
ressamento per I azienda in¬ 
glese E il legame con la vi¬ 
cenda della Banca Nazionale 
del Lavoro negli Usa'^ Ufficial¬ 
mente viene smentito ma gli 
uomini del «Sismi» e dell'Ibi 
avrebbero trovato propno ad 
Atlanta, sui terminal) elettroni¬ 
ci manovrati da Chns Drogoul 
(li rappresentante della Bnl), 


■i ROMA Per la vicenda del¬ 
la Bnl I prossimi giorni si an¬ 
nunciano ncchi di scadenze, 
istituzionali e non E possibile 
che dopo una pnma lunga fa¬ 
se di studio entri nel vivo 1 in¬ 
chiesta avviata dalla magistra- 
tura i giudici hanno ora nei 
propn cassetti una documen¬ 
tazione già abbastanza copio¬ 
sa, IVI compresa la relazione 
che li ministro del Tesoro Car¬ 
li ha tenuto giovedì scorso al 
Senato È possibile dunque 
che già questa settimana i ma¬ 
gistrati facciano te prime mos¬ 
se. magan dopo aver ascolta¬ 
to dalla viva voce dello stesso 
Carli gli elementi di conoscen¬ 
za di CUI il governo dispone li 
ministro del Tesoro, comun¬ 
que dovrà nfenre la propria 
versione dei (atti anche alta 
Camera Un discorso atteso il 
suo, in quanto 1 intervento al 
Senato ha sollevato dubbi cri- 


contrattt per forniture di credi¬ 
ti e di matenali bellici firmati 
con le acciaiene «Thyssen* 
della Germania federale, con 
la «Ferranti» con la sua conso¬ 
ciata «Isc» e con la francese 
^reusol-Loire», produttrice di 
componenti blindate per mez¬ 
zi corazzau Tutto, dunque, fi¬ 
nirebbe di nuovo negli uffici 
della Banca Nazionale del La¬ 
voro ad Atlanta 


liche e dissenso anche all in¬ 
terno della maggioranza Una 
settimana fa Carli ha scaricato 
tutte le responsabilità su un 
impiegato fellone e sulla scar¬ 
sità di controlli da parte della 
Bnl Sul trafiico d armi e sugli 
inquietanti retroscena che 
emergono con sempre mag¬ 
gior vigore silenzio a!>sotuio 
Molte parole, invece, per so¬ 
stenere la necessità di pnvatiz- 
zare le banche pubbliche e 
per attaccare il ruoto dellTnps 
nel progetto di polo con Ina e 
Bn) Lo stesso fervore il mini¬ 
stro non lo ha trovato nel n- 
spendere alle voglie di lira de¬ 
bole e di commistione tra 
banche ed imprese di cui Ro¬ 
miti ha dato mostra ^ conve¬ 
gno di Cemobblo «E preoccu¬ 
pante che di fronte a simili 
pretese il ministro del Tesoro 
non abbia sentito la necessità 
di puntualizzare la posizione 


Il caso Atlanta alla Camera 
Carli affronta i dissensi 
anche fm la maggioranza 



del governo - dice Angelo De 
Mattia, responsabile della se¬ 
zione credito del Pci - ciò ren¬ 
de ancor più udente l'appro¬ 
vazione delle leggi antitrust e 
sulla separatezza tra banca ed 
impresa» Giovedì, inoltre, si 
nunirà i) consiglio di ammini¬ 
strazione dell ina All ordine 
dei giorno il sostegno finan¬ 
ziano alla Bnl Per il momento 
non è ancora chiara l'entità 
del prestito subordinato che 
dovrà far fronte alle necessità 
patrimoniali della banca Si 
parlava di circa 600-700 mi- 
iiardi da aggiungersi agli 803 
che lo stesso Ina ha stanziato 
con 1 Inps Ma il direttore ge¬ 
nerale dell istituto di assicura¬ 
zioni Pomari reputa necessari 
1400 miliardi da aggiungersi 
alld capitalizzazione Ina e 
Inps Insomma, cè ancora 
molta confusione, tanto più 


che formalmente dovrebbe 
essere la Bnl a conipiere il pri¬ 
mo passo facendo sapere 
quali sono le sue reali neces¬ 
sità finanziane Intanto, toma 
ad agitarsi chi è poco convin¬ 
to della crescita del ruolo del- 
I Ina e della Bnl (e di fatto an¬ 
che dell fnps) Ad esempio, it 
socialista Babbud, sottosegre¬ 
tario all Industria, ritira fuori 
una vecchia idea lo scambio 
delle azioni Bnl in possesso 
deli Ina contro un pacchetto 
di partecipazione nella com¬ 
pagnia francese di assicura¬ 
zioni Uap Un'ipotesi che di 
fatto affosserebbe il progetto 
di alleanza che Ina e Inps di¬ 
cono di voler mantenere E 
cosi afferma anche la Bnl Ma 
a Cemobbio il il nuovo diret¬ 
tore generale, Savona, non 6 
apparso troppo convinto della 
possibilità di gestire con effi¬ 
cienza una banca pubblica 


Moiifladcd 

Legittimo 



■1 MILANO E Jegimmo il 
•blitz» con li quale il gruppo di 
Carlo Oe Benedetti sT^ impa- 
drbnito. il l4 maggio Korso, 
della f asa editrice Mondadori 
La ha stabilito il giudice Baldo 
Màrescotti deirottava sezione 
civile dei Tribunale di Milano 
che ha giudicato legittima 
l'assemblea della Mondadori 
respingendo Invece i ricorsi 
presentati da Leonardo Mon¬ 
dadori e Aldo Maugeri, azioni¬ 
sti deH'Amcf, la Finanziana 
che controlla 11 pacchetto 
azionarlo della casa editrice 
In quella occasione, come ti 
ricorderà, fu determinante I e- 
sfenàione dal voto dal presi 
dente Sergio Pollilo, allora al 
vertice di entrambe le società 
L'insresso massiccio degli uo¬ 
mini di Oe Benedetti nel con¬ 
siglio di amministrazione del- 
I Atnef era stato di fatto con- 
seniiio dall'astensione di Polli¬ 
la, Urtatole dei pacchetto di 
controllo deli'Amef e in grado 
quindi di far pendere la bilan¬ 
cia a favore deiraltro gruppo 
nel quale tra gli aitn figurava¬ 
no Leonardo Mondadori e Sii- 
vk^ Berlusconi 



Oggi manifestazioni in 500 piazze d’Italia indette da Spi-CgiI, Fip-Cisl e Uilp 
Chiedono pensioni migliori, servizi sociali e sanitari, riforma previdenziale 






Miglioramento dei servizi socio-sanitari, rivalutazione 
delle pensioni pubbliche e private, perfezionamento 
dell'aggancio ai salan, nforma della previdenza 
Queste le nchieste dei sindacati dei pensionati Spi- 
Cgil Flp-Cisl e Uilp- per sostenerle, oggi migliaia di 
anziani e lavoraton attivi saranno in piazza per la 
pnma grande maniiestazione sindacale d'autunno. 
Bassolino garantisce l'appoggio del Pci 


RAUL WITTENBCRQ 


ROMA. Come due anni la, ver- 
rebbero dare una sferzata al 
movimento sindacale Allora, 
nel novembre 1937, pochi 
avrebbero giurato che 250mila 
pensionati sarebbero sfilali a 
Roma dietro ai tre si dacati di 
categona Ed anche questa 
volta SI npropongono come il 
«vagone tramante» di un mon¬ 
do del lavoro piuttosto statico, 
poco vivace dai punto di vista 
rivendicaUvD 

Si tratta dei sindacati dei 
pensionati Cgit Cisl Uil che 
hanno organizzato per oggi 
manifestazioni m tutte le re 
gioni per strappare miglton 


condizioni per gli anziaiu al 
governo, propno mentre que¬ 
sto pensa ai tagli alla spesa 
pubblica Ancora la settimana 
scorsa erano m prc^ramma 
400 iniziative che in pochi 
giorni sono lievitate fino a rad 
doppiare 

I pensionati hanno una loro 
piattaforma, presentata sette 
mesi fa con nchieste che inoi- 
ti ministri allora giudicarono 
ragionevoli Gii anziani virono 
male con una media di 
GOimila lire al mese di pensio¬ 
ne è difhcite sopravvivere Non 
è propaganda Lo sr^tiene 
una inidagme del Senato alla 


quale nsuita che un quinto 
della popolazione anziana 
giace in condizioni di povertà 
estrema ipuò il governo igno¬ 
rare tutto Ciò nell elaborare la 
l^ge fmanziana^» si chiede il 
segretario generale dello Spi- 
Cgi) Gianfranco Rastrelli Fran¬ 
co Chiappella (Fnp) snoccio¬ 
la le nchieste Servizi sociali 
tali che non si npeta lo scan 
daio annuale di certe case di 
riposo «Ci vanno per viverci, 
non m attesa di monre», osser¬ 
va Silvano Miniati (Uilp) Assi 
stenza sanitana adeguala alle 
esigenze delia teiza e quarta 
età anche perché «prevenire il 
male costa di gran lunga me 
no che curarlo», ricorda anco¬ 
ra Miniati 

E poi la questione previden¬ 
ziale lì governo deve ndurre lì 
deficit pubblico^ E giusto, de¬ 
ve farlo, ma 1 aggancio delie 
pensioni ai salari non si tocca, 
secondo i sindacali, se non 
per migliorano A questo pro¬ 
posito Miniati mette m guardia 
contro una confusione di valu 
fazioni che spesso si compie 


affermando che 1 indicizzazio¬ 
ne delle pensioni è più favore¬ 
vole di quella deile retribuzio¬ 
ni dei lavoraton attivi «È vero 
- dice li segretano della Uilp - 
ia scala mobile dei pensionati 
è leggermente più favorevole, 
ma quella dei lavoratori attivi 
intanto copre appena la metà 
dell inflazione e poi per gli ex 
pubblici dipendcnb ia scala 
mobile non si calcola sull in¬ 
dennità integrativa, ovvero sul¬ 
la contingenza delle pensioni 
pubbliche Quindi il «guada¬ 
gno» dei pensionati nspeito 
agii attivi in sostanza non esi¬ 
ste E per mantenere i) valore 
dei trattamenti è mdispensabi 
le I aggancio all andamento 
dei salan Un meccanismo 
perfezionato sia pure in ma¬ 
niera che I sindacati ntengono 
insufficiente 1 anno scorso 
senza che io Stato spendesse 
una lira i costi deli operazio¬ 
ne sono stati infatti coperti da 
un aumento dei conlnbuti a 
carico delle aziende e dei la 
voraton 

Tuttavia nel governo alle 
prese con la Finanziana 90 


c é chi propone di contenere 
la spesa pubblica risparmian¬ 
do sulla previdenza, propno 
eliminando I aggancio delie 
pensioni ai salan Probabil¬ 
mente propno per questo m 
pochi giorni è aumentata la 
tensione sociale al punto che i 
pensionati annunciano per 
oggi la loro presenza in alme¬ 
no 500 piazze d Italia Anche 
per 1 sindacati la nduzione del 
deficit pubblico, fonte d infla¬ 
zione, è un obiettivo da perse¬ 
guire Ma, dice Rastrelli noi 
indichiamo una linea oppo¬ 
sta, che punta al nsanamento 
deila spesa pubblica non ridu¬ 
cendo servizi e prestazioni, 
ma riformando la contnbuzio- 
ne sociale e ia previdenza 
Una nforma pronta, quest ulti¬ 
ma e che pure è bloccata no¬ 
nostante permetta notevoli ri¬ 
sparmi Ollretutto si tenta di 
indebitare I Inps. nducendo i 
contnbuti a carico dette im¬ 
prese 

La mobilitazione di oggi 
(che avrà un seguito sino a fi 
ne mese) nguarda tutti i lavo¬ 


raton sono t futuri pensionati i 
destinatari di uno stato sociale 
più giusto ed efficiente e di 
pensioni il cui valore non ven¬ 
ga falcidiato nel tempo sgair 
ciandole dall andamento dei 
saian Di qui il sostegno da 
parte deile tre confederazioni 
Cgi) Cisl Uil all’iniziativa, e l'a¬ 
desione di importanti federa¬ 
zioni deli industna come i lus- 
sà e t chimici Tra l'altro l se- 
gretan dello Spi Cgit, Fip Cisl e 
Uilp hanno chiesto aJ parUti di 
sostenere in Parlamento le to¬ 
ro rivendicazioni Antonio 
Bassolino della segreterìa PÌu, 
osservando che quella di oggi 
«è la pnma grande manifesta¬ 
zione sindacate di quest au¬ 
tunno* che vede ancora una 
volta «(esercito democratico 
dei pensionati alia testa dette 
battaglie sociali», in una inter¬ 
vista a «Italia Radio» ha assicu¬ 
rato che li Pci, come dovrei^ 
beio fare anche gli aitn partiti, 
ofinrà «una giusta sponda po¬ 
litica» alia mobilitazione sin¬ 
dacale promuovendo «m Par¬ 
lamento e nel paese una cam¬ 
pagna sui dinltt degli anziani» 


ZERO INTERESSI CON 12 6 E PANDA 



Settembre: com’è bella la città. Com’è grande la 
città. E com’è bello viverla con le auto più ap¬ 
propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con¬ 
veniente. Fino al 30 settembre, infatti, Conces¬ 
sionarie e Succursab Fiat vi offrono queste due 
amiche della città a condizioni entusiasmanti. 

msmm 


ZERO 

INTERESSI 

SULL’ACQUISTO 
RATEALE 
FINO A 12 MESI 


Amate il risparmio e la comodità di 
pagamento? Perfetto! Fino al 30 
aettembre è il vostro momento: po¬ 
tete pagare la 126 o la Panda che 
desiderate in 11 comode rate men¬ 
sili, senza sborsare neanche una li¬ 
ra d’interesse e anticipando in con¬ 
tanti soltanto iva e messa in strada. 


50 % 

DI RISPARMIO 

DEGLI INTERESSI 
RATEALI 
FINO A 36 MESI 


Con una rateazione fino a 36 mesi, 
126 e Panda vi offrono un rispar¬ 
mio del 50% sull’ammontare degli 
interessi rateali. Acquistando Pan¬ 
da Young, ad esempio, verserete in 
contanti solo Iva e messa in stra¬ 
da. Poi, 35 rate da Lire 236.000, 
risparmiando Lire 1.334.000. 


DA OGGI CON 1 FINANZIAMENTI RATSAVA AVRETE ANCHE MCITISERVICE AUTO HAIW UNOSFEOALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADAIE E ASSISTENZA Al PASSEGGERI 
L'offerU i valida su luilc le Panda e le 126 disponibili per pronta consegna e non è oumulabile con altre iniiiaiive in cono. É valida sino al 30/9/89 tn base « prezn e ai lassi ui vigore al momento dell acquuto. Per le formule Sava occorre east-re m possesso dei normah requuiti di solvibilità riciuesla 
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l’Unità 

Martedì 
19 settembre 1989 



































Lettere e Ommi 


«Solidarietà tecnica» 
tra Nord e Sud 
per e\4tafé tragedie 


UimiMJACO 


N el vasto campo 
Intersettoriale 
dell Innovazio¬ 
ne tacndiogi- 
■mm ca, la strategia 
dei paesi euro¬ 
pei è condizionata dalla 
necessita di contenere 
Insidie commerciali che 
vengono da Stati Uniti e 
Giappone Anche In que¬ 
sto campo intanto va ap¬ 
profondendosi un incol¬ 
mabile solco fra Nord e 
Sud del globo Senza al¬ 
cun riguardo per il pur 
problematico dibattito 
sulle «tecnologie appro- 
priattr» che secondo alcu¬ 
ni studiosi avrebbero do¬ 
vuto adottare i paesi in via 
di sviluppo SI constata 
che tutte le nazioni punta 
no ali appropnazione di 
tutte le tecnologìe note e 
convenienti 

Cosi i paesi in via dt svi¬ 
luppo vanno seppur in 
modo articolato e ditte 
renziato ai) inseguimento 
delle conquiste tecniche 
del paesi mdustnalmente 
avanzati Questa tenden 
za fa sorgere una serie di 
prc^mi connessi con il 
trasferimento delle tecni¬ 
che da tessuti socio-pro¬ 
duttivi fomiti di reti di ser 
vizi coerenti con le tecni 
che si^luppate a paesi In 
cui non esiste, se non m 
modo parziale, una ufije 
realtà corrispondente, 
idonea cioè ad assimilare 
modalità di gestione delle 
tecniche, istituzioni dt 
controllo, fonnazione del 
personale, attività que 
st ultima spesso svolta 
presso li paese d origine 
delle tecniche 
Per quanto gii sforzi sla 
no predisposti ai m^lio 
un paese importatore di 
lecniché non'sa sempre 
evitare le enietgtome brlt^ 
che t^hnesse con la 
stione dei sistemi com 
plessi 

Un particolare signifi 
catfvo campo è quello 
delle tecniche carattenz- 
zate dal rischio di Inci¬ 
dente rilevante cioà quel 
le tecniche che pur con 
cepite e gestite con criten 
avanzai) di sicurezza non 
escludono un incidente 
fortemente irnprobabile 
di danno severo 
Sono settori peraitro 
in cui i ingegneria ha 
aclentificizzato ai massi 
nvo le sue capacità pro¬ 
gettuali e i suoi impegni 
di gestioni e tanno da 
modello alle altre 
Si pone drammatica 
mente il problema del tra 
sferìmento delle esperien¬ 
ze dai paesi industrial¬ 
mente avanzati a quei 
paesi in via di sviluppo 
che autonomamente ab 
biano scelto di utilizzare 
analoghe tecnologie In 
questo senso anche la ca 
duta dell aereo delle linee 
cubane deve essere 
un occasione per avviare 
il miglioramento delle re 
lazioni tecnico scientifi 


che tra paesi di diverso 
grado di industnalizzazio 
ne 

Il trasporto aereo appa 
re un esigenza diffusa ed 
in crescita e contiene quel 
benefico apporto alia co¬ 
noscenza diretta tra le 
genti di paesi bntani e di 
versi per natura e sistema 
sociale La ragione della 
sicurezza nel) esercizio 
delle tecnologie potrebbe 
essere 1 elemento da cu( 
partire per una rete di «so¬ 
lidarietà tecnica» anche 
se questo deve scontare 
le contraddizioni indotte 
dagli schieramenti inter 
nazionali La contraddi 
zione fra necessità di dif 
fusione deli informazione 
ed interessi industriali de 
ve far ritiettere ìe forze po¬ 
litiche Italiane sull oppor 
tunità di apnrsi allinfor 
mazione su tutte le rela 
zioni intemazionali 

L liiuscin che è caduto 
a L Avana (anche un 
Boeing m questo stesso 
anno è caduto alle Azzor 
re portando alla perdila 
anchesso di oltre cento 
turisti italiano è andato 
distrutto probabilmente 
per una gestione incauta 
di una tecnologia com¬ 
plessa questa occasione 
deve indurci a promuove 
re la diffusione dell espe 
nenza di gestiotte lo 
scambio di informazioni 
la cooperazione Questi 
sono strumenti essenziali 
per prevenire quegli mt.i 
denti 

1 rapporto 
Nord Sud è un 
punto rilevante 
e diviene forte 
mente critico 
se il ti-asfen 
mento delle tèoioldgie si 
fa dominare da interessi 
diverat-da queilndeHa si¬ 
curezza e della protezio 
ne Apprestaci a questo 
trasfenmento vuol dire 
anche soddisfare la n 
chiesta che è venuta dai 
paesi «non allineati» nella 
nunione recente di Bel 
grado 

La collaborazione nella 
innovazione tecnologica 
al servizio della sicurezza 
deve trovare sempre più 
disponibili tutti i paesi nel 
convincimento che sem 
pie più è richiesto il tra 
sferìmento di tecnologie 
complesse 

Anche nei trasporti ae 
rei sono necessarie forme 
di c:>'laborazione tecni 
che a partire dalle scelte 
che il flusso turistico porta 
a privilegiare 

Nella costruzione del 
I Europa tecnologica è 
necessano avere un onz 
zonte che non compren 
da solo Usa e Giappone 
è necessaria una politica 
utile al governo dei flussi 
tecnologici verso il resto 
del mondo - in una visio¬ 
ne globale che gli inci 
denti aerei hanno eviden 
ziato 


I 


■■—■——ili Cile verso lo scontro ded^ 
Claudìi£ì Nunez è stata arrestata per impedirle 
di partecipare alle eleàmi I comunisti a fevore 
del candidato unico contro la dittatura 


«... prima sconfiggere Hnochet> 


!■ Cara Unità Claudina Nunez è 
una donna cilena ha 35 anni è im 
pegnata nella più grande «población» 
di Santiago nella quale è stata eletta 
presidente del Comitato che cerca di 
far fronte a ogni pioblema sociale In 
questa veste è stala candidata per le % 
eiezioni del nuovo Parlamento cileno 
nella lista «Concentraciòn democrati 
ca« che si oppone unitariamente a Pi 
nochet 

È una comunista fa parte dei Cc di 
un partito che è ancora costretto a 
non poter dire di esistere in un Paese 
che lotta per ntrovare la piena demo¬ 
crazia dopo Io straordinario risultato 
del referendum popolare del 5 otto¬ 
bre scorso Claudina è venuta una 
settimana fa m Italia per contribuire a 
riaccendere 1 attenzione e la solida 
netà verso li Cile È andata a Genova 
alla Festa nazionale dell Unità li ha 
incontrato i lavoraton dell Italie] i cit 
ladini e i rappresentanti di un consi 
glio di quartiere di quella città e poi 
evenuta a Parma 

Il circolo «Tian an Men» domenica 


11 settembre alta festa provinciale 
dell Unità 1 ha invitata a parlare de) 
Cile delle prossime elezioni del suo 
lavoro di donna comunista Claudma 
CI ha laèciati quella sera consegnar) 
doci anche molto matenale con i 
progetti del suo lavoro concreto a «La 
Victona»r,e poi una certezza che è la 
aui^e dei suo partito ancora dande 
stino pnma bisogna sconfiggere n 
nochet e il suo r^ime por anche per 
1 comunisti insieme con tutte te altre 
espressioni ideati e politiche nco- 
mincerà la corsa alla luce del sole m 
un Cile libero e patna di tutti i suoi 
cittadini Per questo la «Concentra 
tión democratica» deve vincere 
Gaudina Nunez è tornata giovedì 
in Cile all aeroporto I hanno arresta 
ta e come sta succedendo a tanti al 
tri questo arresto con i tempi lunghi 
del successivo processo servirà al re 
girne per impedirle di essere candì 
data e condurre concretamente la 
difficile campagna elettorale i nostri 
parlamentan hanno chiesto fin da 
giovedì I intervento del ministero de 


gli Esten e dell Ambasciata italiana m 
Cile ma non basta solo questo invito 
e )a protesa presso il ministero degli 
interni di quel regime con Claudma 
e con lutti 1 SUO] compagni abbiamo 
concordato un impano e per pnma 
cosa questo richiede che tanti lo con 
dividano e che a Parma Cosi come 
rn tutto il Paese si tomi a cantare e a 
pretendere «Cile libero» Solo così 
con questa vittona da conseguire fm 
dal prossimo dicembre (quando in 
Cile SI volerà) Claudma tornerà dav 
vero fuon dalla galera 

GeonlSandei membro 
segretena provinciale Pct Parma 

M Caro direttore credo sia neces 
sano sottolineare la necessità di n 
prendere come Partito comunista 
come movimento democratico Italia 
no ed aiKhe come Unita ì impegno 
perso^eneie la battaglia difficile che 
in Cile stanno «ronducendo le sinistre 
e il movimento democratico per bai 
tere alle elezioru del prossimo dicem 
bre ta dittatura di Pinochet 


Tanto più che finalmente sembra 
essere venuta meno una delle condì 
zioni che avevano permesso al ditti 
tote di testare impunemente al potè 
re m tutti questi anni la divisione 
estrema delle opposizioni 5t è nusciti 
alla fine ad esprimere un unico can 
didato contro la dittatura i) democii 
stiano Patncio Aytwin che ha buone 
possibilità di ottenere un successo 
Nello stesso tempo il Pc e le altre for 
ze mantengono nella unità anche ui 
loro impegno particolare e propon 
gono propn candidati alle elezioni 
per il &nalo e per la Camera dei de 
putati 

Ci sono dunque le condizioni pc r 
una affermazione importante che sia 
la base di partenza per una completa 
legalizzazione del e per una deh 
nitiva uscita dalla dittatura Per que 
sto il nostro impegno di conoscenza 
e di lotta deve essere all altezza dei 
I obiettivo Che è quello di sconfigge 
re 1 ultimo dittatore dell America Lat 
na 

Luigi Barozzl Milana 


Certificazioni 
favorevoli 
se favorite 
da «consulenze» 


■■ Signor direttore mi me 
raviglio che non sia stato an 
cura segnalato all opinione 
pubblica lo scandalo delle 
consulenze connesse all affa 
re delle «certificazioni» dei bi 
lanci 

È notono che collegale ad 
alcune delle maggiori società 
intemazionali di certificazione 
esistono «società» di consulen 
za fiscale managenale di or 
ganizzazione contabile e di 
selezione de( personale Eb¬ 
bene I servizi di questi studi 
d) consulenza» spesso vengo 
no imposti alle società olienti 
per avere una «osi ttqtta certi 
ficazionepulita» 

Per assegnare l incarico di 
certifìcaton occorre la delibo 
ra del consiglio di amministra 
zione li quale decide anche il 
compenso ma per pagaie le 
parcelle degli studi di consu 
lenza chi decide è il direttore 
responsabile dei servizi ammi 
nistrativi o il consigliere dele 
gaio che hanno interesse a 
non essere troppo tartassati in 
sede di certificazione 

Cosa pensa in proposito la 
Consob e cosa intende fare'> 
Ambrogio Bianchi Milano 


Una precisazione 
per integrare 
rinformazione 
dei lettori 


■■ Caro direttore interven 
go anche a nome della Tavo 
la valdese per una precisazio 
ne utile ad integrare 1 informa 
zione dei letton Giustamente 
SI dedica ampio spazio alle 
manifestazioni che in Sud 
Africa si svolgono contro I a 
partheid Uno dei leaders del 
movimento anti apartheid è il 
pastore Allan Boesak che vie 



ne definito «religioso meticcio 
amalo leader aniirazzista (tU 
niid 14 settembre 1989) Vor 
rei appunto precisare che Al 
lan Boesak è pastore delta 
Chiesa missionaria nformata 
olandese ed è personalità no 
ta nel campo ecumenico 
mondiale m quanto presiden 
te dell Alleanza riformata 
mondiale che punisce 70 mi 
lioni di cristiani protestanti di 
van Paesi 

La recente assemblea del 
1 Alleanza nformata (Seul >5- 
22 agosto) ha fra I altro n 
confermato ta sospensione 
dalla comunione delle Chiese 
nformate le due Chiese rifor 
male sudafricane perchè invi 
tate a npensare la propna po¬ 
sizione non hanno dato segni 
non equivoci di nfiuto della lo¬ 
ro posizione tendente a giusti 
fiCare su basi teologiche la 
politica deli apartheid 

Pastore Valdo BcnecchI 
Milano 

Quella sezione 
dove nessuno 
sapeva pattare 
l’inglese... 


della stazione 

l^rtroppo con imo enorme 
disappunto it capostazione 
mi risponde che non è po^i 
bile fare un annuncio in ingle 
se per i] semplice motivo che 
non c è nessuno che conosce 
questa tir^ua Ribalto «Guardi 
<^e l annuncio da fruie Iho 
già scntio IO (non so bene 
I inglese ma qualche remini 
scenza scolastica si tira pur 
fuon in questi casi') po^ 
leggerlo io se permette» Nten 
te da fare le^rlo rrt>a 
disce dovrebbe aaiedeie al 
la cabina radio e ciò è 
permesso ^ii estraneo 

Insisto garbatamente ma è 
irremovibile in ultima se )a 
prende con le FS che «gioca 
no al risparmio» e sì dimostra 
compiaciuto quando lo infor 
mo che di questa cosa avrei 
informato i giornali 

A me pare assurdo e direi 
anche un po scandaloso che 
la Stazione ierroviarta di uq 
importante rnudo iunètfcó co-.^ 
me Genova sia^n quelle con 
dizioni e penso Che il mmitiUò '^ 


LA POTO DI OGGI 


competente dovrebbe pren 
deme nota 

Per la cronaca aggiungo 
che le due ragazze non erano 
anwate per un disguido loro 
e per fortuna mia e delle Per 
lowe dello Stalo' 

Gian Pietro Bernuzzi 
Cimselto Balsamo (Milano) 


Gli aspetti 
umanitari 
e razziali 
sono riduttivi 


■i Cara Unità mi sembra 
nec^ario ntomare sull argo 
mento dell immigrazione de 
gli «extracomunitari» in Italia 
«Ri^hé vengano-^ IqiH altro 
cbiamhatcum atgiéhi di 
una ctùestiotte tanto contes¬ 
sa e dfómmaìfèa > 


1) Questa immigrazione av 
viene nella totale illegali! ì e 
nel totale disinteresse dello 
Stato producendo un merca 
to clandestino di manodopera 
a beneficio dei peggiori «im 
prend ton» (si la per dire') i 
quali compensano questi la 
voratori generalmente saltua 
n con una inezia e senza 
I ombra di contributi assicuia 
tivi 

2) Il loro ingaggio avviene 
specie nel settore agricolo at 
traverso il «caporalato» che è 
e resta inserito ne) sistema di 
potere camorristico dell Italia 
meridionale 

3) L altra imponente ma.»sa 
dei <vu cumprà» di città e 
spiagge fa capo per i nfomi 
menti della merce a centrali 
altrettanto illegali di «fomiton» 

4) Questo «libero commer 
CIO» che non soffre di alcuna 
restnzione e tantomeno di 
qualsiasi controllo espanden 
dosi a macchia d olio non è 
sfuggito naturalmente aliai 
tenzkme della camorra che 
ha cominciato ad inviare nel 


M Cara Unità il 15 agosto 
u s mi trovavo alt interno del 
la Stazione ferroviaria «Princi 
pe» di Genova per incontrare 
due lontane parenti califomia 
ne provenienti dalla Costa Az 
zurra Sono le ore 22 circa 
non conosco (e due ragazze e 
so che non parlano una sola 
parola di italiano Q lando ar 
rivo in slìzione loro dovreb 
bero già essere li da ui pezzo 
però come fate per ncono 
scerle’ 

La stazione è piena zeppa 
di passeggen in massima par 
le lunsli Non posso certa 
mente andare a tampinare 
tutte le ragazze che vedo bi 
vaccare in ogni angolo Sicco 
me a quell ora tarda anche 
1 Ufficio informazioni è chiù 
so con I aiuto di un agente 
della Polfer (veramente corte 
SI tutti nella circostanzà) deci 
do di nvoigermi al Caposta 
zione di turno per un annun 
CIO tramite I impianto voce 


insolito allenamento di soldati israeliani della brigata scelta Golan» con le armi in spalla e la 
bandiera del reparto attraversano di corsa il paese dall estremo nord fino a BIat sut golfo di 
Akaba. compiendo un percorso di 555 km 


Nord le sue agguerrite pattu 
gl e di «liben venditon» con li 
compito di coordinamento e 
di controllo dell intera rete 
A conclusione ritengo che 
fermarsi all aspetto umanitario 
e razziale sià un modo abba 
stanza nduttivo di affrontare i) 
problema Secondo me oc 
corre npulire a monte per de 
nunciare con fermezza e con 
elementi precisi chi sfrutta 
questa situazione e per pro¬ 
gne le soluzioni più idonee 
ne) pieno rispetto di tutti 

Antonio Flora Napoli 


Eteode, 
Polinice 
e te siàire 
del Carmelo 


■ Caro direttore a proposi 

10 della vicenda sul Carmelo 
dt Auschwitz mi viene m men 
te I antica leggenda tragedia 
di Eteocle e Polinice figli di 
Edipo Ricordate^ Eteocle n 
fiuta di restituire come d ac 
cordo li r^no al fmteìlo Poli 
nice e costringe quest ultimo 
a farsi da vittima aggressore 
minaccia per la patna e la fa 
miglia in una guerra fratricida 

Orbene le pie suore del 
Carmelo con tanti ettari di 
Polonia disponibili proprio ad 
Auschwitz dovevano costruire 

11 loro monastero^ E nono 
stante accordi presi per il tra 
sferìmento del convento res[a 
re n provocando la copiunità 
ebraica e portando otto ap 
partenenti a questa a una ma 
nifestazione di protesta'^ Ed 
ecco che come Polinice gli 
ebrei vengono trasformati da 
vittime in aggresson e da van 
pulpiti ultimo quello di M 
Glemp SI sparge veleno nei 
loro confronti Questo da que 
gli stessi pulpiti che proprio in 
questi giorni condannano il 
razzismo e invitano alla cantà 
cnstiana Ed è proprio m que 
sti giorni che il Pontefice ha n 
tiralo fuon la questione del 
patto e della promessa facen¬ 
do intravedere un Dio che ha 
abbandonato il popolo ebrai 
co 

Ma non la finiremo mai'^ 

Quegli stessi polacchi che 
hanno condiviso con gli ebrei 
le deportazioni e i massacri 
anche se ben diversa era la 
volontà di annientamento nei 
confronti d^Ii ebrei, devbno 
ora mendicare prespi^ prjq- 
ntà in base alta macéd^ ribn* 
ta dei morti? Devono mfTenre 
ammantandosi della pelle 
dell agnello? Cosa vogliono 
ottenere^ Che si dimentiòhi 
quel) orrore^ È impossibile 

0 forse sarebbe posslbiie-se 
dopo tanti secoli canfbiasse la 
mentalità della sopraffazione 
che governa il mondo tutto 
ma perché questo accada pa 
rote come pluralismo e demo¬ 
crazia dovrebbero avere un 
contenuto nscontrabile nel 
comportamenti quotidiani di 
ciascuno e temo che questa 
sia veramente utopia 

Ludovica Mumoiti Roma 


«Hanno riferito 
nome, cognome 
e recapiti 
delie bambine...» 


■1 Signor direttore questa 
Associazione ha presentato 
un esposto alle Procure della 
Repubblica di Tonno Milano 
e Roma m mento alle notizie 
riportate m questi giorni dai 
mezzi di informazione nguar 
danti una donna brasiliana 
che richiede la restituzione dt 
due bambine da lei generate 


e adottale da coniugi italiani 
in base alla legge 4 ma^io 
1983 n 184«Dl^iphnadeHa 
dozione e dell affidamento 
dei minori» 

Trasmissioni radio-televisi 
ve articori su giornali e riviste 
hanno nfento nome cogno¬ 
me e recapiti delle picc^ e 
dei loro ^mton adottivi in 
aperta violazione a quanto 
previsto dati art 73 deila )e^ 
suddetta e senza tener conto 
delle ripercussioni negative 
che tale pubblicazione avrà 
sulla loro vita presente e futu 
ra 

Non intendiamo con questa 
contestare II dintto di cronaca 
che è sacrosanto ma sti^a 
lizzare la superficialità e^4n 
sensibilità con cui I mezzi di 
informazione hanno qncoca 
una volta affrontato fatti ri 
gusrtlanti I minori 
Per questo t Associazione 
ha richieste alte Procure della 
Repubblica suddette di picce 
dere nei confronti dei respon 
sabili 

GtorgbPaUiivtelBl 

per I A», naz lan^lte 
adottive e atlidatarle Torino 


Ringraziamo 
lettori 
tra i molti die 
d hanno scritto 


_■ Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven 
gono Vogliarfiò tuttavia assi 
curare ai lettori che ci scrivo 
no e 1 CUI sentii non vengono 
pubblicati che la loro coila 
borazione è di grande utilità 
per il giornale il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sìa 
delle osservazioni critiche 
Oggi tra gli altri ringraziamo 
Gianfranco Monducci Doz 
za Anna Maria Casini Vero¬ 
na Manna Zonl Zola Predo 
sa Giuseppe Loiacono Sapn) 
candro di Ban Renato Monta 
gnolo Montegabbione !aic)o 
P ardo Bologna Nello Stac 
chiotti Ancona Oratila U 
) 0 i Roma Otego Bigi Parma 
Sergio Beilè Massa Rolando 
Grazie Vigevano aw Vmeen 
zo Giglio Milano Marina Do- 
nizzetti Genova P^li Mano 
Flammia San Pancraite An 
na Mana Corsale Milano Ni 
no Mecchia Modena Mano 
Guamaschelli Torino Mutino 
Tote e alte 16 oper^ forestali 
de) Cantiere di Morite Traerep 


pitom . 

Milano Franco Garosi R^a 
prof Franco lachini Roma 
Luigia Bastoni San Pancrazio 
Cidyatini Bosio Somma 
Lombardo ( «L aritcùto di Nor 
beilo Bobbio del 2 settembre 
che dtcé. Vomini di questo 
Stalo hanno un piede nella 
moha^ avrebbe mentalo il 
primo posto») Michele Ippo¬ 
lito Deìlcelo («Abbiamo un 
esercito di disoccupati tutU 
istruiti con titolo di studio si 
può dar loro lavoro al control 
h dei redditi Escono i soldi si 
pagano le persóne che si mel 
tono a quel lavoro e resta un 
fiume dt «oà/i per lo Stato») 
Vincenzo Gatte Teitanova di 
Pollino («Sono in vacanze nel 
mio poese rmlo/e e monoi i oc 
qua L altro giorno per cuocere 
h pasta ho donato rtempbe fa 
pentola d acqua Fiu^f) Pie¬ 
tro Benzi Milano («ebe stano 
sAitt quelli delle pompe funebri 
a protestare per (ot e/euare i fé 
miti di veloatò delle auto?») 
Umberto DeUapKca Monfal 
cone {•Non sembra ebe tutu 
noi a rendiamo complici della 
carneficina nel Libano e nei 
territori occupati da Israeh^*) 
Fabnzio Chiesura Cinisello 
Balsamo (-^Si dice che le don 
ne non sanno guidare Forse 
sbt^liano qualche parcheggio 
Ma chi semina la mortè sulle 
autostrade^») 


il 


CHE TEMPO FA i 



IL TEMPO IN ITALIAi La situazione me 
leorologica che governa il tempo sulla no 
atra penisola è sempre caratterizzata dalla 
presenza di un area di alta pressione o me¬ 
glio la nostra penisola ò compresa entro 
una fascia di atte pressioni che dati Europa 
centronentale corre sino alle isole Azzorre 
attraversando li bacino centroccidentate 
del Mediterraneo Una debole area depres 
sionana localizzata tra la Spagna meridio 
naie e le cose algerine può provocare mo 
derati fenomerii di variabilità sulle isole 
maggiori e j) fréttore nord occidentale 
TEMPO PNIralSTOi Condizioni prevalenti 
di temoo buono su tuttp te regioni italiane 
con Cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
Durante il corso della giornata sono possi 
bile formazioni nuvolose trregolan comun 
que alternate a schiarite sul settore nordoc 
cidentaie e sulle isole maggiori Foschie o 
banchi di nebbia sulle pianure del Nord e le 
vallate del Centro durante la notte 
VENTI: Deboli a carattere di brezza o cal 
ma di vento 

MARI: Generalmente calmi tutti i man 
DOMANI. Non sono previste varianti ap 
prezzabili sull andamento del tempo Di 
conseguenza su tutte le regioni italiane il 
cielo SI manterrà generalmente sereno An 
nuvolamenti a carattere temporaneo sono 
possibili sul settore nordoccidentale ta ta 
scia tirrenica e le isole Foschie in intensif 
cazione o formazione di nebb a sulla pianu 
ra padana in particolare durante le ore not 
turne e quelle della prima mattina 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

16 

29 

L Aqu la 

14 

25 

Verona 

16 

28 

Roma Urbe 

14 

29 

Tr oste 

18 

23 

Roma F um c 

15 

25 

Venez a 

15 

24 

Campopasso 

17 

26 

M lano 

15 

27 

Bar* 

15 

26 

Tor no 

17 

26 

Napoli 

16 

30 

Cuneo 

17 

22 

Potenza 

14 

27 

Genova 

18 

24 

S M Leuca 

19 

28 

Bologna 

17 

29 

Regg o C 

16 

27 

Firenze 

15 

30 

Messina 

22 

27 

Fisa 

15 

28 

Palermo 

20 

26 

Ancona 

15 

24 

Catania 

18 

29 

Perug a 

15 

28 

A ghero 

15 

29 

Peacara 

15 

27 

Cagliari 

17 

27 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

13 

17 

Londra 

16 

22 

Atena 

18 

30 

Madrd 

16 

30 

Beri no 

14 

27 

Mosca 

9 

18 

Bruxel es 

13 

26 

New York 

17 

24 

Copenaghen 

13 

22 

Par gl 

15 

22 

G nevra 

12 

25 

Stoccolma 

13 

18 

Hesnk 

9 

15 

Varsav a 

12 

22 

L sbona 

14 

23 

Venna 

14 

25 
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legge e gir efflendamenti, 1711 caso ligata In d ella dal Senato. 
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Gosseto 93500 Imola 107100 Impera 86200- LAquta 99400 
la Speua 102550 105300 l^na 97600- lecco 87900 
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97000 Roma 94 900 97000 105550 Rovigo 96850 filei 
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FUnità 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7numen L 269 000 L 136000 

6 numen L 231 000 L 117 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

6 numeri L 508 000 L 255 000 

Per abbonarsi versamento su) c c p n 430207 in 
testalo all Unità viale Fulvio Testi 75 20162 Mi 
lano oppure versando 1 importo presso gli uKici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

A mod (mm 39 x 40) 
Commerciale (enale L 276.000 
Commerciate festivo L 414 000 
Finestrella spagina (ertele L2 313 000 
Finestrella )• pagina festiva L 2 985 COO 
Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 
Flnanz Legali Concess Aste Appalti 
Feriali L 400 000-Festivi L 485,000 
A parola Necrologie part lutto L 2 700 

_ Economici da L 780 a L 1 550 

Concessionarie per la pubblic là 
SIPRA vtaBertola34 Tonno tei 011/5753) 
SPI via Manzoni 37 Milano lei 02/63131 
Stampa N gi spa direzione e utiic) 
ville Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilmenii via Cino da Pistoia IQ MiUno 
V a dei Petasgi 5 Roma 
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sdi teato déll’Amerìca latina gtaae al festival 

in coKso a Fhiscatì e a F^^ina 

1V«linterni dominanti: violenza miseria, identità 

r / 


- ■■,., „ — .IntetNdsta 

con ^ autori del «Decalogo», gli ormai femoa 

film sui Died Comandamenti 

presentati a Venezia. Resto nelle sal^ poi in tv 
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CULTURAeSPEITACOU 




Wtl Nelle pagine finali del 
suò bel libro sulla crisi del 
Termidoro Bronislaw Baako 
segnala 1 entrala m scena del 
la parola reazione in quella 
accezione politica che ancor 
oggi te attribuiamò ^la parola 
reazione inizia la spioverà cat 
nera politica sold alla flne del 
penodo lenjiidorìano Come 
se solo allqra si manifestasse 
il bisogno di iro^afe un termi 
ne specifico per identificare gli 
avvenimenti che si erano .sue 
ceduti per far emergere il loro 
significato il termine réaction 
e i SUOI denvati r^tif réac 


Uonnair attendono ^ncora che 
si salva lajoro storia e le loro 
vicende» 

Dal significato neutro di 
•contraccolpo» la parola ha fi 
nitp per trasmettere il signifi 
calo di movimento «retrogra 
do» di azione contronvoluzio 
naria di terrore realista Essa 
fu dapprima accompagnata 
da aggettivi crudek sanguino* 
sa e arbllrgria La reazione i 
«réacteurs» p reazionari sono 
ormai tanto ben definiti che 
possono essere usati da soli 
senza determinativi o esplica 
tivi La Reazione verrà personi 
ficatà ^come la ftivoluzlone 11 
lessema «réiactif» avrà tuttavia 
vita btbVe scomparirà verso il 
1800 perilasclare sopravvivere 
•reazfenàrio» che (tori tarderà 
a farb II suo ingresso nei dizio* 
puri é che avrà invéce una vita 
lunga cf travagliata 

Nell^ Consiefémnons sur la 
d(^l 1707 ióseph de 
Malstre fai ricono al concetto 
di t^ziòrie rtia n^ìi^ptil^l 
tarti^ wof fetida unirsi con \ 
«ré&ijK» '^eelst flhita 
cOn 'là rivoluzione quanto 
piu^tto^lq per profetizzare un 
rovWjamento del corso degli 
evenir Un rivolgimento cerio 
quanto Hha Jegge della natura 
m^ destinato a prodursi più 
tard)^ bisogna lasciare che (e 
arrpafe Vittoriose delta Repub¬ 
blica Javonnó per la monar 
chial «3e la» reazione deve 
es^re Mgualo all azione non 
V) agitate uomini impazienti e 
pensale che la durata stessa 
del vostn mali vi annuncia una 
oonironvolufione che nem 
mono immaginale» 

Se SI deve stare al dizionari 
del XIX isecolo la reazione in 
politica e la realtà di coloro 
che hanno sofferto che sono 
stali oppre^i c che agiscono 
a loro volta contro gli oppres 
sorl Vero è che non esistono 
lesti monarchie’ che invitano 
espressamente a «reagire» La 
parola «reazione» e 1 suoi deri 
vati appartengono al vocabo¬ 
lario dei nehtfci della reazio¬ 
ne degli accusatori delie tre 
sche reazionane II fatto é che 
la reazione implica un ntomo 
(é un trauma di ntomo) una 


Dopo la Rivoluzione, venne 
la Controrivoluzione, così come 
in fisica ad un’azione segue 
una reazione uguale e contraria 


Ecco come, per Jean Starobinski, 
tra Constant e De Maistre, 
nacque un concetto chiave 
per la cultura, l’arte, la scienza 


retnxessione una realtà di 
secondo grado che la dequali 
ficano nel momento stesso in 
cui SI stabilisce il pomato del 
I inudativa agente dell energia 
che si impone del progresso 
Mi inizio la Rlvc^ztone po¬ 
teva si aveV avuto per propna 
parie il senso di una reazione 
a lungo rinviata contro gli 
abusi del passato il prefisso rii 
nella parola «révolution» e m 
«réaction» sembrano dunque 
onentarsi nella stessa direzio 
ne a partire dal momento 
In cui la rivoluzione si auto 
corKepisce come un avanza 
ta come un progresso la rea 
alone muta di valore linguisti 
co la parola viene a designare 
una strategia che vuole lmpo^ 
re i anetramento fino a ri^ta 
bilite quel che^ stato abbatto 
to - le vane Bastiglie i privilegi 
ereditan > La reazione ha lo 
scopo di restaurare un mondo 
trapassato riportando il qua 
drante della storia indietro 
prima dei 1789 


Una nuova 
legalità 

' uH 'J « ' h 

•> 

Bisogna andare a nieggerc fra 
le opere giovanili di Beniamin 
Constant ristampale di recente 
a cura di Philippe Reymond 
1 opuscolo del 1797 intitolato 
réactions politiques. Testo 
di circostanza e di polemica 
militante 6 anche un opera 
teonca di grande interesse 
Dall analisi delle cause e dei 
pencoli di una reazione che 
egli condanna Constant passa 
all analisi dei mezzi che ren 
dono possibile I accordo della 
politica governativa del Diret 
tono con i «pnncipi» Un paese 
esposto alla sene delle reazio¬ 
ni - si noti il plurale - è un 
paese esposto all arbitrio e al 
la spirale interminabile delie 
vendette e delle violenze La 
salvezza può venire solo da 
ura nuova legalità forte e ri 
settata in questo modo mel 
te finalmente d accordo e po¬ 
ne ai<o stesso livello «le istitu 
zioni e le idee di un popolo» 
La spiegazione delle cause 
della reazione si fonda m 
Constant su un modello con 
cettuale della nvoluzione 



Quando esiste uno scarto fra 
le istituzioni e le idee si apre 
una grave crisi i cittadini non 
Si riconoscono più nella loro 
società e nel loro Stato Con 
stant non è lorilano dal pensa 
te come Hegel che una nvo¬ 
luzione è il sintomo di una 
malattia dello Stato e che se 
io Stalo deve sopravvivere il 
passaggio a una nuova forma 
di legalità deve essere opera 
to sia per iniziativa della clas 
se dingente sia attraverso 1 e 
spressione violenta de) ma) 
contento popolare 
Ne) suo lesto Constant sta 
bilisce un asse temporale che 
va dal passato nel quale re 
gnavano i pregiudizi e gli abu 
SI a un presente certamente 
minacciato dall anarchia san 
gumosa ma in cui si possono 
dare per acquisite quelle pre 
ztese conquiste chp sono la li 
berià e r Lumi La reazione 
non è dunque un semplice 
evento Essa è un «ritorno ai 
pregiudizi» e bisogna fare di 
lutto per «impedire che i) mo¬ 
vimento retrogrado che suc¬ 
cede inevitabilmente a un im 
pulso eccessivo non vada ol 
tre I SUOI limiti necessan e 
non prepan il ntomo di tutti i 
pregiudizi non lasci infine 
come se^no del cambiamento 
che SI è voluto operare altro 
che rovine lacnme obbrobno 
e sangue» 


Il ritorno 
del passato 


Se si lasciasse agire senza «re- 
pnmeiia» la reazione menar 
chica dei momento se si la 
sciasse tnonfare un partito 
■montagnardo per la monar 
chia» SI vedrebbero ricompari 
re «una religione dominante 
I indissolubilità del malnmo 
nio la prosenzione dei figli 
naturali li disprezzo dei Lu 
mi La reazione minaccerebbe 
anche gli acquirenti dei beni 
nazionali vaie a dire nel ca 
«j specifico le proprietà te 
centemenle acquistate da 
Corwtant La reazione non è 
dunque solo una contro vio¬ 
lenza Essa vuote il ritorno del 
passato SI ostina a nstabilire 
delle istituzioni non più prati 
cabili Constant spiega e m un 


cerio senso giustifica tutto 
questo interpretandolo come 
un fenomeno di memona 

Oggi siamo soliti associare 
reazione e nostalgia É una 
connessione che è apparsa fin 
dal principio È sorprendente 
constatare che la psicologia 
dei partigiani della reazione è 
definita da Constant come la 
Hemweh ovvero la nostalgia 
nei linguaggio dei medici del 
tempio che cercavano di spie 
gare appunto li deperimento 
causato dal rimpianto per il 
luogo natale Scrive Constant 

(Queste reazioni che di n 
voluzioni disastrose fanno n 
voluzioni mutili nascono dalla 
tendenza dello spinto umano 
a inglobare nei suoi rimpianti 
lutto quello che circonda ciò 
che rimpiange Come nel no¬ 
stro ricordo dell infanzia o di 
un momento felice che non è 
più gli rigetti indifferenti si 
mescolano a quello che c era 
più caro e il fascino de) pas 
salo pervade tutte le cose par 
licolan cosi ) uomo che ne) 
rivolgimento generale ha visto 
crollare 1 ediiicio della propria 
felicità individuale crede di 
non poterlo ncostniire se non 
ricostruendo tutto ciò che è 
stalo travolto nella sua caduta 
anche gli inconvenienti e gli 
abusi diventano per lui prozio 
SI perché sembrano di tonta 
no intimamente legati a quei 
vantaggi dei quali deplora la 
picrdita» 

Il rimpianto di un momento 
di felicità perduta diventa il 
rimpianto di tutto un mondo 
grazie al gioco delle reti asso¬ 
ciative 'della memoria E qui 
può insinuarsi ) illusione della 
•dolcezzà di vivere» legata a) 
i immagine dell Ancien Règi 
me Non può stupire che gli 
emigranti fossero preda della 
nostalgia (considerata m que 
gli anni una malattia perfetta 
mente caratterizzata) e che 
non potessero resistere ai de 
sideno del ritorno 

Sfogliamo la letteratura me 
dica del XIX secolo oppuire n 
leggiamo il patetico Adieu di 
Balzac Per guarire la malinco 
ma o la nostalgia che ne è un 
aspetto I medici raccomanda 
no di provocare un salutare 
choc se occorre ricorrendo a 
qualche stratagemma o a 
qualche pietosa menzogna A 
quale scopo'' In quasi tutti i te 
sti leggiamo che li fine è di 
provocare nell anima del ma 
iato una reazione liberatrice 
Qui il termine trova un nuovo 
uso del quale non abbiamo 
del resto ancora perduto il n 
cordo nonostante che sia 
mancato ogni seguito all a 
breazione freudiana Ma que 
sta è un altra stona o alme 
no un altra parie della stona 
della parola reazione 



Paul Newman 
è felice 
ma con tanti 
rimpianti 


È ricco famoso indiscutibilmente bello Ha avuto e tuttora 
detiene una delle più brillanti camere hollyMOodiane arnc< 
chite receritemente da due nuovi film i nùmeri 44e45jpqr 
la precisione In cui interpreta in uno Blaze ) ex governato¬ 
re della Louisiana EarL Long e nell altro Fai man e latte 
boy lì generale responsabile della costruzione della bomba 
atomica Lesile Groves Cosa c è dunque che non va? Il prò 
blema è che il fascinoso PaulMewman (nella foto) stando 
a quantd ha dichiarato alla rivista Esqim vive di rimpianti 
•Do ) impressione di uno che se la spassa - ha de^to il ses* 
sanfaquattrenne I attore - ma potrei godermela molto di 
più La gente parla di (e ti cuce delle cose addosso che 
non hanno mente a che vedere con la tua persona Alla fi 
ne SI rafforza solo I idea di essere un accumulo di caratteri 
stiche che prendi a furia di interpretare altre persone» 


Successo 
per NichettI 
al Festival 
di Toronto 


Dopo il premio ottenuto al 
Festival di Mosca Maurizio 
NichettI SI è guadagnato un 
altro alloro aggiudiCcmdosi 
li secondo posto al «Festival 
of Fesuvais» di Toronto II 
trofeo dell «International cri 
tic award§» (assegnato da 
una giuna di enfici intemazionali rappresentanti di quindi 
Ci paesi) è stato inFatti attribuito al sUo film Ladri di sapo¬ 
nette un sarcastico apologo sull invadenza della pubblicità 
Al pnmo posto si è piazzato il regista canadese Denys Ar 
cand con Gesù di Montreal già vincitore del premio della 
giuna al Festival di Cannes Gli altri registi italiani presenti a 
Toronto erano Franco Musetti Giuseppe Bertolucci Giu 
seppe Tomatore e Oano Argento 


A Hollywood 
noia in tv 
per la cerimonia 
degli Emniy 


Ma) comune mezzo gaudio 
se la premiazione dei Leoni 
di Venezia è stata uno dei 
più deludenti programmi te 
levisivi della stagione anche 
a Hollywood non scherza 
no Nel cinquantesimo anni 
versano della tv americana 
i assegnazione degli Oscar Iv gli Emmy Awards si è svolta 
nella noia più assoluta Sciatta c monotona è stala definita 
la trasmissione ospitata nella sala del Pasadena Civic Audi 
tormm Uno dei pochi momenti vivaci è stata giudicata la 
premiazione a Guerra e rimembranze una saga kolossal da 
110 milioni di dollan giudicata a sorpresa miglior minisene 
a scapito dell epopea western Lonesome dove Colomba 
solitaria Quest ultima nonostante abbia ottenuto sei 
Emmy é in realtà la grande sconfitta delia serata visto che 
SI era presentata ali appuntamento con ben IS nomina 
iions Successo invece per Roe contro Wade controverso 
film della Nbc sull aborto giudicato migliore òpera dram 
malica 


Cinema 
indipendente 
al festival 
di Salemo 


■ita 


È onnai giunto alla sua 
quinta edizione il Midnight 
Movies Festival di Salemo 
rassegna delvfflm lOdlpen 
dente e dei «cpit « riight 
moviès» La maiufestàzpie. 
ospitala al Cirietoajlàpllal 
dedica quést'anrfau^a def 
te sue sezioni alla rassegna «Costa Diva» ovvero immagini, 
musiche e colon della costiera amalfitana e dei suoi sei da 
Rossellmi a Polanski passando per Pasolini tutti registi che 
hanno lavorato ira Amalfi Maion Positano Ravello ho> 
pno a Ravello si svolgerà il 29 seilernbre la presentazione 
dei cult book Costa Diva di Igoil e Michele Schiavino Le al 
tre rassegne del festival presentano invece una nutrita retro¬ 
spettiva del regista indipendente Jon Jost presente alle 
giornate salernitane e un ampia documentazione sulle 
produzioni cinematografiche africane 


La Rai 
di Torino 
per la stagione 
sinfonica 


Per la pnma volta quest an 
no la stagione sinfonica / 
concerti di Tonno che si 
svolge da ottobre a marzo 
sarà una coproduzione tra 
la Rai e la Fondazione S 
Paolo 11 presidente dell Isti 
luto S Paolo Gianni Zanda 
no ha anticipato che questo primo mten/ento deciso dalla 
Fondazione nei settore della musica (la spesa è di un mi 
liardo) vuole avviare una «collaborazione costante con I or 
chestra sinfonica della Rai di Tonno» (1 vicedirettore gene 
rate della Rai per la radiofonia Leone Piccioni ha auspica 
to che 1 esempio possa essere raccolto per altre orchestre 
Rai li programma della stagione é stato llustrato dal mae 
stro Luciano Chailty 


STlMNIACHINZAin 


Che il Primo accetti il Terzo mondo 


Di Jean Starobinski è noia la singolare figura di 
studioso e di saggista, impegnato in campi dispa 
rati la psichiatria, la scienza la filosofia la lettera¬ 
tura Ma è anche noto \\ suo impegno prc^ressista 
come SI vede in quest intervista A Bologna la set 
timana scorsa nella sede del Mulino, egli ha tenu 
to una «lettura» sul concetto di «azione e reazione» 
Ir) questa pagina ne pubblichiamo una parte 


PURO LAVATILLI 


■i «Il (ema del confronto e 
della civile convivenza di etnie 
e culture diverse in Europa è 
Insieme di grande attualità 
ma anche molto antico Spro 
fenda hel millenni dentto la 
fqptia paranoica con cui le 
moUe civilizzazioni del passa 
Iq SI sono scambievolmente 
immaginale come ‘’slranie 
ne barbare "nemiche Le 
civiltà con cu) si entrava in 
contatto venivano cosi demo 
nlzzate Aggressjom e guerre 
trovavano cosi legittimazione 
li barbaro doveva essere as 
soggettato ridotto al silenzio 
Solo in questa figura privato 
d ogni diritto di cittadinanza 
si poteva tollerarlo convivetgli 
di biipenore e inferiore da ci 


vile a mcmiizzalo Ma quando 
la comunità attraversava mo 
m^nti di difficoltà rispuntava 
ta demonizzazione Lui lo 
straniero ridiventava subito il 
nemico il capro espiatorio 
I incivile da ridurre al silenzio 
da perseguitare È quindi una 
questione cruciale di civiltà 
l ascolto dell altro il dargli 
piena legittimità di parola e di 
cittadinanza II vederlo per co¬ 
me è non attraverso il prisma 
delle fobie che demonizzano 
chi non nentra nel nostro ca 
none di civiltà La diversità 
delle risposte degli atteggia 
menti che possiamo avere nei 
confronti degli immigrati ex 
(racomunitan dipende perciò 
in primo luogo dalla nostra 
capacita di vederli per come 


sono di saperli ascoltare» 

Cosi mi dice Jean Staro 
binski rispondendo a una do 
manda sui problemi di civiltà 
che pone la comivcnza di et 
me e culture diverse in Euro¬ 
pa specie per I esodo di mas 
sa dai paesi del Sud degli un 
migrali extracomi nitari 
Jean Starobinski è m questi 
giorni a Bologna chiamato a 
tenere la quinta Lettura an 
nuale del Mulino divenuta or 
mn un avvenimento cullunle 
di risonanza nazionale Sion 
co delle idee fra i piu acuti del 
nostro tempo insegna lettera 
tura all Università di Ginevra e 
unisce alle competenze in 
questo campo quelle in filoso 
fia medicina e psicologia di 
cui è pure appassionato culto 
re I suoi libri - ricordiamo fra 
gii altri L occhio vivente e 
quelli su J J Rousseau e su 
Montaigne editi dal Mulino 
sono tradotti in tutto il mondo 
Come d apparirebbero 1 e 
gizlano, il filippino il ma 
rocchino o il senegalese 
che ormai vediamo sempre 
più frequentemente nelle 
nostre strade, se riuscissi 
mo nell impresa di grande 


dvtttà, che lei raccomanda, 
a vederli e ascoltarti fuori 
dai pregiudizi dal luoghi 
comuni, dalle fobie che d 
asstdgono di fronte all Al 
tro, al diverso? 

Ci apparirebbero per ciò che 
sono uomini c donne sradica 
ti dalle loro comunità di orgi 
ne dal loro universo cuhurale 
dagli USI c costumi di vita cui 
erano abituati Ci appanreb 
boro uomini e donne nudi 
Non piu quali erano prima 
che la colomzza/ione li deva 
stasse spingesse )e fero civiltà 
verso il degrado ne alterasse 
profondamente la toro ongi 
nalità culturale Che in loro so 
prawivc a brandelli affidata 
alla memoria che conservano 
viva dei loro famiiian t paren 
ti lasciati nei paesi d origine 
con un pezzo d inima nmasta 
il fra di loro Cosi qui - da noi 
- vivono in una sorta di«ferra 
di nessuno culturale un vuoto 
che può riempirsi delle cose 
pili disparate di accorate te 
nerezze o di stolidi orrori 
Che aUeggiamento suggerì 
sce questo «ascolto» dell of 
fesa loro recata ieri assie 
me allo sradicamento e 
smarrimento in cui vivono 


ora? 

Suggerisce di nspettare di 
non impedire il manifestarsi 
delle peculianlà culturali che 
essi sentono ancora come 
proprie E insieme divalcroz 
zare al miglio le loro nsorse 
morali Per esempio di far te 
va sul loro spinto comunitario 
per vincolarti a un etica di cm 
le convivenza che gli impedì 
sca Io sbando nella droga e 
nella delinquenza Masuggen 
scc anche di creargli te condì 
zioni perché essi possano as 
similare il meglio della cultura 
europea nell ovvia libertà na 
turalmente di mantenere (a 
fede e le credenze cui sono at 
toccati 

Occorre poi rendersi conto 
che molti nosln usi e abiludiru 
di vita appaiono a loro caotici 
e a volle anche insensati che 
essi sono ancora legati a ntmi 
di vita nspello ai quali i nostn 
gli producono una specie di 
vertigine Infine per sradicarci 
di dosso dai nostn piu oscun 
recessi il fantasma demoniz 
zalodclM//ro dovremmo noi 
per pnmi porci in modo radi 
cale il piDbtema d come edu 
care e formare individui aperti 
all ascoitt) degli altri Invece 



Jean Starobinski e in alto 
«Il giuramento» 
un disegno a sanguigna 
di David 


sia nelle scuole che per le stra 
de stiamo fomiando folle soli 
lane di pen>one di singles che 
non ascoltano altro che se 
stes* Tra I altro ciò che più 
educa all ascolto degli alto la 
cultura umanistKia é sempre 
più negletta e messa da parte 
nel sordo umvereo culturale 
delti, modernità 


C è una diffusa sensazione 
che I termini «razzista» e 
•razzismo» siano sempre 
più inadeguBtl a capire le 
ragioni dei tanti episodi di 
violenza e IntoUeranza che 
oggi esplodono tra gruppi 
eterici e nazionalità diversi 
Come meglio capirli, specie 
quando hmino a protagoni 


Sri 1 giovani In cui sembra 
qnari assente la memoria 
storica del passato? 

Una cosa che mi dà speranza 
quando mi colpisce la notizia 
di conflitti di nazionalità di 
violenze tra gruppi etnici e 
culturali diversi è che dietro 
queste esplosioni c è per lo 
piu il vuoto teonco-ideologico 
c è una rozzezza culturale allo 
stalo brado solo riempita dai 
t accattonaggio di luoghi co 
munì Restano quindi reazioni 
anche violente ma per lo p ù 
epidermiche che lasciano solo 
trasparire sullo sfondo males 
sere emarginazione disagio 
giovanile noia di una vita sen 
za senso Dietro non c è però 
fortunatamente una vera e 
propna dottrina nazista della 
superiorità razziale Non cè 
una teoria che descriva l Altro 
come nemico Né c è uno Sta 

10 che la sostenga Certo alcu 
m conflitti di nazionaliià nel 
Terzo mondo hanno a sfondo 

11 fanatismo ideologico religio¬ 
so e il sostegno dello Stalo Ma 
il razzismo m senso propno 
sembra sopravvivere solo in 
Sudafnea ^rò anche li meri 
nato dalia diaspora 

Spesso, se prendiamo da 


qualche paese africano una 
nave per l’Europa, possla 
mo vedere aMieme luristl 
europei che toroano dal lo¬ 
ro viaggi esotici, oggi di mo¬ 
da, e le silenzlotM facce de¬ 
gli africani che emigrano, 
spinti dalle ragioni elemen 
tari della fame c della mise¬ 
ria Cosa cl dicono queUe 
facce? 

Cl dicono per pnma cosa lo 
sgomento di chi lascia um pa 
Ina per cercare - e non sa do 
ve - un lavoro di cne vivere 
Sono le (acce di chi ha aspet 
tato per anni inutilmente che 
noi e I loro governanti lì Iraes 
sero dalla misena Ora ci ven 
gono indirettamente in casa 
bussano alle nostre porte per 
chiederci un lavoro il regola 
mento di un conto da noi 
aperto e non saldato Andraii 
no a vivere nei luoghi dove vi 
vono anche gli europei più 
emarginati Essendo disposti a 
tutto per un lavoro potranno 
attizzare le guerre tra i po\rcn 
Ma forse questo è il modo più 
coinvolgente per mvesUrc) 
davvero dei problemi della fa 
me e dell anreivaiezza che ab 
biamo rimosso nel Terzo 
mondo 
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Pinole, Pompei 

un voto straccia 

y la voce Dorelli 


Cultura e Spettacoli 


di Vi in onda stasera su Ca 
lM|ieSll«bldfciuooe una serata 
MI» insegna di ^ 
ti e «nrortr Si tratta della di 
cltUBeHesima edizione di qUe 

^ 1010 canoro stavolta a 
[arac è la coppia tnedi 
Rònnie Lorella Cucca I 
tini Saranno loro ad assegna^ ! 
rei premi votati dai lettori del j 
settimanale Tra vincitori ed | 
ospiti uria sfilata di facce e di | 
voci poppiere ii teatro di Fie¬ 
vole u)ilma arena estiva per 
questo genere di manifesta 
aloni festivaliere Facciamo i 
nomi Ita i premiati Gno Pao¬ 
li Zucchero e Anna Oxa Trai 
presenti Grace Jones, Jannac 
ei fidoardo Bennato Raf La 
drl di biciclette Alice Luca 
parbarossa Renato Zero i 
Pooh Enrico Ruggen Tra \ 
presenti assenti i ftolling Sto 
nes (dagli Usa) e Jovanotti 
(dàlia caserma) DI persona 
per fortuna cl sarà Tma Tur 
ner che ha da poco annuncia 
to I intenzione di non fare più 
tournée 


Él La prima puntata dello 
scendalo di lùiuno Gfr ufn 
mi ftorfil ài Pompei in onda 
domenica in prima serata ha 
shàbattuto i| Concorrente di 
Canale S Lairamxila Lasco! 
to dei senid con Franco Nero 
e Olivia Hussey (la Giulietta di 
Zeffirelli) è MàtQ di quasi 5 
milioni di spettaion mentre il 
debutto di Doreilì insieme alla 
Bolkan è stato seguito da circa 
3 milioni di spettatori Ma io 
scorno per Canate 5 è aumen 
tato dal fatto che anche i film 
in prima aerala di Raidue di 
Italia 1 e di Raitre hanno fatto 
faville n mistero detta stgnofù 
su Raidue ha realizzato circa 
3 milioni e mezzo di spettato¬ 
ri Piedone ù Hong Kor^(\\x^^ 
cosa in più del duo Dorelli 
Boikan il film della terza rete 
Tre uomini e uno culla ha mes 
so insieme a sua volta più di 
du^ milioni di spettaion 

_ore 22.Ì0 


Qsftmw_ ore 2! 

«Tv d’autore» con Biagi 
Si con PPP 
si fìnisce con Gheddafi 


■I Per la serie «Tv d autore* 
Raifre manda in onda stasera 
alte 22 30 (circa) un oro 

g ramma realizzato da Enzo 
iagl nel !97i intitolato Terza 
A facciamo t espello 
La Terza B di cui si parla è 
quella detta classe 1938 al li 
ceo Galvani di Bologna e ve 
dremo come alcuni degli ai 
lievi di allora abbiano fatto 
parecchia strada e siano per 
songaggi iniereasant] Il piota 
goiiiTata del programma tanto 
peiché vi facciale urt idea è il 
poeta Pier Paolo Pasolini Un 
Htrètto Interessante dell eclet 
tico acriltore<ineasta attore 
un modo itelligenle di fare 
giornalismo culturale 
Ma quello dì stasera é solo 
uno dei programmi d annata 
di Biagi Ne seguiranno altn 
tre della iuhga camera televi 
igva del giornalista Mercoledì 
va In onda 1935 e dintorni 
con tatlmonianze di Ugo To 
gnazzt^ Penato Rascel, Mano 


Nella rassegna di teatro latinoamericano 
in corso a Frascati e altrove, in luce due 
gruppi di Lima: con una vicenda tragica 
fra storia e mito e una frivola musicale 

E Amleto incontrò Edipo 
sulle Mde peruviane 



Appena uno scorcio ma illuminante del teatro del 
I America latina è offerto dalla rassegna promossa 
dal Potlach e dal Centro teatrale europeo «Tino 
Buazzelli» Di scena a Frascati a Fara Sabina (con 
una puntata a Rieti) gnippi provenienti da Brasile 
Cile, Perù, che avevano toccato in precedenza altre 
crttà e regioni italiane Temi dominanti la povertà la 
violenza una difficile ricerca di identità 


AQOBO SAVIOLI 


iti X 


Vr ; 


Monkititll Màrio Soldati Paola 
Borbohi e Carlo Daapono 
Giovedì SI passa al *19^3 e 
dintorni* programma durante 
li quale gente comune rac 
conta e rKorda gli ultimi mesi 
di gueirta Infine venerdì 22 va 
in onda un «pezzo» famoso 
nella storia televisiva anche 
se noti potè andare m onda 
Si tratta della intervista che 
Blagi riuscì ad ottenere dal co¬ 
lonnello Gheddafi e che ven 
nc censura^ per motivi si so¬ 
stenne di ordine nazionale 
ma più pfobabilmenie inter 
nazionale Infatti i intervista 
era stria rilasciata nellapnie 
deli 86 mhe ore prima del 
blitz su Tripoli Come si ricor 
d^à Gheddafi ne usci illeso 
ma perse un figlio nell attacco 
dei bombardieri americani (1 
documento filmato, che 
avrebiiè tatto goip a quahm 
que ente televisivo rimase vlt 
lima Invece di un blitz di 
Agnes 


M FRASCATI Cuatrotables è 
il nome di una delle due com 
pagnie peruviane approdate 
ora m Italia Quattro tavole 
ovvero il palcoscenico ridotto 
alla sua più nuda gloriosa es 
senza Una semplice pedana 
e pochi attrezzi ma estrosi co¬ 
stumi e agile sfruttamento 
nell occasione di quanto of 
ire in un suo cortile interno 
la vetusta splendida Villa Pa 
risi al limite fra i comuni di 
Frascati e Montepomo due 
scale di pietra fiancheggiate 
da colonnine assommanti in 
una balaustrata che sovrasta il 
luogo principale dell azione 
Qui si svolge la vicenda di 
Los Clasicos (sottotitolo La tn 
bu que desciende de la no 
che) autore Mano Delgado 
Vasquez un confronto e raf 
fronto tra grandi personaggi 
della drammatiii^ia europea 
attraverso i millenni (I Edipo e 
la Oiocasta di Sofocle gli sha 
kespeanani Amleto Gertrude 
e Ofelia Macbeth e Lady Mac 
beth Otello lago e Desdemo- 
na Romeo e Giulietta per fini 
re col Baal di BertoK Brecht j e 
figure mitiche della civiltà e 
culture precolombiane Ha 
tun Atoc Marna Pacha Tona 
pa Ayar ^apis e Huaco 
, (tra questi ultimi e i coniugi 
Macbeth ad esempio aecon 
do Delgado esisterebbe qn e« 
norme somiglianza) U con 


vergenza dei due momenti si 
realizza nei corpi e nelle voci 
nei gesti e nei movimenti di 
sette attori (quattro uomini 
tre donne) che rappresentano 
un clan familiare madre e sei 
figli (di padri diversi) Attesta 
tisi sulla scena col loro mode 
sto corredo (misen giacigli 
una croce funerana un foco 
lare improvvisato) e come in 
vasati poiché incombe una 
notte di luna piena propizia 
alta follia (A una credenza di 
laggiù che del resto ha nscon 
tro anche dalle nostre parti) 
essi SI immedesimano via via 
negli eroi tragici che abbiamo 
sopra evocalo e nei loro ri 
flessi indigeni fornendo 
un immagine insieme articola 
ta e sintetica (il lutto dura 
un ottantina di intensissimi 
minuti) di una lotta per il po 
tere che dall àmbito domesU 
co SI proietta nella sfera della 
società e che sembra non 
avere mai fine inanellando 
una catena di disastri 
Si tratta lo abbiamo accen 
nato di una famiglia priva del 
Padre che rimane sconosciu 
to v^heggiato e odiato ncer 
calo si ma per da^li mone II 
tema edipico e amletico $ in 
nesta cosi nella stona del Perù 
e in qualche modo dellAme* 
nca Ialina tqtta, i cui popoli 
nascono dal violpn 

to tra i ConquUtaio^ e le genti 


Una scena di «Los musicos ambutantes» In alto uno dei protagonisti di «Los Clasicos» 


abitatrici del nuovo continente 
pnma del loro amvo Ma nel 
I intreccio drammatico lam 
peggiano gii echi di un pie 
sente che scotta quell Amieto 
quei Macbeth quei Baal tncar 
nano alla resa del conti uno 
spinto eversivo prossimo a ào- 
ciare in atti di puro terrore 
mentre i Edipo che « acceca è 
piuttosto vicino all uomo co¬ 
mune vittima certa di conflitti 
che lo vedranno comunque e 
sempre nel numero de) per 
denti 

Los Clasicos dunque pone 
iterrogatlvi angosciosi senza 
presumere di dare nsposte 
Ma la ricchezza Inviliva dello 
spettacolo costituisce già es¬ 
sa un motivo di speranza 

Assai ptù lieto nelU uia U 
nearità il messa^to^^ i^via 
I j||tro ^|)po di’Limà. 
clptani tintola <)u^ùa 


vuol dire «lo sono il tuo pen 
siero») Con Los musicos am 
buianles libera elaborazione 
d una favola del fratelli 
Gnmm a firma di Miguel S 
Rublo Zapata Quattro animali 
parlanti un asino un cane 
una gatta e una gallina si ag 
gregano per formare un com 
plesso musicale e canoro ma 
una volta giunti nella capitale 
la discordia li spinge a tentare 
d) atlermarsi ciascuno per suo 
conto con esiti rovinosi Solo 
una volta nuniii si aprirà ad 
essi la strada del successo È 
importante rilevare che i quat 
tro simboleggiano altrettante e 
differenti zone ed etnìe del 
paese la montagna andina la 
costa dei Pacifico la foresta 
tropicale e la componente 
èfro-amencana t dalia loro 
alleanza cheopotril scaturire 
qualcosa di biloqo ^ 


Elementare^ Porse Ma in 
un mondo nel quale vanno di 
nuovo infunando antiche riva 
lità e il razzismo toma a im 
perversare sotto ogni forma 
conforta questo appello alla 
tolleranza e alla collaborazio¬ 
ne che CI viene da un lontano 
crogiuolo di tante stirpi E poi 
ben calati nelle loro maschere 
animalesche gli interpreti re 
citano cantando e ballando 
con vivacissimo piglio cavan 
do suoni appropriati (e mmo- 
n come il frastuono della me¬ 
tropoli che accoglie i protago¬ 
nisti) dai più van strumenti 
noti a noi o più spesso molto 
particolan addirittura incredi 
bill Peccato che 1 invito alla 
danza rivolto agli spettatoli al 
temune delta serata avesse 
scarso seguilo Ma gli italiani 
sono purtroppo un popolo di 
sedentari 


Il concerto. Zucchero a Milano 

Rhylhm’nTDlues 

edolce^ 

Alle due date prefissate (domenica e len) ne han¬ 
no dovuta aggiungere un altra (questa sera), prati¬ 
camente a futor di popolo Zucchero Fomaciari, al¬ 
lora fa tris a Milano dopo aver girato I Italia estiva 
con il suo carrozzone di rhythm and blues e effetti 
speciali Qualche problema tecnico non ha appan¬ 
nato la sua prova e in filigrana il concerto mostra 
trucchi e segreti di un successo strepitoso 


ROBERTO OIALLO 



H MILANO Ma chi se lo ri 
corda un successo cosP L uni 
co a poter vantare tanto calo¬ 
re è sempre lui Zucchero che 
frantumò con Blues il muro 
del milione di copie e ora fa 
addmttura di meglio con Ora 
Incenso & Birra tormentone 
dell estate oltreché disco gra 
devote e spigoloso Eccoci 
qua ai punto della questione 
Zucchero che vince su tuUi i 
fronti è una di quelle realtà 
bette e possibili prevedibili fm 
dall annuncio dell uscita del 
disco Contento lui contenta 
la Polygram che almeno ha il 
coraggio di investire tanto 
(foss anche su un cavallo si 
curo) e contentissimi i quat 
tordicimila dell Arena scale 
nati all inverosimile per il 
bluesman delta porta accanto 
Il concerto milanese (che si 
ripete stasera a furor di popo¬ 
lo) è un irraccontabile catasta 
di suoni duri ammiccamenti 
pregevoli personalismi e gio¬ 
co di squadra a conferma 
che lo Zucchero dei miracoli 
non solo scrive conzoni deco¬ 
rosissime ma ha saputo met 
tere in piedi una squadra coi 
fiocchi e con due fUonctasse 
la vocahri Usa Hunl e il chi 
tamsta produttore Corrado 
Rustici vera sorpresa delta 
stagione italiana Applausi a 
valanga allora anche se I im 
pianto tecnico fa te bizze se 
nelle prime canzoni i suoni 
vanno a spasso scomposti se 
Sugar deve addinttura fermar 
SI a metà di un brano per si 
stemare qualche problemino 
ai bassi li resto é perfezione 
divertente diapositive a tutto 
campo che immergono il 
grappo in scenari disparati 
oppure luci eteganiemenie 
misurate con il blu e il rosso a 
dominare 


Si complica il discorso se si 
cercano i veri ingredienti dei 
successo di Adelmo Fomacia 
n Chi gh rimprovera astute pi 
fatene ha ragione a metà è 
vero che molti nfl vengono 
dritti dritti dalla tradizione ne 
ra degli anni Sessanta e pre 
cedenti (Joe Cocker è senza 
dibbio il più «derubato») ma 
è vero anche che il rhythm 
and blues 6 la terra dell eterna 
fotocopia con riff che vanno 
e vengono ritornelli che si ac 
catastano Non un reato dun 
que semmai il tentativo di m 
serirsi in una zona precisa de 
gli stilemi del rock. Cosi come 
gli accenqi «battistiani* non 
suonano troppo falsi a chi ri 
farsi se non al migliore dei no¬ 
stri auton^ 

Sono altn semmai e il con 
certo li evidenzia più del di 
SCO I trucchetti facili facili di 
questo Zucchero vincitore ad 
esempio quell effetto tonnen 
tone che accompagna molte 
delle sue canzoni SI il fatto 
che Solo una sana e consape- 
vote libidine salva il giovane 
dallo stress e dall Azione Cai 
tolica é una lezione che il pub¬ 
blico di Sugar ha imparalo a 
memoria cosi come quella in 
quietante esplosiva domanda 
su Pippo (che aizzo fai?) Era 
no cose dèli album preceden 
te ma tornano a galla ora co¬ 
me quando I Arena esplode 
nei gndo Single man single 
man desperado o quando in 
diecimila e più urlano come 
tenti Ho bisogno d amore per 
dio Slogan da stadio in s il 
sa blues formula vincei ic c 
gemo sicuro Suoni e imm 
m fanno il resto Rustici ci r ^ i 
ma di suo Lisa fa un asso o 
capolavoro P Zucchero si 
prende tutti gli applausi Che 
menta In pieno 



ARNOLD Telef Im _ 

ApTKAM. Telef Im _ 

t ROBINSON. Telef Im _ 

CARTONI ANiMATt _ 

RSVCHO II Film con Anthony PerKIns 
Vera MIlea Reg a di Richard FrankI n 
STAHSKY g HUTCH Teletllm 

STriMANA QOL _ 

L'UOMO DA SU MILIONI DI DOLLA- 

RL Teletllm con Lee Malora _ 

DIUAYTSLRVISION 


IN CASA LAWRENCa. Telefilm 


LA QRANDB VALLATA. Telefilm 


ASPRITANBO IL DOMANI _ 

cosi PIRA IL MONDO 

LA PICCOLA ORANDE NELL _ 

' CIAO CIAO Cartoni animati 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

CALIFORNIA Telefilm _ 

UNA VITA DA VIVERE. Scertegg ato 
4A VALLE PEI PINI Sceneggiato 
FEBBRE D AMORE. Scenegg ato 
OENERAL HOSPITAL Telefilm 

QUINCV Telef Im _ 

SPAGHCm HOUSE. F Im con H no 
Manfredi Leo Guliolla Regia di Giulio 
Farad s 

MISSOURI Film con Jack N cholson 
Marion Brando Regia di Arthur Penn 

IRONSIDB. Telefilm _ 

AGENTE SPECIALE. Telefilm 


11 00 ATWWU.ITA Informaz one 
14 00 POMERIGCIO INSIEME 
10 00 ANNA KULI5CI0FP Sceneg 
giato con Mar na Malfai! (8* 

_ puntata) _ 

10 SO TELEOtOWNALE _ 

20 SO SPOBTBSPORT _ 

21.S0 IL RITORNO DEL SANTO 


RADIONOTIZie GR1 6 7 8 10,11 12 13 
14 15 17,19 23 GRS 6 30 7 30 6 30 «30 

11 30- 12 30- 13 30- 15 30* 18 30 17 30 1» 30 
1930 2230 GR3 645 720 945 1145 
1345 144$ 1845 2045 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 /56 
956 11 57 1256 14 57 1657 1856 2057 
22 57 9 Rado anchlo B9 12 Va Asago 
Tenda Estate 15 Aaahmi Un m I one d ann 
a tavola 16 II pag none Estate 10 30 Mu., ca 
sera 20 30 La res sterna r v sitala per eh 
non c era 23 05 La telefonata 

RADtODUE Onda verde 6 27 7 26 S26 
9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 
19 26 22 27 8 I 0 orn 10 30 Lavor incorso 

12 45 M ster Rao o 15 45 Dopp Q misto 18 30 
Prima d cena 1950 Colloqu Anno Secon 


RASIOTRE Onda verde 7 16 9 43 11 43 6 
Preludo 7 30 Prima pagna 7 830-1045 
Concerto del matt no 11 50 Pomer gg o mu 
scale 15 45 1 concert d Blue note 191erza 
pag na 19 45 Pomer gg o mus cale, 21 Con 
certod retto da RalaelPruhbeckde Burgos 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.40 IL MILIONE 

Regia di René Clalr, con Annebells Freneli (1992) 
Dwetr 90 minuti 

In una giornata parecchio ricca durante la quale 
non bisognerebbe mai lasciare il video acconten 
ttamoci di segnalare le occasioni migliori come 
questa Renò Ciair racconta la solita fiaba della 
vincita alla lotteria Solo che il bigtietto è rimasto in 
una giacchetta venduta ai rigattiere 
RAIDUE 


SO.SO INDOVINA CHI VIENE A CENA 

Resia di Stanley Kramer con Spencer Trace • Ka¬ 
therine Hepburn Uaa(1967) Durata 103 minuti 
C é bisogno di dirlo? É la questione razziale tratta¬ 
ta come SI poteva trattarla ad Hollywood in quegli 
anni Ma onestamente e con grande dispiego di ar¬ 
te recitativa All ottimo Sidney Poitiers tocca inter 
prelare la parte de) negro perfetto belio geniale 
onesto e caparbio per essere all altezza di un bian¬ 
co normale Ma oggi che tanti orribili eventi di raz¬ 
zismo capitano anche da noi non ci possiamo pro- 
pr o permettere di guardare dall alt in basso i libe- 


20.SO SPAGHETTI HOUSE 

Regia di Giulio Parisi, con Nino Manfredi • Leo 
GulloUa Italia (1982) Durata KMminutt 
Un fatto di cronaca diventa film Anche qui ci sono 
echi della grandd questione razziale e piu ancora 
del confronto tra culture violentemente imposto 
dalla società di massa metropolitana A Londra in 
una spaghetterla italiana una banda di rapinatori 
di colore prende in ostaggio i camerieri Accerchia¬ 
ti dai poliziotti sequestrati e sequestratori scoprono 
di avere qualcosa in comune 
RBTEQUATTRO 


20.80 P8YC0 II 

Regia di Richard Franklin, con Anthony Perkins a 
VeraMIfes Usa (1983) Durata 108 minuti 
Il seguito di un capolavoro può anche essere uno 
schifo Questo invece é solo un film di mestiere il 
dissociato Norman Bates dopo aver scontato la 
sua pena torna all Hotel degli orrori cioè sul set 
del film di H tchcock Ma il Mago non c è Ci sono 
solo alcune donne per rimettere in moto la paura 
ITALf A 1 


21.80 FATTO SU MISURA 

Regia di Francaseo Laudadio con Ugo « Ricky To- 
gnaxzl Italia (198S) Durata 99 minuti 

Esemplare raro (per d ff coltà di circoiaz one) di ci¬ 
nema giovane nostrano arriva in tv per raccontarci 
una stona di amore artificiale che diventa vero Os 
sia come mettere incinta una donna con la provet¬ 
ta e desiderare di farlo secondo il vecchio sistema 
I due Tognazzi in grande forma in un f Im delicato 
RAIUNO 

28.88 MISSOURI 

Regia di Arthur Penn con Ja< k Nieholson o Marion 
Brando Usa (1978) Durata 130 minuti 

Dicono che non sia un capolavoro ma ospita due 
capolavori viventi come N cholson e Brando E tan 
to può bastare per riempire un film di interesse se 
non di poesia La storia è quella che trascina sugli 
sporchi sentieri del West ladri e lestofanti assassi 
n e cacciatori di tagl e Un inferno sulla Terra e un 
paradiso per t cinema È un film estremo che sfida 
il pubblico offrendogli due ceffi da amare 
RBTEQUATTRO 
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Intervista con Kieslowski e Piesiewicz 
autori del «Decalogo», il vero 
evento 4ella recate Mo^ di Venezia 
Lo vedremo nei cinema e poi in tv 


«Nessuna ideologia ha messo in dubbio 
i Dieci Comandamenti, per questo 
abbiamo deciso di rifletterci, partendo 
da un’idea di religiosità diretta» 



È stato jl vero avvenimento della Mo¬ 
stra di Venezia. Nato come «evento 
speciale» ai margini del festival, // de- 
calo^ dì KiéslOVvskì si è imposto 
gkmo dopo giorno airattenzione del¬ 
la critica e dei pubblico, diventando 
un appuntamento imperdibile. Dieci 
brèvi film per la tv, dieci Comanda- 


menti, dieci piccoli ma densi apolo¬ 
ghi. Per fortuna la Mikado li distribui¬ 
rà e Raiuno li manderà in onda nel 
1991; in questa intervista, lo sceneg¬ 
giatóre e il regista spiegano come è 
nato il progetto e confermano il sen¬ 
so della kMO posizione politica (né 
con il Partito né con Solidamosc). 


im VENEZIA. Gid che lascia a 
IxMxa aperta, di fronte al Oe* 
cai^ di Kn^tóf Kiestowski 
e Kreysztof Piesiewicz. è l'as- 
solMta beliezzà di quésti dieci 
brevi fììin. pièci ore dì Imma¬ 
gini realizzate nel giro di un 
anno e mézzo, spesso in con¬ 
temporanea (fòeslowski ha 
raccontato di aver giralo, nello 
stesso giorno, scene da due ó 
anche tre episodi diversi), pa¬ 
lo rargdmenio, verreblm da 
parlare di m^olo. 

Partlaiiio, dimqiie^ dal ìno- 
nnito la óit U miracolo è 
aató. CiiledhuBo a Kleslowa- 
U c al tuo Meneg^tore 
ncelewlez come eooo arri¬ 
vali all'Idea del «Decalogo». 
M^LOWSKI. Tutto é nato 
da un singolo film, quclto che 
oggi è 11 quinto episodio del 
ciclo, e che allora si intllotàva 
Bìéve film oilt'omMdio, Da II 
piesiewicz hà avuto l'Idea di 
un ciclo che comprendesse 
dieci episodi legati ciascuno a 
uno de] dieci comandamenti. 
nCDIEWICZ. L'idea dei dieci 
comandamenti mi perseguita¬ 
va da diversi anni. Porse da 
quando, in un museo di Var¬ 
savia, ho visto una tavola del 
Trecento, divisa in dieci parti, 
dove l'arùsta aveva rappresen¬ 
tato ie tavole della leùfe- Da 
quel dieci quadretti, un socio¬ 
logo avrebbe potuto ricostruì* < 
re la vita dell'epaca. Questo 
era uno degli intenti. Il proget¬ 
to mi é sembrato tornare d'at¬ 
tualità neti'84, In un momento 
di crisi profonda del nostro 
paese, la Polonia. In quel me¬ 
si, vedevo le chiese piene, e al 
tempo stesso notavo come i 
contatti veri, profondi fra le 
persone diventassero sempre 
più difficili. Ho sentito il biso¬ 
gno di un ritorno a una religio¬ 
sità primaria, alle basi più ele¬ 
mentari della cristianità. Un 
contatto con la religione d/rer- 
to, senza la mediazione della 
chiesa, dei preti. Una religiosi¬ 
tà forse ben poco «cattolica», 
ma mollo più affascinante. 

Per far qneéto, vi siete rifat¬ 
ti alle léggi fondameatdl 
della rell^ne cbralco-cri- 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBUITO CRESPI 

sdaha. n fatto di «mettere in 
•cena» 1 died comandamen¬ 
ti non vi baintimldltoT 
KlESLOWSia. Non credo che 
i comandamenti siano la leg¬ 
ge fondamentale della leiigio- 
ne ebraico-cristiana. Per me 
sono solo dieci frasi, ben scrìt¬ 
te, che cercano di regolare i 
rapporti .fra la gente. Sono 
norme semplici ed elementari. 

E sono interessanti perché 
nessuna ideologia le ha mai 
messe in discussione. Quei 
che mi affascina, dei coman¬ 
damenti, è che tutti siamo 
d'accordo su) latto che sono 
giusti, ma al tempo stesso tutti 
li Nioliamo, lutti i giorni. Mi in¬ 
teressano perché consentono 
di indagare sulla doppiezza 
deH'uomo. Che poi siano nor¬ 
me religiose, è secondario. Se¬ 
condo me sono norme morali. 
Ma al tempo stesso anche fisi¬ 
che, psichiche, spirituali. SI, 
forse Fegolanq anche il nostro 
rapporto con pio, io non cre¬ 
do in Dio, ma anche non cre¬ 
dendo ho comunque un rap¬ 
porto con lui. Certo, per chi 
crede è tutto mollo più sem¬ 
plice. 

Nel primo eidsodlo un pa¬ 
dre - adeezlalo « perde la 
on inddeate U (tgUo - bra- 
vtuhBo la matcmallca • e 
oé la adfiua, aé la rallglo- 
v. ne pomeoa dare risposte al 
,sao;dolmf«< iBfetd Uflbn fl- i, 
Bisce eoa l'eoa» che si reca., 
in chiesa c dstnigge l’Mta- 
re... 

HESUn^KI. Nessuno dà ri¬ 
sposte. Nulla pud spiegare la 
morte di un bambino. Siamo 
convinti che la scienza possa 
spiegare tutto, ma alia fine c'è 
sempre il mistero. Che non è 
metafisico, non é niente, esi¬ 
ste e basta. Nei miei film la¬ 
scio sempre un maigine di in¬ 
spiegabile, perché risposte 
non ne ho. Se le avessi, mi oc¬ 
cuperei d'altro. 
nESlEWICZ. » primo co- 
mandamento era il più diffici¬ 
le da «mettere in scena». Non 
avrai altro Dio airinfuori di 
me. È enorme. Abbiamo do¬ 
vuto inventare una storia che 


tendesse in modo moderno 
un simile contenuto. E il con¬ 
flitto fra legge umana e legge 
divina, fra ragione e fede, ci è 
sembrato il più adatto. 
KIESUSWSKl. Ih generale il 
■messaggio» dei dieci film, se 
esiste, è di cercare Dio in altre 
cose che vadano oltre Dio. 
Piesiewicz lavora eoa Kle- 
•lowsld come scenegglat» 
re, ma la sua professione è 
quella di avvocato, lo molti 
processi è stato difensore dì 
Solidamosc. Quale ruolo ha 
avuto, questa attività, oeUa 
scrittura del film? Soprattut¬ 
to del quinto, che è di fatto 
un apologo auUa pena di 
morte? 

PIESIEWICZ. Si. tutto è nato 
dal quinto film, e non-posso 
n^are che è l'episodio più 
importante, per me. Nei molti 
casi di omicidio che ho segui¬ 
to (sempre in qualità di difen- 
s(»e, perché io faccio so/o il 
difensore, è una mia scelta), 
mi ha sempre sconvolto il fat¬ 
to che l'assassinio fosse ca¬ 
suale, che i conllltti sì sarebbe¬ 
ro potuti risolvere anche sertza 
uccidere. Cosi abbiamo voluto 
mostrare due omicidi, uno del 
tutto gratuito, Taltro (l'esecu¬ 
zione) perfettamente pro¬ 
grammato dallo Stato, ma - in 
ultima analisi - altrettanto gra- 
.ritito. In generale i dieci. fiUn 
^el Dèco/qgo sor^o molto, «ay- 
vocàteschi». t come sé spie¬ 
gassimo una causa e difendes¬ 
simo i personaggi. L'unica co¬ 
sa che pretendiamo da loro è 
che siano responsabili di se 
stessi. 

Da sempre si dice che He- 
•lowski i un regista «fred¬ 
do». Che osserva 1 suol per- 
aonaggi come un entomolo¬ 
go. la questo senso una sce¬ 
na chiave del «Decalogo» 
potrebbe essere queUa dèi 
secondo episodio, la cui un 
uomo malato di cancro os¬ 
serva una vespa che tenta tU 
uscire dal bicchiere di tè In 
cui è caduta. 

KIESLOWSKI. È un'interpre¬ 
tazione. Per me quella è una 
vespa in un bicchiere, e stop. 


■1 Krzysztof Kieslowski, autore del De- 
arioso presentato a Venezia, e Krzysztof 
I Piesiewicz, sud fidato sceneggiatore, sono 
' tra i pochissimi artisti polacchi il cui 
schieramento è estremamente chiaro: né 
I col Partito, né con Solidamosc. Nel cine- 
I ma polacco, una simile posizione é raris¬ 
sima, Kieslowski è laico, anche se i dieci 
.film del Deca/pgo lasciano con il dubbio 
(è cattolico? Non é cattolico?) e questo, 
per un ciclo ispirato alla Bibbia, è come 
minimo un s^rio di vitalità. Piesiewicz, 
che scrive filtri per hobby ma è di mestie¬ 
re avvocato; ha difeso Solidamosc in nu¬ 
merosi processi politici dal 1980 in poi. 
ma attualmente af/erma senza remore 
che «l'ascesa del sindacato al governo na¬ 
sconde.il pericolo di una svolta populi¬ 
sta». ■ 

La premei Apolitica» era doverosa, 
artche ininfluente. Ciò che conta é il De¬ 
calogo, un comus di dieci film di un’ora 
l'uno, prodotti dalla tv di Stato polacca, 
che si giustifica pienamente in sé e per 
sé. Dieci gioielli in cui il riferimento bibli¬ 
co dieci comqndamenti - è q>esso la¬ 


bile. e comunque molto dialettico. Kie- 
sknraki e Piesiewicz partono in realtà dai 
comandamenti per mettere in scene sto¬ 
rie quotidiane, in cui te psicologie sono 
forzate, portate all’estremo, costrette a 
confrontarsi con i valori supremi dell'esi¬ 
stenza. 

Ve li m^contìamo leiegraficamente. 
Nei primo (Non avrai altro Dio airinfuorì 
di me) un uomo frerde il figlio in un inci¬ 
dente. e né la fede, né la scienza possono 
dare risposte ai suo dolore. Nel secondo 
(Non. nominare il nome di Dio invano) 
una donrra è div^ tra la fedeltà al mari¬ 
to, che sta mtmndo di cancro, e la gioia 
per l'attesa di un figlk> il cui padre, però, 
è radente dì iel. t^i tmo (Ricordali di 
santificare le feste) una donna inganna il 
suo ex amante per trascorrere con lui la 
notte dì Natale. Net quarto (Onora il pa¬ 
dre e la madre) una ragazza inventa una 
falsa ietterà della madre morta, per sedur¬ 
re il padre ih cui è innamorata. Nel quinto 
(Non uccidere) un ragazzo omicida vie¬ 
ne a sua volta «assassinato legalmente» 
dai bota di Stato, Nel sesto (Non com¬ 


mettere atU impuri) un altro ragazzo ten¬ 
ta inutilmente di conquistare una giovane 
vicina disponibile con tutti, fuorché con 
lui. Nel settimo (Non rubare) una madre 
ormai anziana sottrae la bambina alla 
propria figlia, inseguendo il sogno di una 
maternità ormai impossibile. NeH'ottavo 
(Non dire falsa testimonianza) una cop¬ 
pia cristiana» lascia una bimba ebrea 
nelle mani dei tedeschi, invece di salvarla 
come sarebbe possibile. Nel nono (Non 
desiderare la donna d'altri) un uomo im¬ 
potente concede la «libertà» alia moglie; 
lei lo ama e non vorrebbe tradirlo, ma sa¬ 
rà proprio lui a spingerla nelle braccia di 
un altro, per poi morire di gelosia. Nel de¬ 
cimo (Non desiderare la roba d’altri) due 
fratelli si fanno fregare l’eredità del padre, 
appassionalo collezionista di francobolli. 

il Deco/ogo uscirà in Italia distribuito 
dalla Mikado, e ne) ’9] sarà trasmesso da 
Raiuno. Intanto dal 20 al 29 ottobre il Mu¬ 
seo de) cinema di Torino dedicherà a 
Kieslowski una personale completa. 
Un’occasione che, per gli amanti de) 
grande cinema, vate un viaggio. □A/.C. 



Accanto, 
una scena 
dei primo 
episodio 
del 

«Decatogo» 
(Non avrai 
altro Dio 
aH’intuori 
di me) 

In alto, 
ilregi^ 
Krz^ztof 
Kieslowski 


'■{> : 


Cerca disperatamente di uscir¬ 
ne, e ce la fa. Questo conta, 
nient'altro. in generale io sono 
un tipo freddo,..tutti i mìei film 
nascono sotto vetro; non ho 
mai distribuito emozioni e 
non ho nessun motivo per co¬ 
minciare ora. Però il Decalogo 
nasce da un equilibrio fra os¬ 
servazione e affetto per 1 per¬ 


sonaggi. Vorrei giungere so¬ 
lo una cosa; quella ve^» è 
ancora vìva. Abbiamo girato ia 
scena con grande atlenzkme, 
perché non annegasse, e «re 
j'abbiamo fatta. Per fortuna 
aveva una gran voglia dì vive¬ 
re. 

Esiste uit stnittun rfeor- 

rate od dled flln? Molti il 


coDdudoDo con un colpo di 
scena, una rlvdaztone. E al¬ 
meno due, il terzo e 11 quar^ 
to, boooo protagonisti che 
«nogoDD», che recitano una 
parte. 

KIESLOWSKI. Quello delia 
finzione è un tema importan¬ 
te. Tutto sta neU'osservare le 
persone. Osservarle significa 


tentare di capire i loro com¬ 
portamenti, e capirle significa 
già perdonarle, gente finge 
non perché è cattiva. Finge 
per paura (come la donna del 
terzo episc^io, che non vuole 
star sola la notte di Natale) o 
per amore (come la riglia del 
quarto, che è innamorata del 
padre), il problema é se rico¬ 



nosciamo queste finzioni in 
modo generoso, senza fare di¬ 
stinzioni fra-Bene e Male. 
PIESIEWICZ. Gli episodi so¬ 
no costruiti su una tensione 
che monta pian piano, oltre¬ 
passa un dato limite, e poi si 
acquieta, lo ho avuto un’edu¬ 
cazione cattolica, ho faticato 
moho per liberarmene, ma og¬ 
gi riesco a considerare i dieci 
comandamenti come delle 
•dritte», delle indieazìoni. Una 
possibilità di realizzarli esiste. 
Per questo il decimo episodio 
è più leggero, quasi comico. 
Con la commedia si possono 
dire cose molte serie. Intatti 
ora vorremmo fare un film 
molto grande, molto serio, 
mollo ridicolo. Kiestowski può 
farcela, à perfetto. È sempre 
cosi serio che a guardarto pQn 
si pu6:faré'.q.4f)éi^*'dthi6riiq 
datridere..ìix/ !•.. <,.v, 

1 dled episodi il svolgono 
tutti In un unico palazzo del¬ 
la pcitfeilB di Varaavla. Un 
palaizo audio <UgaltMo« 
appartamenti grandi e hen 
arredati. Un Uvello di vlla 
che noi IlaUaid definbem- 
ino «piccolo borghese». Per¬ 
ché avete scelto un ambien¬ 
te sociale di questo tipo? 
KIESLOWSKI. £ il quartiere 
di Stowki. a Varsavia. Un quar¬ 
tiere anonimo, meno terrìbile 
di tanti altri. Volevo avere la 
possibilità di inquadrare que¬ 
ste case alte, con molte fine¬ 
stre, come per dire che dietro 
ogni finèstra c’è una storia, e 
noi ne raccontiamo dieci, al¬ 
cune delle quali si incrociano 


fra loro. Se avessi voluto rac¬ 
contare storie di ambiente 
proletario avrei dovuto mo¬ 
strare cose noiose: le code, la 
roba che manca nei negozi, la 
folla negli autobus, i buchi 
nelle strade, i giomaU usati al 
posto della carta igienica. Co¬ 
se che nessuno vuole sapere, 
né vedere. 

PIESIEWICZ. Fondamenlal- 
mente, non volevamo «stupire» 
gli spettatori con le neutre sof¬ 
ferenze nazionali. Non ne pos¬ 
siamo più dì questa Immagtoe 
che la Polonia dà. di se stessa, 
al mondo. Sembra che siamo 
gK unici a soffrire. Cerio, la 
storia ci dà bastonate da qua- 
rant'anni, ma la gente non sta 
^tutto i) giorno a pensare alia 
storia. La gente (in Polonia 
come, altrove) , vive, ama, 
muore.'Ciomo pergiomo. 
^'MiESLOWSfè' i pmtflémi non 
' éóno iHai solo pratici ò poi#'’ 
ci. La politica di per sé non ri- 
volve nulla. Da noi è solo riu¬ 
scita a tTasforinare la società 
in 37 milioni di indlvidualisU. È 
cosi, che ci piaccia 0 no. lo ho 
voluto mostrare che i proble¬ 
mi veri sono sempre dentro di 
noi. Ciò che conta, non é i) 
comportarsi bene o male, ma 
il non sapere cosa fare, per¬ 
ché lutti i criteri di giudizio 
vengono meno e ogni scelta 
che compiamo, ogni giorno, è 
dettata dai male minore. Cos) 
abbiamo contrapposto al co- 
mandamenti, cos) semplici e 
univoci, le situazioni confuse, 
opprimenti da cui é costituita 
là nostra vita. 


' Prtmefilm. Il kolossal diretto da Terry Gilliain 

D Barone di Mundiausen 
una awaitura da indigestione 


MICMKLK ANtELMI 



Le nweiiture del Barone 
di Munchauseo 

Regia e sceneggiatura; Teriy 
Gilliam. Interpreti: John Nevil- 
le, Oliver Reed, Sarah Polley, 
Valentina Cortese. Jonathan 
Pryce, Urna Thuiman, Sting. 
Robin Williams. Fotografia; 
Giuseppe Rotunno. Scenogra¬ 
fia; Dante Ferretti. Costumi. 
Gabriella Pescucci. Germania- 
Gran Bretagna. 1988. 

Roma; Empire, Excelator, 
Gregory, Reale, Parla 
Milano; Aalra_ 


■i Chissà perché Barone di 
Munchausen (con la c morbi¬ 
da) e non Mùnchhausen 
(con la c dura) come racco¬ 
manda il celeberrimo roman¬ 
zo di Raspe. Ma sarebbero 
inezie se 1) kolossal dì Terr>’ 
Gilliam,-atteso da tempo dopo 
uscite non travolgenti in vari 
paesi, tenesse fede alle pro¬ 
messe; un grande e fantasioso 
spettacolo per grandi e picci¬ 
ni. E Invece qualcosa, stavolta, 
non ha funzionato. Al coman¬ 
do di un film da 40 milioni di 
dollari (all'inizio erano 25, 
strada facendo i costi sono lie¬ 
vitati, rovinando l'amicizia tra 
il regista e il produttore). Gil¬ 
liam s'è perso nel gigantismo 
barocco che pur gli 6 conge¬ 
niale; si esce dal cinema satu¬ 
ri ma non divertiti, con la sen¬ 
sazione di avere assistito a 
scene prodigiose cucile l'una 


all’altra da un debole filo nar¬ 
rativo. Anche / banditi del 
tempo, il primo memorabile 
film dell’ex Monty Python, ave¬ 
va una struttura simile: ma che 
ironia fine, che squisite inven¬ 
zioni visive, che simpatia quei 
nani scaraventati nei buchi 
dell'Universo, tra un Robin 
Mood gay e un Agamennone 
con la faccia di Sean Conneiy. 

Accostandosi al romanzo 
settecentesco, già portato va¬ 
rie volte suite schermo (la ver¬ 
sione più famosa è forse quel¬ 
la deirUfa, firmata nel 1943 da 
Josef von Backy), Gilliam pie¬ 
ga ia garbata sottolineatura 
antilluminista della pagina 
scritta ad una polemica antira¬ 
zionalistica; naturalmente, 
non prende di mira Diderot o 
Voltaire, l'obbiettivo e il nostro 
mondo contemporaneo, cini¬ 
co, banale e refrattario alle se¬ 
duzioni della magia. Non a ca¬ 
so, ia didascalia che introduce 
t'assedio della città da parte 
dei turchi recita: «Fine Sette¬ 
cento, l'età della ragione, un 
mercoledì». La fortezza è alle 
stremo delle forze, fame, mi¬ 
seria, malattìe, l'unico motivo 
di svago viene dalle repliche 
di uno spettacolo teatrale sulle 
■avventure de) Barone di Mun- 
chausen» in un teatrino che 
cade a pezzi. La gente sorride 
alle fanfaronate del barone, 
ma airimprowiso. dal fondo 
della sala, un vecchio barcol¬ 
lante in uniforme si mette a 


gridare; «Basta, smettetela, è 
tutto falso!». È il vero Barone, 
pieno di rughe e stanco di vì¬ 
vere. Impadronendosi della 
scena, il nobile spiega di esse¬ 
re lui il responsabile dell'asse- 
dio (anni prima umiliò il Sul¬ 
tano portandogli vìa tutti i suoi 
ori), l'unico modo per sbara¬ 
gliare i turchi è volare sopra la 
città in cerca di truppe fre¬ 
sche. Cominciano cosi, dopo 
un prologo farraginoso, le vere 
avventure dei Barone; cucen¬ 
do insieme la biancheria inti¬ 
ma delle attrici ottiene una 
mongolfiera che io porta in 
cielo, gli è accanto la piccola 


Sally, d'ora in poi-compagna 
di viaggi impossibili. 

Ispirandosi alle caricature di 
Dorè ma anche a dipinti cete- 
bri (la Venere del Botticelli è 
spiritosamente citata), Giliiani 
Immerge il suo eroe in un 
mondo di ferro e cartapesta 
dove tutto è possibile. Se all'e¬ 
poca di von Backy trucchi ed 
effetti speciali erano più rudi¬ 
mentali, il nuovo Munchausen 
approfitta delle meraviglie del¬ 
la poslproduzione per creare 
scene mozzafiato: non solo la 
mitica corsa a cavallo di una 
palla di cannone, ma le leste 
giganti de) re e della regina 



delia Luna che volteggiano 
leggere nello spazio mentre i 
loro corpi razzolano sotto le 
coperte (il sesso che noia)), il 
precipitare tra orbile e anelli 
nelle fucine di Vulcano, dove 
il dio dei ferro sta mettendo a 
punto un proiellile nucleare 
che non sporca, li ballo aereo 
tra il Barone e Ververe, mentre 
le nuvole disegnano dolci ri¬ 
cami... 

■Non andrà lontano con un 
pallone e un po' dì fantasia», 
ironizza il burocrate razionali¬ 
sta che regge la città. Meschì- 
nello e povero di spirito, lui 
non può nemmeno imm^ì- 


nare che H Barone ritroverà i 
suoi bizzarri compagni di bat¬ 
taglia (un negro erculeo, un 
nano soflione, uno spilungone 
che corre come Bip-Bip e un 
fuciliere dalla vista d'aquila) e 
stenderà di slancio l'armata 
turca. 

l\irtroppo l'estro visionario 
e la superconfezlorve non ba¬ 
ciano. da soli, a sostenere 1130 
minuti di spettacolo: in sala i 
piccoli si spaventano e i gran¬ 
di sbadigliano, mentre l'anar¬ 
chico e crepuscolare Barone 
ritarda a quando vorrà i’ab- 
bracx:io con la falce della Mor¬ 
te. Beato lui! 


Prìmefilm. Dirige Konchalovsky 

Homer & EdCtìe 
un’amido sulla strada 


DARIO FORMIBANO 


Homer & Eddie 

Regia; Andrej Konchalovslqr. 
Sceneggiatura: Patrick Cirillo. 
Interpreti: James Belushi, 
Whoopy Goldbeg, Karen 
Black, John Walers. Folr^a- 
fia: Laios Koltai. Usa, 1989. 
Milano: Cavour 


M II cinema è urta galiena 
di incontri «strambi», e quello 
Ira Homer Lanza e Edwina 
Cervi, detta Eddie, è uno dei 
più tristi e insoliti. Lui è un 
giovanotto alto e strampalato, 
mollo altezìonato ai suo stra¬ 
no nome, un bambinone gc^ 
loso di merendine, che vìve in 
Arizona sbarcando il lunario 
come lavapiatti. Da ragazzino 
ha subito un trauma cen-brale 
giocando a baseball, una pal¬ 
la lo ha colpito e menomato 
in un secondo. Adesso Homer 
non è proprio normale, nel 
senso di «non troppo sveglio». 
Quando parte in autostop per 
rOregon è per far visita al pa¬ 
dre che sta morendo di can¬ 
cro. Non sa, ma un po' lo im¬ 
magina, che gli agiatissimi ge¬ 
nitori si sono da tempo sba¬ 
razzali di luì e del suo ingom¬ 
brante handicap. 

Eddie, se possibile, sta an¬ 
cora peggio. £ scappata da un 
manicomio, ha un tumore al 
cervello che le lascia un mese 
di vita, è poverissima, piena di 
turbe, pericolosa per sé e per 
gli altri. Quando 1 due s’incon¬ 


trano, per fortuna non cono¬ 
sciamo tutte le loro disgrazie; 
il che consente a questo nuo¬ 
vo film americano di Andrej 
KonchaiowsÌQr di non presen¬ 
tarsi subito come una storia 
■estrema», segnata in tutti i 
suoi sviluppi, e di poter gioca¬ 
re, fin quando è possibile, da¬ 
ta la materia, coi toni di una 
vivace commedia «on thè 
road». 

l due si conoscono in una 
macchina sfasciata all'alba. 
Lui, rapinato dei pochi rispar¬ 
mi, vi sta passando la notte 
credendola un relitto, lei inve¬ 
ce ci scorazza neivosamente 
durante il giorno. Poche battu¬ 
te, e via verso l’Oregon. chissà 
che non si riesca a ritrovare la 
Ford rossa e i tipacci che han¬ 
no rapinato Homerl (e Eddie 
sa chi dei due sarà a riappro¬ 
priarsi del danaro). «Sulla 
strada» succede di lutto; lei ra¬ 
pina stazioni di servizio e su- 
pemiereati, arrivando anche 
ad uccidere un commesso. 
Bestemmia, è aggressiva, 
qualche volta, senza volerlo, 
picchia l’amico. Lui le parla di 
Dio, s'inventa avventure assur¬ 
de, la convince a confessarsi e 
si lascia convincere ad andare 
con una cugina di lei, prostitu¬ 
ta anziana ed enonne, con ia 
quale a fine amplesso balla 
teneramente uno «slow». Sullo 
sfondo l’America del motel e 
dei fast food di quart'ordine, 
dell'Indifferenza e del grigiore 


della grande provincia. Quan¬ 
to basta insomma perché tra i 
due scocchi la scintilla dell'a¬ 
micizia, di quei tipo particola¬ 
re in cui contano la solidarietà 
e la coscienza dell'estraneità 
ad un mondo «normale» non 
abbastanza conosciuto, mai 
invidiato. 

Discontinuo, claudicanle 
nei contrappunti di sceneggia¬ 
tura, Homer é Eddie è un film 
stranissimo, talora lento e 
convenzionale, ma a tratti, so¬ 
prattutto nei più sinceri e di¬ 
sperati «vis a vis» dei protago¬ 
nisti, capace dì acuta e com¬ 
movente profondità. I grigi e i 
marroni delia fotografia di La¬ 
ios Koltai, le canzoni urlate 
(da Richie Havens. John 
Brannen, Beau Williams e al¬ 
tri) mal dentro la storia ma 
fuori di essa, sipari strazianti 
tra una scena e l’altra, sono la 
sponda spiazzante alle prove 
sopra le righe di James Belu¬ 
shi. bravissimo nel caratteriz¬ 
zare un omaccione-bambino, 
e Whoopy Goldberg. a volte 
sgradevole, eccessiva ma an¬ 
che disperatamente tenera. Il 
fiim di un «autore» che. alle 
prese con una storia non sua 
(l’ha scrìtta Patrick Cirillo), 
non rinuncia a una sua perso¬ 
nale cifra di umori, e li mani¬ 
festa per vìe traverse in una 
forma sorprendentemente e 
sgradevolmente originale. Da 
vedere, nonostante ì difetti, 
preventivando, prima di entra¬ 
re in sala, un'iniezione di tri¬ 
stezza cosmica. 
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Scienza e Tecnologia 


lidemia • 
irucellosi 
tra i bisonti 
In Usa 


' Il bisonte, al quale un temirà ì pionieri aiherìcani davano la , 
caccia per la sua carne e per la sua pelle, è oggi di nupvo| 
agitò tiro, ma questa volta il motivo è diverso; ciò che spin*^: 
ge: I cacciatori ad uécidere questo animale è il timore che : 
esw possa attaccare Ik.bruceU^ al loto besUame. Questa 
malattia infettiva, che causa aborti spontanei negli animali 
e febbre atta e artrite negli .esseri umani, è stata nscontrata, 
In peicentuale notevole, tra 2600 bisonti che si trovano nel 
pasco nazionale di Yellowstone, e gli allevatori di bestiame 
qhe risiedono nelle vicinanze temono che i bisonti, i quali a 
kMo yc'tta si avventurano fuori del parco in cerca di cibo, 
possano trasmettere la brucellosi alle loro bestie. Cisòno 
circa lOOmila bisonti negli Stati Uniti e nel Canada^re la 
tnasgior parte Bpi» 4 tc^ito ad altevamenu pnvab. li/fe \\ 
bianra maggiore e ^iièllo che si trova nel parco di Yelknv* 
stone 1 cui airigeniÌ. secónido funzionari del governo locale, 
non fànhò nulla ^sradicare la malattia. 


Medicine 

omeopatidie 

eglinnlmall 


Si f concluso a Trieste il prì* 
lino Congresso intemaziona¬ 
le di medicina omeopatica 
umana e veterinaria. M t^- 
zo gionio di lavori*^ é parla¬ 
to di omeopatia per produ- 
^ zioni zootecniche atossiche. 

Il mangiare sano può trova¬ 
re un pfezfeso aUéato neiromeopaUa. Lé crescènti espe- 
itenzei soprattutto quélle ottenute t^la Germania Federale, 
dell'uso delle terapie omeopaticht^in veteriiiaiia, sono sta¬ 
te, infatti^ ai Mntro rjeiràtt^zipne^i molti medici, veteri¬ 
nari e tauréàiididi medicina provimieriiU dadiveree regioni 
italiane. Il veteririafió bararere Mfelfeel 1^ ha detto di 
usare da 18 anni fe terapia bmeoffetica h^li allevamenti 
zootecnici di'bomnl é suini, è, quésto, iiifatti, uh settore di 
notevole applicazione del médicamento ortieopatico pro¬ 
prio per suirérare '-^ ha precinto Ràhòw problemi ché i 
farmaci aliatici, ossia trad] 2 iond|l,:^dnò sul lungo pe¬ 
riodo anche ai fini deìralÌmeritàzion|Kumana. «Ì; medicinali 
córhe la penfeillinài gli antibiotici, gli jjuialgesjci.ii sulfamidi¬ 
ci; gli ormoni e altri ancoranon verino smaltiti sia nelle 
camldi questi animali che nei prod^ti derivati, come latte 
e fmmaggi*, ha spiegato Rakow, ■mentre questi residui non 
sono presenti dopo l'impi^ di medicamenti omeopatici*. 


llSote 
cóiitribulsce 
ad inquinare 
i’Himalaya 


È la calda Iona del sole a 
moltiblicare, In assenza di 
polveri sospese nell'atmo¬ 
sfera. l'azione delle sostan¬ 
ze inquinanti che dall'Euro¬ 
pa, sospinte da grandi mas¬ 
se d'aHa, giungono, anche 
se in minima parte, fin nel 
cielo deli’Hihialaya, ba le più alte, ma oggi purtroppo non 
più immacolate vétte del mondo. E una delle prime infor¬ 
mazióni che ci giungano dalia spedizione, promossa dal 
Cnr in Nepal, alle pendici deirEwrest, di cui fanno parte 
anche due gruppi meteorologi (uno dell’aeronaiitica mili¬ 
tare, l'altro del Cnr) che hanno tratto questa conclusione, 
verificando dati sul movimenti di masse d'aria, sulCirraggla- 
mento solare, eseguendo campionaihentì d'acqua di neve, 
d'aria. «Dati definltivj suirinquinamenlo <• hanno detto 
Mauro Rotatori e Eugenio Cosso del Cnr, che haqno esegui¬ 
to ricerche sulla qualità deH'arla e dèlie acque • non ne po- 
Ireino avere fino a quando non esamineremo, in Italia, i 
campioni raccolti qui, ma possiamo dire con certezza che 
in quésta zona c'é una quasi totale assenza di polveri so¬ 
spese nell'aria, con valori di circa SOO voile inferiori a quelli 
romani*. Quanto agli inquinanti gassosi H discorso £ diver¬ 
so: anche qui non cl sono ancora dati definitivi, ma secon¬ 
do I rieeiqsÀoiri è (probabllévchccléianòpMipjtazioni aci¬ 
de, éier II fatto che bioreldi di zòUo e 'di azòto; anche sé.fn 
frilmihii'Quantità;’ poèaaiio gfef^re da 'quéste ^àrtl fraspor- 


Il misterioso 
iMlessere 
chiamato 
mai Si testa 


Le cause del malessere più 
diffuso, il cosiddetto «mai di 
testa*, sono state discusse a 
Milano nei corso di una ta¬ 
vola rotonda alla quale han¬ 
no partecipato il professor 
Mario Tiengo, Olreltore del- 
la cattedra di Rsopatologia 
e terapia del dolore dell'università di Milano, le dottoresse 
Amelia Severgnini e Anna Maria Galimberti, stessa cattedra, 
e il prolessor Mario Enadl. Farmacologia. Università di Mila¬ 
no, Secondo una stima af^rrossimativa circa un teizo della 
popolazione è affetta da cefalea, e quasi tutti gii italiani ne 
hanno sofferto almeno una volta nella loro vita. Le cause 
sono numerosissime ed £ imposùbile elencarle tutte. Per 
quanto riguarda il irattémento, fra gli ultimi nati viene se¬ 
gnalate una rtuova «Aspirina Ò3*. Le principali novità consi¬ 
stono nel latto che aH’acido acetilsalicilico vengono asso¬ 
ciate alcune sostanze definite «tampone*. Queste sostanze 
avrebbero te proprietà di modificare l'acìdUà dei succhi ga¬ 
strici neutralizzandola ed impedendo cosi l'assorbimento 
dirètto del principio attivo néllo stomacò. . 


NANNI RICCONONO 


La tecnolo^ del plasim 


e fuacflie nudeare 


La forma di materia più difiùsa 
nell’universo diventa un utente 


Diffìdle da (iominai^ ma dedàva 
per i pKX3esà indust^^t^^ 


Il sangue caldo del cosmo 


Oltre il 99 per cerato del cosmo è fatto, di plasma. 
È il sangue caldo dell’universo. Eppure in passato 
erano pochi intimi a studiarlo. Uria .disciplina per 
amatori. Ora invece siamo entrati rieU'era della 
tecnologia del plasma. Ossèrvàrlò é capirlo non 
serve solo a saperne qualche cosa di più sul 
mondo che ci circonda, ma a costruire macchine. 
Vedi il caso dei chips. 


PIETRO ORICO 


■i PUGNOCHIUSO (Fog¬ 
gia). La storia della scienza è 
fatta di queste cose. Appena 
20 anni fa ia chimica che 
studia il .comportamento del 
plasma, il quarto stato della 
materia, era assolutamente 
sconosciuta. Una discipiina 
per amatori. «Un divertisse.- 
ment scientifico» sostiene, 
compiaciuto, Roberto D'A-, 
gOstino, chimico, docente 
presso l'Università di Bari. 
•Allora j pochi intimi della 
chimica del plasma ne cer¬ 
cavano inutilmente le possi¬ 
bili applicazioni. Poi improv¬ 
visamente tutto £ cambiato: 
si è scoperio che con questo 
strano fluido si potevano 
modificare le caratteristiche 
dei materiaii. Forse lo sanno 
in pochi, ma oggi siamo de¬ 
cisamente entrati nell'era 
delia tecnologia del pla¬ 
smai. 

In un convegno a Pugno¬ 
chiuso sono convenuti da 
tutto il mondo almeno in 
settecento tra scienziati, tec¬ 
nologi e studenti per seguire 
le tre iniziative, il «Nono sim¬ 
posio intemazionale sulla 
chimica del plasma», il 
«Workshop sulle applicazio¬ 
ni industriali del plasma* e 
•U scuola sulla chimica del 
plasma*, coordinate da D'A¬ 
gostino e organizzate, tra |1 <4 
e il ISseReotbre, dali«p£nti:ò. 
di sluto,»» J 

plasmi* del Cnr ér4tf pipar- 
tìmento di chimiclideltUrii^ 
versità di Bari 

La Terra, è circolata voce 
in questi convegni, £ un'éc- 
cezione. Costituite com'è da 
materia in tre stati di aggre¬ 
gazione (solido, liquido e 
gassoso) elettricamente 
neutri e decisamente ano¬ 
mali. Di tutt'altra pasta è fat¬ 
to l'universo. A cominciare 
dagli strati alti della nostra 
atmosfera, dove ad oltre I(K) 
chilometri dì altezza ampie 
chiazze di plasma formano 
la ionosfera. Il Sole e te stel¬ 
le sono plasma. La polvere 
o, come usano ì fisici, il 
mezzo interstellare, £ pla¬ 
sma. Insomma la gran parte 
della materia conosciuta, ol¬ 
tre il 99%, è costituita da pla¬ 
sma: un coacervo, fluido co¬ 
me un gas, di atomi eccitati, 
radicali, ioni negativi e posi¬ 
tivi, elettroni. 

A studiarlo, il plasma, 
hanno iniziato i fisici negli 


anni 50 per ottenere ene^ia 
da processi di fusione nu¬ 
cleare: nelle grandi macchi¬ 
ne tbkamak un plasma di 
deuterio e tritio (gii isotopi 
pesanti deli-idrogeno) viene 
confinato da potenti campi 
magnetici in uno spazio a 
forma di ciambella e riscal¬ 
dato a temperature elevatis¬ 
sime. Nel tentativo, non an¬ 
cora riuscito, di far superare 
a questi nuclei con carica 
positiva l'ostacolo della re¬ 
pulsione elettrica e raggiun¬ 
gere l'ignizione: la reazione 
a catena di fusione nucleare 
controllata che produce 
elio, neutroni e Soprattutto 
ene^ia. Oggi anche altri fisi¬ 
ci studiano il plasma: per ot¬ 
tenere acceleratori di parti- 
celle di nuova concezione e 
raggi laser soflsbcati o per 
comprendere la dinamica 
dell'aitra atmosfera. 

Negli anni 60, in modo 
completamente indipenden¬ 
te 0 due gruppi sembrano 
reciprocamente ignorarsi), 
anche i chimici hanno inh 
ziato gli studi sul plasma, 
ma a più basse ene^ie. Lo 
producono in laboratorio, 
facendo attraversare un gas 
da correnti elettriche. La gio¬ 
vane disciplina sì £ già so- 
stanziaimertté divisa in due 
tronconi: apella dei plasmi 
plasmi 

fr£ddl^^ (Huns^vniicl.iA ot-. 

c’è Un'elevatà densità di gas. 
Le scariche elettriche strap¬ 
pano gli elettroni alle mole¬ 
cole neutre e li accelerano. 
A causa delFelèvata densità 
gii elettroni possono rapida¬ 
mente scambiare la loro 
energìa cinetica: gli urti con 
le altre particelle sono nu¬ 
merosi. Col-risuttato di fram¬ 
mentarle, strappare altri elet¬ 
troni e trasferire loro energia 
cinetica. La temperatura del 
plasma aumenta e raggiun¬ 
ge temperature comprese 
tra i 5 e i 1 Ornila gradi. Per 
questo i plasmi termici han¬ 
no trovato stabile impiego in 
metallurgia, sia per fondere 
grandi quantità di metalli 
(forni a plasma) sia per sal¬ 
dature speciali (torce o sal¬ 
datori a plasma) Ma oggi 
annunciano il loro ingresso 
trionfale netta tecnologia dei 
futuro: la superconduttivìtà. 

«Dopo che Bednorz e Mul- 



Disegno di Mttra Divshalt 


parato di bario, lantanio e 
rame conduce la etmente 
elettrica senza capone resi¬ 
stenza anche a ^ ^adi (tei- 
vin (-240 dei nostri gradi 
Celsius), una grande atten¬ 
zione £ stata posta alla inte¬ 
si dei lUm dì leghe super¬ 
conduttrici. ha sostenuto 
Yoshida dell'Uni- 
versità di Tokio, un'autorità 
mondiale in materia. «Una 
sìntesi che finora è stata 
estremamente lenta e diffi¬ 
coltosa. I plasmi termici so¬ 
no consideraU tra ì candidati 
più promettenti ad incre¬ 
mentare la velocità di prepa¬ 
razione. Gli e^rimenti 
corrdotti nel nostro labc^ato- 
rio lo confermano». Produrre 
materiali superconduttori ad 
atte temperature per appli¬ 
cazioni industriali T>on è solo 
un problema di velocità. 
«Tutte le applicazioni richie¬ 
dono materiali supeictmdut- 


lorì con una cdmpdàlziórié’ 
criiinica é (|i fese^moltp éon- 
frollata. In q'uesio senso noi 
abbiamo ottenuto un buon 
successo grazie a un proces¬ 
so a plasma di decomposi¬ 
zione dei metalli é formazio¬ 
ne delta lega», ha aggiunto il 
sovietico Tumanov, dell’isti¬ 
tuto di Ingegnerìa chimica di 
Mosca. A conferma che chi 
lavora allo sviluppo dei ma¬ 
teriali superconduttori confi¬ 
da molto nell'aiuto delle tec¬ 
niche a plasma. 

«Tuttavia sono quelli fred¬ 
di che hanno decretato il 
clamoroso successo della 
chimica dei plasmi negli ulti¬ 
missimi anni», sostiene Ro¬ 
berto D’Agostino, i plasmi 
freddi si producono netto 
«esso modo dei termici, so¬ 
lo che il gas nel reattore è 
piuttosto rarefatto. Gli elet¬ 
troni accelerati dalle correnti 
elettriche hanno poche oc¬ 
casioni di scambiare la loro 
energia cinetica, perché solo 


di ràdo Urtànó qualche parti- 
celia. Col risultato di creare 
quello che gli scienziati 
chiamano un sistema termo- 
dinamico di non equilibrio. 
Nel reattore infatti vi sono 
particelle con temperature 
molto diverse; elettroni cal¬ 
dissimi (molte migliaia di 
gradi) che viaggiano indiffe¬ 
renti in un mare (poco den¬ 
so) di particelle (radìcàli e 
ioni, ma soprattutto atomi e 
molecole) più fredde, alcu¬ 
ne appena riscaldate (urtan¬ 
dole gii elettroni hanno con¬ 
ferito loro un’accentuata 
energia vibrazionale) altre 
addirittura bloccate a tem¬ 
peratura ambiente. Questa 
struttura, contestata da molti 
studiosi negli anni scorsi ed 
oggi universalmente accetta¬ 
la, conferisce ai plasmi fred¬ 
di insolite proprietà di gran¬ 
de interesse per i teorici. «E 
per i tecnologi», precisa D’A¬ 
gostino, «soprattutto da 
quando hanno intuito che ì 


plasmi ' ' 

caratieriaik^ 

allo stato solido è soprattut¬ 
to della loro superficie. In* 
somma, con i plasmi è pos¬ 
sibile creare nuove classi di 
materiali. 

•Ed £ per questo che nel 
corso dei simposio si è par¬ 
lato di tutta la scienza dei 
materiali: di compónenti per 
il fotovoltaico e di materiali 
biocompatibili per uso do¬ 
mestico. Ma c'é soprattutto 
un settore nel quale la chi¬ 
mica dei plasmi freddi sta 
dando, e promette dì dare 
sempre più in futuro, un 
contributo decisivo; la mi¬ 
crolitografia elettronica. 

•Già oggi il 90% della mi- 
croelettronica si basa Sulle 
tecniche a plasma». Il sorriso 
di Roberto D'Agostino sem¬ 
bra quasi di trionfo: «Le spie¬ 
go perché. Un chip, il matto¬ 
ne fondamentale, grande 
come un'unghia, di un com¬ 
puter o di qualsiasi altro si¬ 


stema etettonico, può conte-. 
nere oggi fino a 4 milioni'éli; 
elementi elettrònici. Fino a 5- 
anni fa non ne poteva errené’ 
che qualche decina di mi*; 
gllàia. Entro la fine dei,sècò- 
lo; si prevede che ne potrà. 
còntertere almeno un miliar¬ 
do. Un'opera da miniatùrlsti. 
Perché inserire un elemento 
elettronico in un chip £ una 
complessa opera di microin¬ 
cisione. E oggi il bisturi di 
gran lunga più affidabile, ca¬ 
pace di incisioni inferkrò ai' 
micron (un mitlesimó ^ 
millimetro), è rattaccó chi«| 
mico mediante il {Masma*.^ | 
Dura là vita del módern|i 
miniaturisti. Costretti a lavori 
rare a ritmi Industriali cori lai 
precisione di un artigianó.v 
Ad aprire nel medesimo 
istante sulle grezze facciate 
di tanti wafer (pezzi) di sili¬ 
cio miliardi di finestre, pic¬ 
cole dà non credere (il lorò 
spessore oggi è di Oi? mi¬ 
cron, ma tra dieci anni sarà 
di 0,1 micFon), senza com¬ 
mettere il minimo errore, 
Come fanno? Più o me^ 
cosi. Dalia sabbia ottengono' 
i wafer di silicio puro e poi, 
da ognuno di questi, un cen¬ 
tinaio di chipé Ricoprono 
ogni chip con un sottile (1 
micron) strato di materiale 
isolante; in genere ossido di 
silicio. Su cui, con una tecni¬ 
ca a plasma, depongpno un 
sottilissimo film di materiafei; 
plastico: il resist. Ora pud' 
iniziare la complessa opérò- 
zione di incisióne.. Alma- 
tappai la (ototUogiàfia. l wa- 
feis, opportunàmenté ma^ 
schérati, sono boinbardat}^ 
con luce ultravioletta, per di-'; 
stniggere il film plastico nél-^ 
le zone desiderate, t quindi 
tempo di passare airattacpo 
chimico, prima dello 
Isolante e poi del sificl^^.^ 
ro. Dopo: sàiànno éHeÉMÌ^ 
aiim tomptesse operéMip 
come il drogaggio. Ma raoi^4 
niamo ali’opera di litografia' 
vera e propria. L'attacco (et- 
ching) deve essere selettive, 
capace di selezionare uno 
solo tra i 4 0 5 composti chi¬ 
mici che incontra. Anisotrò 
DO, perché deve incidém so¬ 
lo in profor^dità e non In ttitr 
te le direzioni. Controllato, 
deve fermarsi al momento 
giusto. Una volta, quando gli 
elementi elettronici in un 
chii> erano «solo» alcune mi¬ 
gliata, per l’etching bastava 
una soluzione dì acido fluo¬ 
rìdrico. Tutto era più facile. 
Ma oggi bisógna aprire fine¬ 
stre più piccole di un micron 
scavando tra decine di com¬ 
posti chimici diversi in una 
successione dì 20/25 opera¬ 
zioni. Quanto angosciosa sa¬ 
rebbe la vita dei moderni 
miniaturisti se non ci fosse, 
freddo (e preciso), il pla¬ 
sma. 


Un robobMazin^ 
per lavori pesanti 


Un robot per i lavori pesantissimi. Ormai anche 
per il vecchio carro ponte, le vecchie gru, il lu- 
turo è segnato. I giapponesi si preparano a svi¬ 
luppare macchine in grado di compiere i lavori 
più pesanti del mondo: costruire grattacieli, 
centrali nucleari, dighe. Il mercato intemaziona¬ 
le delle costmzioni ne potrebbe es^re sconvol¬ 
to in tempi brevissimi. 


■■ TOKIO. I giapponesi stan¬ 
no realizzando un robot - Ma- 
zinga per spostare grandi pesi 
nei cantieri dove si debbono 
spostare grandi blocchi ed al¬ 
tri oggetti molto pesanti. Nor¬ 
malmente, i robot industriali 
«normali» non possono spo¬ 
stare che pesi di alcuni chilo¬ 
grammi. Ora li ministero delie 
costruzioni ha deciso di lan¬ 
ciare un progetto di ricerca di 
tre anni per la realizzazione di 
questo super robot. 

La grande difficoltà nello 
sviluppo di questi robot é nel 
realizzare macchine che is¬ 
sano muoversi nei difficile^ 
imprevedibile ambiente 
costruzioni. 

Alcune compagnie private 
giapponesi di costruzioni 
stanno sperimentando t’utiliz¬ 


zo di robot. La Kajima, ad 
esempio, la più grande impre¬ 
sa di costruzioni dei mondo, 
ha realizzato un serie,di robot 
alcuni dei quali sono già in 
funzione. Comunque, molti di 
questi robot hanno bisogno di 
qualcuna che li guidi. L'ultima 
arrivata è una macchina per 
installare pannelli sui muri e 
sulle facciale di grattacieli. 
Questo robot esegue il suo la¬ 
voro daH'intemo della costru¬ 
zione, evitando cosi le ingom¬ 
branti impalcature esterne. 

Il robot più sofisticalo in 
questa «famfellà» sa accatasta- 
7 ;^ l^ulrelle d'acciaio utiliz- 
le fondamenta delle 
qèiàmi^riucleari. La macchi- 
.sembra un carro pon- 
ic^^ò portare venti putrelle 
di cento chili per volta e può 


sistemarle ad una velocità di 
una al minuto. 

Un'altra compagnia giap¬ 
ponese, la Hazama-Gumi, sta 
costruendo macchine per au¬ 
tomatizzare molte delle pro¬ 
cedure necessarie alla realiz¬ 
zazione delle dighe. Una mac¬ 
china trasporta caicestruzzo, 
un'altra costruisce la gabbia 
dì ferro nella quale lo si versa 
e la terza compatta i piloni di 
calcestruzzo. La compagnia 
afferma che 60 operai, aiutali 
da queste macchine, possono 
fare il lavoro di 200 persone. 

1 robot, comunque, sono eco¬ 
nomicamente convenienti so¬ 
lo là dove il costo del lavoro è 
mollo alto. In Giappone, dove 
un lavoratore senza esperien¬ 
za guadagna più di ottanta 
dollari al giorno, la mancanza 
di mano d'opera sta ritardan¬ 
do V lavori di molti cantieri. 
Quindi ia «giustificazione» 
economica c'è tutta. Ma è 
chiaro che la realizzazione di 
macchine per rediiizia di al¬ 
tissimo livello sconvolgerebbe 
lo stesso mercato intemazio¬ 
nale delle costruzioni oggi do¬ 
minato dal rapporto tecnolo¬ 
gia-basso costo della mano 
d’opera. 


Aiuti e Sirchia giudicano, con prudenza, la scoperta Usa 

Test super rapido a caccia del virus Aids 


Scienziati americani, utilizzando le tecniche delle 
biotecnologie, hanno messo a punto una melodica 
che, stando alle prime inloimazioni, dovrebbe con¬ 
sentire una più rapida e sicura identificazione del vi¬ 
rus dell'Aids. La scoperta è stata annuiKiata a Cam¬ 
bridge (Massachusetts) da riceicatori della Bio Te- 
chnics Diagnoslics e delVindustria larmaceulica Ab¬ 
bott, con sede nell'lllinois presso Chicago. 


FLAVIO MICHEUNI 


■1 La nuova tecnica con¬ 
sente di ingrandire miiionl di 
volte qualsiasi frammento di 
Dna, e di ottenere quindi un 
numero elevatissimo di co¬ 
pie del genoma virale origi¬ 
nale. Spiega il professor Fer¬ 
nando Aiuti, docente di Im¬ 
munologia e alieigoiogia cli¬ 
nica all'università romana La 
Sapienza: «Immaginiamo 

una collana dove le perle 
bianche rappresentano il no¬ 
stro Dna e una minuscola 
perlina nera, pressoché invi¬ 
sibile, il virus dell’Aids. Per 
scoprire questa perlina dob¬ 
biamo ingrandire notevol¬ 
mente la collana. Oggi ri riu¬ 
sciamo grazie ad un proce¬ 
dimento chiamato Per (pofy- 


merase chain reaction, rea¬ 
zione a catena della polirne- 
rasi). Si tratta però di una 
tecnica lunga, laboriosa e 
costosissima, eseguibile sol¬ 
tanto in aleni laboratori spe¬ 
cializzali. I ricercatori di 
Cambridge avrebbero invece 
trovato il modo di estrarre, 
per cosi dire, ia nostra perla 
nera dairinsieme del geno¬ 
ma virale e poi dì amplificar¬ 
la: il loro metodo è quindi. 
prot»bUmente. più rapido, 
più sensìbile e forse anche 
più specifico». 

In effetti, secondo uno dei 
ricercatori americani, Keith 
Backman. «la precisione del¬ 
la nuova metodica è presso¬ 
ché assoluta»: non solo per il 


virus dell’Aids, ma per la 
maggior parte dei virus e an¬ 
che degli oncogeni, i geni 
che. se alterati, possono 
aprire la strada al cancro. 
Ma qual è la differenza ri¬ 
spetto alla Per e, soprattutto, 
quali possono essere le ap¬ 
plicazioni pratiche della sco¬ 
perta statunitense? 

Sentiamo ancora Aiuti. 
L’immunologo romano spie¬ 
ga che la nuova tecnica sì 
chiama Lcr (JUsase chain 
reaction). La iìgasì è un enzi¬ 
ma che consente di aggan¬ 
ciare un frammento di Dna 
virale ad un plasmide, una 
sorta di vettore del virus, e 
poi di amplificare questo 
plasmide milioni di volte. 
Mentre 11 vecchio metodo 
(vecclìio in senso relativo; è 
stato infatti introdotto nel 
1986) consente di ingrandire 
e moltipllcare lutto il Dna dei 
virus. Tenzima battezzato li- 
gasi circoscrive l'amplifica¬ 
zione ai frammento di Dna 
virale. Dovrebbe essere così 
fiossibile non solo avere me¬ 
no falsi positivi e in tempi ab¬ 
bastanza brevi, ma utilizzare 
poi il plasmide anche per la 


messa a punto di vaccini. 

■Bisogna tuttavia conside¬ 
rare > aggiunge Aiuti - che la 
dimostrazione della presen¬ 
za nell’organismo di un 
frammento di genoma virale 
è solo il primo passo. Biso¬ 
gna poi vedere in qualii cellu¬ 
le si trova questo frammento, 
se è completo oppure difetti¬ 
vo, se il soggetto è contagio¬ 
so. in altre parole la presen¬ 
za di frammenti di genoma 
virale nelle cellule non signi¬ 
fica ancora che siamo dinan¬ 
zi a un portatore sano-, per 
esserne certi bisogna giunge¬ 
re aH'isolamento vero e pro¬ 
prio del virus». 

Sembra quindi che, alme¬ 
no per ora, ia metodica sco¬ 
perta a Cambridge non pos¬ 
sa essere utilizzata per scree¬ 
ning di massa. È un progres¬ 
so considerevole e se, come 
lutto lascia credere, la tecni¬ 
ca verrà ulteriormente perfe¬ 
zionata, sarà allora possibile 
identificare quasi tutti i virus 
presentì in un organismo, 
compresi quelli deirepatile 
C, responsabili del dieci per 
cento delle epatiti trasmesse 
con le trasfusioni di sangue. 


Della stessa opinione è an¬ 
che il professore Girolamo 
Sirchia, direttore del Centro 
trasfusionale di Milano. «Bi¬ 
sognerà saperne di più - os¬ 
serva - ma per quanto bril¬ 
lanti siano queste metodi¬ 
che, consistenti nel moltipli¬ 
care il piccolo genoma del 
virus sino ad ottenerne milio¬ 
ni di copie, per ora difficil¬ 
mente possiamo pensare di 
utilizzarle per gli screening. 
L’interesse è comunque no¬ 
tevole, non solo per l'Aids, 
ma per mettere al riparo le 
.donazioni di sangue da tutte 
le infezioni». 

Oggi, com'è noto, la siero- 
positività viene accertata non 
identificando il virus, ma gli 
anticorpi che dovrebbero 
combatterlo. Recentemente 
diverse industrie hanno lan¬ 
ciato l'idea del test eseguibi¬ 
le a ca sa propria. È sufficien¬ 
te deporre una goccia di san¬ 
gue su un piccolo tampone, 
aggiungere un diluente e un 
reagente e aspettare qualclie 
minuto: la colorazione as¬ 
sunta dal tampone indicherà 
se il paziente è sieropositivo 
oppure no. il vantaggio di 


questi test casalinghi consì¬ 
ste anzitutto nella possibilità 
di individuare in tempo l'in¬ 
fezione; tuttavia Aiuti espri¬ 
me la propria contrarietà, 
mentre una posiziona analo¬ 
ga è stata presa in America 
dalla Food and Drug Adminl- 
stration, l'ente statunitense 
che regola ia \«ndita dei far¬ 
maci. 

«Farsi la diagnosi da soli - 
osserva Wuti - comporta un 
gravissimo impatto psicologi¬ 
co, senza contare il margine 
dì errori e la necessità di ave¬ 
re comunque una conferma 
dai laboratorio. Un conto è 
una notizia di sieroposUivìtà 
data da un medico che di¬ 
spone di un insieme dì co¬ 
gnizioni e di infomtazioni 
utili al paziente; altra cosa £ 
scoprire da soli di essere stali 
contagiali dai virus dell’Aids 
e affrontare in solitudine 
Vimpatto con una malattia 
tanto grave. Bisognerà in 
ogni caso rivolgersi a un cen¬ 
tro specializzato per l’assi¬ 
stenza necessaria sapendo 
che oggi, grazie ai nuovi (ar¬ 
maci, l’Aids non è più una 
condanna a morte». 
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Semafori in tilt incidenti 
deviazioni e chiusure 
Per gli automobilisti 
ancora una giornata «no» 


SOOmila studenti 
scenderanno in strada 
per incanalarsi 
nelle file di lamiera 
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Il Comune sconfessato dal Tar. «È un progetto demenziale» 

Salvo fino al 27 settembre 
fi Tennis di inazza Mandni 


Svicolare te le ruspe 
Guida alla dttà cantiere 

A PAOIHA S3 


Spietato il «brogliaccio» della centrale dei vigili ha 
scandito il disastroso bollettino del traffico Anche 
len per gli automobilisti è stata una pessima gior¬ 
nata Semafon rotti, incidenti strade chiuse de¬ 
viazioni, hanno fatto correre a destra e a sinistra i 
vigili dei diversi gruppi nel tentativo di incanalare 
un traffico impazzito Attesa per oggi la vera pro¬ 
va SOOmila ragazzi andranno a scuola 


STEFANO MLACCHI 


■i Un vero bollettino di 
guerra In rapida successione 
guasti ai semafon incidenti 
investimenti strade bloccate e 
deviazioni, hanno fatto anche 
di ieri una giornata di tutto 
stress per automobilisti e pe¬ 
doni U «maUmale» della cen 
frale operativa dei vigili $em 
bra la sceneggiatura di un film 
di Spielbe^ dai ritmi mozza 
fiato ali Indiana Jones Ma 
imbottigliato tra lamiere e fu 
mi tossici I instancabile av 
ventunero avrebbe avuto an 
che lui i SUOI sen problemi a 
uscire dalla brutta avventura 
del traffico romano 
Gli incidenti hanno toccato 
quota lOU alle 20 di len sera 
e nella mattinata hanno crea 
to seti problemi alla circola 
zione Ugualmente non han 
no retto i semafon soprattutto 
nel nodo tra la Tangenziale 
est 1 Appio Latino e la Tiburti 
na Cosi 1 onda ner^ d^l traf/l 
co Si é rovesciata anche sul 
quadrante onentale della cit 
tà oltre che sulla fascia nord 


interessata dai cantien mon 
diali 

Ma Vediamo il copione de 
gli ingorghi Alle 7 20 si rompe 
il semaforo tra viale Manzoni 
e via Pnncipe Eugenio è il 
blocco dei tram Alte 7 25 toc 
ca all incrocio di via Appia 
Nuova via Appia PIgnatelli Al 
te 7 30 le vetture parcheggiate 
irregolarmente impediscono il 
passaggio ai bus dellAtac in 
piazza Montecastnlti 7 40 
vanno in tilt i semafon degli 
incroci di piazza dei Cinque 
cento via Cavour e di piazza 
Maggiora viale Manzoni t il 
caos Lora di punta rende la 
Situazione ancora plO compii 
cala file interminabili di auto¬ 
mobilisti percuotono violente 
mente i clacson devono inter 
venire molte pattuglie dei vigi 
li per tentare di dare uno spi 
raglio alla giornata che si 
preanouncta nera 

Ore 8 ■'incid^nii in largo 
Corrado RkcI sulla Tangen 
zialeeinvlaUnclam Rimane 


bloccato li traffico in direzione 
San Giovanni Come se non 
bastasse si rompe anche il se 
maforo all Incrocio tra via Tu 
scolana e via Capannelle un 
altro nodo cruciate per il trafil 
co in ingresso dm Alle 
8 IO entra m patme I impianto 
semaforico tra via Flaminia e 
via Canina la situazione si 
complica ulteriormente Devo 
no intervenne di nuovo i vigili 
dei gruppi Ferruorio e IX già 
accorsi verso piazza Maggicm 
per districare il ^oiaglto già 
creatosi in zona 
Alle 9 li traffico su via Casilt 
na subisce un «trauma» in di 
lezione cmitro le auto vengo¬ 
no deviate per via Gallaraie e 


verso piazza Lodi alle 915 
duecento manifestanti blocca 
no d traffico m uscita sulla Ti 
burtina all altezza del Raccor 
do Solo alle 1030 i vigili rie 
scono a infilarsi in un bar per 
un caffè e a tirare un sospiro 
di sollievo 

Torniamo indietro Alle 9 25 
il traffico intorno a piazza 
Maggiore si intensifica e i vigili 
devono accorrere dal IX gnip 
po dal Femiccio e dalla cen 
trale operativa Alle 955 un 
bus Atac viene coinvolto in un 
incidente all incrocio piazza 
della Repubblica via Vittorio 
Emanuele Orlando Alle 1015 
un altro incidente blocca il 
traffico su via Ardeatina e via 


di Vigna Murata In vfale Tra 
sievere alle 1040 un bus in 
veste un passante Rimangono 
contusi anche alcuni passeg 
gen Ancora uno stop al flusso 
delle auto Un altro scontro tra 
un tram e un motonno biotta 
il traffico su via Labicana alle 
1145 Alle 13 un incidente 
con tenti blocca via Erminio 
Spalla alle 14 un investimento 
in via Celimontana crea pro¬ 
blemi alla circolazione tra il 
Celio e il Colosseo Nel pome 
nggio è stata chiusa per lavon 
Italgas via del Seminano In 
somma una giornata «pesan 
tuccia» Ma il bello deve anco¬ 
ra accadere oggi naprono an 
che le scuole Buona fortuna 


La sentenza del Tar ha bloccato le ruspe del Co¬ 
mune, pronte a far tabula rasa dei campi sportivi 
di piazza Mancini Accordata la «sospensiva», fino 
al 27 setteihbre, dell ordinanza di sgombera del 
Circolo Tennis Stampa I campi presidiati fin dalle 
6 e mezza di ieri mattina per impedire che il Co 
mune procedesse alla den'olizione Gli esperti 
«Quel progetto è demenziale» 


STEFANO CAVralu 


■i Nel match per i campi 
sportivi di piazza Mancini d 
Comune ha perso il pnmo 
round il Tar del Lazio infatti 
ha accolto il ricorso del titolan 
del circolo Tennis Stampa 
decretando la «sospensiva» fi 
no al 27 settembre prossimo 


dell ordinanza di sgombero e 
di demolizione degii impianti 
sportivi che si trovano sul lato 
destro dilla piazza accanto al 
vecchio Teatro Tenda Le ru 
spe del Comune dunque che 
con un colpo di mano si era 
cercato di iar entrare m azio¬ 


ne già martedì scorso reste 
ranno per ora inoperose II n 
sultato reso noto alle 13 e 30 
di ieri è stato accolto con 
grande soddisfazione fra i 
molti frequentaton del Centro 
Tennis Stampa - m tutto 6 
campi da tennis più 3 di cal¬ 
cetto per un totale di oltre 
40 000 metn quadrati - e fra 
gli abitanti dei quartiere alcu 
ni dei quali si sono radunati 
fm da len mattina alle 630 
per presidiare I area Erano 
presenti fra gli alto 1 membri 
dell ex gruppo consiliare co 
munista Roberta Finto e Pao 
lo Mondani lex consigliere 
verde Catenna Nenni lon 
Santino Picchetti Oltre natu 
Talmente ai rappresentanti del 
Comitato per la difesa del Fla 


mimo 6 ai consiglien della II 
Circoscnzione che si è sem 
pre battuta con grande vigore 
contro II progetto del Comu 
ne «A dire il veto i consiglieri 
democristiani chf* m un pn 
mo tempo erano completa 
mente solidali con questa bat 
t^lia SI sono tirati indietro 
ora che è iniziata la campa 
gna elettorale per il Comune» 
commenta sconsolata Anto¬ 
nia Sani della 11 Circoscrizio¬ 
ne 

Intanto si moltiplicano le 
prese di postone contro il pro¬ 
getto del Comune approvato 
è bene ricordarlo nella scan 
daiosa seduta fiume in cui i 
resti delia giunta Giubilo vota 
Fono con un colpo di mano 


provvedimenti per oltre mille 
miliardi m poche ore 11 piano 
di nstnjtturazione di piazza 
Mancini da molti definito tet 
teralmente demenziale com 
porta una spesa di circa 7 mi 
liardi solo come previsione 
iniziale per aggiun^te merw 
di 150 posti macchina al par 
cheggio esistente facendo la 
buia rasa d^h onpianU sporti 
VI E non è tutto c é chi sostie 
ne che ci sono perfino gli 
estremi per una denuncia pe 
nate dai momento che le 
opere per la viabilità connesse 
al profilo verrebbe realiz 
zate con i finanziamenti de! 
«pacchetto mondiali» pur non 
essendovi comprese stes 
so ho presentato al Ccnnune 
un pro^o atlemativo a no 


me del Comitato per la difesa 
del Flaminio - spiega i archi 
letto Carlo De Innocentis > 
che costa circa dieci volte me 
no garantisce 350 posti mac 
china m più e consente di 
conservare in pieno le attuali 
strutture sportive» 

Ma stavolta il rullo com 
pressore dei Mondiali e so¬ 
prattutto degli appalli e dei la 
vron facili sembra essersi m 
ceppalo di fronte alla detenni 
nazione e alla perseveranza 
dei Cittadini II Tar nel conce 
dere la sospensiva ha chiesto 
al Comune chianmenti tecnici 
propno sulle caratteristiche 
più discusse del progetto 
messe sotto accusa nelle de 
nunce dei giorni scorsi 


li piano contestalo oltrelut 
lo è già in grave ntardo e lo 
sarà in modo irreparabile alla 
fine del mese quando il Tar si 
pronuncerà sul mento della 
contesa dunque dovrà essere 
comunque cambiato E poi 
chè la soppressione dei campi 
sportivi è senz altro jno degli 
aspetti più irrazionali di un 
presto che per qualità costi 
impatto ambientale ha fatto 
dnzzare i capelli in lesta a più 
di un esperto $i pud essere 
ottimisti sull esito Rnate della 
vicenda Se dovessero nfare il 
progetto di nuovo e continua 
re a contemplare la nostra 
spanzione da quest area - di 
ce Sergio Materassi presiden 
le del Circolo Tennis Stampa 
~ sarebbe davvero un deiiUo» 


Lunghe code 
di «matricole» 
per l’iscrizione 
airuniversktà 



Ed è subito coda Non hanno fatto m tempo ad aprire gli 
sportelli per le iscrizioni alla «Sapienza» che si è subito 
mata una fite lunghissima (nella foto) Non c'è inhovazid- 
netecnolMica che tenga come ogni anno puntualmente, 
le «matneote» hanno Invaso viali e facoltà e le segreterie so¬ 
no state prese d assalto Ordinati precisi con tutti i docu 
menti ncniesti e armati di santa pazienza gli studenti si so¬ 
no presentati all alba ed erano già in fila prima dell apertu 
ra oegti uffici Le code continueranno per motti giorni an 
cora ma sicuramente quando i termini per 1 iscrizione sa 
ranno scaduti ci sarà ancora qualcuno che arriverà trafela¬ 
to per l ultimo posto disponibile in facoltà 

Si erano presentati puntu«« 
llsslmi allesso per sfratta¬ 
re le pnme due famiglie dal 
complesso di Sant Andrea 
al Quinnale Ma lo sgombe¬ 
ro è stato rinviato Gti anzia 
ni abitanti dei due apparta 
menti soffrono di disturbi 
cardiaci Ma il rinvio lascia 
> il problema dello sfratto per le 40 famiglie 
lon^mtnlo hopnetano dell edificio è il De 


Sant’Andrea 
al Quirinale: 
rinviato 
lo sgombero 


domani i 
davanti 
alla Regione 


ancora insoluto i 
che abitano il co . . 

marno che utilizzando una circolare dei 1969 voirebbe 
naverlo per affittarlo a dipendenti statali 1100 abitanti dei 
completào avevano organizzato un:» ^testa per len matti 
na con cartelli e stnscioni ma la polizia non ha permesso 
che fossero esposti visto che 1 ingresso dell edificio è pro¬ 
pno di fronte ai giardini del Qumnale Le procedute di strat 
to prevedono lo sgombero di due famiglie al ^omo OH in 
quilim chiedono invece che il ministero delleTinanze coh 
ceda una proroga 

Domattina saranno tutti da¬ 
vanti agli uffici della Regio¬ 
ne in via della Pisana per 
chiedere di rendere accessi 
bill i mezzi pubblici anche 
agli handicappati e di mi 
giiorare i rapporti negli 
ospedali II siHn è stato or 
ganizzato dalle organizza 
ziom per la difesa degli handicappati II 31 luglio scorso le 
stesse organizzazioni depositarono due leggi di Iniztativa 
popolare per le quali furono raccolte migliaia di firme Sco¬ 
po del sit-m è di premere sulla giunta regionale perchè 
vengano esaminate al più presto «La prima legge che ab¬ 
biamo depositalo - ha detto un esponente del comitato or 
ganizzatore nguarda il problema del trasporto pubblico 
affiiKhé anche chi si muove sulla sedia a ruote possa usu 
fruirne la seconda legge nguarda invece la chiarezza nelle 
procedure e te responsabilità negli ospedali Ora la Regio¬ 
ne dve dimostrare che intende trasformare in legge t nostri 
progetu Se saranno lenti a decidere ci muoveiemo noi 
con la dovuta incidenza e tempestività» 

•Il caso di Monlalto di Ca 
stro è tutt altio che chiuso» 
Lo ha dichiarato il capo¬ 
gruppo dei Verdi a Monteci 
tono Cianni Mattioli al ter 
mine della cenmonia di in¬ 
sediamento delta commis¬ 
sione che affronterà Jl pro¬ 
blema della centrale in co- 
stnizione «La tnstonnazioiiè della centrale - haconunuato 
Mattioli - rapjxe$ei)ta Iq icoqypigimentp di tenritorto 
della Matemmaidi grandeval^ «laoer il pt^gM che 
pèr I agricoltura Non sono ih gioco pe Jenpmia nel 
pazione ma gii accordi fra il ministro Efatta^ia e viezzoli 
nell interesse dell Ansaldo» Mattioli ha proposto che sia m- 
detio un referendum popolare e I immediato ncorso al Tar 
de] Lazio per la illegittimità del decreto convertito m legge, 
che esclude per Montatto la valutazione di impatto ambien- 
late prescritta invece per ogni nuovo impianto termoetetui- 


Peri Verdi 
«non è chiuso 
il caso 
Montalto» 


Fino a domani Chi non I ha ancora fatto si 

[ lAv nAflAWA affretti domani scadono i 

fKt payoiC termini per la denuncia e il 

B tdSSB pagamento delle lasse co- 

munali Le imposte sono di 
COinUndll Ue upi per la nettezza uiba 

na per I occupazione di 
pubbhco e quella per 
\l possesso dei cani Chi m 
tende presentare te denunce può farlo fino a’Ie 11 30 di do¬ 
mani presso gli uffici della 111 npartizione m via Petroselli 
oppure presso gli uffici circoscnzionali che nlasceranno 
oia. 


una regolare ricevuta 

Dalla Provincia 
300 milioni 
per le opere 
della Caritas 


Trecento milioni dalla Pro¬ 
vincia alta Cantas diocesa 
na II contributo straordma 
no per la gestione delle 
mense sociali è stato ap¬ 
provalo len dal consiglio 
provinciale su proposta del- 
i assessore ai servizi sociali 
il comunista Giorgio Piego¬ 
si «Riteniamo importante e necessano - ha detto Fregosi - 
sostenere I attività della Cantas che gestisce a Roma e 
Ostia Lido due mense che dislnbuiscono quotidianamen 
te 1500 pasti gratuiti a cittadini italiani e stranien che vivo¬ 
no m condizioni di particolare indigenza e senza assisten 


MAURIZIO FORTUNA 



Cinquecentomila 

studenti 

tornano in dasse 


A PAQINA 81 


Forse oggi un incontro sulla situazione tra Andreotti, De Mita e Forlani 
Giubilo si lamenta delle critiche a Sbardella e ribadisce: «Sarò in lista» 


De, caccia inutile al capolista 


Elezioni amministrative 

Certificati elettorali 
scrutatori e liste: 
le scadenze per il 29 


Neanche 1 ombra di un capolista per la De ro 
mana Ora circolano i nomi di Malfatti e di 
Guanno Previsto (forse si terrà oggi) un ineon 
tra tra Forlani Andreotti e De Mita sulla vicenda 
romana Intanto I ex sindaco Giubilo si lamenta 
per «1 atteggiamento di cntica» nei suoi confron 
ti e in quelli di Sbardella e nafierma «In lista ci 
sarò anch io» 


STEFANO DI MICHELE 


■ In casa de il morale è a 
terra Gl» inconln le telefona 
te le ipotesi delle ultime ore 
non hanno ancora portato al 
nome del capolista Nomi in 
«libera uscita» ancora tanti te 
n circolavano quelli di Franco 
Mana Malfatti e dell ex mini 
stro Giuseppe Guarmo Ma 
appunto solo ipotesi Gira 
con insistenza la voce di un 
imminente incontro magan 


oggi tra Forlani Andreotti e 
{orse anche De Mita dopo 
che la settimana scorsa una 
delegazione delta sinistra de 
aveva incontralo pnma il se 
gretario del partito poi li pre 
Bidente del Consiglio Ma no 
vità m tempo breve non se ne 
intravedono «Ci incontnamo 
sempre ma che vuol dire^ - si 
sfoga Paolo Cabras - É mevi 
labile incontrarsi per discute 


re ma non c è nessuna novi 
tà» «Sarei lietissimo se questo 
irKontro ci fosse al più presto 
- commenta Francesco DO- 
nofno ex commissano demi 
tiano nella capitate - Vedo in 
giro manifesti con il viso di 
Carraro con il nome di Reich 
Im Avrei un gros»> pinete 
nel vedere anche il nome e il 
volto del mio capolista» Ma 
quella di DOnofno sembra 
destinata a nmanere anccwa 
piuttosto a lungo solo una 
speranza «No non a sono 
novità - conferma il segretario 
Pietro Giubilo - Stiamo lavo¬ 
rando» E, nel gran da fare len 
comunque Giubilo ha trovato 
Il tempo di lamentarsi a lun 
go anche a nome di Sbardei 
la Obiettivo alcuni amici di 
partito e i giornali che hanno 
messo sotto accusa la Oc io 
mana 

«È veramente scandaloso 


1 ati^giamento di critica as¬ 
sunto da qualche persona e 
da alcuni giornali contro il 
mio amico Sbardella e contro 
la mia persona si imperma 
losisce 1 ex sindaco - Si conti 
nuano a lare accuse a lancia 
re ingjune senza fornire argo 
menti e motivazioni» Giubilo 
comunque non molla su una 
richiesta che molti da dentro il 
suo partito hanno avanzato 
quella di stare fuon dalla lista 
«Da parte mia - afferma - ho 
già dimostrato la mia buona 
volontA rinunciando a guida 
re la lista pur essendo sinda 
co uscente e segretano della 
De romana» Come a dire at 
tenti a chiedere troppo 
Un giovane consigliere na 
zonale della De Roberto Di 
Govan Paolo aveva chiesto 
nei giorni scorsi a Forlani di 
non ncandidare Giubilo per 
ché implicato nella vicenda 


giudiziana delle mense La re 
plica dell interessato è secca 
■Di Giovan Paolo sbaglia per 
ché IO ho ncevuto solo un av 
VISO di garanzia non sono nn 
viato a giudizio Comunque 
dar peso a queste voci isolate 
è una sciocchezza» Per la li 
sta la De ha raggranellato altn 
due nomi quello dei giornali 
sta Augusto Giordano e quello 
di Laura Ottaviani nipote del 
I ex cardinale «guardiano» del 
Sant Uffizio 

Intanto il deputalo radicale 
Massimo Teodon ha lanciato 
un «appello» ai cattolici per 
invitarli ad aderire alla lista 
Nathan proposta da Pannella 
«Chiediamo ai cattolici che 
non sopportano più il fardello 
del partito degli aff in e della 
corruzione a Roma di adotta 
re un comportamento “laico" 
e non elencale aderendo al 
1 appello per la lista Nathan» 


■1 La macchina è già ben 
oliata Per il fatidico 29 otto¬ 
bre giorno in cui si voterà per 
eleggere il nuovo Consiglio 
comunale è già tutto in fun 
zione A cominciare dalla 
stampa dei certificati elettora 
li n servizio elettorale del Co¬ 
mune prevede infatti di inizia 
re la consegna dei certificati 
già dal prossimo 25 settembre 
puntando a completare la di 
stnbuzione entro il 24 ottobre 
Da quel giorno chiunque non 
abbia ncevuto il suo certifica 
to o I abbia smamto potrà n 
tirarlo m via dei Cerchi 
Ma quanti sono i romani 
chiamati alle urne? Le cifre uf 
ficiah ancora non ci sono (a) 
europee gli elettori sono 
stati 3 353 857 di cui 1 236 861 
donne e I 116 996 uomini) 
dal momento che non si è an 
cora nunita la commissione 


per la definizione della lista 
degli eleiton nella quale do¬ 
vranno essere anche insentl i 
giovani che abbiano compiu 
to 17 anni e sei mesi Per il 20 
ottobre comunque scanno 
ammessi a votare solo i ragaz 
zi che abbiano compiuto 118 
anni entro ti 29 stesso 
Ia presentazione del candì 
dati invece avverrà tra le 8 
del 29 settembre e te 12 del 4 
ottobre in via dei Cerchi L e- 
strazione dei 21 450 scattatori 
che affiancheranno i 37S7 
presidenti nominati dalla Coh 
te d appello avverrà tl 9 otto¬ 
bre Dall albo già esistente 
verranno estratti per ciascun 
seggio sei scrutaton effettivi e 
sei supplenti U 14 ottobre In 
fine saranno affisse le liste dei 
candidati per II CampWogtio 
(80 per ogni partito) e quelle 
per le circoscrizioni (400) 
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Il pentapartito regionale 
non ha speso quasi nulla 
del bilancio cleir89 
Tanti i residui passivi 


Il Pei denuncia lo sfascio 
«Tempo perso per il verde 
i trasporti, la sanità 
l’occupazione e la casa» 


iUla Pisana record alla rovescia 
«Smìla miliardi andati in fumo» 



Maio 

Ouattniccj 

seOKlaito 

raglmaltiM 

(>aitlta 

comunista 


I «iilque» alla Pisana hanno raggiunto il record. Tra 
(iHsi, risse e immobilismo sono riusciti a mandate in 
fumo ben Smila miliardi. A puntare il dito contro la 
•palude» del pentapartito regionale, ieri, é stato Ma¬ 
rio Quattrucci, segretario regionale del Pei. 'Tempo 
imtso per l'ambiente, i trasporti, la saniti, l'occupa¬ 
zione e la casa - ha accusato il Pei -. Tempo impie¬ 
gato in una frenetica attiviti clientelate». 


nOmUA MPBIIT 


Denunda Cgil 
«R^one inetta» 


■i Maestri defl'^itarsi re* 
stando rigorosamente fermi. ì 
cinque» del pentapartito re* 
^nale han strappato il prì* 
maio delle cose mal latte e 
quelb del soldi mandati in fu* 
mo. Cinquemila miliardi non 
sjiesi,^ pievisH dai bilanci della 
Pisana e mal utilizzati. A po- 
c^e ore dalia riapertura del 
Cjbns^lio regionale, domani 
ripienderft i lavori dopo la 
pausa estiva, ìi Pel regionale 
ha voluto tirare le somme del 
malgoverno a guida socialista 
e lanciare un allarme; «Man* 
cano appena 4 mesi alla fine 
della legislatura - ha detto 
Mario Quattrucci, alla confe* 
lenza stampa di ieri alla quale 
hanno partecipato il capo¬ 
gruppo comunista Andrea 


Ferroni e il vicepresidenle del 
consiglio regionale Angiolo 
Marroni - è tempo di appro¬ 
vare leggi decisive per la re¬ 
gione senza perdere più tem¬ 
po in un frenetico lavorò as- 
sessorile basato sulle mance e 
sulle clientele». 

L'elenco delle cose non fat¬ 
te denunciato dal gruppo re¬ 
gionale del Pei è davvero in¬ 
quietante. Vediamo alcuni de¬ 
gli obiettivi mancati. 

Soldi sprecati. Tra residui 
passivi e somme finite in eco¬ 
nomia ii badgel regionale non 
utilizzato .sfiora i Smila miliar¬ 
di. Non solo. Quasi tutto il bi¬ 
lancio '89 è ancora da impe¬ 
gnare; 13.120 miliardi non an¬ 
cora finalizzali a precetti e in¬ 


terventi, dei quali 3877 potreb¬ 
bero invece essere utilizzati 
nello scorcio finale della legi¬ 
slatura. li «buco» diventa vora¬ 
gine se si considerano anche 
gli stanziamenti straordinari, 
quelli Fio (fondi investimenti 
e occupazione) e quelli per il 
Mezzogiorno, mai utilizzati. 

Nomine rinviate. Domani 
la patata bollente delle nomi¬ 
ne campeggerà nell'aula della 
Pisana. Sono ben 169 le cari¬ 
che da rinnovare nei vari con¬ 
sigli d'amministrazione. Prima 
fra tutte, quella del rinnovo di 
alcune sezioni decentrate del 
Comitato regionale di control¬ 
lo, la nomina dei rappresen¬ 
tanti deila Regione nel consi¬ 
glio di amministrazione del 
Teatro di Roma e nei neonato 
onanismo consortile che do¬ 
vrà garantire ii decollo del par¬ 
co regionale delI'Appia Anti¬ 
ca. 

Il verde da salvare. In un so¬ 
lo anno 53mila ettari sono sta¬ 
ti destinati a parchi. Un incre¬ 
mento «verde» del 45%. Ma la 
buona notizia si ferma qui dal 
momento che non è stata 
stanziata una lira per fatU de¬ 
collare concretamente. Gii 8 
miliardi dstinati alla gestione 


delle nuove aree non sono in¬ 
fatti mai stati crcpati. Sorte mi¬ 
gliore non è toccata al mal¬ 
concio Tevere per il quale era¬ 
no stati previsti finanziamenti 
per li disinquinamento e il 
monilora^io, ad o^i com¬ 
pletamente inutilizzati. A que¬ 
sto deserto di provvedimenti si 
a^iunge il «pasticciacelo» dei 
Piani paesistici non ancora 
definiti. 

Fbad di Itvoro. Dopo ie 
farvfare della conferenza regio¬ 
nale per l’occupazione, i nflet- 
ton si sono spenti. Le leggi an¬ 
nunciate allora restano catta 
morta: nulla di fatto per il pia¬ 
no di occupazione femminile, 
per la società mista Gepi, per 
l'agenzia per il lavoro. L'unica 
cosa fatta è lo smembramento 
deirOsservatorìo per il merca¬ 
to del Lavoro, proprio quello 
che aveva svolto un importan¬ 
te lavoro radiografando il pia¬ 
neta disoccupazione. Nei cas¬ 
setti sono rimasti anche i con¬ 
tributi alle cooperative di gio¬ 
vani disoccupau; stanziati 4 
anni fa non possono essere 
erogati perché la Regione non 
ha messo in cantiere una sem¬ 
plicissima convenzione con la 
Filas, la finanziaria della Re¬ 


gione. 

Il metrò sognalo. In rosso 
anche il bilancio ^l settore 
trasporti. Senza nemmeno 
uno straccio di piano regiona¬ 
le dei traspcmi, i «S» non han¬ 
no predisposto nessun inter¬ 
vento per l'acquisto di vetture 
Atac e Acotral e per ii poten¬ 
ziamento delia mobiiità su ro¬ 
taia. 

•E non è tutto - ha spiegato 
Mano Quattrucci Il penta¬ 
partito ha lascialo iinsoiti ^tri 
problemi scottanti la sanità, il 
polo ene^ettco di CivitaveC' 
chia e Montalto di Caslio. il 
dramma della casa e la rifi^- 
ma istituzionale. È il pupto più 
basso raggiunto dalla Baio¬ 
ne, e nulla fa U PSi per sottrarsi 
airegemonia democristiana 
responsabile di questo sfa¬ 
scio». 

La legislatura regionale ha i 
mesi contati, mancano 4 mesi 
allo sci(^limento del consì- 
glb. «Un tempo t»»ùsimo. 
che dovrà ^sere impanato 
per varare le^i importanU - 
ha detto Quattrucci - come 
quella per l’assetto urbanistico 
dell'area mettopolitana per gli 
interventi, per la molHhtà e la 
salvaguaràia delle aree verdi». 


M La Regione non c'entra 
Se nel Lazio occupazione e 
sviluppo economico hanno 
fatto qualche passo avanti, il 
merito non è certo della Pisa¬ 
na. Per la Cgil infatti i cinque» 
che dall'SI guidano la Regio¬ 
ne non hanno alcun mento. 
Anzi hanno al loro attivo solo 
cose non fatte. «L’azione della 
Regione è stata quasi comple¬ 
tamente imlevante - hanno 
detto in una nota Giancarlo 
D’Alessandro e Salvo Messina, 
segretan della Camera del La¬ 
voro - e non ha portato alcun 
«>ntnbuto ad un più equili¬ 
brato rapporto tra legione ed 
area metropolitana romana*. 

La Cgil ha puntato il dito 
contro l’incapacità della re¬ 
gione di assolvere i) suo com¬ 
pito primano; quello legislati¬ 
vo. «Nata per legiferare - han¬ 
no detto i due sindacalisti ~ 
per programmare aspetti im¬ 
portanti della vita economica 


e sociale, la Resone si è difat¬ 
to limitata a gestire il trasferi¬ 
mento delle risorse, dopo 
averle incamerale dallo Stato». 

Nei cassetti de) pentaparti¬ 
to. ha denunciato la Cgil. so- 
no rimaste impcMtantissime 
proposte di )eg^; è rimasta 
lettera morta ia legge sui piani 
paesistici e teiriioriali, quella 
sulle deleghe agli enti locali, 
quella per la realizzazione dei 
parchi urbani. E non solo. Gii 
annunciati Big (centri di pro¬ 
mozione ed assistenza per le 
nuove imprese) non sono de¬ 
collati, cosi come U piano re¬ 
gionale dei trasporti e quello 
sanitario. 

■Nei prossimi anni. Sip, 
Enel ed Acea prevedono inve¬ 
stimenti per circa 10.000 mi¬ 
liardi - hanno delio D'Ales¬ 
sandro e Messina - ma la Re¬ 
gione sembra non essersene 
ancora accorta». 


Costaricano occupa appartamento 

Nuovo stop per i laniori 
a vBla Poniatowsld 


Sos per i quadri della galleria Borghese 

Gli insetti divorano le tele 
Salta la mostra del Caravag^o 


■i Tbtto era pronto ieri 
mattina a via di Valle Giulia 
per l'àcquisizlone di villa Po- 
nlat)WlM« da. parte della So- 
prtntartdentt. Ma.un ennesi- 
ifK) owarhlb'iha^ritardato. al* 

Un cittadino del Costarica 
con p^Asaporto diplomatico 
Mora ^llas FìrarteiKo, occu¬ 
pa un mini appartamento a) 
pianterreno delio stabile. 
L'operazione cosi non è sta¬ 
ta portata a termine per evi¬ 
tare incidenti diplomatici. II 


giovane nato pare nel 19SS 
risulta essere uno studente, 
occupato presso la Fao. 
«Non potranno essere avviati 

I lavori di ristmthirazione - si 
' dice in Soprintendenza - fi¬ 
no a quando un solo inquili¬ 
no sarà fHcsente nella villa». 

II piano nobile dello stabile, 
che ospita gli affreschi del 
Cinquecento e quelli otto¬ 
centeschi nel grande salone 
restaurato dal Valadier, é en¬ 
trato comunque in possesso 
della Soprintendenza come 


gli scantinati della villa. Nel 
progetto con la prossima de¬ 
stinazione ad uso. lo stabile 
sarà ii nuovo museo di Velo. 
Il salone del Valadier ospite¬ 
rà il faVnoso Apollo e altre 
opere ora costrette nel mu¬ 
seo etrusco di villa Giulia. 

Il Demanio e l'Intendenza 
di Finanza sono stat chiama¬ 
ti per chiarire la spiacevole 
situazione che si é creata per 
il diplomatico costaricano. 
Al più presto si attende una 
soluzione 


Mi Emergenza sempre più 
reale per ia galleria Borghese 
dove era già cronica una si¬ 
tuazione di dlfriccrità. A) pro¬ 
blema del consolidamento 
delta stnittura, risalenteai pri¬ 
mi decenni del Seicento, si 
aggiunge ora quello dei tarli. 
Tutte le opere sono minac¬ 
ciate. Gli insetti divorano le 
comici e i passe partout e tut¬ 
te le strutture di supporto del¬ 
le tele stesse. 

L'allanne è lanciato dalla 
direttrice della gallerìa. Sara 


Staccioli, che ha piegato che 
il problema non è di natura 
tecente. «Da tempo gii insetti 
xilofagi avevano preso di mi¬ 
ra le preziose comici dei di¬ 
pìnti raccolti nella galtena. e 
non avevano trascurato gli ar¬ 
redi e gli infissi, - dice la di¬ 
rettrice delta gallerìa Sono 
almeno dieci anni che ^>bia- 
mo questo problema». 

Visto il peggbramento del¬ 
la sìtuazKKie la Soprinten¬ 
denza ai Beni Culturali ha di¬ 
sposto un intervento ^aordi- 


nario con circa 170 milioni di 
spesa per il restauro delle 
opere danneggiate. Si prolun¬ 
gheranno cosi i tempi di 
chiusura della gallerìa. Non. 
più dal 26 settembre al 10 ot-^ 
lobie, come era stato inizial¬ 
mente previsto, ma fino al 14. 

«Sono soltanto quattro 
giorni di più nspetto ai previ¬ 
sto». ha detto la direttrice, ma 
li pubblico e gli studiosi n- 
malanno mollo penalizzati 
per le visite al museo. La sua 
parziale agibilità aveva fatto 


nascere non pcxhe proteste 
da parte del pubblico che vo¬ 
leva vedere per intero ia gal¬ 
leria. In passato si erano veri¬ 
ficati alcuni episodi di intolle¬ 
ranza nei conhònti del perso¬ 
nale di custodia. 

Per il mese di settembre 
era stata annunciala la pre¬ 
senza a galleria Borghese di 
sei grandi opere del Caravag¬ 
gio e di una testa di Cristo di 
Michelangelo. Anche questa 
pregevole iniziative é dama¬ 
ta a cadere. 


Denunda del 
«Estate in cor^ 
malati nei guai» 


Mi L'estate sta finendo, i 
mali delta sanità no. Né, se¬ 
condo l'ampia «rasse^ del 
malessere» redatta dal Movi¬ 
mento federativo democratico 
e dal Tribunale del malato, 
c'è stata una tregw nei disagi 
durante ì mesi più caldi. Ag¬ 
gravate dalle ferie estive degli 
operatori, medici e no. la ca¬ 
renza di sttuUure e di o^anlz- 
zazione hanno creato pesanti 
disservìzi negli ospedali roma¬ 
ni. Ecco, sulla bare di testimo¬ 
nianze dirette e di incontri 
con ì degenti e con i sanitari, 
un quadro dell'emergenza 
estiva nei nosocomi capitolini. 

PoUcUalco Umberto I. 
Agosto: Padiglioni pieni, nel V 
ci sono stati solo 2 infermieri 
per 36 ricoverati. Il reparto 
malattie infettive del piotessor 
D'Elia è stato sbarrato per 
mancanza di personale. Sono 
rimasti chiusi, rinviando a set¬ 
tembre tutti gli appuntamenti, 
gli ambulatori per la scintigra¬ 
fìa e per gli altri esami simili 
nella V clinica medica; quello 
per gli esami audiovesUbolarì 
a Otorino; rambuiatorio endo» 
cardio netta III clinica chirurgi¬ 
ca e quello eletttodia^wsUco 
a Neurologia. Anche gli ap¬ 
puntamenti per i «doppler» so¬ 
no stati «aggiornati» a settem¬ 
bre. Per i malaU di tumore, sot¬ 
tolinea il Movimento federati¬ 
vo. ia mancala funzkmalità 
degli ambulatori comporta 
gravi ritardi nella terapia. Sono 
nmasie chiuse le sale opa’ato 
rie nella cllnica di Ostetricia e 
Urologia. I posti nel nido di 
Ostet^ia sono stati ridotti da 
60 a 30. Per molti neonati le 
mamme hanno finnato la di¬ 
chiarazione per il trasferimen¬ 
to in altri iKisocomi. Dulcis in 
tondo, a ferragosto non ha 
funzionalo l'aria condizionata 
nel reparto per cardiopatici. 

SàB dovuml. Pasti passa¬ 
bili, hanno raccontato i de¬ 
genti al Tribunale del inalato, 
ma scarsa assistenza e poca 
cortesia. Nella seconda divi¬ 
sione di medicina donne, ha 
prestato servizio in agosto una 
sola infeimiera, mentre nella n 
divisione medicina uomini, ci 
sono stali solo due infermieri 
per 43 malati. «Sembra • affer¬ 
mano gli estensori della «ras¬ 
segna» - che abbiano lavorato 
solo 5 medici in agosto, facen¬ 
do servizi di ^ Oto».. A . 

SuHI^NeiillTbl:»- 
nale del malato è stato chia¬ 
mato da un ricoveralo di Sor¬ 
rento. Secondo la denuncia, il 
signore ricoverato sarebbe sta¬ 
to «sgridato» in corsia soto per¬ 
ché i suoi parenti hanno «osa¬ 
to» chiamarlo dalla Calabria, 
•pretendendo» di parlare col 
loro congiunto. Dopo l’inter¬ 


vento del Tnbunale. i sanitari 
hanno assicurato che in futuro 
(e teiefònaie ai degenti sareb¬ 
bero state passate. Lo stesso 
malato di Sorrento ha dichia¬ 
rato che in 20 giorni non gli 
sarebbero state md cambiate 
le lenzuola. 

Santo Spirito. Molte de¬ 
nunce hanno lamentato la 
presenza di scarafaggi in di¬ 
verse corsie e perfino nei co¬ 
modini degli ammalati. In 
astanteria, a causa del minore 
flusso estivo, i posti letto sono 
stati ridotti nei mesi estivi. Il 
piano ferie, complessivamen¬ 
te. é stato rispettato. 

Grani di Ottla. Agosto; 
150 posti ietto in medicina 
donne e uomini, accettazione 
solo per gli «intrasportabili» 
(massimo due). Sì cerca dì 
non ricoverare pazienti per¬ 
ché si dovrebbe sistemarli nei 
corridoi. Un'anziana signora, 
giunta senza accompagnatori 
da una casa di riposo, è rima¬ 
sta per 6 tne renza assistenza: 
aveva il femore rotto e il mor¬ 
bo di Paridniion. In tarda sera¬ 
ta è stata poi trasferita al San 
Camillo. Diventa una tragedia 
fare la tac in agosto a Ostia. 
C'è solo un laboratorio privato 
cui affluiscono anche da An¬ 
zio e Nettuna Sono iniziali 
ora i lavori per installarne una 
anche al Grassi. Chiusi, per 
mancanza di personale, i re¬ 
parti di cardiologia, l’unità co¬ 
ronarica, oculistica e otorino 
L'eccellente sala di rianima¬ 
zione ospita prevalentemente 
infartuati, che potrebbero in¬ 
vece andare neli'unità corona¬ 
rica e lasciare ad altre urgenze 
il posto. 

PoUcUalco GemeUI Ago¬ 
sto: una signora ha denuncia¬ 
to di aver chiamalo il policlini¬ 
co per due ore, renza ricevere 
segni di vita, cercando di otte¬ 
nere una prenotazione per il 
centro di allergologia. Alla line 
ha risposto la segreterìa telefo¬ 
nica. annunciando che le pre¬ 
notazioni sarebbero state ac¬ 
cettale solo a partire dal 16 
settembre e per il periodo di 
dicembre. La cosa grave è che 
in città non esistono analoghe 
strutture sanitarie. 

Saat’Eagealo. È nmasto 
chiuso per ferie il 50% dei set¬ 
tori dell'ospedale. Il 5 settem¬ 
bre un anziano ha atteso 6 Orò 
in barella prima di venire r(cq 
velato in un’altro ospedale, 
Un altro malato, colpito da Ic¬ 
tus irreversibile, è morto in ba¬ 
rella dopo un’attesa di due ore 
senza assistenza. «C è la possi¬ 
bilità di riconoscere ai cilladi 
ni anche il diritto di morim m 
dignità e riservatezza^ chie¬ 
dono ) rappiesenianVi dei 1 rt- 
bunale del malato. 05 Po 


“Voglia di vìvere, voglia dì fare” 

PREMIO 

Luigi Petroselli 

Dedicato agli anziani 


Luigi Peiroscili é e rimane il sindaco In- 
dlmenilcabllo di Roma, colui che incarna l'a¬ 
scesa delle forze laiche, e popolari al gove^ 
no di questa città grande e con'raddiito- 
ria, per ta storia, per pietre, e per uma¬ 
na vrtallià. 

Mii la svolta che segnò nell 76 una nuo¬ 
va alleanza tra Campidoglio c romani Petro- 
aelll la preparò da segretario romano e re¬ 
gionale del Pei Fu allora che lanciò quel¬ 
la «nuova Idea per Roma» che anima un pro¬ 
gramma con 11 quale cimentò se stesso c 
Il suo partilo, e Intorno al quale chiamò a 
lavorare tutte le energie positive stanziate 
nell'area degli alleati ed anche fra gli awe^ 
sari, fino al giorno In cui quell'impegno, te¬ 
so al Umile delle forze, non lo troncò e non 
ce lo tolse 

Al centro di quella «nuova Idea» v'ero- 
no due concetll/vatori semplici c grandi: la 
comunità, la solldarleià ' 

Si espressero in grandi opere, t grandi 
progetti, In un disegno nuovo di Roma c dei 
suo rapporto con la regione con il Paese e 
con lo Stato. Si espressero in un alto e peN 
manente messaggio di pace e di solidarie¬ 
tà nazionale (U terremoto In Irplnlaì e Inter¬ 
nazionale (l'Inlorvento aH’Onu). Dettero so 


stanza ad un glu.sto e dignitoso e profl- 
quo rapporto tra 11 Comune laico ed autono¬ 
mo e i portatori delle istanze di fede, cat¬ 
tolici, cristiani ed ebrei. A un rispetto reci¬ 
proco tra le IstllQZtoni civitt e la Chiesa di 
Roma. Ma vissero soprattutto nelo sforzo di 
unificazione cittadina, di abbattimento delle 
barriere slruliurall e culturali che divideva¬ 
no duramente la Roma del centro e del qua^ 
Iteri dalla Roma delle borgate, del borghcl- 
11 , della solitudine e dell'Indigenza 

In questo sforzo, come cantano le poe¬ 
sie che Ignote mani depongono ogni anno 
sulla tomba a Viterbo, -un posto particola¬ 
re fu dedicato da Petroselli alla vita, alla 
speranza, al toluro degli anziani 

Ecco perché, nel momento In cut gli squal¬ 
lidi odierni detentori del potere definiscono 
rindiffrenza come valore, abbiamo voluto In¬ 
dire questo 'Premio Petroselli'. per alzare 
di nuovo la parola delia speranza e del Fu¬ 
turo, In cui propria gli anziani sorto I po^ 
latori più tenaci e convinti Per questa cit¬ 
tà che amlanmo. per questa che continuia¬ 
mo a sentire come una nostra comunità so¬ 
lidale 

Mario OuBttruccI 

Svgreiarlo regionale del Pel del Lazio 


Il premio é composto delle seguenti sezioni- 
A - Una poesia in lingua italiana o in dialetto 

B • Un racconto dell'estensione massima di otto cartelle dattiloscritte di 30 
righe ciascuna 

C • Un'opera pittorica (realizzata con qualsiasi tecnica) 

D • Un'opera fotografica (bianco e nero o colori), la cui dimensione mini¬ 
ma dovrà essere di cm. 18 perem. 24 

1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti in Italia che 
abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del bando di concorso, l'età 
minima di 60 anni. 

2. Le poesie, i racconti, i dipinti e le fotografie dovranno essere consegna¬ 
ti 0 pervenire a mezzo posta, in busta chiusa (contenente cognome, nome, 
indirizzo, CAP. numero telefonico delt'autore) alla sede del gruppo PCI al¬ 
la Regione Lazio, Piazza SS. Apostoli, 73 00186 Roma, tei. 6766812, entro e 
non oltre la mezzanotte del 5 ottobre 1969. 

LA GIURIA DEL PREMIO È COMPOSTA DA; 

Giulio Carlo Argan Ennio Calabria Liliana Cavanì 

Tullio De Mauro Natalia GInzburg Mario Lunetta 

Wladimii^v Settimelli Mario Socrate Chiara Valentìni 

L'INCONTRO CON GLI ANZIANI SI TERRÀ 
SABATO 14 OTTOBRE ORE 17.00 presso la Sala d'Èrcole In Campidoglio 

Per ulteriori informazioni rivolgersi: 

Segreteria del concorso- lunedì, meroolcdl. venerdì ore 9,30/17,30 

Matteo Amali. Ester Apollonio - Tel 6786812 - Piazza SS Apostoli 73 • 00186 Roma 


VUOI UNA CHIAVE PER CAMBIARE VITA? 

Vuol lavorato e guadagnare presfo e bona? Impara un mealien, un mesilera d'oiol Dova? 


Alla prima vera Bottega - Scuola nata a Roma di Arte Orafa 


Pottai apprendere tutte la tecniche, per essere padrone del SEGRETI DEL MESTIERE, perché insepnate dai migliori mtìgmni, in 
230 ore di lezìORi pratiche al banchetto. 

Conoscerai tutto per fa COSTRUZIONE DEL GIOIELLO, con o senza pietre preziose. 

Inoltre ti daremo chiavi per muovere in qualsiasi settore deil'OREFICERIA E RISOLVERE TUTTI I PROBLEMI GRAZIE ALLE 
LEZIONI DI CESELLO. SBALZO, MICROMODELLAZIONE IN CERA. PRESSOFUSIONE. INCISIONE, DORATURA E 
GEMMOLOGIA 

Se poi sei già un esperto e vuoi perfezionarti abbiamo, per pnmi, studiate un eccezionale CORSO DI INCASTO-NATURA. Potrai 
apprendere tutti i mille sagrali per montare le pietra preziose e cosi abbellire le lue creazioni. 




ALLIEVO AL BANCHETTO 


ESEROTAZÌONE AL UUINATOK) 


Vieni a trovarci: dalle 11 alle 13 a dalla 15 alla 21 Mtì $ giorni, anche 9 sabato, potrai assistere ad una lezione gratuitamente. 
ritirare il programma e riconoscere la validità del nostro metodo che permette a chiunque di imparare questa baBissima toma di 
arttgìanato. Dova? 


A LA BOTTEGA DELL'ARTISTA (Accademia di arti e mestieri) 

diretta da SALVATORE GERARDI _ 

Via della Purificazione n. 64 - 00187 Roma (piazza Barberini) - lelelono 06/461350 


Per Imparare o perfezionare un mestiere che permstterA di realizzarsi ed essere eutosufflelenle In quelsiesl | 
mende.___ _ 


NUOVO CICLO DI CORSI DI OREFICERIA E INCASSATURA DAL 1 -10 - 1989 


Iscrizioni aperte fino ad esaurimento del posti che sono LIMITATISSIMI. 

Le lezioni perse per iscrizioni m ritardo vengono fatte recuperare con lezìorH individuali 
Tutte ie attrezzature necessarie sono messe a disposizione daRa Bottega 

ORARIO DELLE LEZIONI PERSONALIZZATO 
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L’Associazione Culturale L’Age d’or 
bandisce un 

CONCORSO VIDEO: 

FANTASMI 

AROMA 

IL VISIBILE E L'INVISIBILE: 

IMMAGINI DALLA CITTÀ CHE CAMBIA 


Possono partecipare opere a carattere sia do¬ 
cumentario che di fiction di durata non supe¬ 
riore ai 40 minuti. 

Le opere potranno essere consegnate dal 15 
settembre 1989. 

I video selezionati verranno proiettati nei loca¬ 
li della Sezione Pei-Mazzini a partire da no¬ 
vembre. La giuria composta da; 

Cario LIZZANI r^ìsta 
Franco NASELLI regista 
Michele ANSELMI critico de l’Unità 
Virgilio FANTUZZI critico di Civiltà Cattolico 
Gianni BORGNA resp. sett. spettacolo del Pu 
sceglierà il video vincitore che sarà proiettato 
periodicamente presiso il cinema Azzurro Sci- 
pioni. 


Per informazioni rivolgersi Martedì e Giovedì dalle 
ore 18 alle 20,30 dal 15 settembre al n. 35 99 521 



Enrica Callotti PIschel 

GANDHI E LA NON VIOLENZA 

GII aspetti unlyersall delle teorie di Gandhi 
nell'attuale dibattito sul rapporto tra etica o 
politica. 

"Biblfotftca minima 
Lire 8 000 
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Ciri l’Unità 

/I I Martedì 
tLaÌ\J 19 settembre 1989 
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Intervista al provveditore 
agli studi Pa^uale Capo 
«Meno doppi turni 
ma si parte al rallentatore» 

Ci saranno gli insegnanti 
ma le strutture sono carenti 
Le mense? «Tutto dipende 
dal commissario Barbato» 



«Avanti ada^o, ma la scuola va» 


Anno nuovo, scuola nuova? Pasquale Capo, provve¬ 
ditore agli studi di Roma e Provincia, risponde ad al¬ 
cune domande sull anno scolastico che si apre oggi 
per oltre mezzo milione di studenti Ci saranno gli 
insegnanti? Capo ammette difficoltà ma dice di sì e 
per li 1990/91 promette la fine dei doppi turni E 
per 1 ora di religione che succederà? Il provveditore 
«No comment, ci penserà il ministro» 


CLAUDIA 

Da ooetla matttna, ri torna 
iBCMMe E* opinione dlfltt 
an, lo ha detto di recente an 
die la C^, che ipierio anno 
•colarilco 8^ peggiore del 
precedenti ÈveroT 
Non credo che 169/90 sarà 
più travagliato rispetto a) pas¬ 
salo Ui maggior parte degli 
insegnanti sono già a) loro po¬ 
sto Ci sarà qualche problema 
per le medie sia inferion che 
superiori ma confido che en 
tro i pnmi di ottobre tutte le 
classi abbiano i loro docenti 
Dei resto va considerato che 
oggi si rimette in molo un ap¬ 
parato enoimc con oltre mez 
zo milione di studenti più di 
SOmiia docenti di ruolo e altre 
centomila persone interessate 
tra D^ari assistenti e cosi 
via n normale dire) fisiologi 
co che i primi tempi siano dif¬ 
ficili 

Eppnre, qgnl volli, d sono 
iriftntl «nperiori che nncon 
n Natale non hanno tetti gU 
IsaegnantL 


AHLITTI 

Le supenon in effetti sono 
sempre le più penalizzate Ma 
anche qui c è un probiema di 
meccanismi fisiologici Gii 
esami di nparazione si tengo¬ 
no pochi domi prima ddla 
riapertura delle scuole Fino 
all ultimo perciò non si pos 
sono formare le classi Tutto 
risulta rallentato 
Le «tnittme Insellanti e 
genitori lamentano aule di 
•astrale CI sono scuole in 
condizioni Insostenibili 
Davvero ri è oilglionto? 

In parte al Certo la situazione 
resta pesante Mancano pale 
stre taboralon aule per le atti 
vità collaterali 11 problema è 
seno soprattutto in centro do¬ 
ve gli edifici scolastici sono 
nati per ospitare abitazioni o 
uffici non certo scuole Oc 
coire una maggiore cpUabora 
zlone con gli enti locati per ri 
solvere questi problemi Però 
con interventi mirati quest an 
no siamo nusciti a ndune i 
doppi turni Riguarderanno 


L’istruzione in cifre 


Claul 

Alunni 

OoMniI 

Materna 

1487* 

34 441 

2 630 

Elementan 

14 321 

153515 

15 993 

Medie Inferiori 

6 891 

138417 

16714 

Medie superiori 

8 750 

188 340 

19 405 


I dati possono ancora subire delle variazioni 
* Sezioni 


una cinquantina di classi, con 
tro Je 150 dell anno scorso Mi 
pare un buon risultato 

Allora, lanno prossimo 1 
doppi turili diventeranno un 
ricordo? 

Direi di si Ormai siamo vici 
nissimi all azzeramento 
PaiUamo di mense Onesti 
bambini mangeranoo o no 7 
Dipende dal commissano 
straordmano Barbato promet 
te che non ci saranno proble 
mi a me pare una persona fi 
data Del resto con lui abbia 
mo lavorato molto bene Or 

t anizza incontn si preoccupa 
egli orari sfalsati del traffico 
Allora, meglio U commlssa 
rio che 11 consiglio comune 


le? 

A breve termine forse Ma ai 
la lunga una vera amministra 
zione è indispensabile Sui 
piano deila politica comptes 
siva della scuola gli interventi 
di un commissano gli inter 
venti dettati dall u^nza non 
possono bastare 
Ora <U rrilgloM Slamo al 
quarto anno ^ Concordato 
e tutti ri aspettano ancora U 
g^glo Che cosa aoccodc 

È un problema spinoso So 
per certo che il ministro in 
questi giorni sta lavorando per 
nsotvere la ouesbonp lo non 
nii sento di rilasciare dichiara 
zioni 



L’abbandono nelle medie a Roma 


CUSSI ANNO 18S5/8S ANN0 1986/87 ANN01987/88 



Alunni 

Abbandoni 

Alunni 

Abbandoni 

Alunni 

Abbandoni 

1 “ 

12B72 

161 

12 461 

147 

12 012 

139 

20 

12104 

169 

12251 

130 

11950 

156 

3- 

11387 

109 

11323 

135 

11450 

129 

TOT 

36 363 

439 

36 035 

412 

35 412 

426 


NOTA Fuori Roma e in provincia la percentuale di abbandoni sale al 2% mentre i ripe¬ 
tenti che amettono di andare a scuola sono tra il 12 e il 13% 


Pronti-via per settecentomila tra ragazzi e docenti 

Roodii, grembiuli, cartelle 
E uno sportello salvastudentì 


Un milione e mezzo di persone direttamente 
coinvolte Un anno scolastico che si pieannuncia 
come una sorta di Pangt Dakar con ostacoli vec 
chi e nuovi da affrontare tutu insieme L esercito, 
per effetto dei calo demografico, è diminuito di 
qualche migliaio di unità Ma i problemi sono in¬ 
numerevoli Oggi SI comincia con una sola novità 
in vista lo sportello-salvagente della Cgll 


Quasiti «lasciano^ in Provincia 


CUSSI ANNO Ises/Bft ANNO ISU/eT ANNO i9e7fas 



Alunni 

Abbandoni 

Alunni 

Abbandbnl 

Alunni 

Abbandoni 

1“ 

33225 

258 

34805 

251 

32 579 

252 

2» 

36 833 

283 

36 264 

440 

33112 

331 

3* 

35423 

277 

36 419 

292 

35127 

296 

TOT 

105 481 

818 

103 668 

963 

100 618 

881 


NOTA Generalmente i ragazzi che interrompono la scuola dell obbligo prima di aver fi¬ 
nito le medie inferiori sono 11% del totale degli alunni (il 2% al massimo nell 67 tra la 
prima e la secondai, il 10% del ripetenti 


■i È un armata che si ap 
presta a fronteggiare munita 
solo di libn e quaderni un ne 
mico fatto di aule Insufficienti 
di spazi ndotti di insegnanti 
che non arrivano pnma di Na 
late Un armala di settecento- 
mila tra ragazzi e docenti Ma 
se si calcolano i geniton da 
questa mattina un milione e 
mezzo di persone tra Roma e 
Provincia sarà di nuovo alte 
prese con I impossibile mara 


Iona scolastica e i suoi mah di 
sempre 

Quanti sono grado per gra 
do? 1 piccolissimi delia maler 
na più h 34mila I bambini 
delle elementan 153mila Alle 
medie infenon tSSmila Mie 
superion oltre iSSmiIa E il 
calo demografico? C 6 e si fa 
sentire (anche se non com 
porta automaticamente I abo¬ 
lizione degli sgradevolissimi 
doppi turni) Quest anno alle 


etementad ci saranno sette¬ 
mila bambini m meno Alle 
medie infenort 6mila Au 
mentano come sempre te 
Iscnzioni alle supenon (più 
iSOO) ma anche qui si co 
mincia a registrare un certo 
rallentamento Questo sui 
banchi In cattedra migliaia e 
migliaia di persone Solo tra 
materna ed elementare gli in 
segnanti sono più di diciotto- 
mita. Alle medie infenort qua 
SI diclasseUemila Alle supe 
non poco meno di ventimila 
Inutile dire che 1 inizio sarà 
duro anzi dunssimo Non tut 
te le cattedre sono state asse 
gnate I edilizia scolastica è 
quella che è c già da qualche 
giorno genitori e insegnanti 
segnalano situazioni disastro¬ 
se ai lim li del tollerabile per 
1 ora di religione ci si attende 


il caos si parla dlnttoduire 
I infonnauca nell msegnamen 
(o e intanto i «bidelli» pulisco¬ 
no le aule con stracci e spaz 
zoloni la refezione é in forse 
rischia di saltare una vecchia 
conquista il tempo pieno 
«L anno scolastico si apre nel 
lem^^enza* dice SiMa Pa 
paro responsabile scuola del 
PcL «Il disagio per t ragazzi 
come per gli insegnanti sarà 
tremendo Sembra quasi im 
possibile ma rispetto all anno 
scorso si è peggiorato anco¬ 
ra» «Non possiamo fingere 
che non esistano responsabili 
tà precise» continua Silvia Pa 
paro «La passata amministra 
zione della scuoia non si è 
mai occupata se non per trat 
tarla come occasione per con 
eludere affan redditizi La 
squallidissima vicenda delle 
mense è emblematica Va 


malissimo e peggiorerà anco¬ 
ra. Almeno finché la scuola 
non sarà di nuovo considerala 
un dintto da rispettale Pur 
troppo SI è tornati indietro» 
Aspettando I inevitabile caos 
che SI verificherà a parure da 
stamani geniton e msegnanb 
SI preparano a difendersi Dal 
2 ottobre parte «Informascuo 
la» k> sportello aperto dalla 
Cgll in collaborazione con il 
Coordinamento genitori de 


mocratici e altre associazioni 
Servirà per denunciare disser 
VIZI Situazioni anomale pre 
carietà Ma sarà anche uno 
strumento per attingere mfor 
mazom per sapere come 
comportarsi quando s incap¬ 
pa nelle maglie della burocra 
zia scolastica per avere assi 
stenza legale nei casi estremi 
I numen di telefono sono 
ni4379 e 7714380 Anche gli 
studenti potranno nvolgcrsi al 


lo sportello di via Buonarroti 
per ottenere aiuto e informa 
zioni Le consulenze saranno 
date da insegnanti sindacali 
sti Cgll membri del Cgd E 
per i genitori dei bamb ni 
handicappati il 2 ottobre 
prende il via il «Telefono H» 
agli stessi numen di «Informa 
scuola» tutto que lo che c è 
da sapere per difendere i dint 
U dei piccoli portaton di han 
dicap □ CA 


«Sciopero» 
deigenitori 
di Cóiviale 
e della Buozzi 



I bambini aspettano da anni la nuova acuoia elementaie e 
media di via MazzacuraU. Da anni sono corirettla fare le 
zione in edifici rimediati alcune classi devono addirittura 
appoggiarsi alte strutture di un altro quartiere altre scolare¬ 
sche devono stare in classe con il cappotto con «batletti» di 
topolini mancanza di sorveglianti rpnte palestra né men¬ 
sa o tempo pieno Questa la denuncia del Comitato digenk 
ton di Nuovo Coiviale che lamentò ^la responsatuiità e l'I¬ 
nerzia del Comune di fronte a una situazione cosi grave, 
nonostante te continue pressioni di genitoii « itug|na11« 
Stamane i padn e le madn accompaflMianno 1 figli davanti 
alla «scuola negata» all angolo di riapampieri, a manHesfa 
re contro il Comune «Sciqp^ano» ancM i genttorl degU 
alunni della scuola media «^no Buosii* dow a uqaD*^ 
dei bambini viene negato il servizio di scuoUrtHis pér una 
•diTnenticanza» del preside 


Gcciolina: 
educazione 
sessuale 
nei programmi 


L onorevole Nona Statter ri 
presenta questa mattina alle 
otto davanti al liceo classico 
«MamianU ui via della Mili¬ 
zie per pubblicizzare agli 
studenti la sua certo gradi¬ 
ta. proposta di legga n te- 
madiinserimentoM'Infor 
mazione seiwale nel or» 
grammi scolastici mmistenali Dopo questo «twgno^ lolla», 
ronorevole Staller avrà un breve incontro con la stamapa 
sui conteruli della proposta Subito dopo depositerà il prò 
getto presso la s^ietena di Montecitorto 


«Banca 

d’Kalia, 

ridacci 

l’asilo» 


Dopo che la Banca dlialia 
ha licenziato 19pucricuilricl 
del «Centro nasata Montes- 
sori» che gastivano larilo 
per i HgU dei dipendenti in 
via Panupema, i responsa¬ 
bili CgU^^ Oli del bancari 
e del sindacatoscuola han¬ 
no deciso di proseguire a ol¬ 
tranza nella lotta decisi <on assoluta deteiminarione a. 
non accettare i) fatto compiuto» Ieri alle undici 1 asilo 
•provvisorio» nei iocaii del quartiere in via dei Serpenti ha 
cniuso l battenti e undici bambini sono stati rimandai a ca 
sa quando i termini di presentazione drile domande per 
gli asili comunali comunque al completo sono già scaduti 
L unica possibilità per i lavoratori della tiUaie dTvia Ns^ 
naie sarebbe 1 asilo del Tuscotano 


Perché salta 
il servizio 
di psichiatria 
infantile? 


Fino a qualche giorno fa era 
in forse lattK^ione pet 
quest anno di ben 72 sezio¬ 
ni di scuola materna Poi il 
provvedimento è ^to revo¬ 
cato ali ultimo tuffo Sono 
restate fuori solo due sezio- 
ni tra le più delicate quelle 
che fanno parte del sevizio 
neuropsichiatnco dell università La scelta di penalizzare fi¬ 
no alla chiusura i due cento di neuropsichlatria infantile di 
via Sabelh è stata giudicata «anacronistica e libata» dai 
geniton che finora avevano avuto il supporto della prima 
divisione pediatrica «Perché solo due sezioni sotto state di- 
saiiivale e propno quelle?» si chiedono amareggiate le fa¬ 
miglie 


Ostia: 

chiude il nido 
Forse 

per l’amianto 


Ancora non è sicuro ma in 
tanto 1 asilo nido di via ta- 
gaste a Ostia è chiuso da ve¬ 
nerdì «cono. UfficialiiMnie 
per consentire ad urta ditte 
di manutenztotù, U Eleltea. 
di compietele la messa a 
notata deii Impianto eieltri- 
co La ifstntttufiuone è ini¬ 
ziata a metà maggio ma ancora non se ne vede ta fine Si 
sa soltanto che la ditta deve Consegnare 1 open a mete oi 
tobre £ né-lUsl RmS; nè te Ciicoacrinone nè il-Comune 
hanno pensato a trovare una soluzione alternativa o quan¬ 
tomeno provvisoria i 60 piccoli iscntii ai nido devono at¬ 
tendere In realtà c è il sospetto che un opwatore deU'Uri 
abbia scoperto dentro il vecchio edificio I amiamo -una so¬ 
stanza che può danneggiare gravemente I organismo spe¬ 
cie di bambini cosi piccoli provocando tumori e aouHibri 
nella crescila Potrebbe dunque essere una stona analoga a 
quella successa alla scuola elementare di via Aiateico a 
Casalpalocco che per la scoperta di polvere di amianto 
non ha più napeito dal maggio scorso 

Vigili e Ps: li prefetto ha richiamalo I at 

*• ‘ tenzione delle forze dell or 

dine sui servato di preven 
zione e vwlanza di fronte ri 
dilagare dell uso di stupefa 
centi fra gli adolescenti in 
età scolare Per il nuovo an¬ 
no scolastico a partire dal 

E nmo giorno, polizia e vigili 
9 rare alla «oiveglianza ca 
pillare delle scuole m modo da scoraggiare lo spaccio» fi 
comandante dei vigili urbani Francescomjsso tiene a preci 


jili e Ps: 
nuovi impegni 
contro droga 
e ingorghi 

urbani dowanno pertanto coliaBorare^Ta «òmglianza ca 

vie; _ 

sare che «il controllo all entrata e all uscita d^li alunni sarà 
svolto da personale femminile» particriarmente adatto a 
suo avviso Altra preoccupazione dei vigili al rientro le de¬ 
cine di m glia a di genitori che torneranno ad accompagna 
re in auto i figli a scuola II comandante rammenta peraltro 
che lì 60% del personale della polizìa stradale resta neces¬ 
sariamente impegnato per questo secondo «pencolo» 1 1 
norgo del traffico 


RACHELE QONNILU 


126 Circolo didattico 

Ora di religione 
nelle aule inalbili 

■i Simonetta Salacone è direttrice del 126" circolo di 
dattlco 

«È tutto come pnma e davanti a quest anno che ini 
zia k> mi sento molto amareggiata Mi ha deluso che 
non sia partita la riforma della scuola elementare Si 
continua a spcnmentare tra mille problemi Un altra 
delusione riguarda l insegnamento della religione cat 
tolica Quest anno per i bambini ci sono quattro opzio¬ 
ni dico quattro accettare i Insegnamento della religio¬ 
ne cattolica optare per I ora alternativa studiare per 
conto propno non fare assolutamente nulla Questo è 
Il modulo che è stato presentato al geniton Didattica 
mente è un aberrazione professionalmente una delu 
sione E che succederà a chi deciderà davvero di non 
fare nulla? Come ci dovremo comportare noi insegnan 
ti? Non abbiamo disposizioni è pazzesco» 

•Riprendiamo la scuola con probtenu di natura edili 
zia ancora irrisolti La mia scuoia in via Peiraironi 1 an 
no scorso è stata presa d assalto dai topi La disinfesta 
zionc é stata fatta ma i soffitti non sono stati coperti 
Sulle teste del bambini ci sono mattoni nudi e fili elei 
tiicS volanti Per l Usi la scuola è inagibite Se qualcuno 
se he ricorda finisce che chiudono I istituto» 

•Altre cose sono deludenti Quest anno a scuola ver 
ranno 13 piccoli nomadi che vivono in un campo qui 
vicino Frequenteranno regolarmente le lezioni Ma per 
loro il Comune si 6 limitato a stanziare una piccola 
borsa di studio Non basta Questi bambini hanno biso 
gno d aiuto No non voglio insegnanti di sostegno Pe 
rò è un dato che per loro ci siano necessità maggion 
Invece niente La cultura della differenze e della solida 
neià non passa per le scuole» 


Medie Fratelli Cervi 

Buchi e vetri rotti 
Uautonomia è lontana 

■I Grazia Napoletano è preside della scuola media 
Fratelli Cervi 

«Siamo m attesa della consegna della succursale La 
cosa interessa circa duecento bambini di cui un centi 
naio della scuola media Dove siamo adesso il proble 
ma è quello della manutenzione il Comune npara i ve 
In rotti o poco più Così tinamo avanti grazie a! volon 
tarlalo Quest estate per fare un esempio i bidelli han 
no sistemato le porte Ognuno dà il suo contnbuto per 
aggiustare stipili o chiudere buchi La situazione è que 
sta» 

«Poi ci sono altri problemi Per I ora di religione ad 
esempio non ci sono disposizioni precise Siamo la 
sciati a noi stess Ogni scuola farà quello che le pare 
Le «minoranze» non sono considerate Quest anno ci 
sono diciotto piccoli portatori di handicap Di questi 
sei hanno assolutamente bisogno di essere portati a 
scuola e riportati a casa con 11 pulmino ^bene anco 
ra oggi non sappiamo se il servizio funzionerà o no Al 
cuni bambini non potranno seguire le lezioni resteran 
no a casa loro m attesa che ci diano il pulmino» 

«Fortunatamente grazie al calo demografico con gli 
insegnanti siamo a posto Mancano solo i docenti di 
sostegno per i portaton di handicap Gli alto sono quasi 
tutti di ruolo e quasi tutti già presenti Rispetto all anno 
scorso è i unico elemento di stabilità Per il resto il li 
vello è quello dei passato Non ci sono novità tali da 
{arci stare piu tranqu II • 

«Preoccupazioni? SI una in particolare il nuovo mi 
nistro della Pubblica Istruzione non parla più di auto 
nomia scolastica Non vorrei fosse stata solo una spara 
la del governo precedente e che adesso lutto venga in 
sabbiato» 


Tecnico Enrico Fermi 

«FVte rinformatica 
ma la faedamo da soli» 

M Epifanio Giudiceandrea è preside dell isbiuto tee 
nico Enneo Fermi 

•Quest anno noi siamo impanati con importanti 
progetti di nnnovamento Ci lavonamo da un po e 
adesso dovremmo incominciare Stiamo introducendo 
il sistema informatico a scuola sia nell msegnamenio 
che nella formazione dei docenli Ma questa iniziativa 
non ha potuto contare sull apporlo deli amministra 
zione pubblica in realtà tra questa scuola che tenta di 
salvarsi dall iniziativa privala e ( amministrazione pub¬ 
blica che dovrebbe intervenire c è un divano enorme 
Lo Stato su questi problemi non c è Per migliorare per 
fornire un servizio di qualità abbiamo bisogno di auto¬ 
nomia Ma di autonomia da un po di tempo se ne par 
la sempre meno Ce i hanno fatta balenare come un i 
potesi pronta a essere realizzata e invece ora c è un si 
lenzio preoccupante» 

«Credo che anche i giornali dovreUiero cominciare a 
parlare di questi problemi Ad ogni apertura d anno si 
fanno gli articoli sul prezzi delle cartelle e sul numero 
degli studenti Non basta 1) molo della scuola sta cam 
blando deve cambiare e nessuno ne tiene conto Or 
mai non si può più pensare alla scuoia come a un par 
cheggio m cui restare per qualche anno e poi mai più 
Siamo nell era dell educazione permanente Si dovrà 
andare a scuola tutta ta vita sarà obbligatone miglio 
rarsi e riciclarsi Soprattutto gli istituti professionali si 
devono adeguare a queste nuove es genze Invece nul 
la Tra poco ci sarà la conterenza nazionale sulla scuo 
la e noi insegnanti non siamo siati neppure inteqielld 
ti La scuola viene tenuta fuon da se stessa è un assur 
do Con un grosso sforzo il Fermi adesso lancerà il si 
sterna informatico Ma siamo stati lasciati soli è stata 
una fatica tutta nostra» 


Genitori democratici 

«Sempre meno diritti 
Sarà un anno duro» 

■i Oreste Pelrosemolo è membro del Coordinamento 
gemton democratici 

«Su alcuni fronti nspetto all anno scorso la situazio¬ 
ne è puramente peggiorala Intanto come sempre 
non ci sono tutti gli insegnanti il che significa oran 
prowison e programmi fermi Nelle elementan dram 
mabea é la questione delle mense Non si è intervenuto 
in modo seno il commissano straordmano avrebbe 
dovuto essere più rapido invece non sappiamo ancora 
se il 2 ottobre i bambini mangeranno oppure no Ma se 
la reiezione non funziona salta il tempo pieno e salta il 
tempo prolungato Ecco perché dico che sarà peggio 
del) anno scorso Servizi che una volta erano garantiti 
oggi sono in forse» 

«Le strutture? Siamo a livello da Terzo mondo Non 
solo perché mancano edifici decenti ma perché anche 
la manutenzione ordinaria è bloccata Un esempio? 
Nei cortili I erba non è stata neppure tagliata E nascon 
de siringhe topi e carogne di ammali morti Gli inse¬ 
gnanti non SI fidano a lasciare uscire i bambini l dintti 
dei p ù picco! persino quelli sanciti dalla Costituzione 
ormai vengono regolarmente ignorati o calpestati» 
«L ultima novità riguarda 1 ora di religione II ministero 
ha dato indicazioni affinché siano i Comuni a passare 
gratuitamente i iibn deli insegnamento rei g oso Ma é 
propno giusto? E poi perché non si passa anche un te 
sto guida per i ragazzi che hanno optalo per I ora alter 
nativa? E che faranno i bambini che come era nelle 
possibilità hanno nfiuiato anche I insegnamento alter 
nativo? Sarà un anno tembile Per gli insegnanti per i 
ragazzi per noi gemton» 


BELLE BANDIERE 


Mercatino 
dei libri 

COMPRAVENDITA DI LIBRI 
SCOLASTICI 

AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

Dalle 9 alle 18.00 
escluso dontenìca 

Informazioni FGCl di Roma, tei. 733006 
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LEOPARDI 

LEGALMENTE RICONOSCIUTO 


L'esperienza e la serietà al servizio deH'istruzione 
TURNI ANTIMERIDIANI, POMERIDIANI E SERALI PER IL CORSO DI 

- RAGIONERIA 

CORSI SPECIALI DI; 

- DATTILOGRAFIA 

- STENOGRAFIA 

NOVITÀ CORSO DI INFORMATICA 

su COMPUTER IBM - Rilascio di attestato tinaie 
Tutti I corsi sono gestiti da personale specializzato e con attrezzatu¬ 
ra adeguata e all’avanguardia. 

Per ulteriori informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla Segreteria del- 
l'I.T.C. «G. LEOPARDI», Via del Pettirosso, 3 

00169 ROMA - Tel. 265365 - 260296 - 263019 



IMEX 

ADDESTRAMENTO TEORICO PRATICO 


• PROGRAMMATORI - OPERATRICI/TERMINALISTE 
• DATTILOGRAFIA COMPUTERIZZATA 
• CORSI PERSONALIZZATI INDIVIDUALI 
• PREPARAZIONE CONCORSI 

• PRATICA SU COMPUTER PER ESPERTI 
■ • CORSI RICONOSCIUTI DALLA REGIONE LAZIO 


ROMA • VIA CAVOUR, 246 TELEFONO 474031S 


ISTITUTO DI ORTOFONOLOGIA 

Centro per la diagnosi e la terapia dei disturbi 
del linguaggio, dell'udito e deH'apprendimento 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI AL CORSO PER 
TERAPISTA DELLA RIABILITAZIONE 

LOGOPEDISTA 


Aut. Ass. Istr. Prof. Ass. San, Reg. Lazio 
Il titolo è valido ai fini dei S.S.N. 

ROMA • VIA SALARIA 30 TELEFONI 8S2038-8840384 



EMBAJADA DE ESPANA 
INSTItUTO ESPANOL DE CULTURA 

VIA DI VILLA ALBANI, 14/16 (Sede) 

VIA DI MONTE BRIANZO, S6 (Succursale) 


CORSI DI LINGUA E 
CULTURA SPAGNOLA 


(Diploma riconosciuto dall'Università di Madrid) 

SONO JWERTE LE ISCRIZIONI PER 
PRINCIPIANTI MEDI E SUPERIORI 


• Audiovisivi 

• Corsi speciali 

• Conferenze 

• Esposizioni 


• Tv spagnola 

• Biblioteca 

• Seminari 

• Concerti 


Proiezioni cinematografiche settimanali 

Per informazioni rivolgersi alla sede di 

VIA DI VILLA ALBANI, 14/16 

Telefono 865.985 




«ERMINIO MESCHINI» 


PROGRAMMATORI Q OPERATORI 

□ STENODATTILOGRAFIA 

VIA PIAVE, 66 00187 ROMA 

TELEFONO 483561 

INIZIO CORSI RICONOSCIUTI 

DALLA REGIONE 

25 SEHEMBRE E 2 

OTTOBRE 


Dalle lingue airinfonnatìDa 
Il ruolo tffijr// IstItuD prIvaD 


Tra mondo del lavoro e scuola privata 
e'ò un tegame ogni giorno più forte. 
Quaat'ultima, dal canto suo a par sé 
sola, ata aaaumando un ruolo centrate 
nel aettora delCiatruziona odierna, a Ro¬ 
ma coma altrove, in Italia. Nel tentativo 
di porsi al passo dalle altre nazioni euro¬ 
pee che hanno trovato una soluzione di 
giusto compromesso tra te esigenza 
culturali delt’fstruzfona a dairìnaagna- 
manto e quelle dal mondo del lavoro, la 
didattica italiana ò ancora alla ricerca, in 
questo senso, dalla quadratura de) cer¬ 
chio. Il mondo del lavoro, allo stato at¬ 
tuate delle cosa, non d certo aperto. Pur 
nella sua ristrettezza richiede, però, una 
apecializazione sempre più centrata, 
puntuale. 

Una preparazione vasta, ma poco ap¬ 
profondita ai addice sempre meno alle 
richteate. ben precise, dal mercato dai- 
roccupezione. U'affermazKme personale 
risulta cosi atrettamanta legata alla co¬ 
noscenza approfondita di determinati 
settori. Non è un fatto di isolamento tre 
te materie, è una esigenza precisa alla 
quale ai conformano le varie branche 
deirinsegnamento privato. 

I metodi studiati par approntare una 
preparazione che risponde ai canoni che 
abbiamo esaminato in precedenza sono 
in grado di trarre I meglio della qualità 
personali, incanalandole nel modo più 
giusto che nelle vie che ne permettono 
l'espressione più piena ad appagante. 
L'Insegnamento privato permette tutto 
questo: il talento e l'attitudine attraver¬ 
so i) metodo forniscono il risultato, ga¬ 
rantito nei campi più disparati, alcuni 
conosciuti, altri meno, ma sicuramente 
in via di espansione, sbocchi di occupa¬ 
zione non indifferenti. 

L'Italia è stata sempre, a ragione, consi¬ 
derata te culla della civiltà europea, un 


crogiuolo di tradizioni artistiche e cultu¬ 
rali mUtenarie. H mondo delfoccupezio- 
ne odierna e le sue regole rendono que¬ 
sto retroterra culturale che ci appartiene 
un fardello spesso ingombrante, che 
nell'insegnamento toglie purtroppo 
spazio, nelle condizioni attuali dalla 
scuola, incapace di operare equilibrate 
mediazioni, a quegli sbocchi professio¬ 
nali qualificati che vanno oggi per la 
maggiora. 

Informatica, grafica, lingue sono soltan¬ 
to alcuni dei moitapiici canali che ì corsi 
affrono. nella loro vastissima gamma, 
comprendente anche settori coma il 
marketing a l'informatica. Abbiamo par¬ 
lato delle lingue: ò inutile soffermarci 
sull'importanza che ha assunto oggi te 
conoscenza di una lingua atraniara. Me¬ 
todi d'insegnamento e orari ristretti por¬ 
tano spesso in un corrente ambito sco¬ 
lastico ad una conoscenza grammatica¬ 
le slegata dai contesti professionali e 
dalla pratica. Corsi qualificati con meto¬ 
di immediati permettono di conoscere 
la lingua, l'inglese su tutte, ma non va 
trascurato lo spagnolo, nel suo uso cor¬ 
rente, dal suo lato parlato. Tutto ciò per 
sottolineare la duttilità dei corsi privati 
in grado, se non di sostituire la riguardo 
esplodono puntueli, annose polemiche) 
di integrare alla perfezione la prepara- 
zitme della scuola statale. Spesso la 
preparazione tradizionale obbliga lo stu¬ 
dente a riconcorrere i tempi per porsi al 
loro passo, senza dorminarli. Ora moto- 
cN sperimentali permettono di essere 
costantemente aggiornati e di non per¬ 
dere colpi nei confronti del mondo del¬ 
l'occupazione. Spesso, alio spaurito li¬ 
ceale questo appare come una sorte di 
«mondo esterno» con cui mancavano i 
contatti, ora ò facile evitare tutto que¬ 
sto. 



COMPLESSO SCOLASTICO INTERNAZIONALE 


GIOVANNI PAOLO II 

LEGALMENTE RICONOSCIUTO 

• ISTITUTO MAGISTRALE 

• LICEO LINGUISTICO 

• ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 
INFORMATICA 

• CORSI DI INFORMATICA 
PER PROGRAMMATORI 

RICONOSCIUTI DALLA REGIONE LAZIO - Legge 18/12179 n. 99 - Delibera n 6733 

ESAMI IN SEDE 


OSTIA LIDO - CORSO DUCA DI GENOVA 157 
TEL. 5692301 - 5613556 




CENTRO STUDI 

RECUPERO ANNI SCOLASTICI 

» SCUOIA MEDIA 

s IST. TECNICI PER: RAGIONERIA 

GEOMETRI - ELETTRONICA - INFORMATICA 
» LICEO CLASSICO - SCIENTIRCO E LINGUISTICO 
» ISTITUTO MAGISTRALE 
» ASSISTENTI COMUNITÀ INFANTIU 
» SCUOIA MAGISTRALE 

(MAESTRE D'ASILO) 


00196 ROMA - VlQ Flomlnlo; 21 
(50 m do PiQ 22 Qle Flaminio) 

Tel. (06) 3610903 / 36 i 0896/3611446 

FERMATA AUTOBUS E METRO P.LE FULMINIO 




INFORMATICA 2000 

SCUOLA PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 
CORSI AUTORIZZATI REGIONE LAZIO 

CON RILASCIO DI ATTESTATI 

(Fondala nel 1965) LEGALI VALIDI PER: 


Iscrizione ufficio di collocamento • Partedlpazlone concorsi pub¬ 
blici e Iscrizione C.C.IAA. con qualìfica professionale di: 

> PROGRAMMATORE 

- OPERATORE CON TERMINALE VIDEO 

> AGENTE E RAPPRESENTANTE DI COMMERCIO 

Durata: mesi 5-6 • Fraquen»; dal lunedi al sabato 
Turni: 810 10-12 12-14 14-16 16-18 18-20 20-22 

Sono a disposizione degli allievi SO elaboratori tra personal computer 
(tutte le configurazioni) 

e videoterminali S/34 - S/36 IBM - Olivetti - Bull Italia (già Honeywell) 

Inizio corsi: settembr» 21-28 

ROMA ■ VIA VOLTURNO. 2/c Telatanl 4817S78-I75S363 

STAZIONE TERMINI - SO metri «fazione metro A e B 



ISTITUTO DI ISTRUZIONE 


CASSINI 

PRESA D’ATTO DEL MINISTERO P. I. 

CORSI DI RECUPERO 

{TUTTI GLI INDIRIZZI SCOLASTICI) 

LA SCUOLA DEI 
CAMPIONI SPORTIVI 


ROMA - Via A. PACINOTTI 8/e (P.zza RADIO) 
Tel. 5565554/5561731 
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cantiere 


Roma 


Tra scavi e ruspe le tappe della «via cruds» degli automobilisti 
Molte opere «mondiali» non saranno terminate entro la scadenza 
Tutta la zona Nord della dttà è paralizzata da lavon e deviazioni 
Ma non esistono alternative serie al trasporto privato 


Filo d’Arianna contro Fingorgo 





Tutti in coda 
dall’Olimpica 
all’Ostiense 


■1 I cantieri del Comune (una quindicina) riguardano 
soprattutto la zona Nord dalla Raminia (svancoli e par 
cheggi a Saxa Rubra svincolo di corso Rancia tramvia 
piazzale Flaminio piazza Mancini paicbeggio dello stadio 
Raminio) alla Cassia (prolungamento di ida Pareto) Bloc 
cata da una sentenza del Tar è la costruzione del parcheg 
gio di piazza Mancini mentre sono cominciati i lavon per 
quello di piazza Maresciallo Giardino I disagi maggion ol 
tre a quelli lungo la Flaminia si re.gistrano sull Olimpica 
parzialmente chiusa per il raddoppio della strada e per la 
costruzione deila nuova galleria Fleming la vecchia galle 
ria dovrebbe però venire riaperta il 9 ottobre Gravissimi i 
disagi provocati dal cantiere per il parcheggio davanti alla 
stazione Ostiense che ha provocalo la chiusura totale di 
piazzale dei Partigiani Problemi anche sulla Colombo n 
stretta all altezza della circonvallazione Ostiense 


ELETTTRICITÀECAVI 
LE FATICHE DELL’ENEL 

Problemi solo 
pala cabina 
d piazza Dante 


n Solo quattro per il momento i cantlen dell Enel ìm 
pegnato nel progetto «Roma 90 p ù energia per la città» I 
lavon interessano altrettanti punti nevralgici via Pessina 
(vicino a piazza delie Belle Arti) via Tor di Quinto via del 
le Fornaci e piazza Dante La loro collocazione però non 
crea problemi particolarmente gravi per la circolazione AI 
In due cantieri saranno presto aperti m via Monti di Pietra 
lata e in viale Romania nei pressi di villa Ada Una volta 
completata questa fase del progetto che prevede la costru 
zione o la ristrutturazione di sei «cabine pnmane» di tra 
slormazione ddl alta tensione (220 000 o 150 000 volls) a 
quella media (8 400 volts) Roma dovrebbe essere messa 
al riparo da improvvisi black out fastid osi e pericolosi 
sempre ma catastrofici (per I immagine ma non solo del 
la capitale) in occasione dei Mondiali I problemi più sen 
SI sono avuti Ih piazza Dante dove 1 abbati mento di alcuni 
albori d cedro ha provocalo la reazione negativa del quar 
liere L Enel comunque ha assicurato che al termine dei 
lavon la piazza verrà nsistemata e verranno piantati nuovi 
alben Quello di piazza Dante - vale la pena di sottolineare 
~ è forse 1 unico cantiere romano dei Mondiali al cui ester 
no una sene di pannelli Informa sullo stato dei lavon 


Finiranno in tempo’ Mol 
to probabilmente no Gran 
parte delle opere decise dal 
Comune sarà ancora in alto 
mare quando 18 giugno del 
90 1 Olimpico (forse per 
quella data finalmente com 
pletato) ospiterà la cenmonia 
d apertura dei campionati 
mondiali di calcio Ma in que 
sto momento il problema più 
grave insieme a quello dei 
tempi da mesi giustamente al 
centro delle polemiche è 
quello drammatico della vivi 
bilità di mten quartieri e della 
possibilità effettiva di muover 
SI da un punto all altro della 
città 

A creare i maggion disagi 
sono I cantien del Comune 
assai più numerosi e «ingom 
branti» di quelli di altri enti 
Cantien spesso mistenosi do 
ve gruppi di operai e di tecnici 
sono impegnati in attività non 
meglio precisate che non si 
sa né quanto costano né - e 
questo é I interrogativo più 
pressante per chi si trova in 
trappolato negli ingorghi prò 
vocali dai lavori - quando fini 
ranno 

Per quanto nguarda la spe 
sa quella dei Comune do¬ 
vrebbe aggirarsi intorno ai 130 
mil ardi llcondizonale però 
è d obbligo tra revisioni dei 
prezzi «in corso d opera» pe 
nali per i ritardi e imprevisti 


Mezza città chiusa «per lavon» I can¬ 
tieri per le opere per i Mondiali del 90 
bloccano la circolazione in una larga 
fetta di Roma in pratica tutta ia zona 
Nord Fino a quando^ Ufficialmente 
dovranno essere tutti chiusi entro U 15 
maggio del prossimo anno I tempi m 
lealtà sono mollo più lunghi Anche 


perché la defunta giunta Giubilo é riu¬ 
scita ad accumulare ntardi su ntardi e 
I lavori sono cominciati solo tra metà 
luglio e metà agosto Ma m Campido¬ 
glio nessuno sembra aver voglia di 
prendere sen provvedimenti che con¬ 
sentano di limitare i disagi e offnre 
un'alternativa realistica aU'automobile 


van e |n>bat(ile Che la cilni 
sia destln^a a lievitale Sui 
(empi imxnpidoglio giura 
che tutte le opere saranno 
pronte entro il 15 maggio dei 
90 data ultima stabilita dal 
governo per il completamento 
^ tuue le opere dei Mondiali 
superata la quale scattano le 
penali per le aziende e la per 
dita dei benellci sul mutui per 
I Comuni 


Le scadenze 


Una promessa che ben diffi 
cilmente potrà essere mante 
nula Per alcune opere anzi - 
i) raddoppio de i via Olimpi 
ca per esempio o il parcheg 
gio di piazza dei Partigiani - 


flCTRO STItAMSA-BADIAUI 

I ;ii traUà ormai <fi una certezza e 

1 H calcob è semplice e » basa'^ li 

I su dati fomib da una fonte m t 

> sospendile Io trtudio presen- t 

I lato alla giunta nel novembre r 

I del 1988 dagli uffici tecnici del c 

> Comune secondo il quale || 
gran parte dei lavori è ampia * 

* mente fuori tempo massimo ^ 
Un esempio per tutti per rea ^ 

'' lizzare la seconda gatiena sot ^ 
to la collina Reming occorro 
no lavorando su tre Uimi do- 

• menlche e festh^ compresi || 
circa 415 gkmri Ma il cantiere ^ 
per la galiena è stato aperto 
solo lo scorso 14 luglio i g or 

. ni di lavoro disponibili quindi ^ 
sono solo 306 E la conferma ^ 
viene da una gaffe commessa y 

durante la visita del commis f, 

sano straordinario in Campi ti 

doglio Angelo Barbato dai di ri 
rettore del cantiere che ha g 
candidamente ammesso -cor s 
reggendosi più tardi in modo b 


assa) poco convincente ^he 

10 scavo vero e propno che 
doviebbe cominciare il I* ot 
tobre procederà al nlmo di un 
metro al giorno II che signifì 
cherebbe leimmaie il tunnel 
lungo circa 260 metri solo il 
17 giugno 1990, nel bel mezzo 
dei Mondiali E occorrerebbe¬ 
ro altri mesi di lavoro poma di 
poter apnre al traffico la galle- 
na 

Gran parte della città mtan 
to è paralizzata Ragciungere 

11 centro dai quartien lungo la 
Ca^ia e la Flaminia è ormai 
un impresa che mette a dura 
prova I nervi di tutti automo¬ 
bilisti e passeggen dei bus 
questi ultimi costretti spesso a 
vere e proprie «cacce al teso¬ 
ro» alia ncerca di fermate con 
tinuamenle spostale dallAtac 
nei vano tentativo di aggirare 
gli ingorghi Le linee deviate 
sono ormai più di trenta e al 
tre se ne aggiungeranno nei 


prossimi giorni mentre i ntar 
di toccano abitualmente i 
quaranta minuti Una situazio¬ 
ne che da oggi con la naper 
tura delle scuole è destinata 
ad aggravarsi ultenormente 


Le alternative 


In mancanza di provvedi 
menti sen (ma non sembra 
che per ora il commissano 
Barbato secondo i) quale «se 
vogliamo I Mondiali debbia 
mo tenerci anche i disagi» m 
tenda fare granché) quello 
che SI prepara per i romani è 
un autunno nero per la mobi 
lità Anche perché Comune 
Atac e Acotral non offrono m 
reailà alcuna alternativa al 
1 automobile certo non i po 
chi bus sempre slrcipieni certo 
non la metropolitana (la linea 
A é al limite del collasso sulla 
B è meglio stendere un velo 
pietoso) E sembra davvero 
paradossale che in questa si 
luaztone si sia deciso propno 
ora provocando sacnfici mto) 
lerabili ai pendolan di limita 
re ta Roma Lido a Magtiana 
facendo nversare altre centi 
naia di auto sulle strade toma- 



GUARD-RAIL E ASFALTO 
L’ANAS È IN «PANNE» 

Via Due Ponti 
'Saffico caos 
per lo svincolo 

■i È dell Anas 1 ultimo dei cantieri aperti sulla via Flami¬ 
nia quello per il nuovo svincolo che sostituirà 1 attuale In» 
crocio con via Due Ponti Tra tutti è forse queilo che ha 
crealo le dilhcoltà più gravi alla circolazione con ineoìon 
namenli che nelle ore di punta superano i quattro chilome- 
tn L Anas è al lavoro anche sulla via Appia dove «ta pro¬ 
cedendo alla realizzazione di due nuovi svincoli per 1 ae 
roporto di Ciampino e per via dei Laghi ^tn canUeri sono 
aperti sul Grande raccordo anulare tra i chiiometn 39 e 41 
per i ampliamento della carreggiata che sarà portata a tre 
corsie per senso di marcia e per la nstrutturazione cello 
svincolo Tuscolana Anagnina Lavon ancora su un lungo 
trailo della via Aurelia dai km 15 al 21 per la posa di una 
barriera centrale in cemento e per la costruzione di nuovi 
svincoli sopraelevati dal km 21 al 28 anche per il raddop¬ 
pio della carreggiata attualmente a corsia unica 

GALLERIE E BINARI 
LE FERROVIE ALL’OPERA 

Peril’90 
unassa^o 
di «anello» 


■B In 22 minuti dalla sta 
zione Ostiense all aeroporto 
di Fiumicino È l opera fer 
roviana più importante per i 
Mondiali un «fiore all oc 
chiello» per le Fs II grosso 
dei lavon sulla linea è stato 
completato A buon punto 
è anche il terminal dell ae 
roporto mentre segna qual 
che ntardo quello della sta 
zione Ostiense Ancora in 
costruzione è anche il par 
cheggio a fianco della sta 
zione Lente comunque 
assicura che entro la prima 
vera del 90 la linea sarà in 
esercizio Ma non farà - co 
me era Invece previsto dal 
I accordo firmalo con Co¬ 
mune e Regione nel 1985 - 
senazio urbano Una scelta 
contestata dagli abitanti dei 
popolosi quartien lungo la 


linea che non vogliono 
perdere la possibilità di ri 
solvere almeno in parte il 
problema della mancanza 
di collegamenti con il cen 
tro Altn cantien delle Fs 
per I Mondiali sono aperti 
per costruire - sul traccialo 
dei mai realizzato anello 
fenroviano - un collega 
mento provvisorio a un solo 
binano tra !a stazione S. 
Pietro e Vigna Clara con 
una fermata (in sotlena 
neo^ a Fameto a poche 
decine di metn dall ingres¬ 
so dello stadio Olimpico Li 
mitatamente al periodo dei 
Mondiali i treni partiranno 
verso Vigna Clara un ora 
pnma dell inizio delle parti 
te mentre ai termine faran 
no il percorso inverso 
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Hi 


•niMtmimu 

Pronto intorvsnlo 113 

CaraUnlpH 112 

QuaaUiracaNIrilt «H 
Vigili dii fuoco 11S 

Cn amOulaiHO S100 

vigili urbani CTNI 

Soccorao tMdala 11( 
Sangue 499SSn-rsrsS93 
CantrOanilvalani 49060 
(notta) 4957972 

Guardia madict 47S674-1-2-34 
Pronto soccorao cardiologico 
930921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda S311907-a44ge9S 

AIad adclaaeanti 960001 
Par cardlopaflcf 6320649 
Talafono roaa 6791453 


Pronto Boeeorao a donneino 
4756741 


PollcUnico 492341 

S. Camillo 5310096 

S Giovanni 77051 

5673299 
33054030 
3309207 
36590166 
S904 

Nuovo R»g Marghtrita 5644 
S Giacomo 6793536 

S Spirito 650901 

C aai W valarl Ba r li 
OragortoVII 6221666 

Traatavara 56966S0 

Appia 7992716 


Qamam 
s fillppoNari 
8 Piatro 
8 Eugenio 


Pronto intervento ambulanza 

47496 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali moni 

5600340/5610078 
AleollttI anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradate 5544 

Radio taxi 

357(M994^7M984^3 


Coopnitm 

Pubblici 

7594568 

Tassistiea 

665264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594642 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Aeaa Reo!, luca 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
S>p servizio Guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Aeotral 5921462 

Uff Utenti Atae 46954444 
SAFER(aulotinae) 490510 
Marozz) taotoline^ 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Sicinoleggio 6S43394 

Collalti{blel) 6541084 

Servizio emergenze radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


OiORNAUDINOITI 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (gallaria CoIoa- 
na) 

Esquilino viale Manzoni (eln*> 
ma Royal) viale Manzoni (8. 
Croce in Geruialemme): via di 
Porta Maggiora 
Flaminio corso Francia, tris 
Flaminia Nuova (fronti Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Venato 
(Hotel Excelsior e Porta Pin* 
ciana) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rianzo 
Trevi via del Tritone (H Mes¬ 
saggero) 



Presentata la stagione deirEliseo e del Piccolo Eliseo 

Un teatro e due scene 


E tutti gli inquilini 
sono diventati morosi 


Cara Unità, 

questa lettera è un'ulterkNe testimonianza di come è sta 
to amministralo il Cmnune di Roma dall ex missino (ora 
de) Giubilo e dal sucri amici e sostenitori Prima di essere 
cacciato dalla poltrona ha voluto varare migliaia di delibere 
arrecanti e cervellotiche Per sanare il bilancio disastroso 
dql uimune, invia a tutti gli inquilini delie case comunali, 
anche se hanno pagato regolarmente U canone, una lettera 
circolare ntenertdoli lutti mcmsi di somme da capogiro che 
vanno dai 4 a 10 milioni, da pagare entro due mesi, con mi¬ 
nacele di sequestri, straUi, uiteressi e spese legali II 90% dei 
locatarì di Largo Verotti sono dipendcnb comunali in pen¬ 
sione Dove prendono tutti questi milioni? Il Comune chie¬ 
de aumenti per oneri accessori (servi ri) di cut non esiste 
neanche l’ombra Molte palazzine devono provvedere a lo¬ 
ro spese per le pulizie, luce delle scale e non esiste un por¬ 
tiere 

OUmloCeaeUoo 


I problemi mai risolti 
di Portuense-Parrocchietta 


Cara Unità 

tra tanto fervore di opere pubbliche e di investimenti per 
i mondiali di calcio, sembra non esser:! posto per vecchi e 
modesti problemi da tempo deliziano la vita degli abi¬ 
tanti di Portuense • Parrocchietta, un centro ormai densa¬ 
mente abitato, dove si continua a costruire senza strade e 
servizi Può darsi che le elezioni del 2Si ottobre offriranno a 
qualcuno l'occasione di elargire per I ennesima volta la 
promessa e I inganno che viale Isacco Newton (che dall e 
poca delle Olimpiadi del 1960 dovrebbe coliegare via dei 
Colti Portuensi alta Magtiana • Eur) sarà finalmente realiz 
zata per sbloccare il peso delia mobilità lungo la via Por- 
luense, ma intanto i problemi restano aperti i disagi tendo¬ 
ne) ad aggravarsi Non esiste piu un meUt» quadrato per par¬ 
cheggiare le auto la superficie transitabile delle poche e 
già ristrette strade mteme si sta nducendo sempre più 

L unica strada di accesso alla zona via Lamporecchio, 
peraltro irregolare per lunghezza e inclinazione, resta per 
lunghe ore congestionata per le mact hlne paicheggiate e 
per gli autoveicoli pesanti che vi transitano Basterebbe che 
il Comune e la XV circoscnzione adottaselo una semplice 
determinazione per sbloccare la situazione ossia acquisire 
pochi metri di terreno abbandonato ai due lati di via Lam- 
pgrecchio per sistemare a pettine le auto abitualmente par 
( heggiate in modo di lasciare libero il piano stradale per il 
traffico nei due sensi di marcia 

r un opera che non richiede Invetflimenil e procedure 
c omplosse ma solo un bncioio di volontà politica e di intel 
ligtnza amministrativa per offire dopo venti anni di attesa, 
agli abitanti interessati, un segnale modesto ma significati 
vq di attenzione verso una località dimenticata da coloro 
che dovrebbero non solo chiedere voti, ma anche, bontà 
loro assolvere agli impegni per i quali vengono eletti 

OUvoManctid 


Protestano gli studenti 
della «Vittoria Colon<'4a» 


All Unità 

VI trasmettiamo copia della lettera inviata al Proweditora 
lo agii studi di Roma «Gli alunni dei coisi integrativi dell I 
siituto magistrale statate ViUona Colonna fanno presente 
la gravissima situazione di disagio che si è venuta a creare 
a causa della mancala retribuzione dei docenti titolari delle 
cauedre dei suddetti corsi 

Tale mancanza ha prowxato la proclamazione di uno 
sciopero dei sopraindicati docenti Nel sostenere vivamente 
tale protesta espnmiamo la nostra indignazione per to sta 
lo comatoso in cui I amministrazione delta scuola statale è 
ormai giunta È chiaro che il mancato adempimento del vo 
stro compito nsulta gravemente lesivo anche nei confronti 
del nostro dinlto di studenti 

Pregandovi vivamente di sbloccare una situazione ormai 
msoutenibiie vi facciamo presente che questa missiva è so 
Io il pnmo atto di una prolesia destinata ad maspnrsi ed ad 
assumere ben altra risonanza m caso I a situazione perdun> 

GU alunni del coni: A-C-E 


Ora di religione: 
Co.Re.Co boccia Giubilo 


Cara Unità 

ivevamo scntto la scorsa settimana (1 Unità 12/9/89) 
che «non tutte le ciambelle riescono col buco» nferendoci 
ali atto arrogante con cui hetro Giubilo ex sindaco di Roma 
sosiiiuendosi II 12 luglio al Consiglio comunale aveva deci 
so - senza alcun motivo d urgenza - i obbligo di adottare il 
regime concordatano (insegnamento della religione catto 
lica per due ore selUmanah) nelle scuiolq materne comuna 
li Parlammo diffusamente in quell occasione deli abuso di 
potere rappresentato da quell atto illustrandone i caratten 
Disgraziatamente la parte finale del testo subì un inesorabi 
lo taglio al quale portiamo ora un rimedio che ci auguna 
mo non tardiw // Coreco (Comitato regionale di con/ro/ 
(o) ha bocciato quella delibera n 4590 del 12/ 7/83, antipe- 
dagogica e illegittima. Proprio come il Cndes (Coordina 
mento romano per il rilancio della democrazia nella scuo 
la) aveva auspicalo'!! 

Antonia Sani 

del Cndes 


ANTONELLA MARRONI 


S inizierà il 10 ottobre e si 
concluderà il 27 maggio Non 
SI tratta di Fantastico né di 
Colpo grosso ma della stagio 
ne teatrale dei teatro Eliseo e 
del Piccolo Eliseo Reduce da 
successi di pubblico e di mini¬ 
stero quest anno lo stabile pn 
vaio romano ha avviato una 
forte campagna abbonamenti 
per la sala «iunior* istituendo 
un ufficio promozionale ap 
posilo e un cartellone per i 
cunosi di drammaturgia con 
temporanea 

Croce e delizia deli Eliseo 
sono poi gli abbonamenti 
Una delle «critiche» che spes 
so vengono fatte al teatro di 
via Nazionale è propno quel 
la di non avere mai posti se 
non pei gii abbonati Que 
stanno le rectle m program 
ma sono cofìene solo al S0% 
da abbonati e quindi esiste 
comunque la possibilità di tro 
vare posto quando verranno 


messe in vendita le «piante» 
sei giorni pnma di ogni recita 

Ma veniamo al piatti forti 
agii spettacoli cioè che ab¬ 
bonati 0 no vedremo ai! Eli 
seo e al Piccolo 

Apre la stagione Besucher 
(Visitatore) di Botho Strauss 
regia di Luca Ronconi una 
Stona tutta teatrale I incontro 
durante le prove di un dram¬ 
ma fra un giovane attore 
idealista di Berlino Est e uno 
smaliziato e vecchio attore 
della Germania Occidentale 
Novità per Nino Manfredi che 
con Viua gli sposi (di cut è au 
tore regista ed interprete) 
tratteggia una coppia sul limi 
tare delle nozze d argento du 
tante una festa con parenti vi 
cini c lontani 

Attesa per lo spettacolo di 
Giancarlo Seoe Marionette 
che passione di Rosso di San 
Secondo con le scene di Al 



Anticoli Corrado premia 
testi teatrali inediti 


■IANTICOU la graziosa cit 
tadma laziale inerpicata sui 
Monti Ruffii più nota per esse 
re il «paese delle modelle» 
avendo la bellezza delle sue 
donne Ispirato pition e sculto 
n è da nove anni ormai an 
che la culla di un premio tea 
frale inedito L idea venne alla 
presidentessa dello Studio 12 
di Roma Isabella Peroni con 
quislata dalla gente anticola 
na e dai suggestivi spettacoli 
che offre una natura ancora 
incontaminata II comune 
con liadizioni democratiche e 
una giunta di sinistra (in dal 
dopoguerra ha (atto la sua 
parte Oltre a collaborare al 
premio Anlicoli Corrado ha 
avuto il mento di creare il Civi 
co museo che annovera tra le 
altre opere di Fausto Piran 


dello Emilio Greco Arturo 
Martini (sua la fontana nella 
piazza) Emilio Vedova Aiigi 
Sassu 

La premiazione delta nona 
edizione si è svolta nella piaz 
zeita di Santa Vittoria La giu¬ 
ria ha assegnato il pnmo pre 
mio di 3 milioni di lir" a Fihp 
po Ottoni per «Disiut^^i di ere 
scita» che sara messa in scena 
in collaborazione col Teatro 
Due di Roma II secondo 
(i 500 000) a Enzo Giacobbe 
per «Morte di un re» e il terzo 
( 1 000 000) a Gianpiero Bona 
per «Duetto d amore» E segui 
to un concerto di fisarmonica 
classica eseguito dal quinte! 
to Luciano Fancelli (ragazzi 
dai 13 ai 15 anni) diretto dal 
maestro Antonio Filippo Mo 
retti □ C4 


modovar uno dei tesu più ce¬ 
lebri del nostro teatro anche 
se non molto rappresentato 
in scena (re personaggi m un 
ufficio postale «bloccali nella 
propna esistenza incapaci di 
slanci intenon si angosciano 
per essere stati abbandonati 
dal propn partner Sempre nel 
cartellone della sala grande II 
gallo di Tullio Kezich dal ro 
manzo di Vitaliano Brancati II 
bellAntonio (la regia è di 
Lamberto Puggelli interpreti 
pnncipali Tun Ferro e Ida Car 
rara) Alla stessa ora il pros 


srmo anno di Bernard Siade 
per la regia di Anna Proclemer 
e interpretato da ivana Monti e 
Andrea Giordana Dolce ala 
delia ^ovmezza di Tennessee 
Williams regia di Giuseppe 
Pattoni Gnili Interpreti princi 
pali fò^ssella Falk e Lno Ca 
poitcchio Non si può mai so¬ 
pere di André Roussin regia di 
Marco Parodi interpreti princi 
pali Alberto Lionello ed Enea 
Blanc 

£ veniamo al Piccolo Diret 
tamente dai Festival di Todi 
jb/o/i Bernhard! chiama Fran 


foiseSc^n scntto e diretto da 
Adnana Martino per la sorella 
Miranda e Nunsense, comme¬ 
dia musicale di Dan Goggin 
per la regia di Enrico Mana La- 
manna Mita Medici mette m 
scena un testo di Antonio Ga¬ 
vino Sanna Fenomeni non on 
coro classificati mentre a Mar¬ 
co Parodi è affidata la regia di 
tre produzioni dello stesso Eli 
seo Luomo b bestia e la virtù 
di Pirandello, Minnie la candì 
da di Massimo Bontempelii e 
Disturbi di memoria di Manlio 
Santanelli 



là giro pa^fTOÈkers» 
e Bennato è uno di questi 


■i «Non ebbi dubbi solo sul 
rock n roll» va cantando ulti 
mamente Edoardo Bennato, 
con un Italiano da licenza 
poetica dei quale magan ci 
sarebbe da dubitare ed una 
tenace professione di fede nel 
rock manco si trattasse di una 
squadra di calcio 
Ma non é sport è musica 
ed I ven «rockers» in giro ne 
sono ornasti ben pochi Ben 
nato aspira ad un posto nella 
squadra c pieno di entusia 
smo ha fatto la scorta di moti 
vetli e nff anni 50 per infarcire 
li suo ultimo stravendutissimo 
album Abbi dubbi 
Questo è pure it titolo della 
sua attuale tournee che do¬ 
mani sera fa tappa a Roma 
alle ore 21 al Campo Beano 
(ingresso L 25 000 prevendi 
te presso Orbis Babilonia Di 
scomania Camomilla) se 
gnando così I ultima fase della 
programmazione estiva all ex 
Mattatoio di Testacelo tutta 
dedicata alla musica italiana 


ALBA SOLANO 

Da oltre 15 anni sulle scene 
12 album all attivo Edoardo 
Bennato si è costruito una 
grossa credibilità come can¬ 
tautore solitaito arrabbiato 
ironico all inizio capace di 
trarre molta linfa dal rock co 
me pure dai ntmi •neri* per n 
vestire le sue canzoni spesso 
dedicate alta realtà che me 
glio conosce quella di Napoli 
metropoli del sud afflitta da 
troppi mah Una Naproli molto 
diversa da quella oleografica 
tutta pizza e mandolino che 
tanta parte della canzone na 
poteianaci ha tramandato 
Allineato ad alto giovani 
musicisti in quella che si volle 
chiamare la nuova scuola na 
poletana Bennato ha matura 
lo un propno stile sia per il 
suo modo tipico di cantare 
che per i testi La torre di Ba 
bete L isola che non cè la n 
lettura di I^ttocchio in Buratti 
no senza fili testimoniano il 
suo gusto per la nelaborazio 
ne m chiave metaforica delle 
(avole ed il fine è sempre 


quello di un discorso morale 
sul potere sui pregiudizi sui 
conformisTTU reso ancora più 
torte nei pezzi di aperta ironia 
come II cantautore Un giorno 
aedi Vendo Bagnoli e tante 
altre 

«Sono solo canzonette» di¬ 
ceva un tempo Bennato ben 
sapendo che con le canzonet 
te SI possono raccontare mol¬ 
te cose Ma per quanto orec¬ 
chiabile e ballabile li suo ulti¬ 
mo successo W la mamma 
con CUI ha vinto svariali premi 
al Festivalbar è davvero poco 
Poco più di una canzone) 
na Da cantare senz altro tutti 
in coro domani sera al Cam¬ 
po Beano Ad accompagnare 
Bennato ci sarà una collauda 
ta band formata da Roberto 
Melone al basso Luciano Nm 
zatti alla chitarra Pino Scaglia 
nm alle tastiere Mauro Negn 
al sassofono Mauro Spina alla 
batteria Silvio Pozzoìi atta vo¬ 
ce Michael Rosen al sassofo¬ 
no 


«Sei modi di dire jazz»: il bilando 


PIERO GIGLI 



H Alle Feste dell Unità si 
ascolta poca musica jazz II 
«liscio» domina poi c è la mu 
sica d ascolto il piano bar e 
qualche spazio rocK Di jazz 
solo poche note sparse Ma 
non solo alle Feste romane 
questa carenza si nscontra un 
po ovunque Una felice ecce 
zione è stata la Festa di Villa 
dei Gordiani organizzata dal 
le sezioni Pci delia VI Circo 
scnzione Svoltasi dal 1“ a! 17 
settembre ha ospitato per sei 
giorni «Lane di improvvisare 
SCI modi di dire lazz» una ras 
segna organizzata dalla Scuo 
ta popolare di musica di Villa 
Gordiani Sei sere sei «progetti 
stabili» sul piccolo palco de! 
piano bar pnma e del Cint 
teatro poi hanno suonato lo 
«Space Jazz Trio» di Enrico 
Pieranunzi «Antonio Apuzzo 
Electnc Dream il quartetto 
•Fortuna» di Eugenio Colom 
bo i) "Maurizio Giammarco 
Trio» i) gruppo -irce- di Mano 
Schiano c «Orsclli Apullo Lai 
la Fauve Projel» con ospito 
speciale Guido Mazzon Lna 
rassegna di tulio rispetto che 


evoca assai poco le smanie 
kstivaliero di piena ostate e 
ehe invece offre lo spunto (e 
I idea) per una sua stabile isti 
luzione t per l estensione in 
alto spazi (e tempi) analoghi 
! o sottolineava chiaramente 
Giuseppe Gnsi presidenti 
della Scuola di musica in se 
de di presentazione della ras 
segna Adesso ne abbiamo 
parlalo con M mio Orsetti 
Sandro Lalla e Antonio Apaz 
zo deus ex machinadtU inizia 
tiva 

Prima domanda d obbligo 
quale giudizio datc^ Apuzzo 
«Complessivamente positivo 
nonostante lì maltempo cht 
ha crealo seri problemi per 
due serate Cè sempre stato 
un pubblico numeroso ed af 
tento Importante è stato an 
che I incontro con i dirigenti 
dell Associazione musicisti 
jazz che è servito a capire co 
sa sta facendo la neonata Amj 
in questo penodo e quello 
con le scuole popolari di mu 
sica della città 1 alla «Ln 
pubblico eterogeneo in parte 
appassionato di musica jazz 


in parte nuovo a simili espe 
nenze d ascolto Questi ultimi 
st sono trovati causalmente 
nello spazio del concerto ma 
gan per la pnma volta ad 
ascoltare musica jazz dal vivo 
e Si sono fermati fortemente 
attratti Ciò fa capire quanto 
sia ingiusto che questa musica 
sia esclusa da manifestazioni 
pubbliche tranne appunto 
qualche Festival dell Unità» 

Ct sono stati alto incontri 


specifici con i dingenti del 
I Ami’ Orselli «A Roma sicura 
mente no Forse a Milano e m 
qualche altra città» 

Mi pare che questa rasse 
gna possa assumere un carat 
tote di stabilità Si può anche 
nmaginarc uno spazio piu 
funzionale e un possibile im 
pegno organizzativo e finan 
ziam Apuzzo «Le premesse 
CI sono e anche la volontà» 
Orselli «I concerti dovevano 


svolgersi m uno spazio definì 
lo e più consono poi ci sono 
stati problemi pratici e abbia 
mo npiegalo al Clnetealro"» 
Torniamo al pubblico era del 
quartiere o esterno’ E come 
ha accolto quella musica cer 
to non di Iniratienlmenio’ 
Apuzzo «La gente era seduta 
e ascoltava Musica come 
evento artistico e basta II jazz 
SI scrive in molti modi no vo- 
levarne questo far vedere che 
c è piu d) un modo di dire 
jazz » 

E la vostra scuola cosa ha 
ncavalo da questa espenen 
za’ Orselli «Sono cresciute le 
bcnzioni ai corsi e m generale 
CI siamo fatti conoscere ad un 
pubblico piu vasto» latta «Le 
scuole di musica sono i luoghi 
piu idonei per la nascita'di 
queste rassegne Dentro si for¬ 
mano musicisti ma anche 
ascoltatori Se si stabilisce un 
rapporto più diretto tra scuole 
di musica e strutture che orga¬ 
nizzano eventi pubblici o met 
tono a disposizione strutture 
allora si potranno realizzare 
progetti di più alto valore Tut¬ 
to questo però accade poche 
volle* 



■ APPUNTAMENTI wmmmmmmmm 

Mestrft nte w igut i HM L Associazione Italla-Nicaragua (n 
collaborazione con I Arci e il Centro intern Crocevia e 
con il patrocinio della Regione Lazio del Comune di 
Roma e degli assessorati atta Cultura detta Provincia e 
dei Comune promuove una iniziativa culturale presso 
il Museo del Folelere (p za S Egidio n 1) da ieri al 
ottobre Saranno esposti quadri naif nicaraguensi e 
proiettati dei videefilmati L iniziativa coincide con ta 
pubblicazione del libro «IO anni di Nicaragua nella 
poesia di Gioconda Belli» 

Università popolare Le iscrizione alla Università popo¬ 
lare della Terze età (Upter) sono iniziate ieri Orari da 
lunedi a venerdì 930-13 martedì e giovedì anche 
18 Là iscrizioni si raccolgono in via dal Seminano 102 
int 2 Informazioni al n 68 40 452 o 68 40 453 
Faala Unità Platralata Centro Sportivo «Fulvio Bernardini» 
(ingressi via Ludovico Pasini via dell Acqua Marcia) 
Oggi dibattito su «La droga si combatte punendo il tos¬ 
sicodipendente?» con Salvi Cancrinl e Antonucci Poi 
torneo di calcetto e alle 20 30 al palco centrale esibi¬ 
zione di Karaté Atte 21 concerto jazz con Francis Koe- 
ber 

Satiena Pel Italia Oggi ore 17 30 riunione del Comitato 
direttivo della sezione universitaria in preparazione 
dalla campagna elettorale Partecipano Del Fattore, 
Ranieri e Parola 

Navimedelll '89 Campionato Italiano per modelli da velo¬ 
cità a riproduzione a motore elettrico radiocomandati 
domenica con inizio alle ore 9 a Trevignano sullo 
specchio d acqua del lago di Bracciano L organizza» 
ziona dai campionato à stata assegnata dalia Federaa» 
ziona italiana motonautica all A MI Ra L in collabora¬ 
zione con II Comune di Trevignano 

■ MOSTRE mmmmÈmmmmmmm 

Pop Ari La collezione Sonnabend opere dal 1950 ad oggi 
di produzione europea e americana Galleria naziona» 
le d arte moderna Viale delle Belle Arti 131 Ore 9-14, 
lunedi chiuso Plnoal2ollcbre 
LueehatH eriantali funziona, simbolo, magia Ouacanto 
esemplari appartenenti a collezioni private di diverse 
aree del mondo asiatico dal XII al XX secolo Mueeo 
nazionale d arte orientale vta Merulana 248. Ore 9-14, 
festivi 9-13 Fine al 30 novembre 
Il leaira a la laaia Le spettacolo a Roma tra papato a rivo¬ 
luziona OoeumantI d archivio stampe libri dipinti, 
progetti per nuovi edifici e scenografie Museo Nepo- 
leonico, piazza di ponte Umberto I Ore 9-13 30 marte¬ 
dì giovedì e sabato anche 17-20 Pino al 30 settembre 
CrisHna di Svezia a Roma 1655-1698 Documanli a mano¬ 
scritti Salone Slatino detta Biblioteca vaticana Ora 9- 
14, biglietteria ed Ingresso viale dei Musei Vaticani Fi¬ 
ne al 30 ottobre 

■ mA DI PAiniTO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Mazzini. Ore 20 assemblea con Q Bellini segretario della 
Federazione romana Pel 

Awteo Si invitano tutte le sezioni cellule e coordinamenti 
aziendali a far pervenire in federazione alla compa¬ 
gna Cuozzo I programmi di campagna elettorale entro 
lunedi 25 settembre 

feste Unità Pletralala-Marte Alleata. Ore 19 dibattito sul 
problema della tossicodipendenza con Salvi e Cancri- 
ni 

Ceniraves C/o sez Settecamini ore 17 30 assemblea de¬ 
gli Iscritti della sez in preparazione dalla campagna 
eiellorale con W ToccI 

Cellula Unire C/o sez Italia ore 17 iniziative per la cam¬ 
pagna elettorale con Ottavi 

Settecamlnl C/o scuola «A Nuzzo» In via Rubellia ore 6 
assemblea pubblica sulla scuola con Rossetti 
Ouaillcelelo Ore 20 30 assemblea con i commercianti (Vi¬ 
chi • Valenttm) 

Assemblee di consultazione che si svolgeranno oggi 
Monte Mario ore 18 30 Speranza Flaminio ore 18 30, 
Rosati Fiumicino Catalani ore 18 Ouadrini Saz Usi 7, 
ora 15 Laeni-Laurelii Spinacelo ore 18 Leoni-Laurei- 
li Teslaecio ore 18 Degni S Giovanni ore 16 Dai 
Fattore Tor Sapienza ore 18 Pompili Casalbertone 
ore 18 Meta Casteiverde ore 21 Scacco-Vitale Ales¬ 
sandrina ore 18 Pirone Testa di Lepre ore 21 Monti¬ 
no Inps 17 30 Cosentino Moramno ore 18 Schina 
COMITATO REGIONALE 

Cernitalo ragionala £ convocata per mercoledì 20 la riu¬ 
nione del responsabili Enti locali delle federazioni del 
Lazio su «Elezioni amministrative a Roma e scadenze 
del 1990» (E Mancini) 

federazione Castelli Anzio ore 18 Comitati direttivi (Ma¬ 
gni) Ganzano ore 17 attivo delle campagne (Pierago- 
stini Tofani) 

Pederezione Civitavecchie In federazione ore 16 riunione 
dipartimento comunicazioni (Porro De Pascalis) 
FederacleM Ttvelt Palombara Sabina ore 18 Cd (Gaabar- 
ri) Subiaco ore 17 Comitato revisione piano d assetto 
Parco Monti Simbruini (A R Cavallo) 
federazione vnerbo Festa provinciale dell Unità «Giorna¬ 
ta dell Unità» presso Quartiere Mediovate S Pellegrino 
alle ore 16 

■ PESTI DELL'UNITÀ mtmmmmmm 

Estrazione premi lotterie 

Villa Gordiani, estrazione 10 settembre 

1) 07106 2)05669- 3)07410- 4)13289 5)09148 6)09276 
7) 05068 6) 05333 9) 4562 10) 07206 11) 17412 12) 
11645 13) 2852 14) 17076 15) 16009 16) 08033 17) 
09063 18) 17492 19) 3448 20) 17787 

Estrazione 17 settembre 

1)15726 2) 15475 3) 11854 4) 06598 5) 09822 6)14067, 
7) 07330 8) 2620 9) 3750 10) 13316 11) 1242 12) 12164 
13) 11954 14) 12607 15) 05514 15) 4402 17) 07077- 18) 
1640S 19) 4957 20) 14998 I possessori dei biglietti 
estratti possono ritirare I premi presso la Segreteria 
delia Festa nelle ore pomeridiane telefonando alla Se¬ 
zione del Pci di viale trpinia 70 Roma al n 27 13 607 
Flaminia 

1) 2601 2) 5044 3) 6624 4) 6615 5) 0286 6) 2240. 7) 
4474 8) 3881 9) 0117 10) 0882 11) 3110 12) 2575.13) 
3438 14)4967 * 

Villa Lazzaroni 

1) U74 2) 1014 3) 4040 4) 3611 5) 2178 6) 4144 7) 
2249 6)4379 9)4830 

Anagnina Tuseolana 

1) 16005 2) 504 3) 1444 4) 4066 5) 12152 8) 2961 7) 
2068 8) 10447 9) 13230 10) 10819 
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TELER0MAS6 

7 Cartoni animati, «Le nuove 
avventure dell'Ape Magà»; 
9.15 Telefilm, «Mary Tyler 
Moore>‘, 10 Film. «Grazie 
amore mio»; 11.30 Meeting 
anteprima su Roma e Lazio; 
1S4Q In campo con Ron-^a e 
Lazio: 18.10 Tempi supple¬ 
mentari; 19.30 Film «Ma che 
razza di amici»; 21.30 Goal 
di notte. 


■ PRIME VISIONI 

ACADEMYHALL L 7.000 

VlaStsmlra, 5 (Piazza Bologna) 

_ TeU26778 

AOMIRAL L 6.000 

FlaztaVerbano.S Teì,B5tt95 

ADRIANO LB.OOO 

Piazza Cavour, 22 Tel.321lB&6 

ALCIONE L. 6.000 

Via L. di Lesina, 39 Tel,B3B0930 

AMBASCIATORI SEXY L. 5.000 

Via Montebello, 101 Tel. 4941290 

AMBAS8A0E L. 7.000 

Accademiadegli Agiati,57 

Tel. 5408901 

AMERICA L. 7.000 

Via N. del Grande, 6 Te[.S61616B 

ARCHIMEDE LB.OOO 

VlaArchiniede.71 Tel.875567 

ARI8TON Le 000 

ViaCicerone,19 Tel. 353230 

ARIITONII L.8.0OO 

Galleria Colonna Tel. 6793267 


ASTRA L. 6.000 

Viale Jonlo,22S Tel. 6176256 


ATLANTIC L 7.000 

V.Tusoolana,745 Tel. 7610656 


AUGUSTUS L. 6.000 

C.so V. Emanuele 203 Tel. 6675455 


AZZURRO SCIPIONI L5000 

V. degli Sciplonl 64 Tel. 3581094 


BALDUINA - •• L. 7.000- 
P.za Balduina, 52 Tel. 347592 


Piazza Barberini, 26 Tel.47S1707 


BLUEMOOH L.5.0(» 

Viadel4Cantoni53 Tel.4743936 


CAPITOL L. 7.000 

Via G. Sacconi. 39 Tei 393280 


CAPRANICA L 8.000 

PlazzaCapranlca.lOI Tel.6792465 


P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 


CASSIO 
Via Cassia, 692 


DIAMANTE 

VìaPrénesllna.230 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

EMBA8SV 

VlaStopp8ni,7 ,, 


EMPIRE 

V.leR^inaMa^ 9 |Hir>ta, 

EMPIRE 2 

V.le dell’Esercito, 44 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 3? 


fét:64f7719 
L 8.000 
Tel. 5010652) 
L 5.000 
Te). 582884 


Ore 9 Buongiorno donna; 

12.30 L'uomo del Sahara, ru¬ 
brica; 14.30 Videogiornale: 

15.30 Cartoni animati; 18 
•Anna Kulisciotf», sceneg¬ 
giato; 18.30 «Kristal», nove- 
la: 19.30 Videogiornale; 

20.30 Sport e Sport; 21 «Il ri¬ 
torno del Santo», telefilm; 
22.1S «Lettere smarrite-, 
film. 


Aatarii i la posizione magica • DA 

(16.30-22.30) 

■ Palombella roau di e con Nanni 
Moretti-OR (1S.30-22.30) 

007 VendiNa privali di John Gian; con 
Tlmolhypalion-A (14.45-22.30) 
Le leggi del desiderio di Pedro Almo- 
dovar-DR (16.45-22.30) 


O Un pesce di nomo Wanda di Char¬ 
les Crichton; con John Cleese, Jamle 
Lee Curila-BR (16.30-22.30) 

007 Vendalla prIvMa di John GIen; con 
TimolhyDal(on-A (14.45-22,30) 
Una donna In earriam di Mike Nichola; 
con Melanle Grilllth - BR (16.30-22.30) 
Auslrilla di Jean-Jacques Andrien; con 
Jeremy Irons, Fanny Ardant- DR 

_ (16-22130) 

Scandal di Michael CalorKJDr)es;'con 
John Muri, Jeanne Whally-Kilmér-DR 
_ (16-22.30) 


O Turista per case di Lawrence Ka- 
sdan; con William Muri. Kathleen Tur- 
ner-BR (16-22.30) 


O Le avventure del barone di Mun- 
cheuaen di Terry Gllliam; con John 
Neville. Eric Ilde-Bfl (15.30-22.30) 


O Romuald e Jullelte di Coline Ser- 
reau; con Daniel Auteuil, Firmine Ri¬ 
chard-BR (18-22.30) 


Saletta ■Lumiere»; Tutto Pasolini 
Sala grande; Il planala azzurro (17); 
Lo sptediio (18.30): Ouiitiero (20.30); 
Schiava _d’emora_(22) 


O Un piiu di nomo Wanda di Char¬ 
les Crichton; con John Cleese. Jamle 
LeeCurtls-OR (16.30-22.30) 


Alibi seducente* di Bruco Berestord; 
con Tom Selleck, Paulina Porizkova - 
BR (17-22.30) 


Fllmper aduni (18-22.30) 


New York atoriaa di M. Scorsese, F. 
CoppoiaeW.Allen-BR (17-22.30) 


L'Insollleeoie di Mr. HIra di Patriee Le- 
conte; con Michel Blanc, Sandrine Bon- 
nalTé-qO __117-22,30) 


O II prete bello di Carlo Mazzacurati: 
con Roberto Cllran, Massimo Saniella 
-OR (17-22.30) 


Il libro della giungla di W. Disney • D A. 

(16.30-21) 


Piana in Lucina. 41 Tel.8876l25 


EUROPA L e.OOO 

Cofaod'UaUa,107la Tel.865736 

EXCELSIOR L. 6.000 

Via 6. V. del Carmelo, 2 Tel. 5982296 

FARNESE L. 6.000 

Campo de'Fiori Tel 6664395 

FIAMMAI L.6.000 

ViaBliiolatl,47 Tel. 4827100 


FIAMMA 2 

VtaBissolati,47 

GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 

QIOIEUO 

VlaNomenlana,43 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

GREGORY 

Via Gregorio VII, ISO 

HQUDAY 

Largo 6. Marcello, 1 

INOUNO 

Via G. Indurio 

WNQ 

Via Fogliano, 37 

MADISON 1 

VlaChlabrera.121 

maoisonI 

Via Chiabrera, 121 TEL Si 

maììtoso 

Via Apple, 416 

majestic 

Via SS. Apostoli, 20 

MERCURY 

VladiPoria Castello, 44 
METROPOUTAN 
Via del Corso, e 
MIGNON 
Via Viterbo. 11 

MODERNÌTTÀ 

Piazza Repubblica, 44 

mooìrnÓ 

Piazza Repubblica, 45 
NEW YORK 
Via delle Cava, 44 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 


007 vendetta private di John GIen. con 
TlmolhyPalton-A (14 45-22 30) 
O Le avventure de) barone Munchau- 
sen di Terry Qllliam; con John Neville, 

Eric Idle - BR _ (15 30-22 30) 

OIrty rotten seoundrels (in lingua ingle¬ 
se) (16.30-22.30) 


Or» 14 Per i bambini; 14.30 
Gioie in vetrina; 16.30 Cal¬ 
cio; 18 Cartoni animati; 19 
«Boys and giris», telefUm; 
21.30 «SS Sezione seque¬ 
stri», film; 23 Rubrica sporti¬ 
va; 24 «il mondo di Berta», 
fìovela. 






//^\ni/rr A 

I /■ li IVVf II Ora 11 «Avenida Pauliata», 

I Im \m imi \w II AAm telenovela: 13 «Mary Tyler 

I 1 ■ VI mM I \f I ■ Moore». telefilm; 14.30 Tg 

^ Jg Notizie e commenti; 17 «Spy 

Force», ^lefilm; 19.30 TQ 

_Notizie e commenti; 20 

UmoBjB «Mary Tyler Moore», tele» 

film; 20.30 «Strada senza 
OEFMIZtONI. A: Awartturoao; BR; Brillanta; C; Comico; D.A»* Olse- uscita», film; 22.30 «Ener- 
gni animali; 00: Oocumentatto; OR: Drammatico; E: Erotico; FA: gie»» rubrica suU'ambiente; 
Fantascenza; G: Glitio; H: Horror; If; Musicala; SA: Satirico; S: 09 *Spy Force», telefilm. 


CINEMA □ OTTI MO OEFMIZtONI. A: Awanturoao; BR: Brillanta; C; Comico; D.A»* Olsa- 

O BUONO animali; 00: Oocumemarto; OR: Drammatico; E: Erotico; FA: 

■ iMTCDeceAMTc Fentaacanza; G: Glitio; H: Horror; II; Musicala; SA: Satirico; S: 

■ IN I fcMtSJjANTfc Senilmcntala: SII: 8torieo4litologico; BT; Storico; W: Waatarn. 


TELETEVERE 

Ore 9.1$ «Il principe e il po¬ 
vero». film; 11.30 «Mr. Mo 
to», film; 14 t fatti del giorno 
prima; 18.30 Documentarlo: 
20.30 Libri oggi; 21 Casa cit¬ 
tà ambiente; 21.30 «I bàron) 
delle medicina», film; 23 
«Quando il pensiero diventa 
crimine», film; 1.00 «Avven¬ 
ture di Don Giovanni», film. 


PRESIDENT L 5.000 

Via Appia Nuova. 427 Tei. 7810146 
! PUSSICAT L 4.000 

ViaCaifoli,96 Te(.73ì3300 

, QUIRINALE LB.OOO 

, Via Nazionale, 190 Tel. 462653 

I QUlRiNETTA Le.OQo" 

I ViaM Minghellì.S Tel. 6790012 

I REALE L. 8.000 

Piazza Sennino Tel. 5810234 

REX L 6,000 

Cor8oTrleste.118 Tel.8&416S 

RIALTO L 8.000 

VlalVNovemhre.156' Tel 6790763 

RITC L8.000 

Viale Somalia, 109 Tel. 837481 

RIVOU L. 8.000 

Via Lombardia. 23 Tel. 460883 

ROUQEETNOIR L.8.000 

Via Salaria 31 Tel. 864305 


ViaE.Fillberto.175 Tel.7S74549 


Pomo perveifonl in famiglia - E (VM16) 
7 (11-22.30) 

Roiaa pomo par tulli gli Ingordi placar) 
-e(VMie) - ■ (11-22.30) 

Ma tu mi ami? di George Panoussopou- 
Ics; con Andreas Barcoulis. Betty Uva- 
fiou-Se (16 30-22.30) 

■ Palombella roeM di e con Nanni 

Moretti-DR _ (15.30-22.30) 

O Le avventura dal barone di Mufr 
chtusen di Terry Giitiem; con John 
Neville. Eric Idle - BR (15.30-22.30) 
D Mary per Nflipre, di Marco Risi; 
con Michele Placido, Claudio AmendCK 
la-DR (17-22,30) 

L'Indiscreto fascino del peeeelo, di Pe- 
.droAlmodovar-Ofl (16-22.30) 

007 vendette prlYMa di John GIen; cort 
TimothyOalton-A {14.45-22.30) 
O Storia di ragazzi • di ragazza di 
PuplAvatl-On • (17,15-22.30) 

In una flotte di diian di Huts di Lina 
Werlmùller; con Rutger Hauer, Na- 
stassiaKIftskI-Dfl_(16-22.30) 


Mio dì Anthony M. Dawson; con Mar- 
velousMarvinHagler-A (16.30-22.30) 


Chiuso per adeguamento struttura 


Via Viminale, 53 

Tei.4B549B 



UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L7.0(» 
Tel 9831216 

Indio di Anthony M. Dawson; con Mar- 
vetousMarvinHaaler-A (1630-22.30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama.20 
Tel. 8395173 

L 7.000 

Prossima riapertura 



■ CINEMA D’ESSAI H 



CARAVAOGIO 

ViaPalslello.24/B 

Tei. «64210 

Riposo 


DELLE PROVmCIE 

Viale delle Provincie, 41 

Tel. 420021 

Riposo 


NUOVO 

Larga Asclanqhi. t 

L 5.000 
Tel 568116 

Lel’agetlosi 

(16.30-22.30) 

TtBUR 

Vladeqli Etruschi, 40 

L.3.S00-2.S00 
Tel. 4957762 

Riposo 


TIZIANO 

Via Reni. 2 

Tel. 392777 

Riposo 



llbaclodelterrora-H (l8.-22.30) 

Scarlatti di Frank Laloggia; con Lukas 
Haas, Sen CariQU-G (16,30-22.30) 
AIIM aeducanlo di Bruca Berestord; 
con Tom Selleck, Paulina Porizkova - 

n.BR . _ (17-2230) 

ìle^vvfAuie dal barone di Mun- 
etiauNn"dl^erry Gilliam; con John 
Neville, Eric Idle -BR (1530-22.30) 
007 vendetta privata di John Gian; con 
TlmothyDalton-A (14.45-22-30) 

■ Donne amazzoni utla luna di John 

Landis; con Rosanna Arquette. Ralph 
Bellamy-BR (17-22.30) 

In una notte di chiare di luna di Lina 
WertmOiier; con Nastassia KinsHl, Bui- 
OerHauer-Ofl (16-22 30) 

Alibi aeducenle di Bruce Berestord; 
con Tom Selleck, Paulme Porizkova • 

BR (17-22.30) 

Scuola di polizia n. 6 di Peter Bonerz • 
BR (16.30-22.30) 

O Li anenlure del barone di Mum 
chausen di Terry Gilliam; con John 
Nev'lie, Eric tote- 6fl (15.30-22.30) 
New York etorlee di M. Scorsese, F. 
Coppola e W. Alien-BR (17.30-22 30) 
O Corsa di primavera dì Giacomo 
Campiotti; con Giusi Cataldo • BR 
(16.30-16.30-20.20-22.30. Ingresso non 
lonsenlito a spettacolo intzìato) 

■ Ore 10: calma piatta di PhillipNoy- 
ce, con Sam Nelli. Nicole Kidman • G 

(16.30-22.30) 

La caia 4 di Martin Newlin; con Cathe¬ 
rine Holand. Anne Rosa-H 

_ (17.15-22.30) 

Oli piccolo diavolo di Roberto Beni¬ 
gni, con Walter Matthau. Roberto Beni- 

gni-BR _ (16 30-22 30) 

Aiterii e la posizione magica - DA 

(16-2230) 

O Le avventure del barone di Mun- 
chausen di Terry Gilliam: con John 
Neville. Eric Idle-BR (1530-2230) 
Scandal di Michael Gaton-Jones; con 
John Hurt, Jeanne Whally-Kilmer-OR 
(16-22.30) 

Asterlx e la posiziona magica • DA 

_ (15,30-22 30) 

Poliziotto 1 4 umpe di Rod Daniel con 
James Belushi-H (16 15-22 30) 

O Msrrakech eipreta di Gabriele 
Salvatores; con Diego Abatantuono - 
BR (16.30-2230) 

O Turista per caso di Lawrence Ka- 
sdan; con William Hurt, Kathleen Tur- 
ner-BR (1630-22 30) 

Poliziotto 8 4 zampe di Rod Daniel, con 
James Belushi-BR (16.45-22,30) 

■ Legge criminile di Martin Camp¬ 
bell; con Gary Oldman, Kevin Bacon • 

_G_ (16-22.50) 

Film per aduli! (16-22.30) 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel, con 
James Belushi-BR (16.15-22 30) 
ONuovo Cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore; con Philippe Noirel • DR 

_ (16-22 30) 

Film per adulti (10-11 30/16-22.30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE ■■■■PI 

AMBRA L 3.000 SoNENr^ 

PlazzaG.Pape Tel.7313306 (VMfS) ^j 

ANIENE L. 4.500 Film per adulti 

PlazzaSemplone.lS Tel 690817 
AOUlU L 2.000 D'estate (e gònne votano • E (VMIS) 

Via L'Aquila, 74 Tel 7594951 _ _ 

AVORIO EROTIC MOVIE LS.OOO Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel.75S3527_ 


Via Macerata. 10 
MOULINROUGE 
Via M Corblno, 23 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLADIUM 

P.zza B Romano 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne4 

UUSSE 

ViaTiburtina,354 

VOLTURNO 

ViaVoil\iino,37 


L.3.000 Trtnsei-E(VM18) (18-22.30 

Tel 5562350 

L 2.000 Film per adulti 

Tel. 464760 _ 

L.3.000 Film per aduUi 

Tel 5110203 

L. 4.000 Porno sfrenati Istinti animaleschi • E 

Tel 620205 (VM 18 ) (11-2230) 

L450Q Film per adulU 

Tel. 433744 

L. 5.000 Le godurie) • E (VM16) 
Tei. 4827557 _ 


■ FUORI NOMAI 
ALBANO 

FLORIDA 


FIUMICINO 

TRAIANO 

_ Tel. 6440045 

FRASCATI 

POUTEAMA 

Largo Panizza, 5 Tel 9420479 


GROTTAFCRRATA 

AMBASSADOR L.7000 

Tel 945G041 


MACCARCSC 

ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Film per adulti 

Tel 9001888 

OSTIA 

KRYSTALL L S.OOO Poliziotto a 4 zar 

ViaPatlottmi Tei. 5602186 James Belusht-I 

SISTO L 6 000 O L'avventura 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 chausen di Ter 


SUPERBA 

Vie della Manna, 44 T 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 
_TeL 

VALMONTONE 

MODERNO 


I SCELTI PER VOI 


■ PAL0MBa,UA089A 

«Paiofnbeila» è nella pallanuoto 
quei tira merteino, ascendente- 
discendente che finisce in rete 
beffando il portiere. Ouella di 
Michele Apiceiia-Nenni Moretti è 
arterie «rossa» se non altro per- 
crid (ut è un funztonerio del Par¬ 
tito eofflunista, che e seguilo di 
un incidente a perso la memo¬ 
ria. Durante una pariita d) palla¬ 
nuoto un PO* alta volta cerca di 
ricostruirai il passato, (e emezi> 
ni, un'identità. Ha una figlia ad^ 
tescante in tribuna, R vecchio aW 
lenatore che gri dà coraggio, 
una giornalista impicclona che 
i'tnfastldiace. Preserttato tra mil¬ 
le polemicrie alla Mostra del ci¬ 
nema di Venezia (rton in «con¬ 
corso» ma nella ^ appartata 
•Settimana detta erittea»), «Pa¬ 
lombella rossa» sarà li film ita¬ 
liano più chiacchierato della sta¬ 
gione. 

AOMtRAL, OUfRINETTA 


o iLpnmuuo 

ii romenzo di Goffredo Perlae 
trasposto sullo schermo da un 
giovane autore, veneto come to 
scrittore, già messosi in luce, 
duo anni fa con «Notte italiana». 
Nel tragico, lor>tano e Irtquletan- 
te 1939 le vreende di due ragaz¬ 
zini di 11 e 13 anni, Sergio e Ce¬ 
na, e fa storia della loro amicizia 
fatta di fiiocht. progetti ma anche 
di eventi tristi da condividere. In¬ 
forno a una galieria di per¬ 
sonaggi adulti tra cui spicca it- 
giovane prete del paese, «beilo» 
e stimato fino e tìta non rivela le 
sue umane debolezze. 

CAPftANtCHeUA 





Nanni Moretti in «Palontbelia rossa» 


disagi, non mancheranno nel 
corso dell'interminabile pranzo, 
fatto di 34 portate e di un bel po’ 
di incidenti, li ritrano agrodolce 
di una società che non c’à più 
Ira sentimenti ed emozioni più 
che ma* vive. 

COU DI RIENZO 
RIVOLI 



GRAUCO L 5.000 Riposo 

ViaPefugia,34 T«l.700t7a5-782a3l1 


IL LABIRINTO L S.OOO Sala A: I miei vicini sono simpatie) di 

Via Pompeo Magno, 27 Tel.312263 Bertrand Tavernier (18.30-22-30) 

Saia B; La scambiata di Joa Stalilng 


(19). Amori la corso di B. Bertolucci 
(20.45); Un'aura donna di W. Alien , 

(22301_ 


SALA A' Poliziotto a 4 zampe d< Rod 
Daniel; con James BelushI • H 

(16-22.30) 

SALA B’ Speltacolo teatrale _ 

Indio di Anthony M. Dawson; con Mar- 
velous Marvin Hagier - A (16-22 30) 


In un notte di chiaro di luna di Lina 
Wertmuller; con Nastassja KInski, Rut- 
gerHauer-DH (16-2230) 

Indio di Anthony M Dawson, con Mar- 
veious Marvin Hagier - A (16-22 30) 


O STORIA DI RAGAZZI 
E DI RAGAZZE 

n ritorno ai cinems di Pupi AvatI, 
assente dal grande schermo dal 
calcistico «Uìtimo minuto» di due 
anni (a. La storia dt una «festa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un'aJtra. «di (aurea», dello stes¬ 
so autore. Me queste volta sia¬ 
mo negli anni Trenta e ■ premet¬ 
tersi amore eterno, in un rigoro¬ 
so bianco e nero, sono Lucrezia 
Lanto della Rovere e ii poco più 
che esordiente Davide Bachini. 
Numerosa « «campagnola» la fa¬ 
miglia di fei. alto borghese e cit¬ 
tadina di Bologna quella di lui. 
Le frizioni, le incomprensioni, i 


■ PROSA ■■■■■■ 

: ARGENTINA 0^ Argentina, 58 - 

I £ muwaie 

I menti per ur 'ttagione'^lli^. 

' OrelO-ia/IB-tSfesctusaladome- 
I ntea). untelo abbonamenti tei. 

I fi’Uiaan.nnTSaas 
j DEI DOCUMENTI (Vie Zabaglia. 42- 
' Tel. 5760460) 

I Atta 21.30. FàSTie da F an tom t ma 
I per un'elfra volte di L. F. Cèline; 

I cori Franco Brancìiroti 

DELLA COMETA (tris Teatro Mar- 
I rano.4-Te).&7B43eO> 

I E Iniziata la campagna abbona- 
I menti 1989/90. Orario botteghino 
10-l3e16-19.Sabato1O-13 
I DELLE ARTI (Vìa SIcMìa, 59 • Te). 

! 4618598) 

É iniziata fa campagna abbona¬ 
menti stagione 1989/99. Orarto 
I botteghino tO-ld.90e 16-19. Saba- 
I to 10-13 

; DELLE MUSE (Via Fori). 43 • Tel. 
8831300-6440743) 

' Campagna abbonamenti a 7 spet¬ 
tacoli stagione teatrale 1969-90. 
Botteghino ore 10.3P'13 o 18.30- 
20 . 

j DELLE VOCI (Via Ercole Bombali), 

' 24-Tai.66t0t18) 

Riposo 

, DU8E(VlaCrwn8.$-Tel.7013522) 

I Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Onde) 100 di Nino 
Scardina 

; ELISEO (Via Naztontia, 183 • Te). 
462114) 

I É iniziata (a campagna abbona- 
! menti stagione 1969/90. Vendita 

presso il botteghino del teatro ore 
10-13-30 e 14 30-19. Sabato ora 
10-13 

' GHIGNE (Via dada Fornaci. 37-Tei. 

: 6372294) 

I E iniziala la campagrta abbona- 


■ LEGGE CRIMINALE 

È un thriller curioso, diretto da 
un inglese e girato negli Stati 
Uniti. «La legge è II lato oscuro 
della giustizia», sentiamo dire 
ne) corso del film. In effetti, l'av¬ 
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica'. U auo cllerMe Kevin 
Bacon, già salvato una volta dal¬ 
ia sedia elettrica, sta continuan¬ 
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia. 
Che fare? Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da solo? •Legge 
criminale» A un film de vedere. 

MAJESTIC 


menti siagiDne 1989-90 
GIULIO CESARE(Vlala Qlulip Cesa¬ 
re. K9-Tel mS360)-.^ 
'OèMpagitfMWdniràÉWgtKglew 


lM9-90..Ti^rgion? ferlalLora 
10-13 e IWT 

LA BCALETTA (Vie del Collegio Ro¬ 
mano. 1 • Tel. 679729S«70314e) 
Sm»o aperte le iscrizioni al corsi 
di recilezibne della scuola del 
Teatro diretta da Giovanni BattF 
staDiotaiut) ' 

OROLOGIO (Via da’ FINpptnl. l7/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE; Alla 21. MiNria 
balta di Pappino Da Filippo: con 
la Compagnia dell’Atto. Ragia di 
Olga Garavalli 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
PARIGLI (Via GlosuS Borsl. 20 > Tal. 
803523) 

Campagna abbonamenti stagione 
1989-90. Botteghino ore 10-13 e 
16-19. Escluso la domenica. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183'Tel. 465095) 

È iniziata la campagne abbona¬ 
menti stagione 1989/90. Vendita 
presso ti botteghino del teatro ore 
10-13.30 e 14 30-19. Sabato ore 
10.13 

POLITECNICO (Via G B. TIepolo, 
13/A-Tel 3619891) 

Domani alla 21.30 PRIMA. Nedo 
al cuora scritto e diretto da Paola 
Columba 

oummo (Vìa Mlnghattl, 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Abbonamenti stagione 1989-90. 
Per informazioni tal. 6783042 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de, 50-Tel 6794753) 
Abbonamento stagione teatrale 
1909-90 Per informazioni tei 
6785644 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 - 
Tel. 5891444-5691637) 

Aperta le iscrizioni al corsi di ml- 


O CORSA DI PRIMAVERA 

Un bamPino di otto anni, tsacco, 
in vacanza a Casciago con la 
madre. Le -corse», I giochi, I pri¬ 
mi amici, i piccoli problemi lega¬ 
ti ad un non lontano ingresso 
natradolescenza. Una storia te¬ 
nera, (atta di piccoli avvenimenti 
quotidiani che rivelano un uni- 
verso di sensazioni, pensieri, 
sentimenti. E un'assenza, quella 
della figura maschile adulte, il 
padre, più ingombrante di una 
presenza. Opera prima di Fran¬ 
cesco Campioni, cresciuto alla 
scuola di Ermanno Olmi e pre¬ 
sentalo, con lusinghiero succes¬ 
so di pubblico e critica, alla 
«Settimana della crìtica» delia 
mostra del cinema di Venezia. 

FIAMMA UNO 


O LE AVVENTURE 
DELBARONE 
Di MUNCHAUSEN 

Film «fantastico» nella più antjca 


me, danza, acrobazie, tango ar¬ 
gentino, cultura teatrale 

VALLE (Via del Teatro Valle ^/a - 
m«K9049y--7. . ri... hif 

PrMotazloni e venditqiebbena- 
'mentt stagione teatrale 1d89-90. 
Orario biglietteria dalle 10 alle 19 
(esclusi fpsiivi) 

VITTORIA (Piazze S. Maria Libera¬ 
trice. a - Tel. 5740599-5740170) 

E Iniziate la vendita degli abbona¬ 
menti della stagione 1969-90 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001785-7822311) 

Sabato alle 18,40; PonaM Duck 
Paperino Show. Domenica alle 17 
e alle 18.30: L'ellegra parete di 
WaltDianey 

MUSICA 

WCUSSICAHMMi 

ACCADEMIA NAEIONAIE S. CECI- 

LIA (Via della Conciliaiuone - Tel, 
6760742) 

Fino al 22 settembre p v. è possi¬ 
bile confermare gli abbonamenti 
alle stagioni sinfonica e di musi¬ 
ca da camera dell'Accademia di 
Santa Cecilia che avranno inizio 
rispattlvamenta il 16 e il 19 otto¬ 
bre 1989 GII uffici dell'AudItorie 
in Via delta conciliazione 4 sono 
aperti dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 18.30 tranne il sabato e I 
festivi. Per Informazioni telefona¬ 
re al 6541044-6780742/3/4/ 5 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 116- Tel. 3601752) 

È possibile sottoscrivere le ass> 
dazioni per la stagione 1969/90 
dell'Accademia Filarmonica. La 
stagione avrà inma mercotedl 27 
settembre alle 21 al Teatro OILit- 


TEATRO INN 

Via degli Amatriciani 102 


MARIA PANTUSO 

insegnante 
Tel. 6B97182 (10/14) 





Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel; con 
James Belush>-H (16 30-22.30) 
O L'avventura del barone di Mun- 
chausen di Terry Gilliam. con John 
Neville, Eric Idte-BR (1530-2230) 
Indio di Anthony M Dawson, con Mar- 
velous Marvin Hagier - A (17-22 30) 

La cesa 4 di Martin Newtin. con Calhe- 
ime Hoiand. Anne Ross • H 


La ragazza del metrò 


VELLETRI I 

FIAMMA j I L 5 000 La casa 4 di Marlin Newlin. con Calhc- 

. Tel 9633147 rme Holand. Anne Ross • H (76-2215) 


^ - 
STAGE 

20 - 21 - 22 SETTEMBRE 


Ore 11.30 Tutto per voi; 13.30 
Film, -Seguendo la flotta»; 
15.30 Film, «Qualcuno ha vi¬ 
sto t'assassino»; 18 Telefltm, 
hNight Heat»; 19.30 Telefilm, 
«Misfitis»; 20.39 Telefilm. «T 
and T»; 81 Film. «Pale: due 
amici e un tesoro»; 23 Film, 
•Il debito coniugale». 


accezione del fermine, lontana 
dall'ingombro di tecnologie futu¬ 
ribili e sofisticate. Il tedesco ba¬ 
rone dì Munchausen Irrompe su) 
palcoscenico di una città asse¬ 
diata dai turchi dove si rappre¬ 
sentano, coincidenza, proprio le 
sue gesta. E da quel momento è 
un continuo sfidare le leggi dei 
tempo, della gravità e della logi¬ 
ca, in un susseguirsi di trucchi, 
fanfaronate, «coup de thàatre». 
Viaggi sulla luna, in harem stre¬ 
gati. sul ciglio di vulcani, raccon¬ 
tati con gusto deirimmagine e 
quei tanto di cattiveria che à la 
cifra stilistica dei Monty Pyton, 
di cui Tery Gilliam, regista di 
questo film, è uno degli espo¬ 
nenti. 

EMPIRE, EXCELSIOR 
GREGORY. REALE 
ATLANTIC 


■ DONNE AMAZZONI 
SULLA LUNA 

Film di due anni fa firmato, a ot¬ 
to mani, da Landis. Dante, Qot- 
tlleb e Horion. Non episodi ma 


pieo con una Serate di Gala de¬ 
dicata al balletto 

ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA 

• ‘OtMi (Via4)«a6esoliao, tài-oTsI. 
4504235-6(^09) , 

Apertura dèi corsi: classlbo, 
derno,Jazz, ginnastica, liscio 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone • Tel. 6675952) 
sono aperte le iscrizioni agli ab- 
bonamentl per la stagione con¬ 
certistica 1969/90. Informazioni 
presso la segreteria, li concerto 
inaugurale delta stagiona si terrà 
giovedì 12 ottobre 1969. 

CENTRO Attività musicali aia 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci, 
13-Tel 5313397) 

Aperte Iscrizioni corsi di flauto, 
chitarra, pianotorte, clarinetto, 
violino. Inoltre sono aperte le 
Iscrizioni per coro di voci bian¬ 
che, coro femminile, corsi spe- 
ctall por bambini di 4 anni 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Giovedì alle 21; Violino • Zigani. 
Musiche ispirate ai lolklore zinga¬ 
ro di Von Oohnanyi, Sarate, Bar- 
tok, RaveI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERT) ILung. Flaminio, 50 - 
Tel. 3610051) 

Fino al 29 settembre si possono 
riconfermare le associazioni per 
la stagione concertistica 1989^ 


una (unga 6«quenia di speuonl; 
sketches, gags, finte pubblicità. 
La vicenda-guida à quella d) un 
gruppo di astronauti alla Conqui¬ 
sta della Luna, raccontata facen¬ 
do il verso al film di fantascienza 
di serie B degli anni Cinquanta. 
E alle prese con donne amazzo¬ 
ni molte delle quali non hanno 
mai visto un maschio. Prima e 
dopo il viaggio sulla Luna succe¬ 
de di lutto; a'iiKwntrano attori 
noti e cantanti come B.B. King. 
In una confuiloné. di storie e 
’ personaggi, divedente all'lnie- 
gna della pura demenrlafità. 

ESPERIA 


O TURISTA PER CASO 
Da Lawrence Kasdan. regista di 
«Brivido caldo» e del «Grande 
freddo-, una tragicommedie che 
rischia di deludere' f suoi fan. 
Eppure «Turista per case» è un 
film curioso, per il sotlotesto 
sentimentale, per la bizzarria di 
certe annotazioni di costume, 
per la verità dei piccoli meccani¬ 
smi sentimentali. William Hud è 
uno scrittore di guide turistiche 
per uomini d'affari che non ama¬ 
no viaggiare. Il suo motto é; «In 
viaggio come nella vita II meno 
è meglio». E infatti la sua 6 un'e¬ 
sistenza quieta e tranquilla, che 
nemmeno la mode del figlloletto 
riesce a scuotere più di tanto. 
Eppure una stravagante adde- 
stratfice di cani riuscirà dove 
falli la moglie... 

ASTRA. MADISON DUE 


■ ORE 10: 

CALMA PIATTA 

Un thriller In piena regola che 
viene dall'Australia. Dirige PhII- 
llp Noyce. sulla scoda di un ro¬ 
manzo di Charles Williams che 
piaceva a Orson Welles. Una 
coppia di sposi veleggiano in si¬ 
to mare per dimenticare la mor¬ 
te del figlioletto. All'Improvviso, 
appare all'orizzonte una goletta 
nera, male in arnese. Sono tutti 
modi, tranne uno: un ragazzo 
americano che rema verao di lo¬ 
ro su una scialuppa d) aslvàtag- 
gio. E l'inizio di un incubo moda¬ 
le. 

FIAMMA DUE 


presso la aegreteris defl'lstltu- 
zione (tutti I giorni or» 10-13 e 16- 
19, escluso 11 sabato pomerlagio) 
SAU MM8ERT0i^is.dtilaiMsrce- 
de.fiO) . < 

Giovedì alle 21; Il virtuosa * (a'V»' 
et. Musiohe di Vivaldi. R^(nl, 
Mozart Banchieri 
VILLA PAMPHILI (Vie Aurella Anti¬ 
ca 183-Tel. 6374814) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-roUl 

CLASSICO (Vìe Libetta. 7) 

Alla 21.30; Concerto del chitarri¬ 
sta Mauro Di Domenico 
EL CHARANGO (Via Sanl'OnoIrlo. 
28) 

Non pervenuto. 

FONCLEA (Via Crescenrlo, e2-A • 
Tel 6696302) 

Alte 22 30: Jazz dixieland con la 
First Gate Syncopators 
U SCALEHA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tel 6763148) 

Domani ette 21: Concerto della 
Nuova compagnia di Canto Popo¬ 
lare. (Ingresso libero e gratuito) 
TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo) 

Giovedì atte 20.30; Concerto di 
LInton Kwesi Johnson 6 The Dub 
Band e Jean Binta Breeze. (In¬ 
gresso unico L.20.000) 


Martedì 19 settembre alle ore 16 c/o la 
Sala Cifi in via Giolitti 34 si terrà l'atti¬ 
vo regionale dei ferrovieri comunisti; 

«Dove vanno le ferrovie, 
apriamo una nuova fase di 
iotta por ia trasformaaione 
deii’Ento e dei iavoro 
dei ferrovieri» 

Introduce N. CAPOZZA, coordinamen¬ 
to ferroviario del comitato regionale- 
presiede E. MONTINO, della segrete¬ 
ria regionale: intervengono F. MARIA¬ 
NI, della Direzione: S. GARAVINI, mini¬ 
stro Infrastrutture e trasporti nel gover¬ 
no ombra e D. TURTURA, seg. genera¬ 
le FiltCgil. 

SOLIDARIETÀ, DIRITTI, 
PER UNA CITTA DI TUTTI 

©1 Q."y[Niam" 

IMI. 

presso il centro sportivo 

FULVIO BERNARDINI 

Via Ludovico Pasini 

DAL 15 AL 24 SEnEMBRE 


26; 


Martedì 

19 settembre 1989 
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domenica 
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Sport 


Dopo i cori osceni di Cesena 
il locatore Cuttone: «Ci vuole 
il coraggio di scelte impopolari 
per fer sopravvivere il addo» 


Il sindaco di Bolo^ Imbeni 
propone: «Per motivi di ordine 
pubblico, alcune partite vanno 
giocate senza spettatori» 


Inchiesta Calcio 

Sul derby Inddenti 
indaga la a Belgrado 

Federcaldo 47 feriti 


«Porte chiuse negli stadi a rischio» 


Quaranta giorni di carcere (con sospensione della 
pena) e duecentomila lire di multa Così tl pretore 
di Cesena ha punito con rito direttissimo i Ire ultra 
bolognesi arrestati domenica scorsa perché id pos 
sesso^di armi da taglio Un quarto tifoso cesenate 
resta invece m carcere lì sindaco di Bologna, Renzo 
Imbeni, propone «Partite a porte chiuse quando i 
problemi di ordine pubblico sono insostenibili 


LUCA BOTTUflA 


■i BOLOGNA Condannali 
ma subito scarcerati i tre «tifo¬ 
si» bolognesi fermati domeni 
ca a Cesena perché in posses 
so di armi da taglio il pretore 
con nlo diretlissimo ha inililto 
a Romano Lamberti Stefano 
Grenzi e Fabnzio Landt qua 
ranta glortu di carcere (con 
sospensione condizionale del 
la pena) e una multa di 
200000 lire 

Peggio è andata invece a! 

I uitrà bianconero Ivan Geno¬ 
vesi che resta in carcere in at 
tesa dt essere giudicato per 
lui le accuse contestate sono 
di resistenza e lesioni a pub 
bllco ufficiate 

Intanto mentre a Bologna 
c è chi cerca a suo modo di 
dimenticare i fattacci di do 
menica («È stala solo normale 


amministrazione i con infa 
manti fanno parte del gioco e 
mi stupisco per tanta indigna 
zione» è la tesi degli ultrà ros¬ 
soblu) li sindaco del capo 
luogo emiliano Renzo Imbe 
ni rilancia una proposta che 
aveva espresso già nelle ore 
immediatamente successive 
alla tragedia di Ivan Dall Olio 
«Credo che questi nuovi episo 
di di inciviltà debbano farci ri 
considerare la proposta già 
avanzata dopo il lancio a Fi 
renze di molotov contro il tre 
no dei tifosi bolognesi La prò 
posta era quella di fare svol 
gere qualche partila ad allo n 
schio a porte chiuse lo penso 
che quando ii Bologna gio 
cheta in casa contro tl Cese 
na dovremo valutare anche 
questa ipotesi» 


E quegli slogan infamanti 
net confronti del piccolo Ivan'> 

«Vorrei che venisse con me 
uno di quei ragazzi che ha ur 
tato quelle cose Vorrei che 
venisse con me guardasse tn 
faccia Ivan vedesse la sua sol 
lerenza Credo che nessuno di 
quei ragazzi che ha urlato 
quelle parole riuscirebbe a n 
peterle di fronte a Ivan E vor 
rei anche se fosse possibile 
andare io a casa di quei ra 
gazzi parlare con i geniton 
Chiedere al ragazzo quale 
esigenza umana psicologica 
fisica hai soddisfatto con quel 
lo slogan^» 

E chi il giocattolo-calcio lo 
porta avanti’ Cosa devono fa 
re gli addetti ai lavori’ 

«Penso - risponde Imbeni - 
che la responsabilità di ciò 
che avviene nei campi di cal 
CIO sia di lutti presidenti alle 
naton giocatori Oi fronte a 
certi fatti 1 giocatori dovreb 
bero rifiutarsi di continuare a 
giocare Non si pud risponde 
re a questa proposta che gU 
animi si scalderebbero ancora 
dì più sarebbe una risposta 
Ipocrita» 

Sulla stes^ lunghezza d on 
da il sindaco di Cesena Galli 
na «Quando si sentono certi 
insulti il pubblico dovrebbe 



Oltre al cori 
infamanti 
domenica a 
Cesena è 
comparso 
questo 


reagire subito sonoramente 
per fare capire che la maggio 
ranza degli spettatori non è 
d accordo con i provocatori» 
Lasciamo per un momento 
da parte gli uomini politici e 
gl) amministratori e sentiamo 
un «addetto ai lavori» 1 allena 
tore del Cesena Per la linea 


dura il trainer cesenate Mar 
celio Lippi «Sarò radicale ma 
per me solo processi tempe 
stivi e sanzioni esemplari pos 
sono frenare questa spirale 
violenta» 

A favore deU indifferenza 
invece il suo collega felsineo 
Maifredi «Certe oscenità non 


stnscKMir 

«Piu 

preservativi 

meno 

bolognesi» 


mentano commento Premia 
re con I attenzione gli idioti da 
stadio significa quasi legiui 
marli Ignorateli e smetteran 
no di sentirsi degli eroi* 

Per 1 associazione calciaton 
prende posizione Agatino 
Cuttone difensore biancone 
ro «A questo punto non biso 


gna avere paura di prendere 
anche misure impopolari Se 
vogliamo che il calcio soprav 
viva possiamo fare a meno di 
queste frange di pubblico» 
Sulle molotov trovate na 
scoste m un cespuglio sul per 
corso dei tifosi bolognesi 
prende la parola un ullrà ros- 
soblù 

«Ormai è una moda non le 
avrebbero mai usate Hanno 
solo voluto darci un avverti 
mento anzi si sta andando 
verso rapporti più sereni tra 
cesena!! e bolognesi» 

Una tesi singolare quasi 
autoconsotatona che però 
non è confermata dai colteih 
sequestrati e dai con truculen 
tl urlali per tutta la partita do¬ 
menica scorsa Ma da Cesena 
rispondono che le molotov le 
avrebbero piazzate propno i 
fans del Bologna 
len sera Maria Dall Olio la 
madre di Ivan avrebbe dovu 
to ncevere un premio per li 
suo coraggio a Bagno di Ro¬ 
magna quel premio annun 
ciato dall altopartanle dello 
stadio romagnolo che aveva 
provocato bordate di fischi al 
io stadio «Manuzzi» 

Non CI sarà la signora Dal 
lOiio proprio oggi suo figlio 
sarà sottoposto all ennesimo 
inteivenlo chirurgico 


M ROMA 11 capo uffici0<in 
chieste della i 

Federcalcio Consolato Uba I 
te ha disposto I apertura di 
unindagme per accertai ! 
I entità dei «fatti» di Cesena In 
particolaTe le attenzioni di La ' 
I bare sono concentrate sul ri* | 
I trovamenlo - in un tratto di ! 
I strada compreso fra la stazio- | 
I ne ferroviaria e lo stadio «Ma i 
I nuzzi» - di tre bombe molo- | 
I tov 1 carabinieri rìnvenirono 
I gli ordigni in merao a un ce 
spuelio Come noto >1 deit^ 

I emmano-romagnolo fra Cese¬ 
na e Bologna - da quache 
anno divenuto teatro di scchti 
bande fra fazioni opposte di 
ultrà - anche domenica scor ; 
sa ha vissuto squallidi episodi I 
oltre agli arresti di alcuni gio- i 
vani in possesso di armi da ta ' 
glio (di CUI riferiamo a fian 
co) sugli spalti gli ullrà SI so¬ 
no esibiti in slogan e con di i 
uno squallore assoluto Anche 
di questo si occuperà i ufficio i 
indagini E anche questa una 
conseguenza delle norme an 
tiviolenza dettate in estate da) 
presidente della Federcalcio 
Antonio Matarrese norme 
che fra I altro prevedono la 
responsabilità oggettiva delle 
società per fatti che avvengo¬ 
no dentro e fuon dagli stadi 
quando siano nfenbili all av 
venimento sportivo 

L ufficio indagini della Fe 
dercalcio era già intervenuta 
ta scorsa settimana aprendo 
un inchiesta sugli episodi di 
stampo razzista avvenuti du 
rante Verona Napoli entram 
be le società nel frattempo so¬ 
no state multate di 20 milioni 
di lire a testa 


■1 BELGRADO Anche il ca) 
CIO iugoslavo è investito dal 
I ondata di follia violenta che 
imperversa negli stadi del cal 
CIO di tutta Europa Lepicen 
tro stavolta è stato Belgrado 
dove domenica si svolgeva il 
derby fra Stella Rossa e Parti 
zan Fazioni delle due tifoserie 
SI sono scontrate provocando 
I intervento delle forze deli or 
dine II bilancio é quantome¬ 
no allamiante quarantasette 
fenti tra cui diciassette perii 
ziotti in una spaventosa ressa 
Forse anche in seguito a 
questi disordini la federcaicio 
jugoslava ha aeaso dt vietare 
ai tifosi della Dinamo Zaga- 
bna - ai quali non saranno 
venduti biglietti - di recarsi 
domenica prossima a Belgra 
do per assistere alla partita col 
Partizan Ma sulla decisione 
pesa anche un recente e spia¬ 
cevole episodio in un match 

§ locato (anno scorso fra (e 
ue compagini a Zagabria si 
venficarono incidenti tra tifosi 
e ora si teme la «vendetta» de¬ 
gli uUrà dei Partizan Per il 
football continua dunque il 
momento-no Cronologica 
mente i disordini jugoslavi 
vengono dopo quelli provoca 
tl dai famigerati hooltgans m 
gicsi durante la trasferta a 
Stoccolma a! seguito della na 
zionale di Robson impegnata 
nelle qualificazioni ai Mondia¬ 
li 90 In settimana poi anche 
i incontro di coppa Uefa fra 
Twente e Bruges giocato in 
Olanda ad Enschede è stato 
teatro di disordini conclusi 
con 63 anesti van ferii e tan 
ta paura 


AUenatorì 
I mister 
in orbita 


Il felice momento del caldo della capitale: giallorossi ad un passo dalla vetta 
Radice e Materazzi «inchiodati» a quelle che sembravano traballanti panchine 

A Roma pallone in mongolfiera 


Torino super con Muller-Skoro 


Piomba un Ufo sulla B 
Al volante c’è Pascetti 


La capitale ha tanti problemi ma non quello delle 
squadre di calcio per il momento La presunta Ro 
metta è sola al secondo posto in classifica mentre 
la Lazio sembra dare segni di netta ripresa Radice e 
Materazzi le cui teste erano stale con largo anticipo 
consegnate al bota possono ora circolare a fronte 
alta Leufona è alle porte anche Voeller sogna ma 
ha liba gran bnura di un bruito risveglio 


RONALDO PBRQOLINI 


■i ROMA «Roma in vetta» 
«Lazio m zona Uefa» il gior 
naie radio regionale non ci 
ha pensato su troppo prima 
di suonare le campane del 
campanile» Dopo I ultima 
annata di depressione acuta 
la capitale intravede la possi 
bìlità di tornare a recitare la 
sua parte sulla scena del cal 
ciò 

E per rafforzare questa spe 
ranza si cominciano a tirare 
fuori i primi record «Roma 
mai così in alto negli ultimi 
anni dopo le prime cinque 
giornate» Radice continua a 
(iHedicare di restare con i pie 
di per terra anche se non può 
nascondere di sentirsi molto 
sollevato Materazzi dopo 
aver strapazzato il malconcio 
Lecce con la sua aria da pas 
sionista sentenzia «Ho scac 
ciato tutte le ombre» Lhia lu 
ce divina stando alte convm 
zioni di Amanido il suo bom 
ber predicatore evangelista 


ha illuminato una panchina 
che sembrava sempre piu 
sprofondare nel buio Ora si 
tratta di vedere se i miracoli si 
ripeteranno Amanido giura 
di aver firmato una conven 
zione con U padreterno per 
un totale di quindici gol 
Materazzi sembra invece 
essersi dato quel coraggio 
che don Abbondio non potè 
va darsi 11 lancio del giovane 
Sergio ne è una dimostrazio¬ 
ne e il tecnico biancazzurro 
aspetta ancora di schierare il 
suo tridente straniero al gran 
completo E anche lui ha 
1 occasione di stipulare una 
ben più prosaicd polizza con 
li tifoso laziale che nella stra 
grande maggioranza lo ha fi 
nora sopportato Materazzi 
uopo la prova delio scorso 
campionato sapeva che que 
sto sarebbe stato un campio 
nato da cominciare in apnea 
E dopo ta fortunosa boccata 
d ossigeno di San Siro contro 


li Milan con il rotondo sue 
cesso sul Lecce può tornare a 
respirare tranquillamente 

Chi invece va a pieni poi 
moni è Oigi Radice Se su Ma 
terazzi era sospeso un verdet 
to di condanna legato al pre 
cedente campionato RadKe 
é arrivato a Roma con una 
sentenza già scritta alla quate' 
i Ambiente aspettava solo il 
momento di mettere la firma 
E invece con questa Roma 
al secondo posto stanno già 
pensando di ordinare la per 
gamena per i) diploma Ma è 
un campionato ancora lutto 
da scrivere e per fortuna la 
società giallorossa nel suo in 
sieme non si è involata sulle 
all dell entusiasmo E il teuto¬ 
nico buon senso di Rudy 
Voeller ben sintetizza questo 
felice momento «Mi sembra 
di sognare e ho paura di un 
brutto risveglio Meglio aspel 
lare di incontrare Inter Napo 
Il e Mtlan prima di montarsi 
la testa 

Il tedesco ha paura di ritro 
varsi tra le mani la famosa 
«patacca» e qualcuno forse 
gli avrà anche raccontato la 
stona dell oro di Marc Aure 
ilo Quando gli chiedi di az 
zardare un pronostico o di fa 
re una «profezia» lui risponde 
sempre attaccando così «Dif 
beile dire» Ma i suoi giudizi ai 
termine di una partita sono 
sempre di un oggettività 


NAPOLI 

ROMA 

JUVEKTIJS 

SAMPPORIA 

BOLOGNA 

GENOA 

LAZIO 

LECCE 

FIORENTINA 

ASCOLI 

BARI _ 

CESENA 


CREMONESE 


Sull’altalena del successo 

_ salgono + _ stazionari = 

_ Bigon _ 

_ Radice _ 

ZoH _ 

__ ' sadchi _ 

_ trapaWonl _ 

_ Boskov _ 

_ MaitredI _ 

_ Scoglio _ 

Materazzi 


Bersellini 

Salvemini 


Tutti d accordo questo Tonno è di un altro pia¬ 
neta Se la squadra lo scorso anno fosse stala 
quella attuale probabilmente non sarebbe in B I 
sette gol esaltano più di tanto ma è chiaro che 
sono un eloquente messaggio per tutti chi verrà 
al «Comunale ad allrontare i granala non si tac¬ 
cia illusioni E intanto i tifosi hanno battuto il re¬ 
cord di abbonamerrti 


TULUO PAMSI 


Mazzone 

Giorgi 


esemplare Non cerca mai 
alibi così come m campo 
non cerca mai scuse e non 
ha alcun timore di andare 
controcorrente Anche dome 
nica dopo il successo sul Ban 
ha confessalo «Non menta 
vamo di vincere il risultato 


più giusto sarebbe stato un 
paralo» Ma intanto di nife 
o di rafie (mettiamoci anche 
il colpaccio messo a segno a 
Genova) la Roma è seconda 
in classifica ad un punto dal 
Napoli E siccome è ri nsulla 
to quello che alla fine conta 


Burgnlch 

Bagnoli 


mutile storcere la bocca Agli 
scettici la Roma nsponde con 
nove reti all attivo secondo 
miglior attacco dopo quello 
delia Juv^ e soltanto tre subì 
te £ la Roma operaia può 
anche vantare un anstocrati 
co più uno in media inglese 


■i TORINO A chi gU chiede 
va di recente quando si sa 
rebbe visto il vero Tonno Fa 
scelti rispondeva di avere pa 
zienza «A ottobre probabil 
mente» Il calendano non ci è 
ancora arrivato i granata for 
se sì Gii awersan cominciano 
a scocciarsi anche se ricono¬ 
scono la supenontà degli uo 
mini dt Pascetti e sperano che 
Il Tonno da trasferta continui 
ad accusare qualche proble 
ma Leufona nella Tonno 
granata è a mille Cè stato 
addinliura un carosello dopo 
la partila I cugini juventini 
seccati dalla sconfitta di Mila 
no bofonchiav ino «Hanno 
battuto solo i) Pescare sem 
bra che abbiano vinto lo scu 
dello» fn realtà chi ha vinto il 
suo scudetto è Gian Mauro 
Borsano presidente da nep 
pure selle mesi che dopo tre 
dalla sua eiezione ha cono 
sciato id retrocessione ma 
che oggi SI npassa gongolante 
1 dati sugli abbonamenti 
17409 tessere a tuli oggi bai 
luto il record del Tonno ades 


li CALCIO IN eUKOPA 

n Barceliona di ùugff 
scende nella hit parade 


H Tempi di Coppe 11 primo 
turno di mercoledì scorso ha 
aperto il valzer intemazionale 
Diamo un occhiata a quattro 
campionati illusin fuori dai 
nostn confini In Francia Ger 
mania Inghilterra e Spagna il 
calcio marcia già a pieno nt 
mo da alcune settimane e co 
me da noi subisce 1 effetto fre 
netico della stagione pre 
mondiale I più solìeciii a 
scendere in campo sono stali 

1 «cugini» francesi i quali sono 
giunti alla decima giornata In 
testa alia classifica con 17 
punti troviamo il Bordeaux 
Distanziati rispettivamente di 

2 e 3 punti seguono il Paris 
S G di Ivic e li Marsiglia del 
paperone di Francia Tapie In 
Inghilterra la «Big League» è 
giunta alla 6 giornata in lesta 
con n punti c è 1 Everton U 
verpool ed Arsenal protago 
nìste indiscusse dell enlusia 
smanie campionato della pas 


sala stagione fanno parte del 
gruppone di squadre che inse 
guono a brevissima distanza 
In Germania Occidentale nella 
Bundesliga dopo nove turni 
troviamo una conferma i 
campioni in canea del Ba 
yem Monaco travolgendo 
sul proprio terreno il Bochum 
per 5 a 1 sono solitari al co 
mando con 14 punti Segue 
un terzetto formato da Norlm 
berga Bayer L e Colonia 
distaccato di 2 punti Chiudia 
mo con la «Liga» spagnola l 
campioni in carica del Reai 
Madrid tentano la scalata al 5 
titolo consecutivo e io scop 
picttantc inizio di campionato 
alimenta ancor più le speran 
ze delle «merengues» madrile¬ 
ne Dai canto loro i rivali di 
sempre del Barcellona gui 
dati da Johan Cruijff dopo 
appena tre turni di camptona 
to sono g à m piena cnsi Lp 
pure la fragorosa campagna 


acquisti dell estate $co^ che 
ha portato m maglia blaugra 
na campioni del calibro di 
•Rambo» Ronald Koeman e 
di Mlchelino Laudnip ex 
bimbo prodigio della Juven 
lus sembrava aver risolto quei 
piccoli problemi tecnici che 
ancora mancavano per rende 
re imbattibile il complesso del 
Bar^à Sono bastate due disa 
slrose trasferte in campionato 
contro awersan tutt altro che 
iriesistibili e un soffertissimo 
pareggio casalingo nella parti 
ta di andata del pnmo turno di 
coppa contro i modestissimi 
polacchi del Legla Varsavia 
per mettere a nudo enormi 
problemi di intesa fra i vari re 
parti e soprattutto l insenmen 
lo ancora in una fase embno 
naie dei due nuovi acquisti 
Tutto ora è rimesso dlla enor 
me sapienza calcistica di 
Cruijff 

(a cura di Stefano Papa) 



INGHILTERRA GERMANIA O. 


(6^ giornata) 

Charìton Everton 0 1 Co 
ventty Luton 1 0 Liverpool 
Norwich 0 0 Manchester U 
Millwall 5-1 Nottingham F 
Arsenal 1 2 Queen s P R 
Derby 0 1 Sheffield Aston V 
1 0 Southampton Cryslal P 
l 1 Toltenham Chelsea 1 4 
Wimbiedon Manchester C l 
0 


(9» giornata) 

Si Pauli Amburgo 0 0 Bayem 
M Bochum 5-1 KaiserldU 
tern Stoccarda 1 2 Nonmber 
ga Karlsniher 2 0 Borussia 
D Colonia 0 0 Werder B 
Waldhof M 0 1 Fortuna D 
Bayer U 2 1 Bomssia M 
Homburg 0 0 Bayer L Eintra i 
chlF2 0 I 


so SI tenta dt abbattere quello 
assoluto del «Comunale» stabi 
Ilio dalla Juve nel 73/74 con 
19455 tessere «Abbiamo neo 
strutto la nostra immagine 
siamo tornali ad essere vin 
centi non solo sui campo ab¬ 
biamo ridato uno scopo ai lo¬ 
tosi Si può vincere anche in B 
senza sentirsi declassati si 
può fare spettacolo anche se 
le avversane non si chiamano 
Inter o Milan» lì presidente 
era anche un po scocciato 
per le voci che circolano m 
città a riguardo di un suo n 
tocco personale sotto forma 
di acquisto al numero degli 
abbonali Una insinuazione 
che smentisce seccamente 
ma che m fondo non intacca 
assolutamente la portata de! 

I impresa Tutti parlano di 
«Quei due» Muller e Skoro 
che fanno la differenza D ce 
Marchierò «Quando hanno il 
bioritmo favorevole non cè 
nessuno che possa tenerli È 
ingiusto che si permetta alle 
retrocesse di tenere gli strame 
ri in B mentre le altre non io 


FRANCIA 

(5» giornata) 

Lione Lilla 2 \ Nantes So- 
chaux 0 1 Tolosa Racmg P 
I 0 Niza Montpellier 3 0 
Metz-Caen 0 0 Bordeaux 
Cannes 2 0 Pans S G Mona 
co 2 l Mulhouse Brest 2 0 
Auxerre Tolone 2 1 Marsi 
glia St Etienne 2 0 


possono acquistare*. Vincen 
zo Quenni pensa che per i 
granala sta solo 1 inizio «Le 
squadre di Pascetti hanno un 
ampio margine di migliora 
mento ad inizio stagione 
quindi il Toro quando entre¬ 
ranno in forma gli aitn pezzi 
da 90 sarà ancora più mesi 
stibile» Sonetti che divide I) 
pnmalo con FìescetU cOnteN 
ma che i granata sono una 
squadra di categoria superiore 
e che spesso «per arrtvare più 
in alto bisogna fare un passo 
indietro» Pascetti ovviamente 
getta acqua sul fuoco ^ di¬ 
co ai tifosi che non veniamo 
in A subito mi impiccano» 
aveva detto ad agosto Ora è 
ancora più delicata la situa 
zione I tifosi si stanno abi 
tuando ad uno spettacolo di 
tale livello che la squadra non 
potrà più continuando di 
questo passo deluderli con 
prestazioni «normali* il se 
condo tempo di Tonno-Pesca 
ra è stalo addirittura noioso vi 
sta ia «manifesta supenontà» 
granata «Facevano scambi ad 
alta velocità e con una tale 
fantasia ha detto Castagner 
che era impossibile conira 
starli Giocando meglio 
avremmo potuto solo limitare 
il passivo» «Non vi lasceremo 
mai» cantavano i tifosi grana 
la Hanno preteso mollo mi 
nacciando anche i dirigenti in 
caso di cessione di Muller e 
Graverò Hanno ottenuto lutto 
adesso danno tutto fnsomma 
chi i ha detto che in B non si 
possa essere felici’ 


SPAGNA 


Maiorca-Caslellon 2 1 Ovie 
do Barcellona 2 0 Osasuna 
Rayo V 2 1 Saragozza Tene 
nfe 3 3 All Bilbao-Celta 2 0 
biviglia Logrones 3 1 AU Ma 
drid Malaga 0-0 Cadice Guon 
2 0 Reai M Valencia é-2 
Valladolid Reai S 1 0 





Il centravanti Hugo Sanchez durante I incontro Rea! Madnd Valencia 


LACLASSinCA 

Everton 
Liverpool 
Coventry 
Chelsea 
Millwal) 

Arsenal 
Norwich 
Luton 
Derby 
^ ^ . Southampton 
Manchester U 
Chariton 
AstonV 
QueensPR 
Nottingham F 
Wimblcdon 
Ciyslal P 
Manchester C 
Tottenham 
acia Sheffield 


LACLASSinCA 

Ì3 Bayem M 
^2 Nonmberga 
Bayer L 
Il Colonia 
EintrachlF 
IQ Borussia D 
8 Stoccarda 
8 Werder B 
8 Bomssia M 
7 Waldhof M 
^ Bayer U 
® Kaiserlautem 
g Fortuna D 
g Si Pauii 
5 Bochum 
^ Amburgo 
4 Homburg 
4 Kartsruher 


LACLASSinCA 

14 Bordeaux 
)2 Paris SG. 

Marsiglia 
j 2 Sochaux 
IO 

Tolone 
Auxerre 
Nantes 
9 Nizza 
9 Mulhouse 
9 Monaco 
8 Montpellier 
y St Etienne 
y Uone 
^ Caen 
Racmg P 
^ Metz 
7 Lilla 
6 Cannes 
6 Brest 


lAClASSinCA 

17 Siviglia 
15 Reai Madnd 
14 Atl Bilbao 
12 Atl Madnd 
12 Valladolid 
\ 1 Oviedo 
10 Logrones 
10 Osasuna 
10 Saragozza 
9 Majorca 
9 Batcellona 
9 Cadice 
9 Reai Sociedad 
9 Casteilon 
8 Malaga 
8 Tenerife 
7 RayoV 
7 Celta 
6 Giyon 
6 Valencia 
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Sport 



Domall^ 

Italia 

Bu^aiia 


GU auurii ili/ 
aHcmnwntò 
lertiCtseM..' 

Ila Min: 
FUSI, la novità 
Paglluca e Da 
Ag^tlM 


primo 


Tutto rotola verso il mondiale come spinto da 
un fiume in piena, l'Italia del pallone e Tltalia 
di tùtto U le^o. Ora, finalmente, si è messa in' 
motò anche la Nazionale, con Vicini e la sua 
covata. E il «ciUI)» al suono della campana si 
serenò e sicuro delle scelte fatte, certo 
che il campionato gli darà forza e ragione. An¬ 
che^ su Baggio. 

; dal NOSTRO INVIATO 

QIANNIPIVA 

■i CESENA» U grande av* . coinciso pon il primo giorno 
ventura è comln^ta in un di scuoia e non a caso 6 co- 
angolo; àll’ombré, nello sta- minciato con un sermorKino 
dio -di Cé^na Kberèto dalle Sullo stile, un deciso richiamo 
caricete e d^i veleni di una ad un'etiéa fatta di correttez- 
dòme^jea di Ordinarla inpìvìi- za e spoilività: Era. il primo 
tà paUónara, con Azeglio Vi* giorno di un viaggio che ha 
Cini che ha parlato a lungo, da tempo buttato alle spaile 
in quella che sembrava una le incertezze e te curiosità; 
scena senza audio, al gruppo Vicini si è presentato con una 
di giocatori su cui ha scom- squadra e soprattutto con 
messo e che non sono più. deile scelte che non sono più 
da tempo, solo un’Ipotesi di in discussione, 
lavoro, il primo raduno del- In verità alla possibilità di 
l'anno «del Mondiale* ha stravolgimenti Vicini non ha 


mai creduto, il suo lavoro in 
questi anni lo dimostra e alla 
stagione delie verìfiche arriva 
con un gruppo che è cresciu¬ 
to via via, ruotando attorno 
ad idee base nate ancora ai 
tempi della sua «Under2N. 

Non sarà la gara di domani 
con i bulgari a dimostrare co¬ 
me faranno gli azzurri a vin¬ 
cere il Mondiale, in questo 
senso siamo aU’ennesimo rin¬ 
vio, lungo una strada che ha 
portato questo gruppo fin qui 
con mille precauzioni e pro¬ 
tezioni. Le partite che do¬ 
vranno dare risposte piene 
sono quattro, sarà contro Bra¬ 
sile, Argentina, Inghilterra e 
Olanda che Vicini si presen¬ 
terà senza rete, la gara con ì 
bulgari è già stata presentata 
come l'occasione per ritro¬ 
varsi, ritrovare sintonie t an¬ 
che se ovviamente mi aspetto 
delle indicazioni positive». In¬ 
tanto i guai del Mllan offrono 
la possibilità di uno schiera¬ 


mento che senza scegliere 
permetterà di far giocare Sag¬ 
gio e Giannini nella stessa 
formazione, 

E sulle ginocchia del «cittì», 
rispettando un copione che é 
già consunto, sono subito fi¬ 
niti Baggio e Giannini, ban¬ 
diere di un'ltafia che ha en¬ 
demiche nostalgie per le fa¬ 
zioni, cresciuta niangiando e 
parlando di patlohè e soprat¬ 
tutto litigando di «registi» e 
«numeri 10». Dopo tanti ap¬ 
procci infastiditi stavolta Vici¬ 
ni al nome Baggio ha sfode¬ 
rato un sorriso furbo, perché 
ha capito che stavolta é pro¬ 
prio il campionato a dargli 
una mano. «Vedrete che la 
stagione dirà quanto vale e 
quale sia la sua vera colloca¬ 
zione», esordisce Vicini, ma 
non era una premessa tattica, 
perché in realtà dai campi sta 
ricevendo prove che gli dan¬ 
no tranquillità. «Saggio ha se¬ 
gnato molti gol la scorsa sta¬ 


gione, quest'anno è partito 
bene, ha realizzato reti di 
grande pregio... nel sedici 
metri é certamente capace di 
cose notevoli». In quei sedici 
metri che non sono il banco 
su cui si misura rutilUà di 
Giannini Dunque più 
segna e più l'Italia grida il suo 
nome, più si raffona la scelta 
di Vicini. Il crxtflitto-si sposta 
forse sulla m^lia mjmero 
«sette», quella dì Donadoni, 
domani assente? No. nean¬ 
che questa é la strada per 
sciogliere U rebus, «(^ando 
Donadoni è in condizione é 
un giocatore che non ha so¬ 
stituti. E poi giocare con il 
■sette» non vuol dire sc^tuire 
Donadoni. Invece io credo 
che il più grande aiuto che si 
possa fare a Baggio è quello 
di non buttagli addosso tutte 
le responsabiiilà: guardarlo 
come il salvatore della Flo- 
rantina e della Nazionale è 
un errore pericoloso». 


Nel raduno Grippa e Carnevale ottimisti dopo la strepitosa rimonta con la Fiorentina 

«Quest’anno ITnter saremo noi» 


1 riflessi del campionato sulla nazionale. A Cese* 
na si sono rincontrati i protagonisti delle prime 
giornate di campionato che hanno premiato Na¬ 
poli é Roma, Mancini considera la Sampdoria an- 
cpt4 :favorii nella corsa tricolore. Ba^io se la 
prende con i'jngenuitài «La sconfitta di Napoli è 
dM'quelle da lasciare il segno. Nonostante tutto, 
peròrhon ho perso fiducia per la mia Fiorentina». 


OAL NOSTRO INVIATO 


W C6SGNA. U domenica del- 
le>«rimonte» ha avuto l’elfétto 
di unainasslccia dose di adre¬ 
nalina che ha messo addosso 
al campionato una gran vo¬ 
glia di córrere per scoprire co¬ 
me andrà a finire. La Naziona¬ 
le ho offerto un campionario 


completo di come abbia In¬ 
fluito il turno domenicale da 
cui, come dopo una tornata 
elettorale, tutti sono riusciti a 
trovare indicazioni positive ed 
a cantare vittoria. Certo, quelli 
del Napoli di ragioni per gon¬ 
fiare il petto ne hanno in ab¬ 


bondanza, eppure tanta fretta 
net dare verdetti lascia per¬ 
plessi. «Ora abbiamo capito 
che possiamo tentare qualsia¬ 
si impresa. In queste prime 
giornate abbiamo capito che 
rinlcr non è più la squadra 
dell'anno scorso, quella terri¬ 
bile macchina da gol». Grippa 
non ha incertezze, ma ancor 
più determinato è Carnevale: 
«Saremo noi questa volta a fa¬ 
re come l'inter. lo sto benissi¬ 
mo e ancora non segno ma 
quando amveranno i miei gol 
e quelli di Diego saremo im¬ 
prendibili. Il Milan poi è una 
vera delusione». 

Basta passare vicino a Man¬ 
cini per sentire altre verità: «La 
rimonta è stata una grande di¬ 
mostrazione di carattere e 


conferma il nostro valore. Di¬ 
co a tutti che la vera Samp è 
quella che ha battuto l'fnter 
ed anche quella che ha gioca¬ 
to benissimo per venti minuti 
a Udine. Sarà, una stagione in¬ 
certa ma se si paria di favorite 
non si deve mal dimenticare 
la Samp». Molto più prudente 
il «gemello» Viàili che si mo¬ 
stra insoddisfatto «abbiamo 
ancora molti difetti tecnici da 
eliminare. Certo, quando vo¬ 
gliamo giocare siamo in grado 
di (are qualsiasi cosa... per U 
primato direi che bisogna 
mettere nel conto tutte le 
squadre che ci precedono in 
classifica». 

Al settimo cielo Giannini 
dopo il successo di Bari che 
ha spinto la sua Roma in alto 


in classifica: «Non sciupatemi 
questo momento, voglio gor 
dermi fino in fondo questa 
bella realtà. La squadra sia 
andando bene, attorno a me 
lutto si muove m modo tate 
per eui anche me è più fa¬ 
cile». B davvero un Giannini 
rinfrancato che non ti scom¬ 
pone quando gli chiedono di 
Baggio: «£ evidente che in 
campo svolgiamo un gioco di¬ 
verso. Lui sta più avanti, n^ 
16 metri è micktiate*. Sulla 
Roma una opinione secca: 
«Credo che ora questa squa¬ 
dra non vada dimenticata 
quando si fanno pronostici». 

in un angolo, a capo chino, 
il solo Baggio rincuorato da 
Grippa: «Fosse capitato a me 
di perdere dopo aver segnato 


L’assenza di Donadoni 
consentirà al cittì 
di schierare a Cesena 
Baggio e Giannini insieme 

Ma Vicinijascia capire 
che il campionato 
non servirà a fargli 
mutare le proprie scelte 



due gol avrei spaccato tut¬ 
to...». Invece il gioiello della 
Fiorentina non aàa il tono ma 
se la prende con «la nostra in¬ 
genuità ed immaturità, (^rto, 
certe sconfitte lasciano un se¬ 
gno, ma siamo solo all’inizio 
della stagione e 11 nostro 


obiettivo. l’Uefa, é più che 
mai raggiungibile. La Fiorenti¬ 
na, nonostante lutto, é sem¬ 
pre migliore dell'anno scorso. 
Gio^i sta lavorando benissi¬ 
mo. Per lo scudetto vedo av¬ 
vantaggiate Milan e Napoli*. 

OC.Pi. 


Campionato 
Conto alla 
Yovesdat-S 


Il ministro De Michelis, presidente della Lega, duro con la tv: «Con noi deve cambiare mentalità» 
Scontro anche con la Federazione intemazionale sul professionismo e sul campionato europeo per club 


Venti di guerra tra il basket e la Rai 


Nel 'liisso più sfrenato dell'Hotel Gallia di Milano, 
è stato presentato ieri rtiattina il 68" campionato 
che inizierà domenica prossima. Il presidente del¬ 
la lega De Michelis ha usato parole molto dure 
nei confronti della Rai («Deve cambiare mentalità 
nei confronti del basket». Polemica- anche con la 
Federbaskei intemazionale a causa di un campio¬ 
nato euro^ per club proposto da De Michelis. 


LIQNARDO lANMACCI 


Miliardi e nomi nei canestro 

SOCIETÀ 

ACQUISTI PRINCIPALI 

INVESTIMENTI 



(in milioni) 

PHILIPS 

Riva, lavaroni 

7.000 

ENIMONT 

Lottici, CeccarinI 

1.000 

SCAVOLINI 

Cook, Boni, Boesso 

2,300 

KNORR 

Don, Coldebella, Righi, Tasso 

2.000 

BENEHON 

Villana 

800 

PHONOLA 


- 

ARIMO 

McNealy. Feitl. Sfiiigoi, Angeli 

900 

RANGER 

Calavita 

500 

PAINI 

Lenoli, Fuss, Sunara 

700 

VISMARA 

Bouie, Mannion, Pessina. Gianolla, De Piccoli 

700 

RIUNITE 

Gregory, Riddìck 

600 

ROBERTS 

Vecchiato 

500 

IL MESSAGGERO 

Ferry, Shaw, Premier, Bargna, Ricci. Castellano 

6.000 

PANAPESCA 

Landsberger, Procaccini 

700 

IRGE 

Gibson, Casarin, Johnson Francescatto 

1.000 

VIOLA 

Henderson, Bultara 

700 


■i ROMA. Naturalmente la 
presentazione del campiona¬ 
to era solo un pretesto, un’oc¬ 
casione mondana per il mini¬ 
stro degli Esteri Gianni De Mi- 
chelìs, presidente di Lega, per 
fare il punto su alcuni proble¬ 
mi della pallacanestro italia¬ 
na. Prima di tutto i rapporti di¬ 
ventati improwìsamenie diffi¬ 
cili negli ultimi tempi con la 
Rai, con la quale la Lega ha 
{innato l’anno scorso un con¬ 
tratto quinquennale di 50 mi¬ 
liardi per trasmettere in diretta 
le;partite di serie A. «Le cose 
devono migliorare - ha detto 
De Michelis La Rai ha l'ob¬ 
bligo di cambiare mentalità 
nei confronti del basket per 
valorizzare nello stesso tempo 
il suo investimento e il nostro, 
impegno: non vogliamo limi¬ 
tarci ad incassare passiva- 
tnente». 

Intanto, però, i diritti televi¬ 
sivi per il torneo Open di bas¬ 
ket di Roma (20-22 ottobre) 
sono .stati ceduti dalla Lega. 
dali'Nba statunitense e dalla 
Federazione intemazionale al¬ 
la Fininvest, «Noi abbiamo ot¬ 


tenuto che la Rat fosse la pri¬ 
ma ad essere interpellata - ha 
spiegato De Michelis •> ma evi¬ 
dentemente aveva problemi di 
palinsesto. Ormai devono ca¬ 
pire che attorno al basket ci 
sono ordini di grandezza di¬ 
versi da quelli di un tempo». 
L'impressione è che al presi¬ 
dente della Lega non sia di¬ 
spiaciuto affatto il colpo delia 
Fininvest che trasmetterà su 
Capodistrìa tutte le partite del 
•gala» romano. «Quello che ci 
aspettiamo, come Lega, dalla 
Rai è un salto di qualità, ma¬ 
gari con la creazione di "area- 
manager", almeno in quei set¬ 
tori dove investe miliardi». 

Duro, anzi durissimo, anche 
il confronto con la Flba; sul 
tappeto i problemi del basket 
Open - in una logica ormai 
consolidatasi di professioni¬ 
smo puro - e deH'Europa sen¬ 
za frontiere negli anni Novan¬ 
ta. De Michelis ha ripetuto che 
in un futuro neppure troppo 
lontano si potrebbe arrivare a 
squadre di club composte da 
cinque giocatori di diversa na¬ 
zionalità. «I limiti alla libera 
circolazione della manodope¬ 


ra - ha spiegato De Michelis 
questa volta nelle vesti di mi¬ 
nistro degli Esteri - non regge¬ 
ranno oltre il 31 dicembre 
1992». Infine è rispuntato il 
vecchio progetto della Lega di 
un campionato europeo per 
club fonnato dalie squadre 


migliori dì ogni paese. L'idea 
sarebbe quella di un megator¬ 
neo suddiviso in «conierence», 
in gironi prestabiliti con in¬ 
contri di andata e ritorno e 
play-olt finali. Un progetto 
gonfialo, manie, forse, di 
grandezza per un movimento 


che «in Italia attraverso 32 so¬ 
cietà esprime ormai un ordine 
di grandezza di 100 miliardi di 
lire». Secca la replica dì Boris 
Stankovic. presidente della 
Federbaskei Intemazionale 
che conta oltre 200 milioni di 
tesserati in 178 paesi «La pal¬ 


lacanestro ha bisogno di 
un’<Kganizzazionc migltore e 
l'apertura al professionismo 
va bene. Tutto però neirotlica 
del miglioramento, non del 
semplice «mercato». 

«La Fiba è disposta ad ap¬ 
poggiare qualsiasi iniziativa, 
purché si sfrutti tutta la espe¬ 
rienza e ii suo ruolo per con¬ 
cretizzarla». Un modo elegan¬ 
te per dire: ci sla bene il cam- 
lionato europeo, ma sotto la 
nostra giurisdizione. Al di fuo¬ 
ri di essa non dw essere or¬ 
ganizzato nulla... Molto diplo¬ 
matico De Michelis al termine 
deirinlervento di Stankovic: 
«Per ora non ho nulla da dire. 
La Flba ci ha espresso dei 
problemi di cui conosciamo 
l'esistenza». Il seguito, naturai- 
mmte. alla prossima puntata. 
Ed ecco I numeri del prò»- 
almo campionato: Primatista 
di presenze è Dino Meneghin 
(673) che è anche lì giocato¬ 
re più anziano, dal momento 
che U 18 gennaio prossimo 
compirà 40 anni. 11 record di 
marcature appartiene a Bob 
M<»se con 9.785 punti mentre 
tra i giocatori in attività é di 
Villana (Benelton) con 9.062. 
L’arbitro con il maggior nume¬ 
ro di presenze in serie A è il 
romano Fiorito: ha diretto 506 
gare e precede il pisano Du¬ 
ranti con 441. 11 marchio più 
fedele é quello della Scavolini 
che figura sulle maglie della 
squadra pesarese dal 1975-76. 
Gii spettatori nella scorsa sta- 
gioire sono diminuiti rispetto a 
quella precedente; 1.955.410 
contro 1.988.410. 


Coppa Italia 

flclou 
sul neutro 
di Siena 

M ROMA. Stasera (ore 
20,30) si giocherà il secondo 
turno di Coppa halia. un gu¬ 
stoso aperitivo della prima di 
campionato di domenica 
prossima. Big-match sul neu¬ 
tro di Siena tra Enirrtont e 
Messaggero meirtre i campio¬ 
ni d'Italia della Philips sono 
impegnati sul campo di Mon¬ 
tecatini, Girone A: Panapesca- 
Philips, Ipifim-Banca Pop. 
Classifica: Philips e Ipifim 2, 
Panapesca e Banca 0. ijìrone 
B: Enimont-Messaggero 

(c.n.Siena). Stefanel-Livomo. 
Enimont e Messaggero 2. Ste- 
fanel e LNomo 0. Girorre C: 
Roberts-Scavolini, Teorema 
T.-Hitachi. Scavoiini e Hitachi 
2, Teorema e Roberts 0. Giro¬ 
ne 0: San Benedetto-Knorr, 
Riunite-Alno. Knorr e Aino 2, 
Riunite e San Benedetto 0. Gi¬ 
rone E: Jolly-Benetton. Irge- 
Glaxo. Jolly e Benetton 2, Irge 
e Glaxo 0. Girone F: Phonola- 
Braga, Kleenex-Viola. Pfionola 
e Kleenex 2, Viola e Braga 0. 
Girone G: Arimo-Fantoni. 
Mair-Vismara. Vismara e Fan- 
toni 2, Marr e Arìmo 0. Girone 
H: Ranger-Paini, Rlodoro-An- 
nabella. Ranger e Filodoro 2. 
Paini e Annabella 0. 



L'Under 21 
raduno a Foggia 
Grandi feste 
peri 


ifuiche per la nazicmale italiana Under 21 c'6 la ripresa del- 
l’attività. Domani a Foggia giocherà con i pari quota della 
Bulgaria. Ad attendere gli azzuirìnì, il et Cesare Maldtni FVé 
\ più festeggiati dai tifosi, l’atiaccante della Roma Rugftiefo 
idzzitelli (nella foto), che è cmginarìb di Margherita di Sa¬ 
voia. un paese del fregiano. Per li partita di dranarii, Modi¬ 
ni, che nel 75-76 ha allenato il Ft^gia, non ha ancora scelto 
l'undici da mandare in campo. Non è una scelta facile, vi¬ 
ste lo numerose assenze per infortunto e perché moltt 
giocatori convocati non riescono a trovare spazio nei foro 
club di appartenenza, impegnati nelle sfere alte della clas¬ 
sifica e quindi poco propensi ad affidarsi ai giovani. 


Cardini 
cambia barca 
Venduto 
ii «Moro» 


Raui Cardini ha venduto il 
•Moro dì Venezia 3» la barca 
con la quale l’anno scorso 
ha rinto il mondiale dei ma¬ 
xi e che arìcora queil’anito 
gli ha dato la soddisfazione 
dì battere in regata le altre 
barche di costruzione più 
recente. Cardini la sostituirà con il «Windward Passage», im¬ 
barcazione australiana prc^ttata dairarchitetto argentino 
Cerman FTeis. il preferito da Cardini, che nella passata 
competizione ha presentato dei problemi allo scafo. Non è 
stato ancora precisato se al «Wlndward» verrà dato II nome 
di «Moro», come tutte le barche di Cardini. 


Le due Coree 
Insieme 
ai Giochi 
asiatici? 


Ai Qochi Asiatici le due Co* 
ree gareggeranno in un'uni¬ 
ca squadra? È qualcosa di 
più dì una semplice speran* 
za. L’idea è dèi presidente 
sudeoreano Roh Tee Woo e 
ha subito esternato il suo 
pensiero ad Antonio Santa- 
ranch, presidente de) Comitato olìmpico intemazfonale. 
Roh Tae Woo ha detto che il suo paese sta negoziaiKtocon 
la Corea deti Nord, affinchè quella che è per il momento 
soltanto un'idea si trasformi in realtà. I Giochi asiatici sono 
in pni^mma a Pechino nei 1990. Roh ha anche detto che 
la Corea de) Sud è pronta a fornire aiuto e astislenu per i 
Giochi Olimpici in programma in Spagna nel '92. 


Fèriaino sfida 
Beriusconi 
nello scudetto 
degli abbonamenti 


li primato in classifica ha 
galvanizzato il presidente 
del Napoli Corrado Feriài- 
no. Domenica dcNeva con- 
eludersi la campagna abbo¬ 
namenti, ma il successo del¬ 
la Rorentlna ha solnto il 
presidente a tenere aperti 
gK sportelli, contravvenendo alle abitudiitl. Nel passalo non 
è mai andato oltre i) limite della seconda giornata. Ma ofoe 
alla speranza di poter guadagnare di più, Ferlalito ambfoce 
ad un altro traguardo; quello di superare ii Milan, che at¬ 
tualmente guida la classifica degli abbonamenti con 41 mi* 
la tessere, mentre U Napoli è fermo a 38.570: il rilancio tM- 
la campagna abbonamenti del Napoli prevede due peasibi- 
lilà; o per tutte le rimanenti quindici gare in programma al 
S. Paolo oppure per dieci partite soltanto, comprentive dèl¬ 
ie partiiistime con Inter, Juve, Milan. Samp e Roma. 

Troppi infortuni Per far fronte alla situazione 

iiriiran [ìsr.Hm'^ 

np^SCd corso a Massaro, ii Milan ha 

flalilArlci deciso di mettere sottorson* 

esaiutof iM ^aiio anche Giuseppe Dal- 

derisi. 26 anni, che dlrenta 
cosi il 27* giocatore nella ro¬ 
sa losaonera. Il centravanti - ez Juventus, Verona, e Luto • 
si era allenato quest’estate con il Milan. Peic^lrà 300 rni* 
lioni per una stagione. Con Massaro la lista degli infortunati 
rossoneri ti allunga: comprende Van Basten, GùlUt, Dona- 
doni, Borgonovo e Ancelolti. 


Multata 
la Ternana 
Il bilancio era 
incompleto 


La Ternana è stala multata 
di dieci milioni e dìKìdala 
dalia commissione discipli¬ 
nare della Lega di serie C 
per aver fornito all’atto della 
iscrizione al campionato di 
serie C2 mdicaàonì Incom- 
plete circa )a propria situa¬ 
zione contabile. La societe era stata deferita dal procurata 
re federale alla Commissione disciplinare peicM le inftv- 
mazioni fomite un anno la alla Covisoc, la commiraìone 
addetta al controllo del bilanci, non eratvo esatte. 


PAOLO CAPRIO 


LO SPORT IN TV 


Raidue. l8,30Tg25portsera;20,15Tg2Io$port 

Raltre. 15,30 Motocross, Master a Maggiora; 15,50 Rimini: Off¬ 
shore; 16,lOSalice Terme; Equitazione: 18,45 D«fby. 

Italia 1. 23,40 Settimana gol. 

Tmc. 13,45 Sport News • 90 x 90 - Sportissìmo; 23 Stasera 
sport. 

Capodlstiia. 13,40 Calcio, Campionato argentino (replica); 
15,30 Rugby Intemazionale; 16,45 Baseball: camploriato 
americano, 18,30 Calcio; Bayem Uerdingen • Kaiserslau¬ 
tern; 20,30 Calcio, campionato olandese; 22,25 Juke Unt, 
23 Campo base; 23.30 Boxe di notte. 


BREVISSIME 


Dlsclpliiiare. Il procuratore federale delta Fedeicalcìo ha de¬ 
ferito Zeman, allenatore de) Foggia, e Scorza tecnico de) 
Messina. 

Tennis. La spagnola Conchita Martlnez, 17 anni, si è a^hidi- 
cata il Virginia Slims deli'Aiizona a Phoenix, battendo in fi¬ 
nale l'americana Elise Burgin (3-6,6-4,6-2). 

Moto. Domenica prossima l'ultima tappa del mondiale super- 
bike sì svolgerà sul circuito di Pe^usa (Enna). 

Sdrea e Deyns. Una messa in suffragio dei due ex calciatori 
è stata celebrata nella chiesa di San Floriano a Varsavia. 

Gardner. Il campione del mondo 1987 della 500 resterà nel 
team della Honda Rothmans, con il quale ha firmato un 
contratto di due anni. 

Caldo, Italla-Uaa. L'amichevole già in prc^ramma per il 4 
aprile \990, è stata anticipata a mercoledì 28 maizo (sede 
da stabilire) per evitare la concomitanza con le semifinali 
d'andata delle coppe europee. 

Mondiali militari, i sedici azzurri che parteciperanno da gto- 
ved) prossimo ai campionati dì ciclismo, sono partiti Ieri al¬ 
ia volta del Belgio. 

Ginnastica. Le nazionali maschili di artistica d'Italia, Rdt e 
Romania sì incontreranno venerdì e sabato prossimi a Ca¬ 
gliari. ultimo test in vista dei mondiali in programma a Stoc¬ 
carda il prossimo mese. 
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Uana ntìbaese e torinese 
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SfReUÒRTI. .• 

Torino nel 
nostro sistema 
di trasporto 


Dalle esperienze degli ultimi anni, quali le proiettive? 

La situazione del traffico in Lombardia e nel Piemonte 

Franco Antelli vicepresidente Sea e Maurizio Bordon presidente Sagat 

parlano dell’attuale situazione e dei programmi futuri 

In attesa di Malpensa 2000 
il piano stratta) Sea 




La Scurezza 
può venire 
dallo spazio 


■1 Sulla situazione del traffi 
coaUaetoponodlTonaQ ab 
biamo rivolto alcune doman 
de al dr Maurizio Bordon 
IHesidente della Sagat 


mmo awin le pRMpettlve di j . j- tàx 

milite deU'MraMtlo di "o t)> irallKO .produce. 100 
Torino, e come •Iddinlrà II E^^SBen al giorno per il 
mio molo nel atatema de! Nord America) 
trupoito aereo ttaltano? U Sagat ha previsto una 


nazionali e disponga di altn ; 
collegamenti intemazionali di I 
forte interesse commerciale 
abbia la possibilità ^ il mer i 
calo lo richiede di disporre j 
anche di alcuni collegamenti 
intercontinentali (vorrei nleva 
re che già oggi il nostro baci i 


CUUOIO NOTARI 


L aeroporto di Tonno Caselle itomitoijrione del 

sta registrando un forte svilup- LJlSrESPu 

po swmo passati dai 79 voli 

settimanali del 1980 ai 217 del ■(* ** rtceltM à 

1988 I passeggen nello stesso SSiifulS?»”** ** 
perKxio registrano un mere lecnowgief 

mento del 75 5% e la merce Per fronteggiare questa situa 
del 64 5% Negli ultim mesi zione abbiamo da tempo av 

sono stali resi operativi nuovi viato un ambizioso program 
collegamenti con DUesseldorf ma di lavori per 144 miliari] 


collegamenti con DUesseldorf 
Ginevra, Stoccarda Uegi Bm 
xelles Zurigo Pescara Firen 


ma di lavori per 144 mmaidi 
Le opere nguardano nuove in 
frastrutture come la torre di 


ze Bari Un ulteriore aumento controllo la centrale elettnca 
di traffico ci deriverà molto le radioassistenze llls di 111 
probabilmente dal decentra categoria gli hangars Da po< 
mento dei voli dagli scali più chi giorni sono poi iniziati i la 
congestionati Ancne in Italia vorì per la nuova aerostazione 


infatti sull esempio straniero 
per risolvere i problemi della 
congestione si dovrebbe mi 


passeggen (capacità di 3 mi 
iioni di passeggen/anno 
espandibile fino a 5 milioni) 


zlare a praticare la politica di che si articolerà su 4 livelli e 
servire il traffico ove viene ge avrà 5 ponti di imbarco con 


nerato e non già di concen 
trarlo su pochi aeroporti Que 


una superficie netta di ben 
28 500 mq Vi sarà inoltre un 


sti incrementi e le previsioni parcheggio modulare multi 
fata e Icao fanno ragionevol piano con una capacità di 
mente ipotizzare perii nostro 3 000 posti II costo dell opera 
aeiopom) un aumento da qui sarà di circa 96 miliardi Lo 


seggeri/anno _ __ _ ___ 

no T>i$elle ha visto transitare stanti 37 saranno a carico del 
olire 1 160 000 passere la Sagat Parallelamente a 
ri) Vorrei sottolineare che noi questa opera opereremo una 
non pensiamo ad un ruolo razionalizzazione complessiva 


di circa lÓÒOOO pas 


(nel 1988 fon 


Stato erogherà 20 miliardi il 
Comune di Tonno 39 e i re 


concorrenziale di Torino Ca 
selle rispetto agli aeroporti mi 
lanesi Riteniamo che questi 
aeroporU abbiano una specili 
cità da esaltare nel contesto di 


del «land nella consape 
volezza che una delle questio* 
ni cnjciali che si devono af 
frontare è quella della accessi 
bilità uno scalo con pòvere 


un «si^ema aeroportuale del vie di accesso o con vie di ac 


che non avrebbero economi 
camenie senso da altn aero 


poHi Ùnà logica di 
Nora Italia lascia f. 


D economi la realizzarne di Un sotto 
1 altn aero passo cKe collegherà laero 
sistema del stazione con la futura stazione 


che Tonno Caselle aumenti la lizzeremo poi ad est della pi 
frequenza delle tratte naziona sta di volo delle infrastrutture 


Il ed Intemazionali di cui at 
tualmente dispone e che sono 


per compagnie aeree con ba 
se di armamento su) nostro 


economicamente valide sia aeroporto e per attività mdu 
scalo intermedio per voli inter stnall aeronautiche 


M Qual è la situazione del 
traffico aereo nel) area mila 
nes«’ Risponde Franco Antel 
Il vicepresidente della Sea 
(aeroporti di Milano) Entna 
mo nei particolan 
Qual è la vostra riimosta al 
I aumento della domanda 
globale di traffico? Quali In 
vestimenti prevedete e eoo 
quali coati? 

Data i elevala e rapida crescita 
del traffico sugli aeroporti di 
Milano in attesa dellentrata 
in funzione di Malpensa 2000 
diviene fondamentale una ac 
curata gestione del penodo 
transitano sia attraverso una 
mirata pohUca degli investi 
menti sulle infrastrutture di U 
nate e Malpensa attuali sia at 
traverso (a re^izzazione di un 
sistema aeroportuale lombar 
do come insieme degli aero* 
porU di Linate Malpensa ed 
Ono al Seno Le competenze 
di divisione del traffico tra gli 
aeroporti non hanno fino ad 
oggi permesso di sfruttare a 
pieno e nel modo più effi 
ciente la loro ncettività Indi 
rizzando come avviene la 
maggior parte del traffico ver 
so 1 aeroporto di Linate viene 
sottoutllizzalo I attuale aero¬ 
porto di Malpensa che con 
una capacità di 4 milioni di 
passeg^n all anno funziona 
per solo 1 5 milioni di passeg 
gen II piano strategico messo 
a punto da Sea sino all entra 
ta m funzione di Malpensa 
2000 81 compone di un pro¬ 
gramma di investimenti per 
mantenere la ncettività funzio¬ 
nale di Linate e Malpensa at 
tuale ma con un piano di tra 
sfenmento graduale del traffi 
. co da tinaie jì Malpenaa se 
condo aree geogcaiiche che 
ottimizzi I ruoli dei tre aero 
poni (Unate Malpensa Ono 
al Seno) 

A partire dagli anni 80 la 
Sea ha messo in atto uno sfor 
zo programmatico finalizzato 
alla ristrutturazione di Linate 
80 e Malpensa 81 che porta 
te a compimento solo con 
parziale contributo deilo Stato 


(20%) hanno consentito di 
far fronte alla crescita conti 
nua della domanda Oltre al 
I attuazione di ouesti progetti 
è stata prevista la realizzazio 
ne di ultenon opere infrastiut 
turali mirate al miglioramento 
della qualità del servizio 
Tali opere sono a Linate i) 
parcheggio mulilpiano il po¬ 
tenziamento dell impianto 
smistamento bagagli I am 
pliamenio dell aerostazione 
passeggeri con la creazione 
di aree dedicate ai gruppi in 
partenza, la realizzazione di 
nuove aree destinate agli amvi 
intemazionali ed alle partenze 
nazionali nonché la creazio¬ 


ne di nuovi spa:u da destinare 
alle compagnie aeree lam 
pliamento del piazzale sosta 
automobili il miglioramento 
della viabilistica di accesso al 
ie aerostazioni passeggen e 
merci la ristrutturazione del 
) aerostazione merci con am 
pliamento delle aree operative 
e costruzione di nuovi uffici 
Circa I aeroporto di Malpen 
sa è stato invece previsto 1 am 
pliamento del) aerostazione 
amvt Malpensa 2000 con un 
pnmo polo funzionale capace 
di trattare almeno 8 milioni di 
passe^en all anno deve po 
ter entrare in funzione entrò il 
1993 Una seconda fase di la 
von necessaria ad ultimare il 
polo funzionale eleverà la ca 


pacild operativa del nuovo ae 
loporto ad almeno 12 milioni 
d passeggeri all anno A tutto 
dicembre 1968 sono siali ese 
guiti investimenti complessivi 
a carico Sea per 280 miliardi 
relativi a nuove mf astmlture 
manuienzioni straordinarie ed 
attrezzature con un contribu 
lo dello Stato di soli 35 miliar 
di 

Per il futuro p ù vicino circa 
2 000 miliardi di inveslimenU 
sono programmali per ia rea 
lizzazione del progetto Mal 
pensa 2000 e ullenori inter 
venti per circa 300 miliardi sui 
)e attuali infraslmtlure im 
pianti e attrezzature di Lmate 
e Malpensa per garantire li 
mantenimento del grado di 


Com’è organizzata la gestione del cielo 
Un complesso reticolo tridimensionale 
al cui interno si muovono gli aerei 
La gestione unificata dello spazio 





Si chiamano le autostrade dello spazio 


! ■§ In una normale giornata estiva 
I gli spazi aerei europei sono altra 
I versali da circi dodicimila voli de) 

I aviazione commerciale Non è 
I pensabile che un tale numero di ae- 
I rei possano liberamente muoversi 
senza essere sottoposti ad una di 
sciplma che consenta di ottenere si 
' curezza e regolarità nel trasporto 
aereo In effetti ogni singolo aereo 
dal momento in cui lascia li par 
' cheggio nell aeroporto di partenza 
fino a quando i moton sono spenti 
nel parcheggio deli aeroporto di ar 
rirò idene costantemente seguito 
guidato ed istruito da terra Non ci 
possono essere approssimazioni ed 
Incertezze un volo appena iniziato 
deve avere già garantita la possibili 
tà di potersi concludere con un 
tranquillo atterraggio nella destina 
Zione prevista 

Ma come si ottiene tutto tiò^ In 
nanzilutto sfruttando le caratteristi 
che degli apparati di radionaviga 
zione gl) spazi aerei sono organiz 
zati secondo procedure intemazio¬ 
nalmente definite con cut vengono 
stabiliti percorsi traiettorie e para 
metri di volo che devono essere n 
spettati nelle vane fasi di avvicina 
mento ad un aeroporto in partenza 
e in rotta In sostanza si realizza un 
complesso reticolo tndimensionale 
all interno de) quale vengono fatti 
muovere gli aeroplani in funzione 
delle loro necessità di pereprso da 
effettuare e tenendo anche conto 
delle relative caratteristiche operati 
ve ad esempio un turboelica vola a 
quote non superion a 7 500 metn 
mentre un jet utilizza prefenbilmen 
te quote dai 9 000 ai 13 000 metri 


In secondo luogo sono state rea 
lizzate progressivamente ed n 
coincidenza con lo sviluppo del 
traffico aereo complesse mfrastrut 
ture tecnologiche che utilizzando 
radar calcolaton elettronici e soli 
sticate reti di telecomunicazioni 
consentono di pianificare in via pre 
venliva e di gestire nel momento m 
CUI è in atto tutta t attività aerea 
Organizzazione degli spazi sistema 
tecnologico di controllo e gestione 
parallelamente ai sistemi di radio¬ 
navigazione sono 1 fatton pnncipalt 
che carattenzzano le attività di assi 
stenza al volo e del controllo del 
traffico aereo in particolare Nor 
malmente ogni aeroplano per la 
movimentazione a terra e nelle im 
mediate vicinanze di un aeroporto 
viene istruito dalla torre di controllo 
nelle fasi di volo successive al de 
collo e in awicinamento all aero 
porto da un centro di controllo d 
avvicinamento ed in rotta da un 
centro di controllo regionale 
Per gestire 1 utilizzo delio spazio 
aereo europeo sono stati istituiti 42 
centri di controllo regionale di cui 
quattro in Italia uno con sede nel 
ì aeroporto di Campino con giun 
sdizione sullo spazio aereo del Cen 
tro Sud uno a Bnndisi per lo spazio 
a Sud Est della penisola e due a) 
Nord con sede nspettivamente a Mi 
lano ed Abano Terme La sintesi di 
tutte le attività tecniche informati 
che di pianificazione e coordina 
mento si concretizza negli scambi 
di comunicazione che costante 
mente avvengono tra controllori del 
traffico aereo e piloti nel momento 
in CUI ogni singolo volo si realizza 


NADIO DI RIENZO 

Da una rappresentazione della si 
tuazione cosi asettica potrebbe 
sembrare che tutto è stabilito al me 
gito che per il traffico aereo non 
esistono problemi Ma non è cosi 
Una crescente domanda di traspor 
to aereo non prevista nella sua am 
prezza ha rotto 1 equilibno raggiun 
to nella prima metà degli anni Ot 
tanta e le previsioni per il futuro 
rendono agitato il sonno dei re 
sponsabili dei servizi di assistenza al 
volo La scorsa estate le compagnie 
aeree in coincidenza con una n 
chiesta di trasporto aereo fantastica 
hanno messo con le all in aria ogni 
cosa con il nsultato di determinare 
una condizione di traffico aereo 
che I più ottimisti prevedevano pos 
s b1e per gii anni 90 Da ciò ritardi 
intasarrtenli voli cancellati È pur 
vero che in difficoltà sono anche le 
strutture aeroportuali e le compa 
gnie stesse colte di sorpresa da una 
crescita cosi favorevole ma è in 
dubb o che i tempi di adeguamento 
alla nuova domanda vedono in n 
lardo su tutta I Europa soprattutto i 
sistemi di controllo del irallico ae 
reo 

L organizzazione degli spazi aerei 
e le tecnologie di gestione di navi 
gazione e telecomunicazione at 
tualmente ut lizzate non sono più 
idonee e necessitano di una evolu 
zione verso concetti e filosofie ope 
rative più avanzati ed efficienti Lo 
spazio aereo in particolare va ripro 
gettato completamente su scala eu 
ropea intensificando la rete di rotte 
e percorsi possibili con I adozione 


di sistemi di navigazione che ne 
consentano un uso il più esteso 
possibile sia per I avvicinamento e 
i atterraggio che per il voio in rotta 
l sistemi attuali costnngcHKr inve 
ce ad irrcanalare il traffico solo su 
specifiche e determinate direttrici 
Occonerà superare la divisione esi 
stente tra spazio utilizzato dal traffi 
co operativo militare e quello com 
merciale Una utilizzazione sempre 
più integrata dello spazio aereo e 
ormai una necessità non più dila 
zionabile se si vuol cogliere ) uigen 
za di dare soddisfazione e sbocco 
alla crescente domanda di trasporto 
aereo Un esempio in lai senso vie 
ne dal sistema integrato realizzato 
nel centro di Maastricht da «Euro 
control» per Io spazio aereo supe 
rote della parte a nord nella Re 
pubblica Federale Tedesca Questo 
5 sterna consente di far operare nel 
lo stesso spazio aereo aeroplani ci 
vii) e miiitan invece di se^garli m 
differenu zone evitando cosi di ren 
dere inutilizzabile per il trasporto 
aereo commerciale le porzioni di 
spazio aereo nservate al traffico mi 
litare operativo Una tale imposta 
zione ha consentito tra ) altro prau 
camente di azzerare il numero di si 
tuazioni pericolose registrate prece 
dentemente alla realizzazione del 
sistema integrato 
La gestione unificata dello spazio 
aereo è comunque uno degli 
aspetti del problema di come de 
congestionare il trasporto aereo ma 
non sarà sicuramente quello nsolu 
tivo Occorrerà infatti far evolvere il 
controllo del traffico aereo verso si 
slem radicalmente differenti da 


quelli attuali Le linee di un possibi 
le disegno sono g à state stabilite in 
alcuni recenti studi effettuati sia in 
Europa che negli Usa dai quali 
emerge la nece^ità di una compie 
ta rev sione dei criteri utilizzati nello 
stabilire la separazione tra due aerei 
m volo e l esigenza di onentare il 
controllo del traffico aereo verso si 
sterni definiti a quattro dimensioni 
dove oltre al controllo spaziale 
prend^à sempre più piede quello 
temporale Gli aeroplani dovranno 
seguire profìi) di volo precalcoiati 
con una accuratezza a prova di er 
rore facendo coincidere costante 
mente tempi e posizioni sulle rotte 
assegnate II tutto dovrà essere ba 
salo su uno scambio di dati conti 
nuo tra calcolatori a terra e compu 
lerdibwdo 

Fino 3 qualche anno fa non è sta 
(o necessario sviluppare sistemi di 
controllo basati anche sulla dimen 
sione temixirale m quanto in gene 
re la capacità degli spazi aerei de 
gli aeroporti e dei centri di controllo 
del traffico aereo erano generai 
mente eccedenti ia domanda di 
traffico aereo per cui quasi sempre 
salvo eventi particolan come mo 
mentanee inefficienze o emergenze 
vane per ogni voio c era la certezza 
di poterlo completare senza parti 
colan vincoli temperali Negli ultimi 
anni invece il rapporto tra capacità 
e domanda si è invertito rendendo 
obbligalona I introduzione di tecni 
che di contingentamento dei flussi 
d triff co aereo che pur se ancora 
abba^lanza grossolane hanno l o- 
bietivo di mantenere i livelli di sicu 
rezza all interno di valon ott mali 
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confort e del livello di servizio 
degli attuali scali 

Avete Incontrato difflcohà 
particolari? Quali richieste 
avanzale alle autorità cen 
traU? 

L elevato e rapido sviluppo del 
trafi co nchiede l osservanza 
del tempi di realizzazione de 
gli investimenti programmati 
esigenza disattesa d ii prolun 
gali tempi di approvazione dei 
progetti e di aggiudicazione 
dei lavon Si richiede quindi 
specie per quanto ittiene la 
realizzazione dei progetti spe 
ciali sull aeroporto di Lmate e . 
del nuovo aeroporto di Mal 
pensa 2000 una accelerazio 
ne delle procedure di appro- . 
vazione dei progetti e ai ag ' 
giudicazione dei lavon che 
pur nell ambito della legisla 
zione vigente potrebbero esse 
re rese piu rapide da un meno 
burocratico stile del ministero , 
dei Trasporti e dei suoi organi | 
tecnici 

Sempre in considerazione 
dello sviluppo del traffico 
nonché dell attuale situazione 
di congestione dell aeroporto 
di Lmate si rende indifferibile 
un intervento responsabile di 
Civilavia che assumendo fi 
naimente un ruolo effettivo di 
programmazione pianifichi il 
traffico in modo da prevedere 
il graduale Irasfenmenlo di 
quote di traffico intemaziona 
ie a Malpensa. Tale trasfen 
mento che nchiedi i appro 
vazione del ministero più voi 
te sollecitato è reso ancor più 
urgente dalla probabile acce 
lerazione dello sviluppo deter 
minalo dai campionati mon 
diali di calcio del 1990 
Infine I approvazione dei 
dinttj e delle tariffe non può 
pip, essere soggetta a slitta 
menìi e decurtazioni ma oltre 
ad allinearsi ai valon europei 
deve consentire alle aziende 
aeroportuali di poter gestire 
latuviià con cnten imprendi 
tonali che permettano anche 
I autofinanziamento necessa i 
no ad effettuare coerente | 
mente con lo sviluppo de) trai I 
fico gli investimenti program 
mali 




HN In un mondo che si mo 
demizza sempre più veloce 
mente e che ci consegna «in 
diretta» le immagini del piane 
la Nettuno sembra impossibile 
che la navigazione aerea deb¬ 
ba contare ancora su mezzi di 
controllo (bidimensionali) 
vecchi di dieci anni gli stessi 
lasciati m eredità dalla gestio 
ne militare del servizio Que 
sto per quanto nguarda I Ita 
Ila Ma anche altre nazioni 
scontano il peso di una cultu 
ra miljtansla che ha e^mo 
Rizzato il cielo per lunghi an 
ni A tutt oggi in epoca di sa 
teiiiti Usa e Urss impiegano 
sistemi di nievazione dello 
spazio (nspettivamente deno¬ 
minati Gps e Glonass) che 
però hanno il difetto di essere 
concepiti per usi «difensivi» 
Quindi con una applicazione 
civile volutamente ndotta Ciò 
comporta la presenza di «bu 
chi» alternati di 12 ore nella 
copertura delle mformazìoni 
su tutta la fascia terrestre in 
tomo ai 40° di latitudine nord 
Per dirla con parole più com 
prensibili m tutta 1 area che 
comprende Usa Urss e il ba 
cmo del Mediterraneo si ha 
difficoltà a determinare la po 
sizione dell aereo in naviga 
zione per 12 ore verso ovest e 
per le altre 12 verso esL 
Una simile discontinuità di 
servizio comporta diversi n 
sebi per la sicurezza de) traffi 
co aereo A ciò si potrebbe 
ovviare con impiego contenu 
to di mvestipmenli diluiti nel 
tempo lanciando piccoli sa 
lelliti (i indirizzo civile con 
sente larghe economie di 
massa perché trasferisce nei 
centro di controllo a tetra le 
apparecchiature più sofistica 
le) che vadano a Compensare 
Tlmitt dt ^ef^i^io del dpH 
lri'^cosa''coftsisie l'ideh che 
) Italiana ìtaìspazio persegue 
da anni tn accordo con IA 
genzia spaziale europea^ Il 
Gps per funzionare con conti 
nuilà deve contare su una co¬ 
stellazione di 2) satelliti che 
sarà completata soltanto nel 
1995 II progetto Italspazio 
che prende il nome di Navsal 


utilizza lo standard dei sistt 
mi esistenti Usa (fissi o geo 
stazionan) aggiungendo sa 
telhti oibitanti m visibilità 
stante tra loro e con la itaìio 
ne di controllo a terra In qw» 
sto modo si può semplificò 
la gestione dei «messaggi di 
navigazione» preparaòdoU q 
terra e facendoli distrthuittrt 
dai satelliti Non solo ciò ra« 
zionalizza e rende possibile m ^ 
ogni momento la comunicò 
zione «in tempo reale» ba stq^ 
zione e aeromobile (o vice^ 
versa) ma riduce a soli pochi^ 
metri il coefficiente di errore T 
nel rilevamento In più pteve \ 
de una graduale introduzione 
del sistema fino alla compieta 
indipendenza , 

Bastano quattro Satelliti 
operanti còme radiofan in po¬ 
sizioni stabilite per dare una 
totale copertura 24 ore su 24 
ad aree predefinlte A questi 
di volta In volta e secondo ne 
cessità ae ne possono aggiun 
gere altn addizionali aumen 
landò cosi lo spazio sotto 
controllo Se già si può ben 
comprendere Timportanza di 
questo progetto i migliora 
menti che si possono ottenere 
con li Navsat sono molteplici 
Gli attuali sistemi di rileva 
mento come si è detto sono 
deficitan ed imprecisi Ciò co¬ 
stringe I controllori a manie 
nere elevate le disianze tra un 
velivolo e I altro per ridurre II 
rischio di collisione lUisiema 
Navsat invec<» essendo più 
preciso permette di aumenta 
re li grado di sicurezza anche 
con una densità di trafficb' 
ben maggiore dell attuale Ma i 
non basta Anche law)clita'‘ ' 
mento al canale di discesa 
verso ) aeroporto può essere 
ritardato di qualche chHofi wy * 
tro riducendo I consulti 
carburante dfmlnuehdd" f. *!> 
tempi di attesa (5 mirtiM'*iiÌi'®® 
meno consentono notevoli ri¬ 
sparmi energetici) e produ 
cendo minore Inquinamento 
perché Tumore sarà II propel- " 
lente braciaio a basséi qùota 
E 11 tempi di allarme ambiejx 
tate noti è poco Come noa è ^ 
poco poter contare su pfin alti 
livelli di sicurezza URO 
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È il tempo occorso al nuovo presidente per avere pieni poteri 
Sostituito il vertic^ ora l’Alitalia si prepara alla deregulation 
con grandi progetti. Le difficoltà ad allaigare e rinnovare 
là flotta. Entro il 1995 il parco aerei sarà portato a quota 161 


La terapa d’urto del dottor Verri 


PAOLA aaccHi 








■I < Acdisato di essere un 
ioUizzatQie, mesi fa Romano 
Prodi, presidente defl'Iri, si di* 
tese dicendo che l’aveva <sco- 
peilot a Bologna in una acuo* 
la per 0ovam manager. Passò 
ancora del tempo prima che 
Carlo Vem, 49 anni, ed ammi¬ 
nistratore delegato della Za- 
nussi dopo un decisivo itiroci- 
nioi alla eccellente «scuola» di 
Vittorio Ghideila nella Skf di 
Villar Perosa, diventasse presi¬ 
dente deil’Alitalia. C passò 
ben un anno dall’esiaie '88, 

3 uando sostituì Umberto Nor¬ 
io. prima che quei valido e 
schivo manager div^Usse pre¬ 
sidente per davvero. Un lungo 
anno senza deleghe, pnvo In¬ 
nanzitutto della facoltà di 
cambiare i suol uomini, di po¬ 
teri assoluti nella definizione 
del bilancio, munito pratica- 
mente soltanto di compiti di 
Indmzzo e controllo delle stra¬ 
tegie. Un presidente, Insom- 
ma, pro-forma, mentre in Ali- 


talia continuavano a spadro* 
neggiate gli uomini dell’era 
Nordio, il presidente monarca 
assoluto della compagnia di 
bandiera clamorosamente de¬ 
stituito da Prodi dopo me» e 
mesi di scioperi, di estenuanti 
e infinite trattati^ contrattuali, 
di proteste da parte dei pas¬ 
seggeri. Ma gii uomini che in¬ 
sieme a No^io furono gli ar¬ 
tefici di quello sfascio sembra 
che fino alla fine fecero pres¬ 
sioni sui vertici Ih per dissua¬ 
derti a conferire a Verri quei 
poteri di cui era rimasto privo 
per un anno. Era il ma^io 
scorso, erano i giorni in cui il 
contratto degli assistenti di vo¬ 
to stava per decollare. E Pier¬ 
luigi Ferrerò, allora capo del 
personale, uomo dal pugno di 
ferro con lavoratori e sindacati 
(è l'uomo che, ligio esecutore 
degli ordini di Nordio, per me¬ 
si «offri» al tavolo di trattativa 
per il contratto degli aeropor¬ 


tuali la misera cifra di 50.000 
lire di aumento medio mensi¬ 
le), bofonchiava: cosi le cakse 
dell'azienda andranno in n^- 
na... Ma niente da fare, l’W 
decise e in un colpo solo se 
ne andarono ì due potenti 
amministratori delegali dell’A- 
litalia (per un anfw addirittu¬ 
ra più potenti di Veni). Mauri¬ 
zio Maspes, legato alla De for- 
làniana, e ItKiano SarioieUi. 
L'ora era però scoccala anche 
per Pleriulgl Ferrerò che qual¬ 
che settimana dopo venne so¬ 
stituito alia direaone dei per¬ 
sonale da Uilgi Bonazii, an¬ 
che lui manager ciesciuio alla 
scuola delia Skf di Villar Pero¬ 
sa. 

Maggio decolla, dun- 

a ue. la nuova AiHalla diretta 
alla troika composta da Car¬ 
lo Verri (presidente am pteni 
poteri), Giovanni Blsignani, 
43 anni, il più giovane top 
manager della galassia Iri, 
chiamato all'Importante inca¬ 
rico di amministratore delega¬ 


to unico della ccompagnia di 
bandiera e Ferruccio Pavolini, 
nominato direttore centrale, 
uno dei pochi uomini della 
«vecchia» Alitalia che non fece 
la guerra a Verri. 11 resto è cro¬ 
naca recente; un profondo 
riasseKo organizzativo della 
compagnia divisa per gruppi 
operativi e non più strutturata 
in modo piramidale ed esclu¬ 
sivamente^ gerarchico, due 
contratti siglati nel giro di po¬ 
chissimi mesi (quello degli 
assistenti di voto e quello dei 
piloti), nuove rotte intemazio¬ 
nali, accordi volli ad accresce¬ 
re le quote di traffico verso 
l’Asia e l'Africa come quello 
con l'Olivetti che ha creato 
•Eurofiy» spa, intese con TAIi- 
sarda dell'Aga Khan che ha 
portato alla formazione di 
Avianova dove l Alitalia è pre¬ 
sente con una quota azionaria 
del 50%, trattative con il Suda- 
menca volte ad acquistare 
quote neUe linee aeree argen¬ 
tine e in quelle cilene. Progetti 
importanti con i quali i'Alitalia 


si attrezza alia deregulation 
del '92 e anche alla fine dei 
monopolio finora detenuto 
nel nostro paese. Appunta¬ 
menti al quali la compagnia 
di bandiera si presenta nel¬ 
l'immediato con una flotta di 
poco più di un centinaio di 
velivoli che però, secondo i 
piani annunciati recentemen¬ 
te datramminisiratore delega¬ 
lo Blsignani, entro il 1995 sali¬ 
ranno a 161 dai 116 attuali. 
Un piano sensibilmente acce¬ 
lerato dall’acquisto avvenuto 
net luglio scorso di 20 A321, ì 
nuovi airbus con 191 posti 
che l'Alitalia Impiegherà sui 
voli nazionali ed intemaziona¬ 
li europei. Entreranno in fun¬ 
zione nel '94, hanno compor¬ 
tato una spesa di 1800 miliar¬ 
di e si aggiungono agli 80 
MdSO e Mdll acquistati nella 
pnmavera scorsa. Un centi¬ 
naio di nuovi aerei quindi en¬ 
trano nella nuova flotta che si 
disfa di 43 Dc9. 

Lo slogan della nuova Alita- 


tia, come Verri e Blsignani 
hanno affermato nel corso di 
una recente conferenza stam¬ 
pa intemarionale ad Hong 
Kong, è «Noi ventiamo essere 
la tua scelta». Ma i guasti delia 
politica tutta volta al ribasso 
periata avanti da Umberio 
NordiO, una politica più tesa a 
lesinare il centesimo che a 
guardare al futuro con pro¬ 
grammi ^panshri, si fanno an¬ 
cora sentire. La nuova litalia 
non è ancora decollata per 
migliaia di passeggeri ancora 
alle prese con aeroporri ina¬ 
deguati (solo in minima parte 
operanti le leggi che stanzia¬ 
no i finanziamenti p» ammo¬ 
dernare Rumicino, Linate e 
Matpensa) e voli che saltano, 
oppure in cronico ritardo an¬ 
che a causa ^ell intasamento 
delie aerovie, problema in Ita¬ 
lia accentuato dalla divisione 
del nostro cielo tra le compe- 
teiue di militari e civili (ge¬ 
stioni che esulano dalla stessa 
compagnia di bandiera la 


S uale però, come dicevamo. 

trova, comunque, a fare i 
conti con la peonie eredità 
de) passato, intervistato dal- 
l'I/niid mesi fa il presidente 
Verri non esitò ad ammettere 
che difficoltà ci sono anche 
per le ordinazioni detfi aerei. 
Quanto tempo perduto, dun- 

a ue, negli anni dell'era Nor- 
lof Anni in cui 1 bilanci ven¬ 
nero rimessi in sesto a scapito 
della qualità del servizio e del¬ 
le stesse condizioni di iavMO 
dei dipendenti. Una politica 
definita da molti malthusiana. 

Ora ^ guarda con grinta al 
futuro. Ma dopo il fantasma di 
Nordio, ce ne è già uno mi- 
nacciorà che rischia di aleg- 

S tare sul grattacielo di vetro 
ell'Eur. sede della compa¬ 
gnia di bandiera. Saranno 
compatibili quei «iovwb ma¬ 
nager cesciuU alla scuola di 
Ghideila a Villar Perosa e 
■scoperti» da Romano Rodi 
con U dofoteismo anni 50 ri¬ 
tornato In sella a palazzo Chi¬ 
gi? 


. 


■i Assistenza al volo. Quale il si- 

B nlflcato? Lo chiediamo a Roberto 
1 Carlo, consigliere di amministra¬ 
zione deirazienda autonoma di as¬ 
sistenza al volo. Ci vuol spiegare co¬ 
sa vuol dire, appunto, assistenza a) 
volo? 

Il significalo di assistenza al volo, 
che troppo spesso induce in errore 
chi legge 0 sente questa espressio¬ 
ne, essa nwonde una elencazione 
di servizi bàsilarl per l'esercizio del¬ 
la navigazione aerea da parte del 
traffico cosiddetto generale che va 
dal seivisio delle telecomunicazioni 
aeronautiche al servizio delllinfor- 
maiiìqm aeronautica, da quello del 
eònirollo del traffico aereo a quello 
della meteorologia aeroportuale e 
delitti radionavigazione.' aggiungen¬ 
do a tutto ciò ovviamente tulli i ser¬ 
vizi sussidiari e di supporto ammlni- 
stralivD-loglsUco gestionali ecc. che 
sono necessari. 1 servizi basilan, 
fondttmqnlali per l’esercizio della 
navigazione aerea, sono forniti sulla 
scorta di intese intemazionali sulla 
loro relativa «unilormità» ed hahno 


Roberto Di Carlo parla delle frontiere nel futuro deH’Anav 

n valore deirassistenza al volo 


ovviamente alle spaile una loro sto¬ 
na che trova un momento essenzia¬ 
le alla fine del secondo conflitto 
mondiale. In altri termini la necessi¬ 
tà di avere simili servizi si è venuta a 
porre man mano che le tecniche di 
navigazione aerea evolvevano ed il 
numero degli aeromobili utilizzati 
per scopi civili cresceva considere¬ 
volmente, cioè appunto alla line 
della seconda guerra mondiale. A 
quell'epoca, dopo la firma della 
convenzione sull aviazione civile in¬ 
temazionale, nota come Conven¬ 
zione di Chicago 0 deiricao, le atti¬ 
vità (Il aviazione cMle ed 1 selvlzl 
per essa.;er«np. appannaggio, del- 
I Aeronautica militare che svolgeva 
le attività di cui stiamo parlando tra¬ 
mite un appwto- ispettorato per 
l'asri.sten 2 a al volo (ftav). i servizi 
quindi, per semplicità non più de¬ 
nominati dalia stampa e nel lin¬ 
guaggio corrente con la definizione 
della loro categoria, hanno a poco 
a poco preso il nome dell'ente che 
li forniva senza ulteriori specifica¬ 
zioni; e da qui sono passati definiti¬ 


vamente alia cronaca come servizi , 
di assistenza al volo, Insomma do¬ 
po la cosiddetta «ribellione» del 9-i 
ottobre 1979 fatta (lai controllori ql^-' 
lora militari molto è cambiab mtt 
non I nomi. 

Visto che K ptfttaao, tasto wle 
che d dica fUlUM coM «n qifitf 
seMd. 

L'attività è complessa, ma II conpet¬ 
to è piuttosto semplice: gli'aerai 
vanno da A e B seguendo il percor¬ 
so più breve e lo Tanno alla quote 
più congeniale alle loro prestazioni 
di mac^bie. Tutti gli aerei di uno 
stesso quindi e che vanno dagli 

Stessi A iteU stessi B il troverebbero. ^ 
partendo In tempi rapinati, ad oc^ 
capare un medesimo spazio, « 

che il IrafTico è cosi cbnsistente neH 
numero, non ci sareUre neppure 
una probabilità di evitare con i pro¬ 
pri mezzi una collisione con tutti gli 
altri utenti. Da qui la necessità di di¬ 
stribuire. tramite un sistema di cal¬ 
colo basalo a terre, l'uso di tutto lo 
spazio disponibile per te navigazlo- 


, ne aerea. Tutto questo per sommi 
capi. liatutalmente. ma per farie un 
i;àsefflpkf che imtnedtetemenie le 
';..pùò rendere l'Idea penri un po’ ad 
i tip nugolo di aerei che si conuntn 
in arrivo nelle vicinanze di un-aero- 
poto: senza controllo chi saprebbe 
te quale pMigiorie. porsi per effet¬ 
tuare" senza disturbi le vute mano¬ 
vre, chi è il primo all'atten^lo. chi 
Il secondo, il terzo e cori viaf Quan¬ 
to alle telecomunicationi aeronauti¬ 
che, è la rete che interconnette tutti 
vari sistemi del vari paesi e che 
consente quegli scambi di dati di 
servigio indispensabili ad eseroitare 
Tra .queste ci Includa per 
fpmgta^l'tttsiéfnl radIO'tMfeoilega- 
?to >M W ' 'to rr»bord<>terra anche 
«radkmavteaztanc»; di due- 
‘'^^atrumentl cioè che emanando 
segnali radioelettrici che vengono 
ricevuti dagli aerei consentono a 
questi ultimi di navigare. Il servizio 
Informazioni aeronautiche è lo stm- 
mento fondamentale di «pubbiicità» 
della situazione operativa e infra¬ 
strutturale di ogni paese e di ogni 


suo ststema; è attraverso di esso che 
noi possiamo sapere qual è la situa¬ 
zione operativa che dobbiamo at- 
travenare per andare a desiinazio- 
r\e. la meteorologia aeropomiate 
infine non ha bisogno di particolari 
spiegardonl, salvo che sottolineare 
come sia sollanto la patte aeropor¬ 
tuale di essa che ci riguarda e che 
quindi tutti gli altri dati generali di 
meteorologia provengono da altre 
organizzazioni. 

Qnitt aMO le tronttere dd fotiiro 

dall'AwT 

M di là delle azioni per un impre¬ 
scindibile recupero immediato, il fu¬ 
turo si annuncia ricco di ùitemisti- 
che compiesse ed.estremttteqnteA. 
sofisticate (filiti, date, Unite jenà-, 
bendo, sistemi esperii, appliceKioni 
di Inteìligenza artificiale propna dei 
computera di quinta generazione, 
Mia,...) in grado di assistere utenze 
che o^i sembrerebbero fantascien¬ 
tifiche quali quelle rappresentate 
dai volo Ipersonico. I) volo ipersoni¬ 
co è ceitamente il passo ulteriore 


che da qui a breve compirà massic¬ 
ciamente il trasporto aereo. Quan¬ 
do dico a breve non sto parlando in 
termini di pochi anni ma certamen¬ 
te agli inizi del secolo il luimm e più 
verace rapporto spazio-tempo sarà 
un fenomeno consolidalo. D'attra 
parte è sul colluamento di grande 
distane come I Australia e T'Estre¬ 
mo oriente, che il risparmio di ore 
di voto (0 di glomi di volo) ha il 
suo grande significato. La capacità 
di calcolo e di servizio sotto il profi- 
io deirassistenza al volo, reliitiva- 
menle ad uno scenario del genere, 
è tale che bisogna pensarci già 
adesso e senza far rionso all'ironia 
ed alla (aniasctenza, visto anche 
.^he .-una bandler» senza vento te 
.beila mostra di sé sulla Luna, che i 
voli’supersonlci già oggi collegano 
quattro volte al gIomoTn(»tio con¬ 
tinente con altri tre e che solo qual¬ 
che decennio fa sarebbe sembrato 
del tutto impensabile te messa in di¬ 
sarmo delle grandi navi passeggeri 
a causa dello sviluppo del trasporto 
aereo. 
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I40 anni della Repubblica demoaatìca tedesca 
in un'intervista allo scrittore tedesco orientale Stefen 
«Da noi la gente è trattata dal potere secondo metodi burocratici» 

«Racxx)nto la mia Rdt» 






MBERUNO. Ha detto alla 
televisione tedesca dell’O¬ 
vest, alla Aid. lo scrittore del¬ 
la Rdt, Stefan H^rm: «Se così 
continua, in cinque anni po¬ 
tranno essere mezzo milione 
i cittadini che se ne saranno 
andati: quale paese può sop¬ 
portare questo depaupera¬ 
mento? Spesso si tratta di 
frustrazioni, la gente è stufa 
di sentirsi trattata da mino¬ 
renne, come ragazzini ai 
quali si danno ordini e se 
non ubbidiscono scappellot¬ 
ti sul sederino. Questa da noi 
6 airincirca la situazione*. 

È risaputo che Stefan 
Heirp è la voce critica più aN 
ta e ascoltata di questo pae¬ 
se. Ha potuto levarla, la sua 
voce, al riparo del vastissimo 
prestigio di cui gode, della 
sua popolarità nelle aree di 
lingua tedesca. Sono stati 
qolpiti alcuni dei suoi libri, 
UlVvece. pubblicati soto da 
(Ultori occidentali. Ora, il 
bollettino che preannuncia 
Ip novità librarie delia Rdt fa 
sapere che a novembre usci¬ 
rà di Steian Heym Cinque 
giornate a sileno, il romanzo 
sulla rivolta del 17 giugno 
1953 a Berlino. «Considero 
questo libro la migliore e più 
esalta rappresentazione di 
quegli avvenimenti*, ha scrit¬ 
to Stephan Hermilin, altro 
apprezzato autore della Rdt, 
ma sono occorsi oltre 30 an¬ 
ni perché una casa editrice 
si accorgesse del valore di 
quesVopera di Heym, tra le 
più note a CH/est. 

Slamo quindi da Stefan 
H^m, dunque, nella sua ca¬ 
sa silenziosa ai margini del 
bosco di GrOnau. con II giar¬ 
dinetto a due passi dalla riva 
del Unger.See, nella estre¬ 
ma periferia berlinese, a 
conversare sulla Rdt. alla vi* 
gjlia.del suo quarantesimo 
compleanno, a chiedere, an¬ 
cora «um diaspora di tanti 
sUòi cIttMinl. 

In w me gag glo w «Stenvi 
M Ita Mittio che qui, nella 
Mt, rMUtfeosà «mftarfa 
é Intenuneote gntulta, U 
lavora c'è per tutù, una 
certa alcureua aocUc è 
garanUla, eccetera. Ma 
tutto questo non pare nif- 
fidente, ae tanta gente a 
costo di seri rischi, anche, 
vuole lasciare questo pae¬ 
se per l'altro, la Gennanla 
federale... 

Le cause sono diverse. C'è 
una motivazione economica: 
attraverso la televisione la 
Mnte conosce la Repubblica 
lederaie. Molti ci sono stati dì 
persona, hanno visto con i 
propri occhi che li l'offerta di 
beni è molto più ricca che da 
noi. Tuttavia ciò che mag¬ 
giormente spinge la gente ad 
andarsene è l’impossibilità di 
viaggiare liberamente. Nella 
testa di tanta gente, qui. la li¬ 
bertà. che è un bene essen- , 
siale, significa soprattutto li¬ 
bertà di muoversi, recarsi in i 
altri paesi. Questa libertà da ' 
noi è molto (imitata e parti- | 
colarmenle l giovani l'awer- I 
tono come una frustrazione. 
La gente è trattata dal potere 
con metodi troppo burocrati¬ 
ci. Direi che c’è una forte 
componente psicologica a 
spingere la gente ad andar¬ 
sene. E il nostro partito e li 
nostro governo sono dei pes¬ 
simi psicologi. 

Questo paese è considera¬ 
lo da molU, all'estero, l’iil- 
tbno baluaido del «sochdl- 
smo staliniano». In effetti, 
quanto sta avvenendo di 
sconvolgente In paesi 
orientsU come la Polonia, 
l'Ungheria, TUnlone Sorie- 
tfea pare qui osservato dal 
mass media e dal potere 
quasi con Indifferenza, 
con sufficienza. Brevi In¬ 
formazioni e mal commen- 

«■ * 

È vero, da noi si paria mollo 
poco di perestrojka e di gla- 
snosl, C(iiaramente il gover¬ 
no lemé.eqfiseguenze conta¬ 
giose. Ma non è una prova di 
saggezza, questa. Qui si co¬ 
nosce tutto dai mezzi di in¬ 
formazione occidenla#^ te- 
Ìe\dsion& radio - ed è quindi 
una sciocchezza lacere su 
certi avvenimenti o anche il 
tentativo di limitarne l'infor¬ 
mazione. Meglio sarebbe in¬ 
formare e comn»ntare, 
esprimere il proprio punto di 


1 quarank'annì della fondazione della 
Repubblica democratica tedesca, 
che si compiono il prossimo 7 otto¬ 
bre. ì dirigenti della Rdt volevano fe> 
steggiarli nellesaltazione di successi 
che avrebbero dovuto fare apparire 
la situazione nazionale non sconvol¬ 
ta dalle crisi di altri paesi dell'Est, e 


superfluo ogni accenno di perestroj¬ 
ka. L'anniversario ricorre invece do¬ 
po che migliaia di cittadini hanno la¬ 
sciato il paese per rifugiarsi nella Re¬ 
pubblica federale tedesca. Cosa sta 
dunque accadendo nella Rdt? Inter¬ 
vista a Stefan Heym, vino degli scrit¬ 
tori più prestigiosi della Rdt. 


vista. Possono esserci dei 
motivi - relativamente anche 
buoni motivi > per cui nella 
Rdl non si pos^ rlproduire 
tutto quanto si fa in altri pae¬ 
si. Gli sviluppi in Ungheria, in 
Polonia, in Urss non sono 
per niente definitivi, non se 
ne conoscono ancora gli 
sbocchi. In certo senso la no¬ 
stra economia è migliore che 
in Ungheria, in Polonia, in 
Urss, e si potrebbe dire che 


LORENZO MAUQERI 

«è sempre meglio questo uc¬ 
cellino che abbiamo in ma¬ 
no che la colomba che sta 
sul tetto». In un popolo come 
quello tedesco, che ama tan¬ 
to l'ordine, questi argomenti 
hanno peso. Alcune cose la 
Rdt non permettersele. Ad 
esempio, se fossero avvenute 
qui le battaglie di strada dei 
mesi scorsi in Unione Sovieti¬ 
ca, ne sarebbero derivale im¬ 
plicazioni intemazionali. Vo¬ 


glio dire, se il governo voles¬ 
se argomentare, avrebbe del 
buoni armenti. Ma i nostri 
superiori hanno paura di ar¬ 
gomentare. E loro stessi sono 
causa di situazioni che vor¬ 
rebbero evitare. 

Come^lel ha detto, uefla 
eooildenrioiie dd potere 
qui t rittadini tono spetto 
dei raganlfif il qatB il In- 
paitiscqqo diapotizlool, 
peni gU iKtnwllottl. Cltta- 



Lo scrtttort 
Stefan Htym. 
a destra il 
passaggio del 
confine tra 
1*Austria e 
l'Ungheria di 
unafprniottdi 
^profughi 
tedesco 
orientali 


■ ' ' ■ i' 



din! nrinweiml, Inniitturi 
d quali non è ledto legge¬ 
re, dltcutero, criticare, 
vlaggtara, come puh fare 
un ondalari dtttidloo Ut* 
Bano odi litro paese, oso- 
lo che viva neU’altra metà 
di tante strade tagliate dal 
mura, qui a Berìllio. Come 
qrlegìutl quettà tfldnda 
netta maturità detta gente, 
nella tua attitudine al di* 
acerairaento? 


Non è facile. Credo che oc¬ 
corra risalire'molto indietro, 
niella storia del PÓrtito comu¬ 
nista. al partito" (U élite, di 
quadri, creato da Lenin. Un 
partito che aveva la pretesa 
dei molo dùrigenté sulle mas¬ 
se, ma distanziato da esse, 
un partito che sp tutto, che 
seleziona ciò che la gente 
deve conoscere o deve igno¬ 
rare. Se si vuole essere catti¬ 
vi, si può dire un partito nella 
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AlzdcDStalli elet¬ 
trici uno stan 
dardabordo de¬ 
siderabile da 
ogni automobi¬ 
lista moderno 
Montati su GTO 
- GTt - GII 16V 


Una linea da¬ 
cia» « com¬ 
patta ancora 
piu Golf, con 
«poiler ante¬ 
riori e poste- 
rtonelascio- 
n laterali per- 
toitamentein- 
legraii nello 
stile dell au¬ 
to Montati 
SUGL CTO- 
GTt - CTI 
lev 


GOLF t 300 CC 55 CV - l 300 OC CAT 55 CV - 


(I cataliaaiore, un 
concreto risultato 
della tecnologia 
VoUtswagen già 
installato suGver- 
sioni particolar¬ 
mente ecologi- 


Chiusura centra 
lizzata di tutte te 
porte *1 disposi¬ 
tivo che migliora 
ta quatitàdella ur¬ 
la di chi SI muove 
intorno all auto 
Montata su GL ■ 
GTD - GII . cn 
I6V 


Unasceltaam- 
p>a e ncca dr 
tessuti per gh 
interni ,1 pre 
sttgioeditcon- 
feti apprezzati 
da chi viaggia 
spesso « vo¬ 
lentieri 


Cmiureanteno- 
r> regolabili m 
altezza un par¬ 
ticolare Ques¬ 
to tanto msoh 
to da trovare 
quanto tKez'O 


Cinture posteriori 
già montale in re¬ 
gola con le piu re¬ 
centi normative 


Motori affida¬ 
bili e potenti 
con una mag¬ 
giorazione - 
60 CV ed in- 
tercooler • nel 
modello 1600 
CC turbodiesel 


Il vaniaggto 
del servoster¬ 
zo, un bene va¬ 
levole ed ir¬ 
rinunciabile, 
per una più 
agevole mano¬ 
vrabilità del¬ 
l'auto Monta¬ 
to su GTO-GTI 
• G^ 16V 


1 600 CC 75CV- 1 600 CC CAT 72CV-1 600 CC DIESEL 54 CV -1 600 CC TURBO DIESEL 00 CV-1 800 CC SYNCRO 90 CV - t 800CCCAT t07CV-t SOOCC tl2CV-1 800 CC >39 C 


veste di una governante. Sia¬ 
mo ancora oggi a questo 
punto. Nell’Urss e in altri 
paesi si cerca di imboccate 
uqa strada diversa, quella 
' delia democrazia, perché il ' 
partito di vecchio tipo, chéiji 
defìnisce «forza dirìgente^ 
con «molo dirigente» non e 
democratico, si basa sulla 
premessa della immaturità 
delle masse. 

Lei si dichiara comniilftà, 
anche ae mal ha avute una 
tessera comunista. Uria 
drmianda su) Partite co* 
muniste Italiano, U «iiiiovo 
Pel». Il segretarto Q cefas t - 
to, la un discorra ha dette 
così, testualmente* film 
esperienze del cosldd^ 
aodaUsmo reale sono uà 
falltmeato ttorlcó telale. 
All'Est te forte veramente 
sodaUste sono state acoa* 
fitte e ha prevalso ima ca* 
sta borocratica che ha 
stnvbltett soctettamò. Ora 
si tratta d» avviare npa de* 
nocretlziizLime compie* 
ta». Concorda con questa 
valotaclone? 

MI sembrano giuste molle 
delle cose dette da Occhetto. 
Bisogna tuttavia rilevare an¬ 
che che nell’epoca de! co¬ 
siddetto socialismo reale si 
sono avuti certi risultati. Co¬ 
me scrittore e uomo di espe¬ 
rienza tengo conto di tuiti gli 
aspetti della realtà. La scon¬ 
fitta del nazismo, ad esem* 
pio, è un merito storico Indi* 
scutiblle Ma d’altra patte, se 
osservo come in campo eco¬ 
nomico, tecnico, scientifico e 
in altri campi anebra si è ri¬ 
masti indietro di fronte al 
mondo capitalista, devo na¬ 
turalmente trovare una spie¬ 
gazione. Si arriva cosi alle 
caste che sono al potere, alla 
burocrazia. E mi chiedo: chi 
è il burocrate? Evidentemen¬ 
te non le persone dotate di 
creatività. Non starebbero 
dietro un tavolo, prelerireb- 
bero realizzare qualcosa loro 
stessi, 1 più sprowUti di 
creatività, per non dire i più 
cretini, quelli che vanno nel¬ 
la burocrazia. Non so se lei 
conosce la legge di Parkin¬ 
son... 

Ittcoido che Id hu^acrttto: 
aRe^ooaablle ddteiiumini 
miseria wm è U compagho 
Mm ma mister Parkto* 
son...». 

Giusto. Questa gente scioc¬ 
ca, che ha quasi cor\sapevo- 
lezza della propria inutilità e 
giorno dopo giorno è impe¬ 
gnata a trovate la r^ione 
della sua esistenza, sviluppa 
un’attività immensa, una riu¬ 
nione dopo Taltra. una di¬ 
sposizione che insegue l’al¬ 
tra. Soprattutto deve moltipli¬ 
carsi. ogni caporeparto che 
vuole salire deve inventare 
nuovi reparti a lui sottoposti, 
ai quali impartite disposizio¬ 
ni. Cosi aH infinìto, in geome¬ 
trica progressione. Qui nella 
Rdt si è molto fieri dell’assen¬ 
za di disoccupazione, ma 
quanti nostri «disoccupati» 
stanno piazzati negli ufiici do 
■ve non lavorano senza tutta¬ 
via risultare registrati come 
disoccupati, e celiano molto 
alla società perché non vivo¬ 
no male! 

1 riiuhBlI falttmeiitari di 
questi paesi hanno avuto 
senza dubUo un farilusso 
pesante sulla caduta dell'I¬ 
dea soclaUsta ndmondo... 
È evidente che tutto, questo 
ha avuto influenza sut pqtttli 
comunisti nei paesi occiden¬ 
tali. Vìviamo In un mtì^o 
nel quale tutto si conosce, è 
aperto, trasparente. Si sa\be- 
ne che l’economia qui sta¬ 
gna, la letteratura e farle 
no in ritardo;: le cifre dega 
produzione non si possono 
falsificare, viaggiando in que¬ 
sti paesi ia gente osseiva co¬ 
sa c’è nei magazzini. E tutto 
questo ha avuto ceitamente 
ripercussioni deludenti 
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